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V A V T O R E 


E, 


Ira lunga pezza , Vergine Santa , dbe 
io* bramava di umiliarvi questo debole tri- 
buto della mia special venerazione , da va- 
rie occupazioni impostemi dalla Religione , 
e da non prevedute circostanze statomi sin 
qui impedito . Alla vostra possente prote- 
zione son debitore, di vedermi oggi in grado 
di potervelo offerire. Una malattia , che da 
parecchi anni mi conduceva insensibilmen- 
te alla tomba , avendomi per sua gravezza 
ammonito , che questa andava ad aprirsi 
sotto i Yniei piedi , e sippure togliendomi 
la speranza di condurre a termine la già 
avvanzata opera dell’ Anno Apostolico, che 
impreso avea^ io vi promisi di fare que- 
sta , che sulle vostre grandezze mi avea 
proposto, se vi foste degnata di ottenermi 
la grazia , di condurre a termine quella , 
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che a gloria del vostro Divino Figlio la Re- 
ligione ^ni avea inspirata . Voi avete esau- 
diti i miei voti , e contr’ ogni speranza mi 
avvte ottenuta la forza di terminare altresì 
quella , che colla pienézza del mio cuore 
oggi vi consacro . Possa la medesima esse- 
re a voi accetta , v utile a qualche anima , 
che preghi pe* bisogni immensi della mia , 
e guadagnarmi da voi specialmente , o Ma- 
dre di misericordia , i soccorsi necessarj , 
onde purilìcarmi da ogni iniquità in que- 
sto momento , in cui sto per comparire da- 
vanti il tremendo tribunale della .Maestà 
divina. O Madre di Dio., alla quale que- 
st'opera consacro , nella sola vostra inter- 
cessione io ho piena fidanza , e spero di 
ottenerne l’intento^ , 
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NOTA DELL'EDITORE FRANCESE. 
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0 on questa offerta alla Beatissima L'ergine , t abate 
Duqucsne , pericolosamente ammalato da tre mesi , ter- 
minò la sua opera il sabato 19 marzo 1791 , Le parole 
consummatum est , ogni cosa & Imita , che allora pronunciò y 
pur troppo furono nuncie di quel presentimento , che avea. 
del suo prossimo fine. Dopo essere stato sacramentato il 
di l i , ebbe la consolazione di esserlo ancora la Dome- 
nica del ao, e fu per /’ ultima volta. Spirò il di 39 , all età 
di cinquantanove anpi , ponendo fine ad una vita intera- 
mente consecrata al lavoro , ed alle funzioni del ministe- 
ro. Costumi puri , condotta irreprensibile , applicazione 
indefessa , zelo infaticabile , ma prudente , carità off do- 
so , ma illuminata , carattere di bontà , e di dolcezza , 
cognizioni acquistate collo studio congiunte alla facilità 
di comunicarle , morale esatta lontana dalla rilassatezza 
del pari , che dalla severità , sono i tratti principali , che 
possono fornire un' idea di questo virtuoso ministrò. Buon 
cittadino , buon parente , buon padrone , buono amico , 
ma soprattutto buono ecclesiastico , ha per veri apologisti 
tutti coloro , che l hanno conosciuto. Le sue opere meglio 
ancora ce lo dipingono : citeremo in particolare f Evan- 
gelio esposto in meditazioni , l’ Anno Apostolico , e lcGran- 
uezzc di Maria ; c non temiamo di dire , che il nominare 
siffatti libri è fare in poche parole il maggior elogio a' 
talenti , ed alla pietà dell' Autore. 




LE GRANDEZZE DI MARIà! 

/ MEDITAZIONE I. , -. v * 

r- , ^ 

.. SULLA IMMACOLATA CONCEZIONE SELLA SANTISSIMA VEBGINE. 

Credere , che Iddio abbia preservata Maria dalla macchia 
del peccalo originale , si è pensare in _ una maniera o- 
norcvole a Dio , ed alla- santità , e grandezza sua. 

. ni*? f?: , .'-ri ; i ?-,* 

Per renderci convinti di questa verità , ricordiamoci in 
primo luogo di quel fatai- momento , dopo il quale , percos- 
si dalla maledizione dell’ Altissimo , c divenuti tristi oggetti 
rii abominazione, dinanzi al cielo , non possiamo presentarci 
a lui , se non in qualità di peccatori f e di suoi nemici. 
Prima ancora , clic siamo capaci di commetter colpe, ci 
troviamo aggravati di un peccato estraneo, ci diviene pro- 
prio. Il peccato circola pe’ nostri membri come la vita , e 
non usciamo dal seno di nostra madre , se non odiosi a co- 
lui , che ci ha fatti nascere. Nel momento , in cui ricevia- 
mo da Dio il primo de’ suoi beneficj , siamo degni del più 
grave de’ suoi anatemi ; e meritiamo di essere schiacciati dall’ 
istessa mano , la quale ci ha formati. Dovrà Maria subire 
ì’ istessa sorte , e l’ Altissimo , che rieve prenderla per ma- 
dre , avrà egli a cancellare in essa 1’ umiliante carattere di 
schiava de}l’ inferno? Non abbiamone timore, perchè Iddio 
jion deve permettere , nè permetterà in alcun modo , eh’ ella 
sia contaminata di un obbrobrio contrario alle sue alte mire, 
di un obbrobrio , che ricadcr6bbe sino sul suo Figliuolo (a) z 
Iddio non deve permettere , nè permetterà mai , che il sangue* 
il quale deve versarsi per la salvazione del mondo , sia sin 
dalia sua sorgente contaminato , ed il demonio glorificando- 
si possa dirgli ; Maria non è divenuta il vostro santuario , 
che dopo aver io abitato in essa. 

Molte dispute piene di, calore, è vero, son nate nella 
Chiesa a proposito della immacolata Concezione della Ma- 
dre di Dio 5 od i difensori dell’opinione, che la spoglia di 

1 ' ' , ' i, ■ , . <j 

(a) A Jj avalli carri Deus , mane dilucido. txj . 



B Mcdilaziotie I. 

questo; p^vilqgio, convennero , che era stata «nuli ficaia , va- 
le 'a dirè , liberati dàl ’peedatù Originale nel 'seno ili sua 
madre , non osando contrastarle un qirivilegio , che sapeva- 
no essere stato accordato a S. Gio: Battista ; nè potendo per- 
suadersi , clic il' Signore fosse stato meno prodigo di gra- 
zie , per acèdérarc la santificazione di sua -madre , di quan- 
to lo fosse stato per quella del suo precursore. Pretendevano 
solamente , che Mafia , soggetta conic gli altri , 'alla male* 
dizione generale pronunciata contro i figliuoli ■ di Adamo , 
fosse almeno stata schiava della legge del peccato; coinè se 
fosse niente il trovarsi un istante in disgrazia di Dio , e 
sotto la podestà dell’ inferno. 

Quanti ancora vi sono' nel Cristianesimo ,'- ebb ^eroderebbe- 
ro di avvilirsi abbandonandosi ad’ uria credenza pia , con- 
tenti solo di' sottoporre i lumi della ragione alle verità chia- 
ramente decise? Quanto a me, sebbene 'nOu si' abbia una 
formale decisione della Chiesa , contuttoció -credo , come ès- 
sa, l’ immacolata concezione di Maria, e son persuaso , che 
ben lungi ili degradare, ed avvilirli le mie idee, all’oppo- 
sto di questa' mia credenza sieno esse innalzate, e perfezio- 
aiateì- È -perchè ? per uba moltitudine di ragioni , e primie- 
ramente perchè assicurando a questa santa V ergine un siimi 
privilegio-, io penso in una maniera onorevole alla santità 
<U Dio. • » i! • '«.•:r*jT»«- -j-n-. 

La mia Religione m’insegna, che il solo peccàto merita 
la disgrizife' di Dio; chi il peccato solo è l’oggetto dell’ o- 
dro etèrno di Dio; che il peccato solo è direttamente, eil 
essenzialmente opposto alla santità di Dio. Per la quàl co- 
sdì, quando crèdo , che Maria se ne sia trovata: esente sin 
da} primo 'momento della sua esistenza, io credo di pensa- 
reitti Una maniera onorevole à Dio ; impercidcchè , ( badia- 
mo bène 1 )' non addiviene di questa Vergine benedetta da Dio, 
«d annunciata -da tutti gli oracoli dèlia Religione, comedi 
tutte le altre creature. Noi per verità , mio Dio , siamo Po- 
vera di ‘vostre mani , noi- siamo vostri figliuoli adottivi , gli 
eredi del vostro regno : tuttavia i rapporti , che passano 
tra voi , e noi , non sono che imperfetti relativamente a quel- 
li della vostra Madre augusta. Maria sola deve aveic i vin- 
coli più Infimi coll’ adorabile Trinità . ‘Essa dev’ essere la 
figlia del Padre , la madrif del Figliuolo , e la sposa dello 
Spirito Sauto. Esscudo essa destinata a tante grandezze , 
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Sulla immacolata Concezione • g 

e «lovcndo «sere decorata di tanti titoli , avrò io petto di 
credere clic il ciclo , formandola , P avrebbe lasciata un 
solo istante nella disgrazia del suo Dio ?* Crederò forse , che 
le avrebbe impresso un carattere , clic 1’ avesse renduta degna 
«*egli anatemi del suo Dio? Ah, lungi da me sospetti si in- 
giuriosi ! no Certo ; il peccalo non frappose giammai un mu- 
ro di separazione tra Maria , e P Onnipotente. Qual figlia 
del Dio di santità , fu sempre Poggcho di sue compiacen- 
ze; madre del Dio di santità, fu sempre l’oggetto di sua te- 
nerezza ; sposa del Dio Mi santità-, fu sempre l’oggetto del 
suo amore; e non temo di applicarle colla Chiesa quelle pa- 
role dell’ Ecclesiaste ì Iridio -'stesso P ha creata per se ; c per 
<|Hcsla ragione P iia creata nello Spirito Santo in grazia , cd 
in giustiziaci). . -- ' - ■' 

Veggo le tre auguste persone deli* adorabile Trinità medi- 
tare nel cbnsiglio dell’ eterna sapienza la creazione dcll’uo- 
mo primieVn : facciamolo , .esse dicevano , ad immagine , e 
Somiglianza nostra (b). E «juesta prrtti opera della Divini* 
là esce dalle lor inani' pura 1 , senza macchia, picnà (fi gra- 
zia , e tutta risplendente della 'giustizia originale. Ecco quel- 
la somiglianza , che le imprime il Dio di ogni santità. Se 
egli riconosce la isua opera ^la -questi tratti , crederemo noi , 
che Maria , l’ opera più completa tei Creatore , la più per- 
fetta immagine della Divinità , fbs* stata un sol momento 
destituita di quella fortunata somglianza , e di quei doni 
preziosi-? Nò certamente: sarebbe un bestemmiare in certo 
modo contro la santità del Creatori. Nutriamo idee più no- 
bili del Diò , che la formò !,<pcrclè Pha creata nella puri- 
tà del suo spirito (e). Egli non ha potuto permettere , eli’es- 
sa fosse tocca dal peccato ; e per questa ragione si può di- 
re in certo modo , che P immacolati concezione di Maria , 
propriamente parlando-, à-il misterc della santità di Dio. 

Infatti , quando i Profeti veglioni rappresentarci quest’ado- 
rabilc santità , ci dipingono P Eterno coi tratti d’ un Dio 
giusto-, ma terribile 1 , 'il quale per pulire il 'peccato da lui 
detestato , lancia il fulmine sino su trono do’ Re , involge 
e 1 fclf .. . » — , - 1 ' 

(a) tose crcavil illuni in Sfuriti Sa tuta. ò 

(b) Faciamus huuxinCm cui ima f inciti >, et simili tuciiiiem 

nostram. ■ il ! t 

(c) J psci- crearti -illuni in Spirili Sane tal • 
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io . Meditazione I, 

i mortali fra le rovine delle città , e dappertutto segnala la 
sua potenza , e giustizia. Ora io non temo di dire che in 
tutto questo la santità di Dio non comparisce in modo tan- 
to particolare , come nella concezione di Maria. E per qual 
motivo? perchè in tutto «presto ‘ si è un Dio , che non può 
soffrire nell'uomo il peccato proprio dell’ uomo , l'iniquità , 
che 1' uomo stesso ha concepita , V iniquità di cui si è venduti» 
personalmente colpevole j ma nel mistero della concezione 
immacolata di Maria si è un Dio , che non può Soffrire nel- 
la sua madre , non dirò già la macchia di un peccato per- 
sonale , ma quella pur anche d’ un peccato estraneo , che 
l’ avrebbe obbligata a lagrime e sospiri , di un peccato , di 
cui ad un tratto essa avrebbe ricevuta l'eredità, e la pena. 
Ora , che cosa abbiamo , clic faccia meglio conoscere , od 
esprima più chiaramente la santità di Dio ? 

Passiamo più oltre. Che un Dio muoja pe' peccati degli 
uomini -, che un Dio voglia riparare coll' effusimi del suo 
sangue l’ oltraggio fatto al suo Padre dal peccato ; clic un 
Dio creda di non far tioppo collo spirare sulla croce per la 
riparazione del peccato, son cose , clic fanno certamente co- 
noscere nel modo più susi bile , quanto Iddio detesti il 
peccato. Per altro Maria concepita senza peccalo., cc lo fa 
in tal qual maniera conoccrc meglio , che Gesù Cristo stes- 
so con morire sul Calvaiio. Per qual ragione ? perchè il mi- 
stero della morte di un Dio viene operato non meno per 
1’ abolizione del peccatore che per la salvazione del peccato- 
re ; perchè nel mistero dilla croce , ldilio si prende ugual- 
mente a petto gl' intcrcss di sua misericordia , che di sua 
santità : ma iti quello dii’ immacolata concezione di Ma- 
ria , egli ha solo in mira la sua sautità ; nè ha riguardo , 
che alla sua santità ; quinto egli fa , tutto lo fa iu favore 
di sua santità , e per couscguenza , siccome tutto vi è riu- 
nito per la gloria di sua santità , pare, clic la renda più 
evidente preservando Maia dal peccato originale , che fa- 
cendo espiare da Gesù Cristo stesso i peccati di tutti gli 
uomini. 

Ma , dirassi , per assicurare a Maria una distinzione si 
eminente , erano nccessaj prodigi , e miracoli ; e questo è 
appunto quello , che m fornisce una più alta idea della 
grandezza , e della poteva di Dio. E certo, clic per esi- 
mere Maria dalla vergola di essine stata priva di grazia, 
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Sulla immacolata Concezione. 1 1 

mcY»e per un momento , Iddio non risparmia nulla. Non v’ha 
irodigio , che non faccia ; a questa Vergine predestinata , e 
icnciletta fra tutte le vergini apre una nuova strada ; a fa- 
vore unicamente di lei sospende i suoi più solenni decreti. 
Pc’ meriti del Redentore tutti gli uomini vengono sanati dal- 
la piaga del peccato , e Maria n’ è preservata. Negli altri 
vienàe cancellata la macchia , ed in Maria è prevenuta. In 
una maniera straordinaria le sono applicati i meriti di Gesù 
Cristo , e le sono applicati con un’ anticipazione gloriosa. 
Assuero volendo segnalare la sua magnificenza verso di un 
suddito , che gli avea salvata la vita , non trova mezzo 

f iiù grande , se non quello di farlo vestire di sua porpora, 
ddio vuol segnalare la sua potenza a favore di mia creatu- 
ra , che ama , e non trova mezzo migliore , che di far ri- 
fluire sopra di essa i tratti della sua infinita santità. Migiiaja 
di volte quel Dio potente ha tratto i morti dal seno dc’sc- 
polchri , ha renduta impotente la rabbia de’-leooi , ha ferma- 
to il furore delle fiamme : ma salvare dal peccato originale, 
prevenir la macchia , di cui tutti i figliuoli di Adamo sono 
infetti , è un favore di un ordine tanto straordinario , c tan- 
to sublime, che non lo ha accordato, che una volta sola, 
e ad una persona sola. Si potrà dar grazia , che corrispon- 
da meglio alla magnificenza di un Dio ? Qual prodigio di 
grandezza è quello , che di Maria fa un oggetto di benedi- 
zione in quel primo momento di anatema per tutti gli altri , 
e che, concedendole un rango a parte, innalza per modo di 
dire un muro di divisione tra la sua anima , e quell’ uni- 
versa 1 pcccatto , che dopo la prima età del mondo infesta 
tutta la nate <-a! Quanto mi compiaccio di contemplare quel 
Dio di maestà , che separa Maria dalla massa di perdizio- 
ne , che la incliiude in un nuovo ordine di decreti , che 
la fa partecipe della redenzione de’ peccatori , senza che es- 
sa sia peccatrice , la eccettua dalle leggi più generali , e 
sorpassa tutte le regole ordinarie di sua provvidenza , spie- 
gando sin da quel primo momento tutta la forza del suo 
braccio in favore di una creatura privilegiata , alla quale 
farà un giorno annunziare , che le più sorprendenti maravi- 
glie nulla costano alla sua onnipotenza , quando si tratta di 
onorarla , e distinguerla. Farmi intendere quel Dio santissi- 
mo dire a Maria : venite , o Vergine risplendentissima di 
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luce (a), comparite, e sulla fronte portate l' immagine del- 
la Divinità (/>) ; la bellezza , di cui siete fregiata, non è 
punto svanita : voi siete senza macchia ( c ) •, voi più fortu- 
nata di Geremia , non siete soltanto liberata dalle fauci dell’ 
antico serpente, ma le costui trame verso di voi sono sta- 
te vane , ed il suo fischio non è giùnto a' voi. Venite (d) , e’ 
comparite, amatissima mia: in voi collocherò le. mie com- 
piacenze. Dopo il Verbo increato, che da tutta l’ eternità 
ilei seno della gloria produco , voi sarete la più perfetta im- 
magine , in cui io possa contemplare le mie grandezze. Vc-Jl 
nite (c) , io vi voglio coronare colle mie proprie roani , io 
\i farò regina di tutte le nazioni. Meco vi occuperete uel 
più grande de* mici disegni; la salute del mondo , clic io 
inedito , sarà mia opera , e voi vi avrete parte : io vi op- 
porrò (/') alle potenze delle tenebre, e voi sola sarete come 
un’ armata messa in battaglia, alla cui vista non potrà reg- 
gere l’inferno. Venite (g), e voi sarete la maraviglia della 
mia onnipotenza. Ecco le prime idee, clic mi fornisce il mi<- 
slero della immacolata concezione di Maria. E non sarà, 
questo un pensare in una maniera onorevole alla, santità , ed 
■ , alla grandezza di Dio ? 

O Maria ,' voi sola adunque siete stata salvata dal nau- 
fragio : voi sola adunque non. avete punto a gettare su voi 
uno sguardo di vergogna, e di' confusione ! la grazia , e la 
santità hanno composto tutta l’ orditura di vostra vita. Fi- 
glia di Adamo, senza esser erede della colpa, non avete 
da Ini ricevuto, che sangue., evita; voi nor» ne avete ri- 
cevuto il peccato, t) prodigio della magnificenza del nostro 
Dio , il quale .eternamente ha pensato a voi , per distinguer- 
vi nelle sue opere, per rendervi escute, c privilegiata ne’ 
suoi disegni , per mettervi sin dal primo passo nella strada 
della sua giustizia , e santità : noi niualziaino le nostre 

1 , . | ) r •* 

-'.(ai Veni. •• > 

(b) Veni , tota pulchra es. . . ■■-. - 

(c) Macula non est in te. ■ > 1 1 • . • ' 

(d) Veni ,. dilccta mca. ir. 

(e) Veni , comnaberis. ~ • 

(l),i Veni': de Libano, i ’l . ' .•••,•'* ’ . ... i * ' 

(g) Veni , eletta, mea. . . .. - 1 


m . * 
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Sulla immacolata Concedono. l3 

,a , ed imploriamo il vostro ajuto. A chi altri mai , 
iè a voi , possiamo noi ricorrere contro il fatai nemic o 
i nostra salute » che ci perseguita , e rovina ? Per qual i it- 
ale potrà la grazia più abbondantemente venirci comuiuc a- 
a , che dalla madre di tutte le grazie ? Deh , otteneteci 
questa grazia pel tempo , e la gloria per rctcnutà. Cosi sia. 


■accia 
ozici 
i nostr 


MEDITAZIÓNE II. , , 

SVILI. A IMMACOLATA COHCEZJOHE DELLA sÀnTlSSIMA VERGIKE. 

Credere y che Iddio abbia preservata Malia dalla mac- 
chia del peccato originale y si è pensare in una ma- 
rnerà onorevole a Dio, ed alla sapienza , fi bontà sua. 

• • , • ■ . * • i *- l 

(jTiunti erano quei giorni di salvazione , clic rilucer do- 
veano nella pienezza de’ tempi. Di già le colonne il Israele 
aveano ricevuta la scossa , il trono era caduto , il tempio 
c P altare vacillavano , ed i colli eterni erayo pronti a pro- 
durre , e dare alla terra il Giusto per eccellenza , il quale 
dovea far nasceic un mondo nuovo, riempiendo, la terra di 
spirito , e le figure di verità. Finalmente il liberatore d i Israele 
promesso sin dalla origine de’ secoli , sollecitato da’ sospiri 
de’ patriarchi , annunziato in Giuda dalla voce de’ profeti ; 
quel successore di Davidde , destinato a riunire nella sua per- 
sona il sacerdozio, e ì’ impero, quel Messia, che deve ìi- 
pararc le rovine di Sion*, confortare Giacobbe di sue per- 
dite , rendere al suo popolo la gloria c lo splcudore , . Gesù 
Cristo viene a mostrarsi al mondo. L’ universo sta attento 
alla grande rivoluzione , che deve operare. L’ eterno , in 
una parola , va ad eclissare la sua grandezza comparendo 
nella forma di un. bambino. Ha duuque bisogno di una ma- 
dre , tua di una madre , che sia tale , che non vi abbia se 
non un Uomo-Dio , clic possa essere suo figliuolo ; di una 
madre, che possa onorare questo ficlio adorabile qyanto la 
madre di un Dio palò onorare un Uomo-Dio; di miauma- 
dre, clie per la sola ragione dj essere la madre di un Dio , 
comparisca in un rango superiore la tutte le alile creature; 
e sia medesimamente aìdisopra rii lutti i santi pe suoi piix i- 
Icgj , c le sue virtù, acciocchì; meriti per sempre 1’ omaggi » 
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de’ popoli della nuova legge ; di una madre in fiomma , la 
quale colla quantità di sue perfezioni possa corrispondere a 
tutta la magnificenza e grandezza dell’ augusto titolo , -di 
cui 'sta per essere nobilitata. Essendo destinata a portar nel 
suo seno Gesù Cristo , c a dare agli uomini un salvatore , 
e un Dio , bisogna eh’ ella in tutta la sua condotta lo Ùc- 
cia conoscere , e che ne’ differenti stati di sua vita manten- 
ga un esatto rapporto con quella del Salvatore. È necessa- 
rio , die la santità della madre forbii la più viva espressio- 
ne 'delle virtù del figliuolo , e che , se fosse possibile , la glo- 
ria di rassomigliargli superi altresì quella di averlo partorito. 

Ma dove l’ Eterno getterà T occhio per trovare questa ma- 
dre , che non lo faccia arrossire , e che renda alla Divinità 
tutto r onore , che un Uomo-Dio può esigere dalla sua ma- 
dre ? Ah , se l’ Eterno non avesse avuto in mira , che di 
mandare al mondo il Messia , tal quale la sinagoga se l’ a- 
spettava , vale a dire , erede del diadema de’ suoi padri , c 
portante in mano le spoglie delle nazioni divenute sua ere- 
dità , e sua conquista , può essere , che il nostro Dio avreb- 
be potuto scegliersi una madre educata all’ ombra del palaz- 
zo di Cesare , fra la porpora , e' lo splendore del poter so- 
vrano , ricolma di tutti i vantaggi , che accompagnano la 
maestà dell’ impero , e del trono , affinché còllo sfoggio di 
una imponente , e sensìbile grandezza , disponesse meglio 
1’ universo a far attenzione allo spettacolo d’ un Dio , che 

S rende nascita fra gli uomini. Ma si trattava di dar almon- 
o il Dio della santità , un Dio , che non doveva predica- 
re , se non il Vangelo della santità , non applaudire, se nou 
al merito promosso dalla santità , c non combattere in noi , 
se non i nemici della santità; e però era necessario nell’ór- 
dine della sapienza .eterna , che tutte le prerogative della 
maternità divina fossero relative alla santità ; che tutte le 
grazie , che un Dio concedeva alla sua madre , avessero per 
meta la santità ; e tutto concorresse a formare in essa una 
somiglianza la più perfetta col Legislatore , ciré è il mo- 
dello , il Dio stesso della santità. Ora questa santità , di 
cui Maria destinata ad essere madre di un Dio , doveva ave- 
re la piebezza , in cui poteva specialmente consistere , se non 
in preservarla dalla macchia del peccato originale? 

In virtù della maternità divina doveva Maria un dì essere 
partecipe coll’ Uomo-Dio della gloria dui suo trionfò sopra 
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/'inferno , vale a dire , doveva essere quella donna fortuna- 
fa , la quale Dio stesso sin dal principio del mondo aveva 
predetto , che sarebbe la nemica irreconciliabi le del serpente 
infernale, e che con la virtù celeste, di cui sarebbe rive- 
stita , ne avrebbe finalmente schiacciato il capo. Come mai 
una creatura , che aveva ad essere la compagna inseparabile 
de’ patimenti , e de’trofci dell’ Uomo-Dio sopra il nemico del 
genere umano , sarebbesi trovata un solo istante in ischiavi- 
tù del peccato , dal quale essa doveva liberare per sempre 
tutti gli uomini , mediante l’ incarnazione del Verbo nel suo 
seno ? E non sarebbe forse stata cosa opposta alla infinita sa- 
pienza di Dio , che il demonio si fosse vantato di aver te- 
nuta anche per un solo istante sotto il suo impero quella, 
ohe Iddio sin dalla origine de’ secoli destinava a distruggere, 
e rovesciare quell’ impero infernale tanto funesto alla salute 
del mondo ? In virtù della maternità divina doveva entrare 
Maria in una più stretta alleanza col suo Dio , che non 
qualunque altra creatura ; e conseguentemente nulla doveva 
trovarsi nella sua anima , clic fosse imperfetto , o vizioso, che 
disonorasse, ed avilissc per parte sua quest’alleanza divina. 
La sua gloria personale, nel momento di sua concezione 
era quasi inseparabilmente confusa colla gloria di Dio stes- 
so. Essendo stata creala , per essere l’ immagine più so- 
migliante delle virtù, c perfezioni di Gesù Cristo suo figliuo- 
lo , e suo Dio , come mai avrebbe il Padre celeste tolerato, 
che questa immagine delle virtù divine , la quale altronde 
doveva essere si rifulgente in Maria , fosse avvilita nella sua 
anima da un solo peccato , quando anche questo peccato fa- 
tale non 1’ avesse venduta colpevole , che un sol momento ? 
E che? sin da’ primi tempi veggo quei Dio di giustizia con 
un diluvio universale vendicare castro il mondo intero 1’ ol- 
traggio fatto alla immagine della divinità , offuscata nell’ 
uomo primitivo col peccato della disubbidienza. E posciachi 
Iddio deliberato avea di non vendicarsi più in avvenire col- 
la distruzione del mondo , potrebbe forse permettere , clic 
1’ immagine del suo figliuolo fosse un sol momento difforma- 
ta nella unica creatura dell’ universo , in cui essa doveva 
comparire con tutto lo splendore , e con tutto il lustro ? In 
virtù di sua maternità divina , doveva Maria essere il tem- 
pio , ed -il santuario di Gesù Cristo incarnato. C^uel Verbo 
di Dio , iu cui , giusta l’ espressione dell’ Apostolo , doveva 
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corporalmente altri art la pienezza della Divinità , da essa 
aveva da nascere. Ora un Dio , altronde sì geloso, della glo- 
ria de’ suoi templi , e de’ suoi altari , un Dio , *clie .vendica 
la profanazione ■ del suo santuario colla distruzione di città , 
cd imperj , che -di morte punisce l’uomo, dhe si trovò. 1 ab- 
bastanza sfacciato di portar la mano sulla sua arca vacillan- 
te , come ? quel Dio medesimo , volendo fabbricar a se 
stesso un nuovo tempio nel seno di una . Vergine., non ne 
avrebbe forse bandita almeno la macchia , c l’ ignominia del 
peccato ì Quel Dio santo avrebbe forse potuto determinarsi* 
a riposare sopra un altare , sul -quale il demonio stesso aves- 
se riposato, e di cui questo nemico dì, sua gloria avesse pre- 
so possesso prima di lui? No certamente ; c diciamolo pure 
dietro la stessa scrittura: 1' eterna sapienza non avrebbe po- 
tuto aver commercio con un’ anima, così bruttala, ni sce- 
gliere per sua diùiora , eh’ esser doveva tutta santa ,,un cor- 
po soggetto, alla maledizione del peccato (a) ? No, ripetia- 
molo pure , il Dio delle misericordie uon sarebbe a suffi- 
cienza il Dio della santità , non lo potrebbe comparire , 
quanto egli vuole , c deve , se avesse potuto consentire di 
nascere da una madre schiava del demonio, biuttata dalia 
macchia , e dall’ obbrobrio del peccato. Come ! quel Dio , 
clic ricusa di abitare colla sua grazia in un’ anima, in cui 
alligna il peccato ; quei Dio , che sfugge il nostro cuoj-e , 
tostochè diamo ricetto al peccato ; .quel Dio , che Ita in de- 
testazione i sagriti/) più santi ,' allorché il sacrificatore, ed 
il popolo non. procurano di rendersi così puri , quanto la 
vittima; quel Dio, che non risponde , se non con lampi , 
e tuoni, quando la voce delia iniquità si confonde con quel- 
la della preglncra ; quel Dio , che interdice a bocca profana, 
e colpevole di aprirsi , p#r annunziare la sua parola ; quel 
Dio, che non è Dio , se nòn in quanto è santo , e che , 
secondo l’ espressione del Profeta , non conosce altra glo- 
ria , die quella di esser santo ( b ) ; quel Dio nemico , c 
vindice del peccato, verrebbe forse a trai nascita da una 
sorgente corrotta dalla contagionc del peccato ? .Che cosa 
v’ ha di più opposto agli oracoli stessi della eterna sapien- 
za ? Era Maria quella stella di Giacobbe tanto, bramala da’ 

■ ■ — . j * 

(a) In maleuolam animata non intrabit sapicntia ; nge 
habitabit in corporo suldito pecccitif . * t,J '. . 

(1>) Magnificus in sementate , 
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Profeti , e sì sovente ila essi annunziata ; quell’ aurora , che 
doveva ricondurci il sole di giustizia ; quella nutre fecèu- 
da , che doveva spargere la rugiada celeste su i campi di 
Giuda -, quella terra letico , che doveva aprir il suo seuo per 
produrre la saluto delle nazioni , cioè a dire , quella , clic 
doveva dace al mondo la speranza del popolo santo ’ e il 
desiderio Je’ popoli.* quella , clic doveva essere laliglia’ama- 
ta dal Dio della gloria, c della maestà, la madre* del Dio 
salvatore , la sposa del Dio santificato™ : era dunque n. ees- 
sario, che niua momento potesse vedere hi peccato quella 
che portar doveva la santità stessa, diaria era quel monte 
sacro , sul quale, doveva riposare lo sposo delle anime caste- 
apparteneva dunque alla sapienza divina, di purificarla ] 
creandola. Maria era quell’ arca preziosa , che doveva con- 
tenere la salute del moinjo ; apparteneva dunque alla sapien- 
za divina di santificarla , formandola. Maria era quel san- 
tuario rispettabile , in cui dover a la Divinità abitare : ap- 
parteneva dunque alla sapienza divina di consccrarla , hinal- 
z.auJola. Era scelta Maria per distruggere il peccato ; appar- 
teneva dunque alla sapienza divina , di preservarla , crean- 
dola. Maria era destinala a fornire col suo proprio sangue 
la vittima innocente, che doveva cancellare i peccati del 
mondo ; apparteneva dunque alla sapienza divina di non 
permettere mai , che quel sangue fosse impuro , c corrotto 
dal peccato. Per la qual cosa , o eterna sapienza del inio 
Dio , 111 questo modo avete sempre da tutta l’ eternità pre- 
parate le vostre creature a’ miuisterj , che dovevano eserci- 
tale. Così , con una maravigliosa armonia avete sempre pro- 
porzionati i meriti, c le grazie, di cui le avevate ricolma- 
te , coi titoli gloripsi , o colle funzioni luminose , cui le 
avevate destinate. Voi, mio Dio, sceglieste Maria per vo- 
stra madre , c la vostra sapienza volle , clic per quanto essa 

S otcva , fosse santa come voi , pura come voi. Sì , dice S. 

crnanlo , Iddio ha voluto formarsi una madre , o per me- 
glio dire , si ha scelta una madre degna di lui , una ma- 
dre , clic la giustizia , e la grazia dovevano per sempre ren- 
dere gioconda a’ suoi -occhi (a). 

(a) Totem Deus sibi ma tram coiidcrc colui! , intmo to- 
tem. sibi delega , tj naie ih ijnum dcccbat , et quam noverai 
sibi osse ptacituram. 

Tom.I. 


a 
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Pensare , clic Maria fosse esente «li macchia originale , si 
e pensare in una maniera onorevole alla bontà di Dio. Quan- 
do egli avesse potuto dimendicare quello , che doveva alla 
sua santità , grandezza , e sapienza , poteva non sovvenirsi 
di quanto doveva alla bontà sua ? Ld avrebbe egli usato 
verso Maria di tutta l’ estensione di sua • misericordia , se , 
polendo- «la essa allontanare la più grande di tutte le disgra- 
zie •, non l’avesse preservata? Non doveva egli forse innal- 
zare la sua madre alla più sublime grandezza , J cui giunger 
possa una creatura ? Quel Dìo, che sembra talvolta pren- 
dersi piacere di fare de’ suoi servitori altrettanti Dei , arbi- 
tri sovrani delle città , e degl’ imperi : quel Dio , che pro- 
mette per bocca del suo Profeta di portar la gloria de’ suoi 
amici sinodali’ estremità del mondo , e che per k mani del- 
la religione li colloca suU’hltare , per ricevere i .voti , e gli 
omaggi de’ popoli ; quel Dio , che dal cielo proporziona ai 
merito, e. alla dignità de’ suoi eletti lo splendore di lor coi 
roua » avrebb’ egli voluto parer men liberale verso di sua 
madie , cd avecbb’ egli questo Dio della grazia potuto arros- 
sire di consacrare nella sua persona sentimenti comandati 
dalla natura ? Dio voleva rendere Maria la più distinta di 
tutte le creature , per conseguenza doveva farne una creatù- 
ra , dalla quale fosse si degnamente operato , quanto potè- 1 
va esserlo ; una creatura , che onorasse lui stesso nella ma- 
niera più degna di un Dio . Ora la grazia era il solo 
mezzo-, di cui potcsso far uso e per farsi degnamente ono- 
rate dalla sua madre , e per onorare egli stesso la madre 
sua. in 'un modo «legno di lui : ha dunque impiegata quest» 
grazia preservandola dalla macchia originale. Come ? questi 
à il più teucro de’ figliuoli , c si tratta dell’ onore di sua 
madre ; il serpente infernale si dispone a portar il colpo 
mortale , egli -può difenderlo . e non lo ditcndc : potremo 
pensar questo ? potremo crederlo ? Quanto a me , Signore , 
ho una più alta idea c della bontà vostra , e della vostra 
tenerezza verso la più amabile di tutte le madri. Voi dive- 
nite il .nostro Salvatore con redimerci dal peccato , e non 
sarete poi il salvatore di vostra madre con preservarla dal pec- 
cato ? Voi divenite il nostro Salvatóre con rompere i no- 
stri ceppi , e non sarete poi Salvatore di Maria cpn mante- 
nerla sempre in una santa libertà? Voi divenite il nostro 
Salvatore con risuscitarci alla grazia , c nón lo sarete poi 
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di Maria in conservandola sempre in essa ? Voi diveni- 
te nostro Salvatore con purificarci , e non lo* sarete poi 
«li Maria con esimerla da ogni lordura ? Voi finalmen- 
te divenite il nostro Salvatore pel mezzo della riparazione 
e non lo sarete poi di Maria pel mezzo della protezione? 
Ho, clic la legge di giustizia, e di rigore, clic condanna 
tutti gli uomini a nascere peccatori, non è stata fatta per 
vostra madre, la quale essendo esente dalla necessità di ri- 
cevere col sangue il peccato d’ un padre colpevole , e di 
partecipare col resto degli uomini della disgrazia di loro 
nascita , non offerse al vostro sguardo , che «n cuore degno 
di vostra tenerezza ; un cuore rispettato dal soffio impuro 
della corruzione . Per un privilegio straordinario ella sola 
potette gettare gli occhi verso di voi siu dal primo momen- 
to di sua esistenza, senza trovar nelle vostre mani il decre- 
to di sua condannazione. Dopo che Consentiste di averla per 
Madre , voi non poteste avere per Maria se non pensieri di pa- 
ce , e di compiacenza. Gli effetti di vostra tenerezza dovet- 
tero prevenire i sentimenti del sno ctiorc , e voi non sare- 
ste abbastanza il Dio delle misericordie , se una madre non 
avesse trovati in vói i sentiménti di un figliuolo. 

Siate per sempre benedetto , Padre Eterno , che avendo 
scelta Maria per vostra figlia , 1’ avete creata nella vostra 
grazia. Siate per sempre lodato , e adorato , Figliuolo ado- 
rabile del J adre , che volendo nascere nel seno di Maria 
l’avete preservata dal peccato qual frutto primiero di vostra 
redenzione. Siate per sempre glorificato , Spirito Santo , 
che, avendo presa Maria per vostra sposa , l’avete arricchi- 
ta di una santità tanto lontana dal pcctfato , eli’ essa non 
ha potuto essere bruttata dalla macchia originale. Così si à. 

» • 
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SELLA IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA SANTISSIMA VERGINE. 

Credei e , che Iddio abbia preservala Maria dalla macchia 
del peccato originale , si è pensale in una maniera o- 
norcvolc a Maria , perche è un assicurai le il più grande 
di lutti i pnvilcgj , .cd un privilegio altrettanto più glo ■* 
rioso , quanto è più singolare. 

Il pjù grande di lutti i priyilegj . Da tut ta la eternità 
Maria è destinata ad essere la madre del suo Dio. Che min 
farà dunque il Verbo increato per ornare colei , che deve 
portarlo nelle sue caste viscere ? Se la terra , che Don è , se 
non lo sgabello de’ suoi piedi, è arricchita di maraviglie, 
quanto non arricchirà colei , che diventerà il santuario , jn 
cui passerà egli ad abitare? Bisogna., che la madre di un 
Dio sia la più distinta , cd insicmcmcntc la più fortunata 
di tutte le creature. Ora per collocarla in un si alto rango 
di grandezza , e di elevazione , per procurarle questa felici- 
tà pura , cd inalterabile , che non farà 1" Eterno ? Qual 
risoluzione formerà? A luogo di tutti i beni , di tutti i 
vantaggi sensibili , clic spandere può sopra di essa , compia- 
ccrassi nel santificarla colla sua grazia , nell’ arricchirla di 
sua grazia , a farne un capo d’ opera , cd un miracolo della 
sua grazia. In questo modo volevate voi , mio Dio , con- 
fonderà la rigogliosa sapienza del mondo , i principi , e 
le false idee del mondo , la prudenza riprovata de’ monda- 
ni , i quali vogliosi di grandezza , cd opulenza , a nulla 
più badano , che a correr dietro alle distinzioni , agli ono- 
ri , cd a’ beni del mondo. Avvicinatevi voi tutti , clic della 
gran sete ardete d’ ingrandire , arricchire , e che Api la tenete 
per dappiù di quelle dignità fastose , di quei titoli pompo- 
si , di quelle ricchezze caduche atte solo ad insuperbire il 
cuore ,ma non a riempirlo, e soddisfarlo ; avvicinatevi ; Iddio 
è tutto impegnato di onorar grandemente una creatura degna 
di lui : ricordatevi della dimanda , che già unà volta fece 
Assuero ad Amano: Che debbo io fare a prò di Colèi , che 
bramo di onorare (a) ? Qual sarebbe la vostra risposta, se una 
tal domanda fosse a voi fatta ? Certamente voi rispondereste. 


(a) Quid dcbetjicri viro , quan Rex honorem- desiderai ? 


J 
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«mvier» , eh’ essa , collocata sul primo trono del mondo', su- 
periore a tutte le rivoluzioni umane , non divida con per- 
sona gl’ incensi , e gli omaggi : tutti i popoli debbemo esser 
condotti a’ suoi pidui , e poste in sua mano le spoglie di tut- 
ti i reami : Ih d’uopo, che i suoi giorni inanellati gli atri 
agli altri da una serie di prosperiti invariabili , riconduca- 
no tosto il dolce piacere del primo istante della elevazio- 
ne («1). Cosi per onorare gli uomini, il mondo non conce- 
pisce nulla al di là delle dignità , e ricchezze del mon- 
do . Il nostro Dio per onorare la sua madre in una ma- 
niera degna di lui non rivolgerà il pensiero a grandezze 
frivole , che ha dispregiate per se stesso , e delle quali il 
suo Vangelo debbo iotcrdirccrne la stima nel tempo stesso , 
che e’ insegnerà a temerle. Prodigando a Maria onori , e be- 
ni della terra , Iddio non avrebbe fatta cosa , clic già nbu } 
avesse fatta per tanti altri. Giuseppe è uscito dalla schiavi- 
tù per dividere col Monarca dell’ Egitto il sovrano potere. 
Salomone colla magnificenza delle sue ricchezze oscurò lo 
splendore (li tutti i troni dell’ Oriente. Giuditta fece cadere 
alle porte di Betulia il capo delle squadre degli Assi rj. L’im- 
pero del mondo è stata la ricompensa delle virtù morali , 
che Roma praticò nella sua infanzia. Per Maria dunque vi 
vuole qualche distinzione particolare , qualche prerogativa , 
che non la confonda con gli altri uomini , qualche specie di 
onore , infinitamente al disopra di tutti gli altri onori 4 che 
al primo colpo d’ occhio faccia conoscere 1 ’ immenso inter- 
vallo , che Dio vuol frapporre tra i suoi servi , e la sua 
madre. -Ora tale appunto si è la prerogativa , e la distin- 
zione , colla fiuale Dio favorisce Maria : è una santità , che 
sull’aurora delle sue vie spande uno Splendore , che non eb- 
bero mai i più gran Santi davanti al Signore , anche dopo 
una lunga, c la più trionfante carriera (/<)■ v una santità, 
che precede in nascita di Maria -, una santità , clic richiama 
in suo favore il primo sistema della creazione degli uomini: 
una santità , elio la colloca in un ordine supcriore di salu- 
te , e predestinazione: Il sangue , clic deve un giorno cola- 
re sul monte , per lavare le prevaricazioni del mondo , non 
> — — 

(a) Dcbet -indiò, vesti-bus regiis. ... et accipcri regium 
diadema super 1 caput suum. 

(b) DomimCs possedit me in indio viaruui suiirum. 
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è pur anche formato nelle veni; della vittima ; diciatti di 
piu ; là sorgente , d’ onde deve uscire , non e’ è ancora , « 
di già quel sangue .adorabile innalza la sua voce iu favore di 
Maria. La redenzione degli uomini non è ancora venuta ; la 
sua è già consumata. Nulla ancora è preparato pel sacrifizio ; 
essa ne coglie di già il frutto. Ella b preservata da una 
macchia, efìe ha da essere cancellata itegli altri voglio di- 
re , che Iddio a pio di lei anticipa l’ adempiménto delle 
sue promesse , quasi clic non volesse pensare alla sautjlica- 
, 2Ìone degli uomini , se non dopo aver portata a termine 
quella di Maria. Iu quésto modo quel Dioiche dispone a 
suo talento degli scettri , e delle corone , si .diletta di ono- 
rare la sua Madre , per insegnarci , che davanti a lui indi- 
la è grande, se non la grazia -, che nidia ci distingue alla 
sua vista , se non le opere della grazia ; che nulla merita i 
suoi clogj , se non ciò , che fa nel tempo stesso quell» del- 
la sua grazia. Dio ama Maria iu una maniera speciale , e 
fa consistere il suo amore preservarla dal peccalo ; a 
questo oggetto spiega tutta la forza del suo bramtio ; mette 
in moto tutta la sua potenza -, prodiga tutti i tesori della 
sua sapienza ; vota , S se pur si può dire così , tutte le ric- 
chezze della sua grazia.; rovescia tutte le leggi , che hau 
rimesso il destino ^de’ figliuoli nelle mani del padre; stabili- 
sce per Maria sola un altro piano , un nuovo ordine -di re- 
denzione, c di giustificazione. . ' r 

Riunite dunque nella sua persona tutti gli altri vantaggi : 
vantate la sua nascita , le sue perfezioni -, la sua felicità ; 
dite y eh’ era della casa sovrana di Giuda , in cui riuniti 
si trovavano il Sacerdozio , e l’ Impero ; dite , che qual fi- 
gliuola di Davide contava fra i suoi antenati monarchi , e 
conquistatori ; dite , eh’ era il capo d’ opera della Onnipo- 
tenza del Creatore , che nulla nell’ ordifie della natura po- 
teva venir paragonato a lui, che mille q.uau-d eminenti, 
dalle quali era distinta , fa facevano l’ ornamento , cd il mi- 
racolo del suo sesso , eh’ ella < doveva essere la Madie del 
Messia predetto da tanti Profeti , e dare al mondo un Re- 
dentore aspettato da tanti secoli. Non v ha cosa più gran- 
de, nè più bella di, questo dettaglio. Si, Io confesso , tut- 
to questo basterebbe a rendere gloriosa la Concezione di 
Maria ; ma ciò non bastava per fare di questa \ crgiiie uua 
creatura secondo il cuore di Dio. Non ostante a tutti -quo- 
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sti sì gloriosi vantaggi , essa poteva essere personalmente 
I' oggetto Jel suo odio ; invece , che essendo sino da’ primi 
momenti di sua esistenza preservata dal peccato originale , 
Iddio gettò su di lei sguardi di compiacenza ; ne lece stima, 
1’ amò qual sua figlia diletta , perché la vide rivestita di 
sua grazia , e liberata dalla corruzione del peccato ; perchè 
lutto quello , che è infetto dalla peste del peccato , pcr 
gTande che possa comparire nel moijdo,’non può essere, 
se non un oggetto di orrore agli occhi suoi. Celebrate dun- 
que quanto vi piacerà le sue distinzioni , e la sua gloria : 
dite , che nella persona di un Angelo , l’ Altissimo lo ha 
mandato un messaggiero fedele per annunciarle la. sua fu- 
tura grandezza, e che il cielo aspettò il suo consenso per 
salvare 1’ universo : dite , che dopo di av«x vissuto iieH'inno- 
cenza , ella mori senza dolore , che il suo amore con- 
sumò il suo martirio , che il suo colpo fu preservato dalla 
putrèfazioue della tomba , e che una sì bella vita fu coro- 
nata colla sua gloriosa assunzione : niente v’ ha di piò stu- 
pendo. Ma non ostante a tutto questo , se Maria fosse sta- 
ta un sol momento schiava del demonio , questo momento 
d’ infamia avochhc offuscato lo splendore di tanta gloria. Ora, 
se ella non è ma’i stata in disgrazia del suo Dio , non è , 
che per essere andata esente dalla macchia originale. Che 
privilegio! vantaggio, che'in certa manièra è più stimalo-, 
|e , e più prezioso della stessa maternità divina. È vero , c 
tutti i teologi nc convengono , che si fu in cousidcrazionc 
della dignità sovreminente di Madre di Dio , che Maria ri- 
cevette dal Cielo sì magnifici doni , i suoi potenti soccor- 
si, quelle grazie miracolose, che la innalzarono al disopra 
di tutte le creature più pure ; è vero , che si fu in. con- 
siderazione della dignità sovreminente di Madre di Dio , che 
il cielo 1’ ha favorita di tanti vaptaggi , di tanti titoli glo- 
riosi , di tante illustri prerogative ; è vem , che si fu nella 
■jualilà sovreminente di Madre di Dio , ch’ella fu debitrice 
delja sua Concezione immacolata : contutlociò generalmente 
diciamo con tutti i Dottori della Chiesa , che se Iddio avesse 
lasciata a Maria la scelta o di essere concepita senza pec- 
cato , o di essere Madre di Dio , ella avrebbe rinunciato 
alla sua augusta maternità , anziché .consentire di essere lor- 
dala della macchia originale : e la ragione , che rie appor- 
tano ? é ev idente , -purché , dicono essi , siccome il maggior 


2$ r Meditazione 'TU'. 

male delle èwaturé 51 è F incorrere l’ odio del Creatore , co- 
si non vi hanno vantaggi , onori , e prerogative , .k quali 
non ai debbano sacrificare piuttosto chè rendersi col pecca- 
to il tristo oggetto della collera di Dio. 

O prodigio 'tanta, 'più glorioso , quanto è piu singolare ! 

Ih quel momento di disgrada , e di latal infezione , in cui 
incontriamo il peccato , e t anatema del peccato , Maria 
■trova la grazia, e la santità. Noi non esistiamo ancora , ed 
il peccato già esiste ; ci anticipa , ci previene,, ci attende 
nella carriera , che abbiamo a percorrer». Divenendo uomi- 
ni , divelliamo colpevoli ; tale è la legge emanata contro 
tutti i mortali ; legge generale , legge universale. Sfortunati 
rampolli d’ una stirpe infètta , figliuoli infelici di un padre 
peccatore , nasciamo tutti ndia corruzioni! del peccato. In- 
vano ri vagheggeremmo della nobiltà , e purità del sangue, 
che scorre nelle nostre vene ; il peccato e la prima , e la 
più certa eredità , che ci venga trasmessa da’ nostri padri ; 
ed il nostro più antico titolo 4 quello di peccatori. Da tut- 
ti i tempi il Signore ebbe è suoi amici', cu i suoi predesti- 
nati sulla terra ; ma non ostante la sua tenerezza per essi , 
malgrado i disegni di misericordia , le viste di gloria , e di 
grandezza, che avea su quelle ànime privilegiate , nulla po- 
tè sottrarle dal rigore di questa legge ; furouo involti nella 
disgrazia di Dio , e il loro primo momento fu per essi , 
tigalmente che per tutti gli altri nomila , un momento cj’iu- 
lamia. Che prerogativa non è dunque quella di Maria , di 
rstere andata esente dalla macchia universale ? Collocala Ma- 
ria , se pur lice così spiegarti, quafi in una regiop supe- 
fibre , figlia dell’ Altissimo , 'erede del Cielo , degno uggetr 
to dell’ amore del suo Dio , vccfe tutti i figli di Adamo 
schiavi del demonio, credi dell’inferno , vittime della giu- 
stizia divina: tratta da una massa corrótta , ella n esce 
tutta pura ; e quantunque si avverò, in essa la morte , non fu 
però erede del primiero peccato ; rivestita di sua natura , non è 
punto partecipe delle sue disgrazie ; figlia di un peccatore , il - 
peccato non abita punto in lei ; quel torrentejd’ iniquità ,che 
dopo la nascita dei mondo inonda , ed infitta tutta la na- 
tura, rispetta là sùa purità; circondata dalle fiamme del 
peccato , non riceve' il menomo assalto , e nel precipizio 
comune di tutta una razza infedele, e maledetta , essa sola 
scampa dal naufràgio. Clic gloria per lei ! se il Suo Dio , 
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qualche mese , qualche giorno , qualche momento dopo la 
sua concezione , si fosse contentato di santilicarla nel seno 
fortunato , che la poetò, questo favore, per grande che 
sia , sarebbe stato comune cogl’ Isaia, ed i Giovanni Bati- 
sta. Se il suo Dio si fosse contentato di .ricolmarla de’ suoi 
doni , di coronarla co’ suoi bencficj , di confermarla in gra- 
zia , e con una speciale protezione assicurare la innocenza 
della sua vita, avrebbe avuta questa fortuna in comune co- 
gli Apostoli ; ma voi , mio Dio , volcstq sin dal primo mo- 
mento drl tuo essere porr» una differenza grande , e sensi- 
bile tra i vostri diletti , e la vostra madre , tra i servi , e 
la loro regina ; ed esimendola dalla macchia originale, le 
comunicaste un privilegio, ch’ella non potesse dividere, se 
non con vof. 

Qui , |>«r meglio capirne il valore , sovveniamoci della 
strepitosa distinzione , colla quale Assuero trattò Ester. Que- 
sto principe avea pronunciato un decreto di morte contro- 
tutta la nazione degli ebrei ; e siccome la legge era gene- 
rale , sembrava , che questa ebrea fedele dovesse venir com- 
presa nella comune disgrazia del suo popolo. Regina , le 
disse il Monarca , che 1’ amava , vivi sicura : la legge seb- 
ben sia generale , patisce però un’ eccezione , e questa è per 
te (a). Tale, e piò grande ancora ò la distinzione di Ma- 
lia. Mi par intendere il Signore indirizzarle queste stesse 
parole: Irritato dalla prevaricazione dell’uomo primiero, ho 
condannata tutta la sua posterità a nascere nella mia dis- 
grazia. L’ oomo diviene il mio nemico uscendo dalle mie 
inani; nel ricolmarlo di mie beneficenze, son costretto di 
gravarlo de’ miei anatemi. Ma , figlia diletta del ciclo , ne’ 
disegni adorabili della mia provvidenza, da tutta la eternità 
vi ha una creatura , che io amo ; la mia tenerezza non po- 
tò mai risolversi di sottoporla a questa dura legge, e quel- 
la creatura privilegiata siete voi . Le regole' ordinarie non 
hanno potuto trattenermi; I 10 mutato l’ordine naturale in 
.vostro favore. Nemica eterna del serpente , colla grazia co- 
minciate una vita , che sarà coronala dalla grazia , ed in 
pace godete ili una distinzione , che dalla suà singolarità è 
fenduta vieppiù sorprendente (b). J 

(a) linee Ics prò omnibus , non prò te co iss litui# est. 

(b) Idem. - 
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Credendo l’ immacolata, Concezione , ecco quello, che di 
vpi peii$o , o Maria , ed ecco quello , clic io chiamo pensa- 
re in una maniera onorevole per voi. Tale è stato il trion- 
fo della grazia in voi. Otteneteci da Dio , che quella gra- 
zia vittoriosa faccia almeno a prò nostro,, nel corso della 
nostra vita , ciocchi non fece al primo momento della no- 
stra esistenza , affinchè possiamo un giorno partecipare alla 
vostra gloria. Così sia. , , . • 

' . MEDITAZIONE IV. 

SCI. LA IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA . . 

SANTISSIMA VERGINE. , , 

% * r ■ * ' }’ ' ■ ’ ‘ 

-r' ì <• - 

Credere * che Iddio abbia preservata Maria folla, mac- 
chia dei peccalo originale, si è credere in una maniera 
onorevole a me stesso-, perchè mi faccio un onore di 
pensarla , come La pensano i più sensali , i più rispet- 
tabili personaggi della Chiesa , . c come la pensa la 
Chiesa stessa. ; 

, j . .1 ; , ■. 

Il privilegio della immacolata Concezione è un privilc- 

Ì ;io sì giusto , sì leggitfimo , c dirci quasi sì iudisprnsahi- 
e , che la ragione sola ci dovrebbe far riconoscere ki Ma-, 
ria i come una prerogativa , che Dio creatore doveva alla 
più perfetta delle crSturc , il Dio di santità alla regina de’ 
$3Uti , il ìlio «li .purità alla regina delle Vergini , il Dio 
(redentore alla sua madre , lp Spìrito Santo alla Ma spòsa , 
ed il Signore finalmente a se stesso , alla sua propria glo- 
ria , non potendo permettere, clic il tabernacolo , ucl quale 
doveva incarnarsi , fosse mai stato limitalo , e che la carne , 
di cui doveva esser formato , fosse una carne di peccato .(a)-. 
Però , lo credereste ? vi souo de’ Cristiani , suoi figli , ,e 
suoi stessi servi i quali si credono permesso di uon ricono- 
scere questo privilegio della Concezione di Maria , fondati 
sul silenzio della Scrittura. A questa prima difficoltà potrei 
rispondere , dimandando a coloro , che con tanta confidenza ci 
oppongono questo silenzio delle Scritture , che cosa signifi- 
chi quella profezia , che la donna , nemica irreconciliabile 

(a) SancUJicavit tabcrnaculum tuui/i Aliti urna . , 
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del serpente , gli schiaccerrbbtì un giorno il capo ? parole , 
clic lutti i sauti Dottori hanno sempre spiegate , ed intese 
di Maria , come la seconda Èva , la quale , più fortuuala 
della prima , non avrebbe parte nella costei disgrazia , e , 
sccontfo il linguaggio della Chiesa , sarebbe benedetta ira 
tutte le donne. E però , se Maria dalla sua origine ha par- 
tecipato del peccato di Adamo , dov’ è la sua vittoria sul 
serpente ? Se elisi non è stata eccettuata dalla massa di pei- 
dizione , come qnesta creatura è stata privilegiata secondo 
la Scrittura , distinta , e benedetta fra tutte le donne , ud 
in che diflerisce la seconda Èva dalla prima ? Tolto il pri- 
vilegio della Conceiione, dov' è la vittoria personale , la di- 
stinzione , la gloria riserbata a Alalia da tutta 1 eternità i‘ 
Lungi dall’ aver combattuto il nemico , od atterrato il ser- 
pente, ella all’ incontro è stata vinta. Ella la prima dove- 
va camminare su quel rettile infernale, e costui anzi 1’ ha ab- 
battuta ; ella doveva schiacciare il di lui capo, cd ella stes- 
sa è stata ferita dal suo morso crudele : ella doveva trion- 
fare dell’ antico drago , ed il drago ha trionfato di lei : cu- 
stai doveva essere la cornili ista di Maria, e Maria, in preda 
al peccalo , e vittima dell’ inferno sarebbe stata nascendo 
la di lui conquista , cd il suo più bel trionfo. In cjual mo- 
rdo conciliare tante contraddizioni ? Io potrei dimandare al- 
tresì , che cosa significano tanti emblemi figurati nella Scrit- 
tura , <^l attribuiti , e riferiti sempre da’ Padri' della Chiesa 
a Maria : quel roveto , clic la fiamma circonda , e non bru- 
cia mai ; quel fusto rivestili di fiori , che iioii impassi» ce 
mai ; quel montone, che la rugiada attornia , e non è ba- 
gnato inai ; quella torre di Davidde , a cui sono appesi mil- 
le scudi a sua difesa , se non clic la Vittoria del peccato 
doveva essere il sauto trioufo di Maria; c ebe quella , la 
quale veniva a dare un viucitorc al peccato , non doveva 
nascete sua vittima i* 

Ma , dicono ancora , se Maria non ha pulito partecipato 
del peccato di Adamo , Maria non ha dunque avuta parte 
nella redenzione del mondo , non è dunque stata compresa 
in questo mistero adorabile : ha ella dunque renduti vani tutti 
i meriti di Gesù Cristo ? Io rispondo con tutti i santi dot- 
tori della Chiesa , che all’ opposto Alaria , quantunque im- 
macolata, ha avuta più parte nella redenzione. , clic tutte le 
altre creature, c clic essa l’ ha ricevuta Lutta intera, poi- 
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chi ella è stata preservata » in vece ché noi siamo stati sol- 
tanto sanati, lo rispondo , eh’ «Ha non ha ponto frustrati i 
«oriti del suo Figliuolo , non è stata immacolata , se non 
per P onore del suo Figliuolo , se non in vista de* meriti , 
e della dignità del suo Figliuolo ; ed m una parola ,'r.he si 
à la grazia della- redenzione del mondo -pel Figlio, che ha 
meritata alla Madre quella della Concezione. Elia dunque 
ha partecipato alla redenzione generale , ma nel mmbv, che 
conveniva di parteciparvi alla Madre di un Dió. La opinio- 
ne apposta lungi rial teucre un ragionamento vittorioso , con- 
terebbe all’incontro-, attenendosi alla lettera, una contrad- 
dizione , c direi quasi uno scandalo ributtante, ed assurdo : 
imperciocché alla infine , se Maria non avesse potuto aver 
parte alla, redenzione , se non in quanto avrebbe peccato, tt 
partecipato della -macchia originale, allora la morte- di Gesù. 
Cristo , Perfusione .del suo sangue , sarebbero sfati su» ope- 
ra ; allora involta essa al pari degli altri nella massa della 
perdizione, si direbbe il vero parlando di Maria , come di 
tutti gli altri peccatori , che il suo peccato aveva affisso. 
Gesù Cristo alla croce ; ed era stata la cagione de’ suoi tor- 
menti , «« della sua passione , c si direbbe con una bestem- 
mia la più spaventevole , ch v essa fosse stata sua madre, e 
sua micidiale ; élla gli avrebbe data nello stesso tempo la 
vita! c la Aorte. Ah lungi da me tuia opinione si nausean- 
te . lo abbraccio fermamente all’ opposto quella dilla imma- 
colata Concezione , perchè quitta dottrina è conforme alla co- 
stante tradizione della Chiesa. Infatti, se io appello Maria 
Santissima, gloriosissima , immacolata , irreprensibile in tut- 
te le maniere , non faccio , che seguire le liturgie degli Apo- 
stoli , e patio dietro agl’lppoliti , a’ Gtustini , se faccio unà 
specie 3i paragone tra la purità della madre, e quella del 
figliuolo , io non faccio , che seguire Origene ; se dico , 
che ella essendo il tabernacolo di Dio , il trono di sua glo- 
ria , nt>n è mai stata bruttata da alcuna macchia del pec- 
cato originale , parlo dietro a’ Massimi , èd a’ Fulgenzj , che 
cosi si sono espressi. Se d© per certo , che Iddio P Ita creata 
in una purità' affatto divina, Ito per mallevadori i Pietri di 
Amiens , o gli Anselrai. Se aggiungo , che è un 'ceppo pri- 
vilegiato , ntj quale "non si trova nè scorza di peccato' at- 
tuale , nè nodo di peccato originale , faccio Uso del lin- 
guaggio di S. Ambrogio, Se nconoseo , cito per rispetto 
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verso lo stesso Cicsòe Cristo non debbo comprendere la ma- 
dre dell’ Uomo-Dio nella comune maledizione y prendo ad 
impresso questo modo di dire da S. Agostino , il quale 
tuttocchè pienamente intento a difendere contra i Pejagiaui 
il dogma del peccalo originale , punto non dubitò di porre 
limiti in favore di Maria , a quel diluvio d’iniquità , di cui 
è slata ricoperta la terra. Se sostengo , clic , quando anclic 
le Chiesa non ce lo dicesse, la ragione c’ insegna abbastanza 
chiaro , die Iddio si doveva egli stesso scegliere non solo una 
Vergine per madre , ma auebe una Vergine senza macchia , 
perchè senza macchia era egli stesso, si è S. Bernardo, che 
così m’ insegna a spiegarmi. Finalmente , se in termini for- 
mali io dichiaro, che Maria è anelata esente dal peccalo ori- 
ginale, non faccio, che copiatele espressioni degl’ Idei forisi, 
de' Bruni , dcgl’Ivoni di Chartrcs , de’ Riccardi di S. Vitto- 
re , in una parola , tengo dietro all’ autorità dt’ Sommi Pon- 
tefici , i quali hanno riconosciuta questa prerogativa in Ma- 
ria , ì’ hanno confermata co’ loro decreti sull'autorità di S. 
Pietro, de’ Dottori della Chiesa, c de’ Teologi, sulla voce 
del rispetto, e dell’ ammirazione di tutti i popoli, che con- 
cordemente, e quasi per acclamazione hanno riconosciuto 
questo privilegio nella Madre di Dio : ho finalmente dalla 
mia parte i sulfragj delle più rinomate università del mon- 
do Cristiano , la maggior parte delle quali , c specialmen- 
te quella di Parigi, han tolto l’ impegno , anche con giura- 
mento , di sostenere , c difendere questa prerogativa in Ma- 
ria. Quante autorità, e di rilievo ! ecco i miei mallevado- 
ri , ecco le scorte ; io mi faccio un onore di seguitarle , c 
senza fermarmi a qualche debole obbiezione , clic la Teolo- 
gia manda in fumo , mi abbandono senza riserva alla mia 
tenerezza verso Maria , al mio zelo per l’ onore di Maria , 
e mi faccio gloria di unirmi a questa nebbia di tcstimonj 
irrefragabili , di seguitare il torrente della tradizione , c di 
camminare allo splendore di queste fiaccole della Religio- 
ne. Perlaqualcosa , checché ne possan dire certi spiriti 
forti , censori temerai - } , o fedeli timidi , o la poca divo- 
zione , od il libertinaggio , mi faccio un onore di cre- 
dere , e difendere la immacolata Concezione di Maria , cre- 
denza gloriosa per me , giacché in secondo luogo la penso 
come la stessa Chiesa. 

IS’oo parliamo di soverchio , nè abusiamo della credulità 
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de’ fedeli. No , la Chiesa non ha fatto di questo . mistero ttn 
articolo di nòstra fede ; ma sen/a volere storiar la* nostra 
credenza colla sua condotta , e col suo linguaggio ,• essa ci 
fa comprendere , quali sicuo i Stioi sentimenti , c quali deb- 
bano essere i nostri. Esaminiamola in tutti i suoi passi. \ e- 
dendo nascere questa credenza in tutti gli spiriti , "vedendo 
questa divozione accendersi he’ cuori , lungi dal cercare di 
spegnerla , come incerta , o perniciosa , si affretta di nu- 
driria , c fortificarla. Se spiriti tentcràrj ardiscono di solle- 
varsi contro questa pia credenza , disputare a Maria la sua 
ffnmacoiata Concezione , c predicare , e od insegnare pub- 
blicamente , eh 1 ' essa ha' peccato in Adamo , la Chies* s’in- 
nalza coritro di costoro , riprova la loro audacia , e stende 
la sua proibizione sino a’ discorsi, o ragionamenti partico- 
lari. Se i fedeli mossi da uno zelo per Maria , eriggono pio 
associazioni ad onore della immacolata Concezione , la Chie- 
sa le autorizza, c le arricchisce de’ suoi tesori. Se Ordini 
interi chieggono di abbellirsi di un sì bel titolo , la Chiesa 
vi consente. Se al Figlio criggorisi tempj superbi io memo- 
ria della immacolata Concezione , la Clriesa gli consacra. 
Se vengono presentati officj , e preghiere , io cui si faccia 
commemorazione di un sì bel privilegio , la Chicca gli ap- 
pÀiva. Finalmente se la pietà de’ fedeli sembra desiderare , 
che per fendere con un cuho pubblico una testimonianza 
autentica alla immacolata Concezione di Maria , si solenuizzi 
una festa in tutto l’ orbe Cristiano , la Chiesa la stabilisce. 
Ora , se Maria non ù stata preservata dalla macchia origi- 
nale , per una conseguenza necessaria , ed inseparabile dalia 
opinione di' coloro , ,ché propugnano la credenza della sua 
immacolata Concezione , si deve dubitate della infallibilità 
di questa sposa santa di Gesù Cristo : imperciocché la 
Chiesa , la' quale , secondo S. Tomtaa'so , ed il sentimen- 
to comune de’ Padri non può errare nella canonizzazione , c 
nc’ meriti de’ Santi , si troverebbe qui nella menzogna , c 
nell’ errore , avendo ordinata una festa sì solenne , nella qua- 
le raddoppia e P apparato dei suo culto , ed i suoi cantici 
di allegrezza ; c per dire di più , una fqsta , ncHà quale fa 
colare sull’ altare il Sangue di Gesù Cristo stesso , per ono- 
rare un giorno , che sarebbe stato il più bel trionfo del de- 
monio , e dell’ inferno , volendo alla perfine , che tutta la 
Cristianità' faccia un giorno di festa di un giotno di cor- 
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«loglio, e «li 'obbrobrio per Maria. Pensiero troppo nausean- 
te, per non fermarvi^ ; pensiere , die basterebbe da se solo, 
per istnpirsi , che vi abbiano uomini , i quali si credano 
ancora permesso , di non conformarsi su questo punto colla 
pratica dèlia difesa , so s’ ignorasse , che la singolarità di 
un sistema è sempre la ragione per farsi una gloria di 
sostenerlo ; ‘clic vi hanno inoltre degli uomiui , i quali ten- 
gono in contò di «lei «olezza il pensare come gii altri $ tio- 
rriirii" , clic non hanno conto di un 1 opinione se non in pro- 
porzione , che si allontana dall’ opinion comune , sempre 
pronti a rinunciare al proprio sentimento , «piando esso di- 
venta «pjcllo diluito il mondo. O Chiesa santa , o fedele, 
e saggia interpreti de’ divini decreti , qualunque sia il pen- 
siero di coloro ,1 clic combattono la vostra crc«Jcnza , voi , 
certo , non prestereste si grandi onori alla Concezione di 
Maria , se questa non fosse santa , cd immacolata . Ali , 
che certa nel vostro culto , voi così onorate } se non ciò , 
che è santo: io la penso dunque come voi , credendo, che 
Maria è stata preservata dalla macchia originale. Hawi an- 
cora , Chiesa sauta , un' altra voce , per la quale fate in- 
tendere i vostri seutimeuti. Per la bocca de’ Padri del primo 
Concilio Generale di Efeso, mi dite ,^chc Maria fu seimprd 
immacolata : per quella del sesto Concìlio generale tenuto a 
Costantinopoli voi mi dichiarate , eh’ essa non fu mai in- 
fetta dèi contagio del peccato : per quella de’ Padri del se- 
condo Concilio generale di Nicca, mi date per certo’, clic 
essa fu immacolata , c più pura di tutta la natura sensibile, 
cd intellettuale, vale a dire , più pura degli uomini, e de- 
gli Angioli. Finalmente , e per riunire tutte le autorità in- 
sieme , per la bocca de’ Padri dcL Concilio di Trento , par- 
lando del peccato originale , mi dichiarate, che non inten- 
deste mai di comprendervi Maria. Tal’ è sempre stato iti 
tutti i secoli il vostro linguaggio. Sposa di Gesù Cristo , 
non è forse cosa gloriosa il pensare come voi , il parlare 
come voi ? Voi , è vero , non costringete la mia credenza • 
ma questo appunto è ciò , che me lo rende più onorevole. 
Quando pronunciate da giudice infallibile , quando parlate da 
arbitro sovrano , quando col fulmine alla mano mi coman- 
date «li accettare le vostre decisioni , i vostri oracoli , allo- 
ra sono per me uua legge necessaria: qual sculplicc, c fe- 
dele mi sottometto a’ vostri lumi , e non ho altri meriti’, 
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che quelli ili. una sommissione assolutamente .indispensabile ; 
ma sul misteri della immocòlata Concezione di Maria , proi- 
bendo alla mia. lingua di bestemmiare , voi non obbligate 
certamente il mio cuore a credere: io però credo , e la mia 
credenza è tanto più gloriosa « quando essa 6 libera. Ma 
che dico io libera? Traveggo i sentimenti di una madre, 
che mi ama , questa è la Chiesa : si tratta dell' onore di una 
madre , che onoro , questa è Maria : in una simile circostan- 
za ,un figlio affezionato i un figlio fedele potrà egli star hi 
forse ? No , la credenza della immacolata Concezione è una 
credenza, clic rai è infinitamente gloriosa ; e , lungi dall’ avvi- 
lire le mie idee, le innalza, e perfeziona: perchè? perchè è 
un pensare in una maniera onorevole a Dio , onorevole alla sua 
santità , alla sua grandezza , sapienza , e "bontà : onorevole 
a Maria , perchè è un assicurarle il più grande di tutti i 
privilegi , ed uu privilegio tanto più glorioso , quanto è più 
singolare ', onorevole a me stesso , perchè è uu peusàrla in 
una maniera conforme a quanto vi è stato, di piu illumina- 
to , e di .più rispettabile nella Chiesa, e come la Chiesa 
stessa. Io dunque , Vergine santa * crederò costantemente , 
che voi siete il capo d’opera della onnipotenza del creatore, 
che non solamente per le qualità eminenti , che vi distip- 

r :vano , e che di vostra persona dovevano fare il mirato- 
dei vostro . sesso ; nulla nell’ ordine della natura vi pote- 
va venir paragonato; ma altresì , che il primo dittili della 
vostra ^lezione , e della vostra predestinazione , è stato una 
grazia della onnipotenza divina , colla quale , dopo Gesù 
Cristo , siete diventata k prima degli eletti di Dio : di ma- 
niera che , dàl beato tnomeuto di vostra Concezione piena 
di già di grazia , e di Spirito. Santo , voi Maria , avete 
avuto il dritto di dire a ben più giusti titoli , clic il pro- 
feta Isaia : prima , che vedessi il giorno , il Signore mi ha 
chiamata (a). Sino dal saio di mia madre, egli mi ha fat- 
to sentir l' impressione della Sua grazia , c si A sovvenuto 
del mio nome (Z>). Ottenetemi , divina Maria ,t la grazia di 
Viyeic , e morire in questa santa credenza. Così sia. . 

/ ' t » t \ . • * 


(aà Dominus ab utero vocavit me. 

(b) De ventre matris mcac rccun/alus est uominis mci. 
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MEDITAZIONE V. 

SULLA IMMACOLATA COWCEZIONE DELLA 
SAHl'lSSIMA VER(jrtKE a 

Credendo f Immacolata Concezione di Maria. , lungi dal- 
l' avvilire , c deprimere le nostre idee , anzi le \>cifc- 
zioniamo,e ratifichiamo con quelle % di Dio stesso, per- 
chè questo ci fa conoscere , che agli occhi di lui il 
peccato è il vero , e sommo male. ■. 

' '■ ' ’ # > 

Corrotti dal peccato, rcnduli ciechi dalle nostre passioni,- 
assuefatti a giudicar <J* ogni cosa cogli occhi della carne , 
noi non temiamo, se non quello, che ripugna alla natura, e 
non facciamo stima, se non di quanto alletta i sensi. L’ uomo 
animale , c carnale , per valermi dell’ espressione di S. Pao- 
lo , si forma , anche in mezzo del Cristianesimo , false "ideo 
su’ beui , -eW, mali della vita; idee , che sono combattute, 
e riformate dalla credenza di questo mistero. Per provarlo , 
suppongo iu primo luogo , qual principio incontrastabile , 
che siccome la volontà di Dio è fa regola di, ogni santità , 
così l’ intelletto di Dio è la regola di ogni verità , c che 
tutte le uostre idee non sono giuste , se non in quanto , fat- 
to il confronto con questa divina regola , vi si trovano con- 
formi. Suppongo in secondo luogo , che Iddio abbia volu- 
to esimere una madre , che ama , . da quello , eh’ egli stima 
il più graude di tutti i mali. Stabiliti questi principi , dico, 
die il credere la immacolata Concezione di Maria ratifica 
incontanente le uostre idee co’ veri mali , perche credendo 
l’ immacolata Concezione di Maria , si crede , che Iddio l’ ha 
renduta esente di peccato : il peccato nelle idee di Dio ò 
dunque il solo vero male, poiché è il sok>, da cui i’ abbia 
preservata^ 

Sì , agli occhi di Dio il peccato è il solo vero male; 
lo riconosco dal nostro mistero. Si doveva formar un tem- 
pio per la Divinità , un tabernacolo per 1’ Eterno , una spo- 
sa per lo Spirito Santo , una protettrice per l’ universo , una 
regina per gli Angeli ; in uua parola , Dio voleva scieglicr- 
si una madre , ed una madre degna di lui/ Sopra Maria 
getta lo sguardo . Dessa è quella creatura fortunata , che 
Tomo I. d 
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fissa le sue compiacenze , e determina la sua scelta. Figlia 
di Anna, e di Gioàchimo , è sprovveduta di beni di for- 
tuna , e sconosciuta in Israele : egli nou giudica a proposi- 
to di trarla di questo stato; Moglie di un semplice artigia- 
no sarà soggetta a tutte le infermità della natura , a tutte 
le debolezze dell’ umanità 5 egli non giudica 'a proposito di 
liberamela- Tante miserie non la rendono già indegna di 
lui. Ma che essa poi si£ ufi sol momento ‘schiava del pec- 
cato , è ciò , che Iddio non può soffrire ; e piuttosto , clic 
permetterlo , ama meglio sconvolgere l’ ordine de’ suoi de- 
creti , e faro un’ eccezione nella legge. Indigenza , povertà , 
oscurità di stato, e di nascila, infermità , debolezze’,' voi 
non siete titoli , che possan rimuovere il nostro Dio : tatto 
questo può comportare , tutto amare , fuorché il peccalo . 

Il peccato adunque è agli occhi di lui' il solo vero* male , 
il sommo male. £ qual sarà dunque quel peccato , che Id- 
dio crede di essere di sua santità il prevenirne la- macchia 
in Maria ? Sarà forse alcuno di que’ peccati , clic fa nasce- 
re certe passioni ribelli ; che non conosce nè autorità , che | 

gli dia soggezione , nè terrore , che lo arresti , rfè freno , 
che le ritenga ? Sarà uno di que’ peccati sfacciati , che non 
rispetta nè l’ occhio di Dio , nè l’ occhio del mondo , e par, 
che cerchi la gran luce con più diligenza , che non cerca 
le tenebre la virtù ? Sarà uno di que’ peccati , che a sfia 
giustificazione non sa valersi nè delle arguzie di una vivaci- 
tà , che sorprende , nè de’ ritomi impreveduti di Una debo- 
lezza , dalla quale anche i cuori più virtuosi non vanno 
sempre esenti ? Sarà finalmente uno di que’ peccati , che si j 

commettono contro - ogni lume di ragione , contro tutti i 

principj di una probità naturale che si sgomenta contro 
tutti i . rimproveri di una coscienza , che si spaventa contro 
tutte le vedute di una fede, che' si sveglia , e loro oppone j 
i suoi errori ? Ah , mio Dìo, che il vostro amore per Ma- 
ria, ed il y ostro odio pel peccato sarebbero menò evidenti, 
se vi foste contentato di prevenire in essa quello , che noi 
stessi stórno, sforzati- di chiamare colpa ! Il peccato , dal (pia- 
le la vostra grazia l’ha preservata nel giorno della sua Con- 
cezione , è un peccato , che non sarebbe punto stata una 
colpa di suà‘ vita , ma bensi di sua nascita ; un peccato , il 
di cui rossore avrebbe partecipilo, anche cou tutti i santi , 
c tutti i beati del ciclo; un peccato finalmente , -che circo- 
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landò , per modo di diro , col sangue , e passando dalle ve- 
ne del padre in quelle de' figliuoli , pare agli ocelli della 
ragione , clic faccia degli incelici , anziché de’ colpevoli. Io 
ardisco dire/, Signore , che tulle le vendette, che avete c- 
sercitale contro i peccatori in tulli i (empi , non ci posso- 
no scoprire in una maniera più sensibile del mistero deli’ 
immacolata Concezione tutto 1’ odio , che voi portate al pec- 
cato ,1 tutto 1 ’ orrore , che ne avete. Che nelle fiamme 
precipitati abbiate gli Angeli superbi , c ribelli ; che discac- 
ciato abbiate il primo uomo da quel luogo di delizie , in 
cui .voi lo creaste nell’ innocenza ; che lo abbiate condan- 
nato a vivere nel dolore , a morire nel rammarico ; che ab- 
biate estesa la punizione della sua disubbidenza sin dopo 
l’ultimo suo sospiro, c die sino al più tardo de* suoi nipo- 
ti perseguitiate gli avanzi di un sangue proscritto , e cor- 
rotto sin dalla sua sorgente ; che non ravvisiate più la vo- 
stra opera nell’ universo po’ disordini del libertinaggio , e del- 
le passioni , cd abbiate fatto perire ne’ flutti tutto quello. 
Che respira ; che abbiate piuttosto acconsentito di vedere il 
mondo privo di abitanti , che di vederlo senza virtù : dopo 
* ciò voi vedeste nelle triste vittime della vostra giustizia r 
delle offese commesse con perfetta avvertenza , delle offese 
tanto personali , che non si può dir di più , offese , in cia- 
scuna delle quali si manifestava 1’ ingiustizia di una volon- 
tà , la quale , padrona delle sue determinazioni , e de’ suoi 
passi , non disponeva di se stessa , se non in pregiudizio 
della più legittima ubbidienza 5 voi vedeste misfatti medita- 
ti nel silenzio della rillessione , commessi con un consenti- 
mento libero , perfetto , ed appassionato a segno di 'tutto sa- 
grificare al piacere di commettergli y misfatti , che a’ inne- 
stano sulla corruzione altrui , quando non si trova materia 
nella corruzione del proprio cuore ; misfatti divenuti natu- 
rali , c pressoché necessari per via dell’ abitudine ; misfatti 
moltiplicati senza misura ; qualche volta sotto figura di con- 
venienza , trasformati in merito , eretti in virtù . Ma in tut- 
to ciò , voi, mio Dio, non potevate ravvisarvi, se non 
una macchia dpmestica , un vizio del gegne pestilenziale ^ 
clic ci è tr&smcssò , senza che nói siamo padroni di libe- 
rarcene, e per altro voi volete, clic Maria ne vada esente. 
Ah, Signore, io vado ancor più oltre , e dico , che que- 
sto privilegio senza esempio , del quale venne favorita que- 
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sta santa Vergine nella sua Concezione , non ci fa meno 
conoscere dell’ inferno stesso , quanto il peccato vi disonori, 
ed oltraggi. 

Nell’ inferno io veggo anime abbandonate ad eterni sospi- 
ri , tormentate quasi tanto dalla immagine di ciò , clic deb- 
bono sempre patire , quanto dal dolore di ciò, die patisco- 
no ; ma alla Gn Guc , o Dio di santità , coteste sono in- 
fedeltà , c ribellioni , la cui pienezza di consènso caratteriz- 
za la malizia, clic voi scorgete in quelle infelici creature , 
divenute l’oggetto di vostre vendette. Voi ci scorgete bene* 
ficj ricambiati in ingratitudini , la cui nerezza non v’ è co- 
sa , clic la possa scusare ; voi ci scorgete opposizioni affatto 
libere alla, vostra legge , un attaccamento pieno di tutto il 
cuore a’ disordini, clic hanno perduto il reprobo sopra la 
terra ; voi ci scorgete più di ogni altra cosa l’ abuso , e la 
profanazione totalmente volontaria , che si è fatta del san- 
gue del vostro Figlio , di quel sangue , del quale il pecca- 
tole porta sino beli' inferno la divisa, e la cui vista in av- 
venire più non vale , che ad immortalizzarc il vostro odio, . 
cd a riaccendere tutta la vostra iudegnazione. Ah., Signo- 
re , io noa mi Stupisco , che i vostri occhi non possono so- 
stenere un simile spettacolo , e che mettiate iu opera tutta 
la vostra potenza , per punire misfatti consigliati dalla pas- 
sione , concepiti con piacere , gustati con compiacenza j mi- 
sfatti, clic talvolta non si sono potuti consumare senza mol- 
ta pena , e clic si potevano sempre cancellare con tanta fa- 
cilità ; ma che voi non possiate tollerate in Maria la mac- 
chia d’ una colpa ereditaria , di una colpa , che. non P a- 
vreblie sfigurata , che per un momcntq , di una colpa , che 
non vi avrebbe punto infpcdito di versare in appresso su di 
essa F abbondanza delle vostre misericordie ; ecco , mio 
Dio , quello , che «ci deve far conoscere , quanto S peccato 
vi dispiaccia ,, e farci tremare in vista de’ nostri disordini , 
c delle nostre iniquità . La colpa , clic voi prevenite in una 
madre , deve atterrirci assai piu di quelle, colpe , le quali 
sono dalla vostra giustizia castigate ne’ reprobi ; è per co- 
noscere, ciocché un' avete 'dritto di fare contro ili noi , non 
abbiamo (he a fare scria attenzione a quanto voi fate per 
Maria . •> , 

Ma è egli così , clic noi la pensiamo ? che dovizia d’ istru- 
itici», e ili morale qui si presenta ! Paragoniamo le nostre 
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idee con quelle del nostro- Dio , ed impariamo a disingan- 
narci , p confonderci : il peccato solo , e lo stesso peccato, 
clic a noi sembra il più scusabile , a lui fa orrore : il pec- 
cato solo , e lo stesso peccato più grave i dunque, per noi 
oggetto de’ nostri timori? Anime fiere , e superbe., che alla 
vostra fierezza date il bel nome di scotimenti convenien- 
ti all’ orgoglio Ai una nascita illustro , voi temete , che 
un rovescio Ji fortuna non. vi faccia decadere dalla vo- 
stra condiziono 4 che una perdita di beni non vi met- 
ta fuori del caso di sostenerla ; che uno sconcerto ne' vostri 
affari non vi obblighi ad una trista figura ; l’ indigenza , 
1’ umiliazione , il dispregio , usate buona fede , ecco ciò , 
dio voi tenete per uu vero male. Donna sensuale , e deli- 
cata , che l’ indolenza assonna nel seno della mollezza , o 
della cupidigia , voi temete , che un’ ostinata malattia uou 
v’ inchiodi nel letto del doloro ; non alteri il vostro tempe- 
ramento , noti (Mirti sconcerto nella vostra sanità , non vi's 
strappi , vostro malgrado , dal piacere , o non vi separi da 
quelle adunanze , di cui voi siete l’ornamento, 1’ anima, e 
la gioja ; usate buona fede, ecco quello , elio, vi spaventa, 
ecco quello, che voi tenete per un vero male. Giovine per- 
sona, voi, a cui mille grazie nascenti, ed un fioro di gio- 
vinezza guadagna mille adorazioni ; voi , cui la natura ba 
prodigalizzati tratti , clic vi rendono superiore alle vostre 
rivali ; voi temete , che un accidente non venga a scolora- 
re il bel sole di vostra fragile bellezza , e non mieta anzi 
tempo i bei vezzi , clic vi distinguono : usate buona fede 
eccp quello , che vi tormenta , co co quello , che tenete jui 
conto di vero male. Madre troppo teucra , voi , che verge- 
te crescere sotto i vostri occhi un figlio unico , clic è il vo- 
stro idolo, l’appoggio della vostra famiglia-, eri il piu ca- 
ro oggetto di vostre compiacenze , voi temete , che una 
morte prematura non vi tolga nella primavera de’ suoi gior- 
ni una testa si cara , che ella uou renda delusi i vostri 
voti , le vostre speranze : usate buòna fede , ecco quello , 

clic vi atterrisce , ecco quello , che tenete iu conljb di ve- 
ro male . E sin dove non potremmo portar questi ridessi 
morali ! Adoratori del mondo , consultate i vostri sentimen- 
ti : i mali nell’ ordine della natura , ecco ciò , clic vi sgo- 
menta ; ma il peccato io tcnctìc voi per uu inale^ per un 
vero male ? Lo temete voi, lo fuggite voi còme un male, 
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come un vero nva ìer? Ahimè , che all’ opposto , c special- 
mente quando comparisce a’ vostri occhi-ornato de’ vezzi del- 
la voluttà , coronato dalie attrattive del piacere , brillante 
per distinzioni di grandezza , circondato da doni di fortuita, 
■voi Io bramate , lo ricercate , vi presentate a’suoi colpi , 
vi trovate della dolcezza , vi caricate di sue catene , vi sot- 
tomettete al suo impero : coperti delle piaghe profonde , che 
vi ha fatte , vi addormentate pacificamente nel suo seno : 
diciamo pur tutto in una volt 3 , ed usiamo la bella espres- 
sione del profeta , insensibilmente famigliai izzati con lui , 
giungete ad inghiottire T iniquità a guisa dell’acqua. Inva- 
no la religione ve lo rappresenta sotto i più terribili colo- 
ri ; invano ve lo dipinge , ora come Un serpente spavente- 
vole , che vi fa delle ferite mortali, ora qual veleuo sotti- 
le , che seco apporta corruzione , e morte , ora a guisa di 
un mostro furioso , che vi divora , era come un serrane 
imperioso, che diviene il tiranno di un cuoie,dal momen- 
to , efié se n’ è fatto padrone : iuvaoo essa vo lo annuncia 
qual nemico crudele, che vi fura i beni più preziosi 5 iuVa- 
nò ve lo fa ravvisare , ora qual servitù vergognosa , che vi 
avvilisce , e disonora , ora qual macchia iufarne che vi 
sfigura , ora qual sorgente funesta de’ più terribili mali. Ac- 
ciecati da’ vostri preghidizj , in preda alle vostre inclinazio- 
ni , rigettate queste idee , che per nulla vi muovono , e 
contristano , c lungi dal temere il peccato ’ , voi vi : trovate 
anzi una dolcezza . Di là deriva quella sicurezza , quella 
tranquillità , quel sonno letargico , quella insensibilità nel 
peccato ; di là quella dominazione del peccato , quel regno 
delle passioni, quel reguo della cupidigia; di là finalmente 
quella generale corruzione , che infesta tutti gli stali , tut- 
te le condizioni , tutti i sessi , tutte "le età , e , coprendo 
di disordini 1’ univers?* , sfigura tutta la faccia del Cristia- 
nesimo . Tcmctemo noi sempre , o mio Dio , i mali im- 
maginar] , e non temeremo noi mai il solo male , che ci 
deve spaventare ? Deh ,' arrossiamo pure di un errore sì gros- 
solano, c rettifichiamo la nostre idee con quelle di un Dio, 
che volendo scegliersi una madre , non può consentire , che 
quella , la quale è destinata all’ onore della maternità divi- 
na , sia concepita in peccato ; di un Dio , che volendo da- 
re alla sua madre un pégno del suo amore , non gliene dà 
'Un più gran segno di quello di preservarla dal peccato ori- 
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giiiulf. Deli , Signore , se tocca alla vostra santità , alla vo- 
stra sapienza «li premunire Maria contro il colpo di un pec- 
cato anche estràneo , con qual occhio mirerete in noi que’ 
peccati proprj- , e personali ; ,quc’ peccati , elio non sono 
punto di origine , e di necessità ma peccati di scelta , c 
di volontà ; que’ peccati , che non sono punto di un sol 
moinento , ma peccati di molti giorni , e molti anni ; que’ 
peccati , che non sono punto una disgrazia , per cui si pian- 
ga , o si prenda motivo di umiliazione , ma peccati , che 
si amano , e di cui si fa un vanto. . Voi ora ve ne state 
quieto', c tenete il silenzio , ma il giorno verrà , in cui 
alzerete la voce. Quel momento .è altresì quello della vo- 
stra grazia : io ne voglio approfittare , o mio Dio , per 
prevenire il momento , che verrà dopo , e che sarà forse 
quello delle vostre vendette. Così sia. 

MEDITAZIONE VI. 

SULLA IMMACOLATI CONCEZIONE DELLA SANTISSIMA 
VERGINE. 

Credendo la immacolata Concezione di Maria , lungi 
dall' avvilire , c deprimere le nostre idee , anzi le ret- 
tifichiamo con ' quelle di Ilio stesso , perchè questo ci 
fa conoscere , che agli occhi di lui la grazia è fi vero , 
e sommo bene. 

.1 

.1 ddio , Padrone di scegliersi una madre ,, poteva farla 
nascere nella porpora , sul' trono , nel colmo delle grandez- 
ze, e nel. centro dcllà opulenza. Autore di ogui bene , di- 
spcnsatorc delle grazie , arbitro supremo del destino, poteva 
unire nella sua persona, e riunire nel solo suo capo titoli, 

f randezze , comodi , ricchezze , distinzioni , bellezza , c uo- 
iltà. Prima di farne la sua dimora , ed il suo tempio , po- 
teva con un perfetto accordo de’ vantaggi temporali , ren- 
dala l’oggetto del rispetto, e della venerazione dell’univer- 
so. Così fareste voi , anime mondane ; e ciò non mi sor- 
prende. Avide di ricchezze , cbric di grandezza , sedotte dallo 
sfoggio , incantate dagli oggetti , non fate stima , che de’ 
beni sensibili , non curate , se non quello , che fa sUepito 
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die abbaglia , e che sorprende. "Piene di false idee del se- 
colo , ninno trovate felice , se non quelli, che l’ elevazione 
distingue , se non quelli , che sono favoriti , od adulati dal- 
" f c ’ rluna > e dalla opulenza (a). Ma , ahimè , che le idee 
ili Dio sono ben diverse dalle vostre ! Padrone di scegliersi 
"una madre , egli la va a cercare in una condizione oscura , 
atei seno della indigenza. Egli vuole per altro farne la più 
p< netta di tutte le creature , e la più bella a’ suoi occhi ; 
V 1 , . coro, iaila de’ suoi doni i più preziosi. Egli apre a prò 
ci lei i suoi tesori , ma che tesori ? tesori della sua gra- 
yaa , prodigalizzandone le sue ricchezze ; ed 4 il solo bene , 
ili cui la ricolma , perchè è il solo bene , che meriti que» 
Zito nome. Sì, ne’giudizj di Dio, nelle idee di Dio, non 
"v ha altro titolo di onoro , e di gloria, se non 1 ! innocenza} 
tion v ha altra ricchezza , se non i tesori della sua grazia ; 
tutto ciò , che farà per Maria sopra la sterra , sarà di prò- 
sei varia dal peccato , f darle la pienezza dello sue grazie ; 
e benché ella sia Madre di Dio , egli crederà di aver fatto 
y abbastanza ; e benché egli sia Dio , crederà di non poter 
lare cosa più vantaggiosa per lei. Ma uscita Maria da quel- 
la lunga serie di Re , che diedero leggi a Guida nel gior- 
no della loro* gloria , figlia di tanti potenti , e vittoriosi 
monarchi , oscura nuHadimono , e sprezzata nella terra , in 
cui i suoi avi aveano regnato , non conserva , se non titoli 
andati in obblio, e sconosciuti , ed una nobiltà avvilita dal- 
a indigenza. Che Iddio parli , e si vedrà quel ceppo di 
Davide , il quale sembra divenuto secco sin dalla radice, 
rianimarsi ad un tratto , 4 spandere anche l’ ombra sua so- 
pra Giacobbe. Iddio lo può ; un figlio che non sarebbe , 
die uomo , lo vorrebbe ; un figlio , che non è , che Dio , 
non ci pensa punto. Per qual ragione? Perchè Maria fu 
destinata a confondere , con una prova decisiva, e che non 
ammette replica , i nostri errori , e le nostre illusioni su ciò, 
che chiamiamo fortuna , e disgrazia , prosperità , ed avver- 
sità , gloria, ed umiliazione. Per qual ragione ? perchè ri- 
cusando Dio all’ oggetto del suo più tenero amore onori , e 
beni dèlia terra , si proponeva iti farci conoscere , quanto 
sitilo vani que’ beni , i quali tanto" avidamente imi ricerchia- 
mo , con tanto, giubilo , e piacere riceviamo, e con tanti 

00 Scctt un dixerunt populum , cui hxc sunt. 
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gemiti perdiamo. Per (jual ragione? porcili con questo Id- 
dio voleva convincerci , che cotali beni non sono , se non 
un sogno , c vani fantasmi ; che se noi li riguardiamo qua- 
li beni grandi , si è perchè in noi tutto i piccolo , le vi- 
ste , i progetti , i lumi , 1’ attenzione , lo spirito , la ra- 
gione , il cuore ; si è perchè in noi non si trova cosa di 
grande , ée non la nostra facilità in lasciarci ingannare , e 
la nostra ostinazione 9 non voler essere disingannati ; si è 
perchè noi non gli vediamo , come gli vede Iddio dalla 
profondità della eternità , dove vanno sì rapidamente a per- 
dersi , a svanire., a dissiparsi le brevi , e frivole prosperità 
di quegl’istanti fuggitivi, che noi chiamiamo vita umana. 
Per qual ragione ? perchè finalmente Iddio voleva mostrarci 
coll’ esempio di sua madre, che i beni interiori, i beni del-, 
•la grazia , e della virtù sono i soli veri beni , poiché sono i 
soli beni , di* egli stima abbastanza , per dargli a coloro , 
clie ama, e ricusargli a coloro , che non hanno- parte nel 
suo amore. 

Iddio adunque non permetterà , die Maria abbia veruna 
preminenza sensibile sopra degli altri uomini , veruna parte 
nè’ titoli , nelle dignità , -il cui sfoggio' si attrae i rispetti , 
od esige l’omaggio degli uomini. Diciamo di più: egli per- 
metterà allo incontro , eh’ ella rimanga in uno stato di' oscu- 
rità , c d* indigenza , di degradazione , e di avvilimento : ma 
se le rifiuta i vantaggi della terra , perchè sono al disotto 
della sua grand’ anima , ed in coloro , che gli posseggono , 
sono si soventi congiunti ad una ufniltà di cuore , che è una 
prova evidente della superiorità del merito , glieli compen- 
serà con altrettanti doni sovranaturali , i quali saranno si 

P reziosi , che nessuno potrà averne parte con essa. È scit- 
ene questa figlia di Davidile per una serie non interrotta di 
generazioni illustri vegga rimontar la sua origine non sola- 
mente sino alla nascita de’ Patriarchi , ma sino a quella' dèi 
mondo stesso , e <fe’ primi padri del genere umano ; coutut- 
tociò , quando un messaggiero celeste verrà ad annunciarle 
il mistero delle sue future grandezze , non le darà altro ti- 
tolo , se non quello di piena di grazia. i ‘ 

Approssimiamo ora le idee dell’uomo a Quelle d’iddio. 
Che stravaganti opposizioni ! clic, contrasto umiliante per la 
sapienza umana , c per 1’ orgoglio de’ mondani ! In che fa 
consistere il mondo la vera grandezza dell’ uòmo» ? Sarà for- 
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se a preservarsi da una peste corruttrice , clic insinua nell’ 
anima mille oggetti pericolosi , da’ quali vien essa assalita 
con tanto vantaggio? Sarà forse a mantenersi, malgrado tut- 
te le sollecitazioni della natura , c dell’ esempio , in quello 
stato felice di- purità , d’ innocenza , in cui la Religione ci 
vien a ristabilire tosto , che ci riceve nel suo seno ? Sarà 
forse ,a tenere il sigillo glorioso della nuova alleanza , che 
contrattiamo con Dio, qual npstro appannaggio il più bello , 
qual sorgente augusta della nostra vera grandezza ? Ah clic 
le idee , c le sue- viste sou ben opposte ! Entriamo una vol- 
ta nello spirito del mistero della immacolata Concezione di 
Maria , c<l impariamo oggi a prender norma della stima , che 
di essa dobbiamo fare , da quella di un Dio ; impariamo a 
pensare della grazia ciò, che della sapienza Salomone dice- 
va : la grazia è il solo bene , clic io sia geloso di possede- 
re. Ricchezze , piaceri , grandezze , andate in bando : giam- 
mai voi non foste capaci di tentar il mio cuore ; la grazia 
sola ò degna di ogni preferenza , essa sola possiede ogni te- 
nerezza , essa sola ne adsorbisce tutti gli affetti. 

Ma , dirà taluno , si fa stima della grazia , si sa , che la 
grazia santilicantc è quel carattere divino , clic ci fa figliuoli 
di Dio : si sa , .che la grazia è quel carattere divino , che 
ci stabilisce in una perfetta rassomiglianza col nostro Padre 
celeste ; clic la grazia è quel carattere divino , che oi rende 
servi del regno* di Dio , clic forma tijtta la bellezza di un’ 
anima agli occhi di Dio, Si sa , che la grazia è quel ca- 
rattere divino , il qaàle è il mobile di tutte le nostre azioni 
sovranaturali , quel carattere divino, dal quale .ci, vengono 
impressi que' fortunati rilevamenti ? che ci animano alle cose 
celesti , e spirituali , ed alle nostre buone opere vengon da- 
ti i meriti , ed i premj. Si può essere Cristiano , senza fare 
stima di un dono sì prezioso ? SI , Voi ne fate stima ,.o mon- 
dani , ve lo voglio concedere ; ma non è , che in specula- 
tiva. Ma in pratica ? Se nc fate stima ,- dove sar^n dunque 
le vostre cure per conservarla , i vostri disgusti di averla 
perduta , le vostre diligenze per ricuperarla ? Imperciocché 
questo alla perfine si è il mezzo di giudicare delia vostra sti- 
ma , e del vostro .allctto. 

Schiavi de] mondo , io mi persuado , eh* voi stimate il 
favore di un grande , e perchè ? perchè temete di perder- 
lo. Attenti ad, ogni cosa , uulla trasandate per conscrvam- 
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lo j la menoma apparenza di disgrazia vi spuveuta , c vi 
fa tremare. Se poi lo perdete P ben tosto lagrime , e sospiri 
sono nuucj del vostro disgusto , e fastidio ; comparite incon- 
solabili , c non sapreste trovar termine alla vostra disgra- 
zia , ed alla vostra indiscrezione. Nasce «gualche speranza di 
riguadagnarlo ? non c’ è protezione , che non impieghiate , 
non c’è tentativo, che non proviate , non c’è passo, che 
non facciate , non c’è riparazione, che non oflriatc , non 
c’ è umiliazione , che non usiate. Ora , -confessatelo sincera- 
mente , fate voi lo stesso rispetto alla grazia ? Questo è un 
tesoro prezioso , che voi portate in vasi di terra , cd ogni 
giórno lo esponete temerariamente ora per legami troppo te- 
neri , che formate , ora per amicizie troppo naturali , che 
coltivate , ora per assiduità , che. rendete sospette , ora con- 
occasioni pericolose , che ricercate. Voi date ascolto al lin- 
guaggio seduttore delle passioni , sì dolci , e sì care al vo- 
stro cuore , ed il prestigio della seduzione v’ incanta. Una 
fatai beuda non vi lascia vedere il precipizio : il cammino 
è ridente , e spazioso ; voi non vedete, se nou i fiori , che 
vi sono sparsi ; voi siete ingannati , e amate l’ inganno. La 
verità da voi fugge, e voi la fuggite ; lungi dall’ aver il co- 
raggio di resistere , avete nemmeno la forza di formafiic il 
disegno. Voi temete più di vincere , che di venir vinti ; c 
Jier giustificarvi vi prevalete altresì di quella debolezza , che 
e l’ opera della vostra presunzione , o della vostra indolen- 
za , anziché della disgrazia di vostra nascita. Come cercar 
pretesti , per iscosar le vostre cadutecela perdita della gra- 
ziti ', in una deificata cicca , od imprudente , la quale ha 
tutto da temere , c temete nulla ? 'una debolezza indiscreta , 
c temeraria , che si getta in tutte le occasiom , che corre 
dietro a tutte le insidie , che si precipita in tutti i pericoli ? 
una debolezza indolente , che in voce di cercar il soccorso 
del cielo , si contenta di aspettarlo , e si millanta di otte- 
nerlo senza dimandarlo P una debolezza superba , c presun- 
tuosa , che ardisce di tracciare allo Spirito Santo la strada, 
la qual debba tenere , che pretende di renderlo soggetto a’ 
suoi momenti, a’ suoi capricci, c proporzionarle a tutti i 
nuovi bisogni , che si forma ogni giorno ? Una debolezza 
i ingannatrice , cd ipocrita , che voi non sapete ravvisare- , 
quando si tratta di esporvi all’occasione del peccato, d 1 im- 
pegna ivi" in uq peccato , di restare nell’ occasione del pecca- 
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v to ; che non conoscete se non quando si tratta di scusare 

il vostro {leccato , di ammantare , di diminuire il vostro 
peccato? Una debolezza per ultimo, clic non è debolezza, 
se non quaudo vi corre 1' uqpo di resistere alle passioni , e 
che si niulain forza , ed intrepidezza, allorché si vuol re- 
t sistere alla grazia? Una tale debolezza potrà ella non peri- 
re ? poiché sareblie contro V órdine della giustizia , e della 
sapienza di un Dio , se la distribuzione delle sue grazie si 
facesse a seconda de’ capricci , delle bizzarrie , e • delle Srego- 
latezze dello spirito umano. 

Se poi perduto avete l’ inestimahil bene della grazia , a 
stento ne provate qualche sensibilità. Ve ne state tranquilli 
6ulla perdita , mesi , ed augi interi , e nelle stolte allegrez- 
ze del mondo andate cercando funesti compensi, che vi con- 
fortino. Ma si debbono impiegare sollecitudini le pii forti, 
discorsi i più vivi , cd esortazioni le più patetiche , per far- 
vi aprir gli occhi sulla disgrazia del vostro stato, o per im- 
pegnarvi ad uscirne. Ah se conosceste quanto avete perdu- 
to , perdendo la grazia santificante -, se sapeste , che la per- 
dita dell 1 universo nou può starle in paragone ; se pensaste , 
eh' ella è prezzo del Sangue di Gesù Cristo , cd il solo frut- 
to hdc' suoi patimenti , e della sua morte ; se faceste attenzio- 
ne , eh’ essa è un giojdlo prezioso , col quale sì compra 1’ 
eternità ; se poteste comprendere , che voi avete perduto tat- 
to quello, che si può perduro di più grande, tutto quello, 
-che le creature , ed il mondo intero nou potrebbero com- 
pensare ; che avete perduto quello , che non potete più da 
voi stessi ricuperare ,< quello , clic non vi può essere vendu- 
to se non da colui , clic avete dieso ; che finalmente avete 
perduto ciocché tanti reprobi cercherebbero invano per tutta 
un’ eternità , ciocché farà la felicità di tanti giusti in- ciclo, 
ciocché è negato a. tauti peccatori ostinati uclla loro ribel- 
lione se poteste comprenderlo , certamente questa rituera- 
brauza per lo meno vi animerebbe -a fare tutti i vostri sfor- 
zi per risuscitile alla grazia. , , 

Ala che attenzione ci ponete voi , per ricuperare un teso- 
ro si prezioso , quando venite a perderlo ? Alcune leggiere 
riflessioni , alcuni fiacchi desiderj , alcuni vani disgusti , qual- 
che saggio da nulla , qualche progetto ideato di ammenda , 
e di conversione, questo è tutto ciò , che voi late. E |mji 
dite, che fate.' slima della graziai santificante ? Sì, no.- fate 



/Sulla immacolata Concezione. 4$ 

stima , lo voglio ammettere ; ma la stimate vói dappiù <li 
tutti gli altri beni , dappiù ile’ vostri piaceri , e della vostra 
propria soddisfa/ione ? Ah , che la sacrificate ogni dì a fri- 
vole ricchezze , a vani onori , a falsi piaceri , a un fanta- 
sma di riputazione. Se si trattasse di prevenir la grazia di Un 
grande , o la disgrazia del vostro Dio : di perdere la vostra 
iortunaj o macchiare la vostra coscienza ; di seguitare le im- 
pressioni di una passione , che vi adula , o della grazia , clic 
v’invita ; se si trattasse di divenir grande agli occhi dei 
mondo, odi esserlo agli occhi'di Dio; di smaccre al Dio, 
die adorate , od all’ oggetto , che vi tiene fra catene ; di 
ferir La vostra riputazione , o la vostra innocenza ; anime 
mondane , <|uali sarebbero le vostre disposizioni in circostan- 
ze sì delicate? Porreste voi, ed oso pur dirlo, la grazia 
alla testa di tutti gli altri beni ? e nella concorrenza sare- 
ste voi determinati a darle una preferenza visibile ? Direste 
voi , come Susanna , che il mondo la pensi come la vuo- 
le , giammai il ciclo , non mi vedrà infedele : oppure , co- 
me Giuseppe , ' che il mondo pensi quel , che vuole, a co- 
sto della mia libertà voglio conservar la mia innocenza ? Di- 
reste voi come £icazzaro , clic il mondo pensi còme vuole , 
il timore della morte , e de’ supplizj non mi strapperà mai 
una debolezza ? Direste voi , per ultimo , come gli Aposto- 
li , che il mondo pensi quel che vuole , noi ubbidiremo a 
Dio piuttosto , che agli uomini ? Giudicatene voi dietro al- 
la vostra condotta passala. No , no , checché ne sappialo 
dire , voi non fete stima della grazia , voi non ne fate una 
vera , una somma stima- Purché i vostri beni si aumentino, 
sostengaci i vostri impieghi , si contraggano le vostre alle- 
anze , si stabiliscano i vostri figli , e sortiscano un felice esi- 
to i vostri progetti , cd i vostri raggiri ; purché nulla man- 
chi alla conservazione del vostro corpo , alla continuazione 
de’ vostri piaceri , alla soddisfawuue delle vostre passioni , 
vi è indifferente di perdere la grazia/ O stupidità mostruo- 
sa ! A tal veduta diceva Geremia , io son pieno del furore 
del Signore , e non posso più reggere allo sfogo del mio 
zelo : il mio cuore è penetrato da amarezza , quando con- 
templo l’ induramento di questo popolo , e non ardisco nem- 
meno più di piegare per lui. Deli , riformiamo una volta le 
nostre idee , e la nostra condotta sedie idee , c sulla con- 
dotta di Dio stesso. Preservando egli dalla sola infamia del 
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peccato una madre , clic ama , ci dà a 1 divedere , che non 
c’è altro vero male-, che il peccato: facciamo dunque ogni 
sforzo per ^sfuggirlo , e detestarlo. Con arricchire de’ soli do- 
rò della grazia, una madre, che ama, egli dà a conoscere, 
che non vi ha altro vero bene , che la grazia : facciamo 
dunque ogiq sforzo per conservarla , o ricuperarla. Liberi da’ 
mali del peccato , ricchi di beni della grazia , Iddio giu- 
sto coronerà fo nostra fedeltà nel soggiorno della sua glo- 
ria. Cosi sia. 

MEDITAZIONE, VII. 

. ■ i -• ■> 

SCILA IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA SANTISSIMA 
— ; r VERGINE. ' • 

’ - : 0 i .r >.i J • 

La grazia , che Maria ricevette nel momento, della sua 
Concezione , fu una grazia , che la preservò dal pec- 
cato originale , « dalle sue conseguenze ; la grazia del 
nostro stato , come Cristiani , quantunque meno abbon- 
dante , colla vigilanza , e eolie precauzioni usate da Ma- 
ria , sarebbe sufficientemente valevole a farci schivare il 
peccato , ed a trionfare delle sue conseguenze. • 

r 

V^ilic cosa fa in Maria fl privilegio della sua ‘ Concezio- 
ne ? Nel tempo stesso, che la garantisce didla disgrazia del- 
la nostra origine , le comunica una facilita quasi naturale 
di camminai^ senza pena nc’ sentieri deBa giustizia ; facili- 
tà, che aveva ad essere 1’ appannaggio della nostra nascita, 
e la cui perdita, pel peccato di Adamo, ci ha fenduta si 'pe- 
nosa la pratica della virtù . Infetti trascinati versò il m»le_ 
•da una' inclinazione sgraziata , in mezzo di cui è così diffi- 
cile fermarsi quanti ostacoli da noi non £ incontrano per 
la virtù , in un simile ammasso di malizia ,V corruzione , 
del aguale siamo formati ; in quelle passioni , colle quali si 
addimestica facilmente il c\iorc del più giusto , e di un na- 
turale il più virtuoso ; in quella mollezza , clic abbraccia *ie 
lusinghe del vizio , che si lascia condurre Senza resistenza , 
e per nulla conta 1' onta della schiavitù in paragone di 
quanto gli costa per garantirsene ! Che nemico terrìbile è 
mai quell’ orgogli!» segreto , quello spirito d’ iudipeuòen’za , 
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il quale ci solleva contro il dovere, ci la riguardare la ob- 
bligazione di ubbidire come un gravame «on solo penoso , 
ma anche insoffribile , e tutta 1’ autorità , che ci assogget- 
ta , come se fosse una tiranna ,che ci opprime. Non vi ha 
forse qualche tempo della nostra vita, in cui non si uni- 
scano a nostro danno quelle cupidigie sediziose, che portia- 
mo dentro di noi stessi ? Appena usciti siamo della culla , 
che nt intendiamo la voce ; un tumultuoso grido si leva 
nell’ anima nostra, grido di guerra, e di ribellione, che vi 
verrà fatto di sorpreuderlo di quando in quando , ma non 
giugnercte a soffocarlo interamente. Il corpo s’ indebolisce a 
grado a grado j l’.età lo mina impercettibilmente { vengono 
le infermità , che di soppiatto gli scavano la * tomba ; so- 
pravvivono le passioni alla languidezza , cd agli avanzi del 
corpo , se pur Così ci possiamo spiegare i queste si manten- 
gonó fra le rovine della natura, Ira i nioltiplici dibattimcnr 
ti , che lo scuotono, iu mezzo agli assalti , che precipitano 
la caduta di questo edilizio di polvere. Lo approssimarsi del- 
la morte non le fa punto rinunciare a quo’ dritti , clic si 
hanno acquistati su’ movimenti del nostro cuore : c quante 
volte non accade , clic gli ultimi rincrescimenti , gli ultimi 
sospiri dell’ uomo spirante sono ancora per esse ? Trista c 
làgrimcvolc situazione ! Per esse iu nascila versiamo lacri- 
me ; un fatale presentimento ce nc fa deplorare il rigore. 
Maria non l’ ha punto provato. Quelle ripugnanze contìnue 
quella avversione pel dovere, ijucgli ostacoli , che una vo- 
lontà sgraziatamente pervertita non cessa di opporre al ciclo' 
quella fatale inclinazione , che ci porta a . non cercare se 
non quanto ci l vietato, a non fare stima, se non di quan- 
to ci rovina , a non bilanciare quasi mai tra un piacere per- 
messo, ed Un loiiscntinicnto illegittimo, Maria’ non gli "ha 
pùnto conosciuti. Essendo escute dal contagio , diesi è snar- 


sto , nè 


li noi a guisa di un torrente , ella non provava gu- 
■ inclinazione se non per lo bene. A somiglianza di 
un uccello', che lungi da ' terra rapidamente s’ innalza", c 
senza pena in una regione più pura un virtuoso volo h> pòr- 
ta subito verso gli figgerti celesti , ella trovava nell’ anima 
sda una deposizione sempre uguale ad amare quello, elicè 
véramente amalùle , a non aver gusto , so non per quello , 
clic non apporta con se pentimento , o rimorso. Supcriore 
alle nostre debolezze , sciolta da que’ piaceri colpevoli , die 
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son prodotti da una cupidigia sempre rinascente , dia po- 
teva rimanersi tram prilla sulla rettitudine del suo cuore. Quo- - 
sto non aveva sensibilità , che pei le delizie dell’ innocenza ; 
sordo agl' interessi de' scusi , non si apriva , clic alle impres- 
sioni della grazia. Non era già quella terra ingrata , e ma- 
ledetta , che non si copre , se non di rovi , e spini ; che 
per darci frutti esige , che una coltura penosa gli strappi 
dal suo 'seno -, che spesso altresì rende vane le nostre spe- 
ranze , ed a’ nostri voti non corrisponde , se non con una 
spaventevole sterilità : era una terra feconda tal quale si of- 
ferse agli sguardi de’ nostri primi padri ; posta sotto un cic- 
lo benigno , rinfrescata da una benefica rugiada , ricca di 
bellissime messi , tutta sollecita a rendergli partecipi di ogni 
sua ricchezza , a prevenire , e superare i loro desiileij , sen- 
za esigere da essi verun lavoro , e tutta intenta a procac- 
ciare a’ loro bisogni. Ed altresì , quanta virtù in un fondo 
sì proprio a ricevergli ! Quanti tesori in un’ anima sì favori- 
ta dal ciclo , sì prevenuta dalle sue più abbondanti benedi- 
zioni ! Il suo spirito , sciolto da ogni cura profana , nou si 
prenderà pensicre , che della grandezza , «'delle misericordie 
del suo Dio: paga di richiamarsi alla memoria. una rimem- 
branza sì consolante , ne formerà tutta la sua felicità ; ella 
si abbandonerà alle tenere effusioni del suo amore, si darà in 
preda senza riserva a tutti i suoi movimenti ; lasccrà , clic 
il suo cuore prenda un volo verso un oggetto si degno , e si 
capace di riempirlo. Rispondere fedelmente alla sua voce , 

- sottoporsi a’ suoi comandi, adorare la sua previdenza, profittare 
dé’suoi benefìcj per ottenerne de’ uuovi , a-vvanzajsi 'vieppiù, 
nella perfezione , di cui è modello 5 aggiungere , a quanto 
egli dimanda , la pratica di quanto desidera ; far consistere 
tutta la sua gloria , tutta la sua ambizione nel meritare di 
piacére a lui , e tutto questo senza sforzo , senza violenza , 
senza provare le contraddizioni , le ripugnanze della natura, 
si è nell’esercizio di queste virtù sublimi , dove Maria , per 
una .conseguenza del- privilegio di sua Concezione , trova pa- 
ce , e. felicità. , , . . 

Tale li l’eccellenza della prerogativa » che noi onoriamo 
in qùesta Vergine. illustre. Ma guardiamoci beue .clic l’af- 
ta idea , la quale noi ce ne formiamo , nulla detragga dalla 
stima , qlie dobbiamo fare de’ nostri proprj priviiegj. Guar- 
diamoci , che la grazia, la quali 1 Iddio la concessa a Ma- 





itized by Google 



Sulla immacolata Concezione. 
ria , nulla ci faccia perdere di quella riconoscenti , che 
noi dobbiamo a quel Dio di bontà , per quella , che egli 
ha concessa a noi stessi , sebbene questa sia di un ordine 
inferiore alla sua. Perdonate, Vetrine santa , se io ardisco 
qui di mettervi a paragone di noi stessi; se ardisco parago- 
nare la vostra gloria allatto pura col barlume debole , e I 
oscuro della nostra. Voi non tralascerete per tutto questo di 
essere supcriore a quanto noi giamo , coll’ eminenza del me- 
rito , e della dignità , che vi distinguerà sempre dalle altie 
creature ; e noi diverremo forse più cristiani , e meno pec- 
catori in vista di quella gloria stupenda , di cui voi siete 
ricolma , c della quale abbiamo la fortuna , malgrado le no- 
stre miserie, di partecipare in qualche modo con voi. Di 
che dunque abbisogna ancora la grazia della nostra ripara- 
tone , per meritare tutta la nostra stima ? E clic grande 
sproporzione vi sarà poi fra questa grazia, c 1’ eccellenza di 
quella di Maria ? Se è inferiore di grado, ella è altresì no- 
bile pel suo principio ; la nostra non meno , che la sua v 
trae -la origine da’ meriti del Redentore. È la virtù degli 
stessi patimenti , e dello stesso sangue , che 1’ ha santifica- 
la , e santifica noi. Diciamo di più ; essa è in un certo 
modo ugualmente efficace , almeno quanto all’- abolizione, del 
peccato.; poiché, per la grazia, che lo distrugge , e lo an- 
rtulla iu noi , rimaniamo non meno esenti da ogni condan- 
nazione , di quello ne sia andata escute Maria per quella 
grazia, dalla quale fu prevenuta. E quanto agli altri effet- 
ti , quanta conformità non ci troveremo noi tra l’uria, o 
l’ altra grazia P Quella , che prevenne Maria , la innalza al- 
la dignità di figlia dell’ Altissimo ; ma la grazia , clic ci ri- 
para, non c’ innalza forse all’ augusta qualità ( di figliuoli di. 
Dio ? La grazia ili Maria prepara a Gesù Cristo una degna 
madre; ma la nostra non ci la forse degni membri di Gesù 
Cristo ? Maria, per la grazia , 'che le è propria, contrae 
una stretta alleanza colia Santissima Trinità ; ina per la gra- 
zia del battesimo non entriamo noi forse hi società colle tre 
Versone divine P Finalmente , se Maria dal momento , che è 
concepita , viene riconosciuta Regina del Cielo , tosto che 
noi siamo rigenerati , non acquistiamo fòr*- un dritto legit- 
timo a quello stesso regno P 

Ma , dirassi certamente ■, ‘la grafia- , clic santifica Maria , 
iu lei non lascia più alcuna di quclL funeste impressioni , 
Tomo I. 4 
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ckc annidano .in noi , anche dopo qhe il peccato originale 
ì stato cancellato dal Sacramento ; è vero 5 - ma la grazia 
stessa del Sacramento non è forse quella , che ci premuni- 
sce contro tali funeste impressioni ? O voi , che vi lagnate 
della Misericordia perché non abbia col peccato schiantale 
tutte le conseguenze : che ne sarebbe di voi , r se essa nen 
avesse nemmeno distrutto il peccato ? Ma essa ha /atto mol- 
to JL più : ci ha proveduti di rimedf proporzionati a’ nostri 
mali , e tali rimedj procedono sempre dalla grazia , che vi 
regnerà. Infatti , la lede , che ci è comunicata da questa 
mima grazia, la speranza , che in essa ha principio ,& ca- 
rità elio spande nelle nostre anime , non: saranno torse già 
d’ assai potenti soccorsi contro le insidie della, concupisce»-. 
za ? Perchè dunque S. Paolo ci riguarda come invincibili, 
finché noi rimaniamo rivestiti di questa specie di a«m («)i» 
Inóltre, non è forse vero , che tutte le altre grazie , d, cm. 
questa prima è una semenza feconda', « sono assai suffi- 
cienti contro tutte le istigazioni del demonio ? - - 

Voi .'dite , che non vi accorgete , che la grazia della ■ vo- 
stra rigenerazione vi sia di alcun soccorso contro i movi- 
menti della concupiscenza -, ma non è forse perchè voi ave- 
te lasciato perdere questa preziosa grazia , e perche piu in 
voi 'non abita? Deh, che vi ha di sorprendente , se , ritor- 
nati nella schiavitù del demonio , non provate piu gh allet- 
ti della grazia , che ve ne avea liberati ? Bisognerebbe , 
eh’ ella fosse presente , per farsi sentire -, ed alloia vi accor- 
gereste della sua possanza , e della sua forza* Se la carità 
abituale sparsa nel vostro cuore dallo Spinto Santo non Im- 
pedisse sempre que’ movimenti inopinati della concupiscenza , 
per lo meno , gli reprimerebbe senza gran costo. Assuctatta da 
lungo tempo, a- trionfare di questa nemica, poco k- coste- 
rebbono .vittorie novelle, c.la nemica stessa, disgustata da 
sì frequenti sconfitte , più non farebbe contro di lei , ehe 
timidi sforzi. Queste non sono, già congetture incerte ; la ra- 
gione è naturale , c la sperienza la conforma m quelle ani- 
me fortunate, le quali hanno saputo conservare quella prima 
grazia. Quanto il peccato ha per voi le- sue attrattive , al- 
trettanto esse lo hanno in orrore , e colla perseveranza uel- 
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la giustizili , loro ne costa altrettanto poco , quanto a voi 
pare penoso il riacquisto di essa. Dimandatelo ad esse, so 
si facciano tanta violenza per astenersi da que’ vizj vergo- 
gnosi , che 1’ abitudine in voi ha rendati quasi nec'cssarj ? Vi 
diranno, ch’esse tremolio a augsta sola immagine, e che il 
peccato loro sarebbe mille volte più petente di quelle pre- 
cauzioni , clic usano per garantirsene. Non imputatelo dun- 
que più alla pretesa imperfezione della grazia giustiticante , 
ma bensì alla perdita , che ne avete fatta , se la concupi- 
scenza ha ripigliato su di voi il suo funesto ascendente ; poi- 
ché in quelli , che non 1’ hanno perduta , essa prevale su 
questa nemica , c la tiene sommessa. Non incolpatela nem- 
meno , die l’ abbiate si prontamente perduta, poiché quella 
grazia non essendo altro , che una carità abituale, si è spe- 
cialmente a suo riguardo , che puossi dire , che Iddio non 
abbandona mai , se non è egli il primo abbandonato (u). 

Vana è dunque 1’ invidia , clic avete della sorte di ijlel- 
le anime fortunato , le quali tutto trovano agevole nel sen- 
tiero della virftì ; invano vi tagliate di quella legge fatale 
de’ sensi , che non cessa in voi di contrastare con quella 
dello spirito, tristo , e durevole effetto della prima solleva- 
zione , di cui 6 ad un tratto ed il gastigo , e l’ immagine: 
invano bramereste que’ bei giorni della giustizia originale, e 
v’ incresce la perdita dell’ equilibrio primitivo, cui "è succe- 
duta una prepouderanza d’ inclinazioni viziose , che v’ incur- 
vano verso gii oggetti sensibili. Rammàrichi eloquenti ! la- 
gnanze per verità legittime, se le consideriamo io loro stesse ! 
Ma come persuadersi , che possano essere sincere nella vo- 
stra bocca, quando si vede, che giornalmente vi studiate di 
fortificare vieppiù la perniciosa facilità , velie avete di far il 
male ; quando lungi dalf umiliare la vostra miseria , e di 
arrossirne, ve ne fate un soggetto di trionfo ; quando invece di 
resistere alle imperiose inclinazioni , da- cui siete trascinati, 
loro concedete tutto quello ,- clic \i domandano , ricercate 
con sollecitudine tutto quello , che le alletta , volate davan- 
ti a tutti gli oggetti, che accendono la cupidigia , c la ir- 
ritano eoa violenza.? 

Ma per abbattere pienamente i vostri pretesti , c condan- 
narvi senza replica , basterà opporvi l’ esempio di Maria. È 
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vero , che questa Vergine incomparabile , racchiusa hi un 
ordine , cd in una speciale economia di grazia , e di pre- 
destinazione , non conobbe punto quegli, errori , che noi 
commettiamo, que’ sogni, che : £t sviano, quelle noje , che 
c’ infastidiscono , quelle difficoltà , che ci ributtano , que’ 
desiderj della , cupidigia , che. ci molestano, e conturbami, 
quelle tempeste , che ci agitano , c ci fanno andar vacillan- 
do , quelle intemperie 'viziente , ,¥hc scuotono persino le co- 
lonne del cielo , c svelgono persiuo i cedri del Libano : ma 
fate attenzione , che am>unto questa differenza stessa , que- 
sta infinita superiorità di soccorsi» e di grazie è ciò, che 
rende l'esempio di Maria più proprio a confonderò, i vani 
pretesti di debolezze , da’ quali troppo spesso venite confortati» 
e rcnduti tranquilli nel peccato : imperciocché in tale, ab- 
bondanza , e pienezza di grazie , che rendono distinta Ma- 
ria , qual’ è la costei condotta? O prezioso modello , che 
nonfcpossiamo a sufficienza imitare! Maria uon ha nulla della 
nostra miseria, e corruzione, eppure usa tutte,. le precauzio- 
ni , le quali la fragilità nostra ci rende pur troppo necessa- 
rie. La sua virtù sebbene supcriore a tutti i pericoli , nul- 
ladimeno gli paventa tutti; il suo cuore sì dolce, c pieghe- 
vole ad aprirsi, e chiudersi , a darsi , e ricusarsi , attende in 
pace , c silenzio gli ordini di una ragione diretta dallo spi- 
rito di luce , e di sapienza ; quel cuore , il quale dalle più 
potenti attrattive non sarebbe sedotto , non si crede sicuro ,. 
se non colla fuga degli oggetti i meno seducenti. Tenete 
dietro a Maria , voi la troverete sempre in guardia di se 
stessa, e nella diffidenza. Fuga del mondo, penitenza au- 
stera , fatica continua , preghiera fervente , ritiro , e solitu- 
dine profonda , tanta vigilanza , ed attenzione sembrano nel- 
lo stato di Maria piti saggio , che necessarie precauzioni ; 
rpa quester a voi sarebbero di una grandissima utilità nel 
vostro stato. Senza tutto questo , vi concedo , òhe Maria 
poteva esser santa ; ma con questo voi potreste esserlo , e 
sareste santi ; imperciocché parlate voj oggi , come Iddio a 
voi parlerà ? Giudicate voi , come Iddio vi giudicherà/ 1 
D’ onde derivano quegli sviamenti funesti , elle giornalmen- 
te vi trasportano al di, là de’ limiti della religione , e della 
ragione ; quelle deplorabili cadute , che vi fanno perire /la- 
vanti a Dio, e talvolta anche davanti al mondo? Non dis- 
sento , clic il vostro cuore sia debole ; ma badate , che non 
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i tanto il cuore , che avete ricevuto , il quale operi la vo- 
stra riprovazione , quanto il cuore , che ciascuno di voi si 
forma con una imprudente facilità di secondar la prima at- 
trattiva delle passioni. È dunque un abuso , una illusione il 
prcteiuleyc , cne non siate peccatori , se non perchè nascete 
in uno stato di miseria , c di peccato. Se anche la vostra 
origine fosse tutta pura , tutta santa , una simile condotta 
non vi farebbe giusti. Il primo uomo non è forse stato crea- 
to in quello stato d’ innocenza , c di felicità , clic voi invi- 
diate-? Al pari di voi temerario, la di lui temerità lo ren- 
dette peccatore come voi , e voi vendette peccatori con lui. 
Vado più in là , c non ho ribrezzo di dirlo : Maria , sì Ma- 
ria stessa , se avesse tenute le nostre pedate , non sarebbe 
prima stata più fortunata , se non per divenire poscia più 
colpevole. Mi spiego. Maria , in qualità di madre di Dio , 
ricevette la grazia più abbondante . Ma non prendiamo 
sbaglio ; su qual grazia in particolare fu formato tutto il 
piano della sjia predestinazione-? Sopra una grazia di fuga, 
c di allontanamento : sopra * una grazia di . vigilanza , e di 
precauzione. Ah , non godiamo altrove a cercare la sorgen- 
te de’ meriti gloriosi di Maria, se non nell’attenzione, eh’ 
ella ebbe di abbracciare di buon! ora tutti i mezzi di con- 
servarsi fedele. Sarebbe urt errore il pensare , -elle non sia sta- 
ta ricolma delle ricchezze della grazia , e conseguentemente 
de’ tesori della gloria , se non perchè , per Uu privilegio spe- 
ciale , ella è stata posta al coperto delle stragi del pecca- 
to, della debolezza, della ignoranza , -della cupidigia. La 
grazia non la alcun progresso , dove non trova violenza v ed 
è questo il motivo , per cui non prende incremento hi cielo-. 
Il luogo de' suoi combattimenti è quello delle sue conquiste ; 
ed è. altresì questo il motivo-, per cui essa non può cresce- 
re , se non iu terra. E perù si è colla pratica delle virtù 
più eroiche , clic Maria è stata degna di venir arricchita di 
grazia, di esserne ricolmata , cirooudata, e finalmente coronata. 

Non sia dunque , Vergine santa , che io cerchi Ai attri- 
buire pretesti a’ vostri privilegj , per ricusarmi {Lrl seguire i - 
vostri esempj! Questi varranno a vieppiù istruirmi , e la 
preminenza delle vostre virtù darà risalto alla circospezione 
nt-llg mia condotta.- Si , da questo momento io vi prendo 
per guida -, faccio plauso alla vostra felicità , voglio in tut- 
to segitgrvi j le vostre prerogative saranno sempre la mate- 
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ria de mici clogj , ma la vostra vita farà la regoli de’tnief 
costumi ; piglierò specialmente ad imitare quella esatta vi- 
gilanza , c quel timore salutare , che furono l’ anima delle 
vostre azioni , affinchè giunga a partecipare della vostra gra- 
ma in questa vita, e della vostra gloria nell’altra. Cosi sia. 

MEDITAZIONE Vili. 

....... f 

Sclla immacolata Concezione della Santìssima 
Vergine. 

A quella prima grazia , che Maria ricevette nel momento 
della sua Concezione , succedettero in tutto il coivo 
della tua vita altre grazie di scelta , e di predilezione > 
grazie , le quali moltiplicandosi in loro stesse , moltipli- 
carono , c confermarono ogni di più le sue virtù , ed 
i suoi meriti : col coraggio , e colla fedeltà di Maria , 
la grazia , che noi abbiamo ricevuta corfie Cristiani , 
diverrebbe assai abbondante per innalzarci alle più gran- 
di virtù , e forvici perseverare. 

IVIària al momento della sua Concezioni riceve una 
grazia straordinaria. È questo un motivo per essa di resta- 
re nella inazione? No , certo; ella sa , che questa grazia si 
distinta è assicurata di conservarla : ma in che maniera ? colla 
sua fedeltà a seguitare la catena delle grazie attuali , che le 
sono mallevadricì della sua conservazione , « debbono ad un 
tempo stesso darle un accrescimento continuo di meriti. Per 
qeesto principio , che precauaioni' ella non prende , onde 
scansare, la perdita della grazia , e per Dòn lasciarla sterile ? 
Ben all’ opposto di quelle anime fredde , ed indolenti , lé 
quali temono sempre di far troppo , e non temono mai di 
non «fare abbastanza , Maria non mette limiti al suo fervo- 
re , e per questo ella merita , che Iddio non ponga- limiti 
alle «ue grazie. Se aoi studiassimo la sua vita , troveremmo, 
■dice S. Ambrogio, in essa spia tutte le virtù , 6- "tutte le 
vittorie de’ Santi. Umiltà , amore di pudicizia , coraggio 
eroico, carità Htnera , e tuttala sua condotta' piena di sa- 
viezza. Ella passa continuamente d’ una in un'altra virtù, 
d’ uno in un altro sacrifizio : ella dona a Dio tutto quel- 
lo , eh’ egli domanda , ella previene fritto quello , che 
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fvò domandarle. In tutta la sua vita non vi Ita un momen- 
to ì che si trovi voto , non un istante , in cui- non ingran- 
disca il tesoro , clie La dal cjclo ricevuto . Ella fa- sem- 
pre nuovi sforzi per piacere a Dio , che e l’oggetto di tut- 
ti i suoi desiderj ; sempre sospira con nuovi trasporti verso 
di lui. Qualunque possa esser la cosa , eli’ egli da lei esiga , 
il suo cuore è [notilo , il suo cuore arde di un fuoco , clic 
non è eguagliato da quello de’ Serafini. Seguitiamola in tut- 
te le età.» in tutte rinverremo nuovi progressi . Ovunque con 
nuovi segui spicca la fedeltà sua. Il lavoro , il digiuno , la 
preghiera concorrono all’ aumento della sua santità ; le vir- 
tù soni praticate in . ogni tempo., e, praticate tutte insieme. 
Potremmo far maraviglie , clic la grazia si spanda a disrai-. 
tura in un cuore , che la riceve cou tanta fedeltà ? Ali ! che 
dovremmo maravigliarci, se Iddio alcuufl.-cosa ricusasse all 
anima pura, clic noti sa ricusargli nulla. Tali sono, rispetto a 
tutte le anime , le vie dello Spirito santificatole. Vi sono 
grazie , clic prevengono la nostra fedeltà , e grazie , clic le 
vengono dopo ; grazie , clic la producono , ed altre clic la 
ottengono ^ grazie , che ne sono il principio, ed altre, che 
sono destinate a servire di ricompensa. Iddio fa il primo 
passo , continua a sostenerci , ad eccitarci colla sua grazia ; 
ma non la concede in abbondanza , se non a proporzione di 
quello , che riceve , e nop si comunica senza restrizione , 
se non alle anime , che si danno a lui senza riserva , 
e senza restrizione-. Guai dunque a quelle anime , clic 
donano il loro cuore , ma -Io donano solo a metà ; clic 
vogliono , e si millantano di. seguire Gesù Cristo , ma flou 
vogliono lasciar il moudo^ né esserne lasciati , e per questo 
hanno tanti riguardi , tanti maneggi , tante compiacenze , 
tanta attenzione per le pretese beneficenze del scctflo , per 
quelle massime di falsa sapienza , e di ragione profana ; che 
non mettono nel novero di quelle virtù , clic piacciono a 
Dio , se non ciò, che non dispiace al. mondò. Guai a quel- 
le anime , che hanno pietà , o che si millantano di averne , 
ma che dandosi a Dio-, non hanno preteso di rinunciare a 
loio stesse , e quindi si danno a tanti vani piaceri , a tante 
.frivole unioni , e tante maschcrature , e raffinamenti della, cu- 
pidigia , si atta ad allontanare dalla virtù coloro , * qual' 
non può t cascinale nel vizio , Guai a quelle anime , che 
non sono , o si millantano di .non essere schiave delle pas- 


56 • ' ' ' Meditazione Vili. 

sioni produttrici di grandi peccati , ma temendo più di es- 
sere peccatrici , di quello , che non cerchino di divenir san- 
te', si abbandonano alle loro inclinazioni , alla loro fanta- 
sia, ed a’ loro capricci , a certe passioni , le quali , se vo- 
lete , non sono peccato , ma però ne sono produttrici , e 
talvolta menano alla rovina con tanta maggior franchezza , 
in quantochè non guastano il cuore , se non ’ con tenersi 
occulte allo spirito. Guai a quelle anime , le quali dopo 
lunghi trascorsi ritornano , o si presumono di ritornare al 
Signore , ma cercando meno di contentare Dio , che loro 
stesse , a regolare la loro coscienza , che a renderla tran- 
quilla , hanno appena cessato di essere colpevoli , che si 
credono divenute giuste , le quali pensando solo a’vizi , che 
hanno abbandonati , non pensano alle virtù , < che hanno 
ancora da acquistare. Guai finalmente a quelle anime , le 
quali , lungi dal cercare di conoscere quello , che Iddio de- 
sidera da esse , si fanno un piacere , ed uno studio d’ i- 
gnorarlo ; le quali , non volendo venir tanto illuminate , non 
vogliono poi essere tanto vivamente commosse , ed intenerite, 
perché loro ne costerebbe troppo il darsi vitate , perchè loro 
ne costerebbe troppo il rifiutarsi, e si vogliono risparmiare c 
la pena di cedere , e quella di resister?. E da ciò , clic nc 
addiviene di queste anime deboli , ed indolenti ? La grazia 
così rinserrata , e quasi prigioniera a poco a poco si ritira ; 
lo Spirito Santo contristato , e fatigato , prima si lagna , 
c geme , quindi si tace , fisgge , e porta i suoi doni ad a- 
ninic più fedeli. Si resta solo, o quasi solo ; si ha fiac- 
chezza , e noja ; si La ripugnanza , si vacilla , si caJe , vien 
sonno, si rimane in una inazione, ed in un letargo , che è in 
mezzo tra il vizio, e la virtù, e che pnr troppo i sufficiente 
a . perderci , perchè non è sufficiente a "salvarci. Spesso lo scuo- 
timento di cadute terribili fa risvegliare, gli occhi si aprono, 
ci troviamo al fondò di un abisso ; e per non aver voluto fati- 
care a diveuir gran santi , si diventa gran peccatore. Si , 
quegli sgraziati progetti di una pietà mediocre , que’ sì co- 
muni sistemi di riserva , c di . conciliazióne , son quelli , che 
perdono, e perderanno sempre Una infinità di Cristiani. 
Certi sforzi, certi sacrifizj , . ebe Iddio dimanda, e noi ri- 
cusiamo, sono ben una cagione sufficiente per rompere quel- 
la catena misteriosa* delle grazie , che rendeva sicura l’ope- 
la della noatra salute ; a noi se infila un nulla , eppure è il 
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tutto : lo spirito del Signore sedia dove vuole , e quando 
vuole ; la rugiada della grazia non cade sempre in eguale 
abbondanza ; la terra , clic le chiude il suo seno , non sa- 
rà forse mai , se non una terra arida , e prosciugata. Deh, 
non lasciamo sfuggire i momenti della salute ; questi passa- 
no rapidamente , e talvolta non ritornano più. Un istante 
porta , e riporta con lui i destinati dell’ eternità. Mostria- 
moci fedeli all’ esempio di Maria ; sovveniamoci che colui, 
il quale non dona tutto a Dio , non gli dona quello , eh’ 
egli dimanda , e non ha diritto di sperare cosa alcuna ; 
che all’ incontro più noi daremo a lui , più da lui ricevere- 
mo in questa,* nell’altra vita. Camminiamo sulle tracce 
della Madre di Dio , la quale non solo si fece una legge 
di camminare fedelmente ne’ sentieri della grazia, ma anche 
di perseverarvi' costantemente 

Maria non andò soggetta alle stesse variazioni , alle stes- 
se vicende, come noi v peccatori, e penitenti, a vicenda , 
dagli altari del Signore passiamo successivamente a quelli 
di Baal, Dopo di avere come Labauo giurato pel Dio di 
Abramo , non si tarda , com’ egli , a richiedere gì’ idoli 
antichi,'* lagnarsi della mano , cheli toglie. Una caduta 
detestata è ben tosto seguita da un’ altra ,' clic domanda 
nuove lagrime. Si ritorna nel cammino , ed un momento 
dopo si abbandona: raro è, che una sola voltasi erri. Tut- 
ta ]st vita non è , che lui circolo di veri disordini , e di 
pentimenti equivoci; di riconciliazione con Dioi , c di ri- 
torno al mondo : di prèmesse fatte al primo , c quasi subi- 
to rotte in favore del secondo : di maniera che, se noi pos- 
siamo comprometterci qualche cosa , non è già della Vostra 
costanza , ma bcusl della nostra propensione alla infedeltà. 
Maria non provò queste vicende d' un cuore mutabile , ed 
infedele; ella età eli Dio , ella non voleva essere di altri. 
Tempio misflerioso, fabbricato dolila Sapienza, c per la Sa- 
pienza eterna , questo edificio di santità , dii perfezione , ri- 
posava» sulla connessione di tutte le virtù, come su altret- 
tante colonne saldissime (zi). 

Parliamo senza figura : Maria costaute nella grazia , non 


(a) S api enfia wulificuvit sibi dbmum , cxcidit colti- 
vi nas septem. 
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si applicava a studiare , a. scegliere, le strade , se non per 
cubare nelle più perfette ., e ix-r seguitarle con non meno 
di costanza , che di prontezza.. Dapcrtutto la mira dell’ eter- 
nità era presente a’ suoi sguardi , nulla era capace di ri- 
muoverla , o di fargliela perdere di vista : essa camminava, 
e non dirò già, che nulla potesse arrostarla nel suo. corso, 
ma bensì senza che nulla potesse rallentare la sua attività. 
Tal futa sua fedeltà, che sin dalla culla santificò tutte le 
sue azioni, tutti i suoi momenti ; che non lasciò nel corso del-' 
la sua vita alcuno di quegl’intervalli di- languidezza, che 
sempre, sono perduti a danno dell’ aumento del merito ; ab- 
etina di quelle debolezze , di quelle fragilità naturali , city 
rendono le lagrime della pcuitcuza necessarie alla virtù stes- 
sa. Noi potremmo senza dubbio procacciare a noi stessi 
una partecipazione di questo inestimabile dono della -perse- 
veranza , clic ammiriamo in Maria, almeno in un grado 
conforme, e proporzionato all’ inferiorità del tiostro stato ; ma 
pur troppo non vogliamo farlo. Imperciocché alla perfine 
sebbene noi non possiamo mai avere, al par di essa quella 
piena certezza , clic persevereremo ; e sebbene ci sia vietato 
di far un assoluto capitale sul merito' delle nostre opere ; 
tuttavia un’ attenzione sopra se stesso , una vigilanza su’ pro- 
prj andamenti , una timida circospczione , il cui effetto è di 
consolidarci nella via della salute , di avvalorare le nostre 
deboli , g Vacillanti Tirtù , possOn* per conseguenza assicu- 
rarci la. speranza della vittoria , ; .e. della corona. Ora que- 
ste precauzioni salutari , questo timore della nostra debo- 
lezza quosto i allontanamento dal pericolo , dipende sole da 
noi a metterli in pratica . Ma chi v’«ha fra noi , ebe si 
tenga ’ in guardia contro se stesso , contro gli assalti delle 

f » assùmi -proprie , contro le seduzioni d e l mondo ? Dov’è co- ' 
ui, clic senza necessità, c preservativo no» si esponga alla 
eonfagione j colui, che non potendo colla forza trionfare 
de’ suoi nemici, si affretti di trionfarne colla fuga? Ah, di- 
ciamo di più : sembra , che la maggior parte faccia ogni 
sforzo possibile per meritare , che il ciekt non ci favorisca 
di ..questo dono della perseveranza. Perocché di tal natura é 
1’ eccesso del nostso errore , che alla diffidenza di noi stessi 
si sostituisca una sfacciataggine temeraria , alla vigilanza, 
una presuntuosa confidenza. , si corra precipitosamente verso 
il pericolo , e gli soogli , avvegnaché tutto sembri annua- 
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darci il naufragio. Quelle occasioni del peccato , nelle qua- 
li abbiamo tanto spesso messa a pròva la nostra debolezza , 
noi le cerchiamo tuttora , e le cerchiamo scnz’ altro timo- 
re v che di non trovarle assai prontamente. Quegli oggetti , 
che su di noi ban preso un impero si funesto, ci solletica- 
no ancora ad offrirt i alla loro tirannia ; quelle società pro- 
fane , dalle quali sappiamo per una trista esperienza , che 
non si procaccia se non uno spirito d’ irreligione , e di li- 
bertinaggio , noi vogliamo frequentarle collo stesso furore 
di prima ; quelle letture passionate , che lasciano nell' anima 
scintille omicide si pronte ad accendersi , e sì lente a spe- 
gnersi , crediamo , eoe sia uno scrupolo vano il privarcene ; 
vale a dire , che fragili canne , sempre pronte a piegarsi al 
nieuomo soffio , abbiamo ancora V ardire di schermirci de’ 
venti, e della tempesta ; e dopo essere mille volte- caduti 
nel precipizio , osiamo camminare intrepidi sul suo bordo. 
Ora.uon è forse questo un voler prendere le misure contro 
la perseveranza stessa’, e voler meritare , che Iddio nella 
sua collera , o per meglio dire , nella sua giustizia , non 
cc la conceda? Deh , non permettete , micf Dio , che io 
sia tauto nemico di me stesso , clic voglia trarre su di me 
un giudizio .si terribile ! 

La grazia ha formata tutta la felicità di Maria, cd alla 
grazia si appartiene anche di formare la nostra. Invano cer- 
cheremmo altrove una felicità , che non fugga : sterili sa- 
rebbero le -sollecitudini , superflue le indagini ; dopo influiti 
disgusti , non ci rimarrebbe , che rammarico , ed amarezza. 
Noi, ahimè, d lagniamo si sj>esso di essere da mille osta- 
coli impacciati nella carriera della fortuna ; lagniamoci anzi 
di non esserci assai prontamente avanzati in quella della 
virtù ; lagniamoci del nostro cuore , che ci scappa sì facil- 
mente ; del nostro spirito , che si lascia sedurre da tanti 
errori , e fantasmi ; de’ nostri sensi sempre intenti a rimenarci 
verso tetra ; del nostro corpo , , che ci aggrava , e signoreg- 
gia. Applichiamoci sopratutto a renderci convinti , clic per 
un vero Cristiano Don vi ha vera disgrazia , se non nel 
peccato ; altra felicità j se non nell’ innocenza , c nella gra- 
zia. Possano tai sentimenti eroici passare nell' anima nostra, 
e divenir la norma di nostra condotta. Saranno sin d’ ades- 
so un presagio , uà’ anticipazione della beatitudine celeste , 





\ 


Digitized by Google 


1 


6 i> Meditazione Viti. 

perché formeranno in noi una sorgente di virtù solide , che 
saranno da Dio coronate della sua gloria'. • 

Ma voi siete , Vergine sempre pura , c senza macchia , 
voi siete , a cui devesi aver ricorso per ottenere -dal vostro 
Figlio divino , che scolpisca- profondamente nell’ anima de’ 
suoi discepoli 'quell’ infinito allontauamcnto dal peccato , quel 
desiderio ardente della grazia. •• - • 

Dappertutto , Vergine santa, voi vedete • i nostri tempj 
assediati da, infelici , ebe incessantemente vi pregarono. Non 
vi ha male , nè disastro sulla terra , che non vi procacci 
l’omaggio supplichevole de’ mortali. La peste, -la fame, la 

E uerra, gl’ incendi , le tempeste-, tutti gli accidenti deso- 
ioti, che accadono alla umanità, fanno verso di voi sa- 
lire mille ardenti voli dal seno di questa valle 'di Lagrime, 
nella quale gemiamo. Ma lasciate per un momento , savi 
piàce , tanti inali , di cui noi siamo le vittime; e malgra- 
do tutta la vostra tenerezza po’ discepoli del vostro Figliuo- 
lo", lasciate, che i pii terribili flagelli del cielo ci minaci 
ciuo , o. precipitino sulle nostre teste colpevoli : no , non 
è già questa congerie di miserie untano , e terrestri , che 
jhù ci costerni ; noi non abbiamo bisogno , che de’ lumi 
della nostra fede per confortarci in consimili disgrazie , ed 
anche per rintracciar la sorgente della nostra eterna felicità. 
Ah , cne è un male di un ordine superiore- quello , che ci 
opprime col suo peso, un mala infinitamente maggiore nel- 
le idee di Dio, infinitamente più terribile per l’uomo , in- 
finitamente più desolante’ pel Cristiano , . infinitamente più 
degno d’interessare la vostra possanza, e’ df esaurire le no- 
stre lagrime ! è un male in #e stesso il più grande di tutti 
i mali , è il solo vero' male nella natura sài’ unico prin- 
cipio di tutti , i mali passaggicri, ed eterni ; è il male , che 
ha contaminata l’ innocenza dell’ uomo ; è il male-, che ha 
precipitato l’ Angelo nell’ abisso ; è il male , elio, ha oltrag- 
giato , cd oltraggerà Dio stesso sino alla fine de’ secoli ; è 
il male introdotto n<?l mondo' dal primo- degli «omini , so- 
stenuto in noi in forza delle nostre inclinazioni , comunica- 
to , e diffuso da’ nostri scandali , divenuto dominante, per 
1’ eccesso della nostra debolezza , autorizzato anche dall’abu- 
so , che l’uomo fa della sui ragione per giustificarlo ; è quel 
male , la di cui esenzione sola fa la base della vostra gran- 
dezza , e\J il cui retaggio £3 la sorgente della nostra basscz- 
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za ; è quel male si grande , che un Dio solo può compren- 
dere , ed un Dio solo poneva annullare ; quel male , di cui 
i più eloquenti discorsi non varrebbero ad esprimerne il con- 
tagio , la malizia, c l’enormità-, iu una parola, Vergine 
santa , è il male sommo il peccato , clic ci fa aver ricorso 
a voi , cd a quel potere illimitato , di cui il vostro Figliuo- 
lo vi ba fatta depositaria. Noi conosciamo con tutta la 
Chiesa , clic la maternità divina , alla quale prima di tutti 
i tempi il Ciclo vi destinava , dovea impegnare il Santo 
de’ Santi , cd anche obbligarlo per sua propria gloria a scon- 
volgere il corso 'della sua provvidenza , anziché lasciar com- 
parire nella vostr’ anima la più leggiera macchia ; fate , 
che noi conosciamo altresì , con tutta quella vivacità , «li 
cui può essere capace 1’ umano intelletto illuminato dalla 
fede, quanto' grande sia 1’ obbligazione impostaci da quel 
gran carattere, che c’imprime il battesimo, di purificare il 
nostro cuore , c di preservarlo in avvenire da quelle mor- 
tali macchie , da cui fu le mille volte bruttato. Deb , non 
si tratta qui forse del più grande de’ nostri interessi , o per 
dir meglio , del solo interesse-, che possa muovere un’ani- 
ma, qual' è la vostra, voglio dire la gloria ili quel Figlio 
divino , die sì vi è cara ? Egli ci ha fatto 1 ’ onore de’ suoi 
più intimi legami; legami , de’ quali siamo partecipi con 
voi stessa ; soffrirete voi , che in noi sicno degradati , ed 
avviliti dal peccato ? Ah , santa Madre di Dio , degnatevi 
anche di essere la nostra ; non siate insensibile a questa de- 
gradazione della natura nostra , la quale non disonorerebbe 
noi soli , ma Gesù Cristo ancora ; inspirateci pel peccato 
quell’ orrore , rli.e u’ ebbe il vostro cuore sin a’ primi raggi 
di luce , i quali v? lo fecero conoscere ; nel difenderci dal 
peccato fate uso di tutto il potere del vostro Figlio adora- 
tile ;,c con questo potente soccorso date ajuto alla nostra 
fragilità , alzate 1? nostra bassezza , illuminate la nastra ce- 
cità , rassodate la nostra incostanza , rianimate il nostro 
languore, sollevale la nostra miseria, consolateci nelle no- 
stre pene , proteggeteci contro lutti i pericoli , i «piali pare} 
clic nascouo sotto i nostri passi , c conduceteci finalmente 
voi stessa verso quel regno eterno , in cui nulla può entra- 
re d’impuro. Cosi sia. 


6a 


MEDITAZIONE I. 

sull*. nATivm’ m xiau vergine. 


La santità di Maria nel momento della sua Nascita, è di- 
versa da quella - , che ita ricevuto .nel momento della. 
, sua Concezione , perché è stata più universalmente ri- 
conosciuta , ed anche più 'abbondante. . < 


A * ’ ' ■ ■ - 

Dio non piaccia , ohe per celebrare la grazia Maria 
nella sua Natività , diamo luogo al menomo dubbio sulla 
grazia doliti di lei Concezione. Sarebbe un contraddire a uoi * 
stessi , e dar la mentita a’ nostri proprj sentimenti il pre- 
tendere di togliere alla Madre di Dio , o sminuire in essa 
una prerogativa, che tutta la moltitudine del. popolo Cri'? 
stiano le ha costantemente , c sì altamente attribuita ; che 
tutta la Chiesa onora con nn culto pubblico , e solenne ; e 
clic , in conseguenza de' disegni da Dio formati su di essa-, 

K arera , che le fosse dovuta. Si , e lo ripetiamo volentieri : 
laria sola fu preservata dalla cuutagione generale. Quel 
momento , iu cui gli uomini tutti , involti nella disgrazia 
del Creatore, sembra, che non sicuo tratti dalla comuue 
massa , se non per perpetuare 1' obbrobrio , e V ignominia , 
fu per- lei un momento di gloria. Ripiena di grazia dal 
momento della sua Concezione , comparve in mezzo- alle fi- 
glie di Adamo , a guisa di quel seguo celeste, e beuetlco , 
i Cui vivi , e lucidi colori passano à traverso la deusità 
delle nuLi ; presagio consolante del line tifile tempeste , in 
cui al pari di Un giglio fra le spine , al pari di una leggie- 
ra fumea di profumi deliziosi si dirada , cd innalza siuo al 
trono di Dio. (a). Esscndp dalla prerogativa della divina 
maternità , di cui ella dev’ essere rivestita , distinta da tut- 
te le creature , il Vcrbo j si fece una gloria di consecrare 
colla unzione della sua santità le primizie del di -lei essere, 
e le fece sentile l’ impressione della sua grazia nel seno del- 
la sua madre (A). L’inferno dunque non riconobbe in lei 
una sua preda , il demoniq una sua schiava , la giustizia 



Si cut virgola forni , ex aromatibus inirvhac , et tkuris. 
Domili us ab utero vocimi me. 
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rigorosa ima sua vittima ; non già , perché questa Vergine 
augusta fosse stata" sottratta dalla legge della redenzione , e 
non avesse uopo di venir fiuta del sangue dell’ agnello per 
evitare la spada dell’ Angelo sterminatore : sarebbe senza 
dubbio un detrarre alla sua gloria , e sminuire la sua gran- 
dezza , il voler toglierle i frutti di un mistero , in cui 1’ a- 
niorc nilìiiito di Gesù Cristo si dispiega interamente. Essa , 
peccatrice in Adamo , era al par di noi condannata all’ 
anatema', e destinata alla schiavitù ; ma la misericordia so- 
spese teliti i tratti della vendetta , costituendo questa crea- 
tura nella innocenza prima thè la giustizia avesse potuto 
far uso de suoi diritti. I meriti del Redentore , che puri- 
ficavano le ma'cchie degli altri figliuoli di Adamo , preser- 
varono Maria dal comune contagio ; e , come dice un san- 
to Dottore , la grazia , che in noi ripara le funeste conse- 
guenze del peccato , in lei prevenne i disordini della natu- 
ra («). Tal è il privilegio augusto , che in Maria la Chie- 
sa riconosce, e clic propone a' ledcli , non qual regola di 
fede , ma quale oggetto di una pia credenza , fondata sulla 
maternità divina , valevole a manifestarci le misericordie del 
Signore in quel vaso di elezione , e conforme all’ idea , che 
noi abbiamo della tenerezza di Gesù Cristo per questa Ver- 
gine augusta. Tal è il favore singolare, che l’ incl inazione 
del cuoic, ed una tenera .divozione ci portano a riconoscere 
nella madre comune di tutti gli uomini, quantunque lo spi- 
rito non sia convinto dall’ autorità della rivelazione. Maria 
i stata concepita senza peccato ; questa è una dottrinatile 
ci facciamo un ‘dovere . non meno, che uuà gloria di pro- 
fessare. Però , facendo il paragone de’ due stati , cioè di 
quello di Maria nella sua Concezione , con quello di que- 
sta stessa Vergine nella sua beata Natività , non possiamo 
dissimulare , clic la santità della sua Concezione abbia avu- 
to de’ contradditori j ciré pur anche n?T'scno della Chie- 
sa è stato discusso questo punto , che su questo oggetto non 
è stata interamente conciliata una piena unanimità di tutti 
gli spiriti , quantunque il partito lavorevole abbia prcvaluto 
non meno pel numero , che per la forza della verità. Ecco 
in che noi siamo obbligati di convenire. Ma rispetto al uu- 

(a) Alti post pcccatum creali surtt , Maria in ipso casti 
sostentata est , ne merci. 
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stero della Natività , il quale noi celebriamo , c rispetto alla 
incontrastabile santità , clic si propone alla nostra fede , si 
riconosce ufi consenso generale , e da ogni parte non s’ in- 
tende , che una voce sola. Qui tutto da se stesso , e senza 
violenza si riunisce. Dappertutto si canta , e tutti cantano , 
clic in questo giorno Maria comincia a comparire ‘nel mon- 
do , qual fiore puro , e luminoso , che nasce nelle campa- 
gne ( a ) ; ch’ella si mostra qual giglio , che cresce nelle 
valli con tutta la sua candidezza , e senza la menoma mac- 
ella , clic r oscuri (i) ; eh’ dia è qual' aurora, che ri- 
conduce il giorno , e sin dal suo levare di già lampeggia 
de’ più rifulgenti colori (c). Tutti clogj figurati di una gra- 
zia più universalmente riconosciuta , ed auche di una gra- 
zia più abbondante , e più eccellente. 

Infatti , oltre alla certezza della grazia , che' santifica la 
Nascila di Maria , vi trovo uu grado di eccellenza , che 
non ebbe la grazia della sua Concezione. Perciocché , se 
pur è talvolta permesso di ragionare Bell’ ordine della gra- 
zia , come ragioniamo iteli* ordine della natura^ e di giudi- 
care dell' avvanzamento dell’ anima da’ divedi aumenti del 
corpo , il quale dopo il primo istante , che è formato , sen- 
za mai stare nel medesimo stato , sempre cresce da un gior- 
no all’altro, si stende, ed acquista vigore; così puossi di- 
re , che là grazia in un’anima sapta % clic la possegga , ed 
in cui non trovi ostacolo , fa cohtiuuamente , e da un’ora 
all’ altra nuovi progressi , si spande con maggior profusio- 
ne,, c comunica più abboùdantcmeute i suoi doni. Da ciò . 
io coucliiudo dunque, clic la grazia di diaria nella sua Na- 
scila ha tanto superata la grazia della sua Concezione , clic 
fra questi due spazj vi furono de’ momenti , in cui il dono, 
ed il talento della grazia poterono profittarè. Si è certa- 
mente la stessa grazia , una grazia abbondantissima nella 
Concezione di Maria , ma aumentata , e di molto arricchi- 
ta nella sua Nascita. Perchè anche non diremo , che la 
grazia della sua Natività ha un carattere proprio, e singo- 
lare,? Poiché Jddio negli avvenimenti particolari , e special- 
mente in quelli, che sono rimarcabili, c più memorandi , 
, — ■ 

(al Ego firn campi. , , 

(b) Et liliutn convullium. 

(e) Progredì tur ì piasi aurora consurgcks. 
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concede grazie singolari , saremmo noi forse mal avveduti a 
credere , che rie’ tesori della sua provvidenza vi abbia una 
grazia speciale riservata per un giorno , che a propriamente 
parlare è il principio della vita , senza riguardo a quello , 
che ha preceduto , ed in cui il cielo per la prima volt* 
voleva produrr^ al mondo la Vergine , la quale aveva scel- 
ta , e che doveva dopo alcuni aiini dare agli ùomini il Sal- 
vatore , che questi aspettavano ? Comunque sia , egli è sem- 
pre vero , come 1’ abbiamo già detto, che la grazia, e con- 
scguentemente la santità è statò il retaggio , ed il carattere 
distintivo della Madre di Dio nella sua Nascita : una san- 
tità anche più abbondante di quella della sua Concezione; una 
santità non solamente abituale, ma anche attuale, per esprimer- 
mi coll’ angelico Dotlore S. Tommaso, e còn tutti i Teologi^ 
Per saulilà abituale s’ intende quella grazia santificante, 
quel dono il più prezioso del cielo , che si' trova in noi 
per renderci , finché vi sta , accètti a Dio , e degni del suo 
amore. Per santità attuale s’intendono gli atti di virtù . 
che noi pratichiamo coll’ ajuto della grazia , la quale ci è 
Comunicata, e ci dona il potete di amare Dio , e di mo- 
«traigli il nostro adioré' o coi Sentiménti , o con gli af- 
fetti. Ora Maria nella sua Nascita ebbe Trina e l’altra san- 
tità ; vale a dire 1 , ebbe il doppio vantaggio e di nascere 
nello stato dell;; grazia e di agire colla grazia sin dal- 

la stessa sua Nascita 5 vale a dire , la santità di Ma- 
ria , cominciata nella stia Concezione , fu più abbondante 
nella sua Nascita, perché da quel' mràncnto fu una santità, 
che atjiva ; vale a aire , Maria corrispose alla grazia della 
sua Natività con una pròuta , e piena coopcrazione , e di 
già còn atti delle più eminenti virtù fece valere il talento , 
che riceveva. Perocché quello , che dobbiamo specialmente 
osservare si è , che i Padri , éd i Dottori della Chiesa rion 
hanno mai preteso di paragonare questa Vérgine favorita dal- 
la grazia nélla sua Nascita cori gli altri fanciulli , quando 
la ricevono nel battesimo. La ragione di costoro rion essen- 
do ancora allora sciolta, essa non è in libertà’ di agire , nè 
il loro cuore può ancora formare alcun sentimento. Per qué- 
sto si deve impiegare tùia' bócca estranea , nè possono tispou- 
dere, ed impegnarsi, se non col ministero delle persone, 
che gli presentano , e si sostituiscono in vece loro. Ma non 

è già un' opiniate che abbia fermata una pia, e troppo 

Tom.I. 5 v ™ 
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<5*i, ' flertiiazinHó 

facile credulità di' pausare , e dire , clic dall’ istante*, clic M,a- 
ria cominciò di nascere , fosse di. gii superiore alle debo- 
lezze della infanzia, e godesse già di una libertà anticipata di 
tutte le facoltà della sua anima , conoscesse *‘c'd il creatore. , 
dal quale aveva àvufo r essere V èd il àaiilificatorc , che , 
coll’ essere, le 'aveva data la grazia 5 di Jfcùsare- , e diro, 
che entrando nel mondo , adorò in ispirito il supremo Si- 
gnore del mohdò, e che oflcréndosi a lui , ella’ gli fece in 
una conveniente proporzione , com'c (jcsù Cnsto , c lo stes- 
so omaggio , e lo stesso sacrificio di se medesima («) ; eli 
Jtcusafe , c dire, clic questa Vergine santa, più illuminala, 
che non fu Giovanni Battista nel seno di Elisabetta , c più 
vivamente commossa , Nàscendo tripudiò di viva gioja , o 
sia in vista delle, infinite perfezioni di Dio , che si manife- 
starono più sensibilmente in essa., o sia in un ritorno del 
suo cuore verso quella bontà supremi^ che la ricolmava 
sì liberalmente de’ suoi favori -, o sia in una conoscenza , 0— 
scura per altro ancora, c non distinta, de’ grandi disegni, clic 
da tutta l’eternità aveva su di lei il cielo concepiti, ed alla cui 
esecuzione ella doveva ben tosto servire', di pensare finalmente, e 
dire , che piena di si alte idee, e come , rapita flipri di se stes- 
sa quando appena imparava, -a conoscersi , 1 ’ anima di Maria 
si abbandono talmente a tutta la tenerezza del suo amore , 
eh’ essa s’ infiammò , e s’immer& profondameli te, c*%i sub- 
bissò mj seno della Divinità. Così parlando , usiamoli lin- 
guaggio de’ santi Dqjtori. , e degli uomini *av£, le cui pa- 
role con esso loro portano tutta 1’ -autorità ; c sarebbe pia- 
verità una mal’ intesa delicatezza , anziché una vera forza 
di spirito , il non voler, fare deferenza a’ sentimenti de’ più 
celebri , e de’ più sani, personaggi , se pure altronde non Sa- 
lilo conviùthdà prove incontrastabili. 

Quanto a me, Vergine immacolata*, di . tutto .quore ade- 
risco a sentimenti sì pii , eli credo solidamente fondati , 
avvegnaché uón abbiano - per base là rivelazione , e per mal- 
levadóri non abbiano , che le sante inspirazioni de’.l.adri e 
de’ Dottori della Chiesa. Io £on persuaso , clic la vostra na- 
scita non solamente é stata santa , ma che la santità, dul- 
ia, qgale é stata accompagnata, ne ha fatto il più la-li’ or- 


n « . : r- -7- e. • . . 

.(a) Ingieaiens muneìhm digit i pece cenici , ut’ faci am , 
Deus , valutiteli cm tuam. "/ 
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Viamrnfo ; voglio dire, clic non solamente avete, avuta la 
santità abituale dallo stato di grazia , in cui siete nata ■; 
ma una santità attuale da 'tatti gli atti di virtù , nel quali 
sin dalla, vostra Nascita , e col ‘soccorso di questa stessa gra- 
zia vi siete esercitala , c che pcrcitS yoi foste , sin alalia vo- 
stra Natività , 1 ’ oggetto delle più tenere Compiacenze di 
Dio. D’ onde concìnudo , che V uomo non è, grande r se 
non iti quanto , che colla fedeltà alle grazie ricevute , si av- 
vicina alla stessa grandezza, clic è Dior.d’ oude concludo 
per ultimo, che- senza la santità , tra Dio , e uoi passa un 
caos infinito; Però, è forte a questa Vera grandezza dell’uo- 
mo, die altro non è , se non la santità, ove piu si appi- 
gli il mondo? Si brama di esser grande, cioè ,' eli appar- 
tenere per antichità di stirpe a’ tempi, ad uomini, clic non 
esistono più;' di annunciarsi con un iy>me , clic richiama la 
memoria dt una folla di antenati altre volte cari alla pa- 
tria , per lo splendore, che da essi ricevette,- c pe’sCrvigj , 
che le renderono ; un nome soprattutto , che è sostenuto dal- 
la opulenza , e che porgendo di botto tutta la storia di co- 
loro , clic 1’ a'nno portato ,, assicurano T omaggio de’ popoli 
a coloro , che lo portano ; gfandezza per conseguenza , che 
non ha niente di personal^ : conciossiachè se taluno lion 
fosse qnalclie cosa per causa de’ suoi avi screbbc fots« un 
• nulla per se stesso. “ 

Si brama di essere grande,, vogliq djre , di aggiungere 
alla nobiltà del sangue , a’ vantaggi della fortuna , la iipolli- 
plicità delle distinzioni , e de’ titoli , di occupare impieghi 
' eminenti -, da" quali , come dalla sommità di una montagna, 
si- contempla il resto degli uomini in una lontananza, clic 
■ gl’ impicciolisce, e .gli confonde; grandezza conscguentemen- 
te pressa ad imprestito , conciossiachè non sia dovuta , che 
*1 vantaggio dèi terreno , per così dire , eu alla elevazione 
del teatro , in cui si compafisec. ‘ , 

Si brama di esser grande , VOgfio dire , di passare, i suoi 
sforni al servizio de’ padroni del mondò , approdare più li- 
beramente a’ piedi del trono, contemplatile da vicino , con- 
siderami dà lungi lo splendore ; voglio dire ,; avvicinarsi 
a’ Sovrani ^essere ammesso in concorrenza de’ loro favori , 
giungere a far cadere ’,su di se. i loro sguardi , -a la t loro 
aggradire le sollecitudini , c la. servitù; grandezza conseguen- 
temente poco solida , c soggetta alle più triste rivoluzioni. 
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Si brama di essere grande , voglio dire , di renderei cele*' 
bre lrt-1 mondo con ardite intraprese, con successi gloriosi , 
eolia capacità negli affari, colla «tensione de’ talenti , colla 
scienza di governare gli uomini ; grandezza conseguentemen- 
te tutta umana , che potrà pretendere i suffragi della terra , 
ma da se sola non sarà mai , se non uno spettacolo indif- 
ferente pel cielo. 

Per ultimo,, si brama di essere grande , voglio dire , di 
distinguersi a qualunque costo nel mondo , ed anche soven- 
ti con attentati felici •, mantcnervisi con una politica tenebro* 
sa , avvanzàrvisi coHa frode , e cplla ingiustizia , con delit- 
ti reali , c con * Virtù contraffatte ; grandezza conseguente- 
mente funesta-, ch^ 1' umanità non riguarda , se non con una 
specie di spavento misto ad orrore. Ecco le vere grandezze, 
alle quali la maggior parte proccura di giungere ; grandezze 
o apparenti , o straniere 5 grandezze soventi odiose , e che 
non espongono sull’ altare , se non divinità malefiche; gran- 
dezze per lo, meno , che non sono consacrate , se non dagli 
elogj della" sapienza profana , e nelle quali la fede nulla di- 
scopre di reale , nulla che debba sopravvìvere alla vanità , 
che le Incensa. Quanto a quella grandezza spirituale , ciré 
Iddio >ci offre nell’ ordine della grazia ,, e che consiste nel 
sottoporsi al dovere , ncHa libertà di un cuore staccato da 
tutto quello , che passa , nella stima , e nella pratica delle 
■virtù, che sono dalia fede canonizzate, e ricompeusate; ahi- 
mè , si ha dell’ indifferenza , non si Vuol nemmeno pensarvi , 
e , diciamolo pure , si riguarda come indegna di venìf se- 
guitata ; si lascia alle anime ristrette , p volgari il desiderio 
di divenir grandi agli occhi di Ilio ; si mette tutta la glo- 
ria a non esserlo , 'che agli occhi degli uòmini ; a non es- 
serlo se non con decorazioni passaggicrc , che suppongonp 
meno di merito , che di favore ; a non . esserlo se non al 
giudizio della moltitùdine , c della vanità ; e soprattutto a 
non esserlo , se non per qualche momento assai breve , 1’ ul- 
timo de’ quali non può - èssere , che il principio di toolti , 
e molti disgusti. 

.O Vergine veramente grande , 'perchè siete veramente sap- 
ta , quanto la vostra Nascita beata , c consacrata dalla gra- 
zia , è valevole a rettificale le nostre idee sulla stima, eri- 
cerca della vera grandezza , mostrandoci , thè la vgra nobil- 
tà , che la vera felicità di un Cristiano consiste nella santi- 
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ti ! Otteneteci , Vergine divina , la grazia di acquistarla , e 
»fi mantenerci nella pratica di quelle virtù solido , che Id- 
dio possa coronare nella eternità. Così sia. 

t ’ i ' • . ' .« * 

MEDITAZIONE II. 

sul i \ Natività’ m maria vercine, 

Za prima prerogativa della Nascita di Maria è et esser • 
stata predetta , e figurata nel vecchio Testamento , e 
come associata in tutte le Scritture a quella del Alessia, 

(Quando Iddio ordinò a Salomone d’ innalzargli un Tem- 
pio , quante precauzioni non volle egli , che s» usasse- 
ro , e che spese immense non volle , che si facessero per ren- 
derlo degno di divenire la sua diàiora ? Tremila secento 
pomini vegliavano sugli operai ; ottantamila tagliavano le 

S ietre su’ monti ; settantamila travagliavano alta condotta 
e' materiali. Quanti cedri atterrati tul Libano I Quatit’ oro 
condotto dal fondo. delle Indie, quante ricchezze nella ma- 
teria , quant’ arte nella forma , che maestà nelle cerimonie, 
che scelta no’ ministri t Davidde non ha le maui abbastanza 
pl|re , per fabbricare questo tempio , e per consacrarlo,' Quan- 
te espiazioni ; purificazioni , sacrifici , e preghiere ! e tutto^ 
questo , dice il Sacro Testo , perchè si trattava di prepara- 
re una dimori, non ad un pomo, ina ad un Dio (a). Ora 
se pbr u» tempio materiale , se per ligure , ed ombre si soi> 
dovuti esaurire i tesori della natura , e gli sforzi dell’ arte, 
che ricchezze della grazia dovevano essere impiegate per or- 
nare il tempio vivo di -Dio , e per formare Maria, di cui il 
tempio di Gerusalemme non efà-, che una immagine' leggie- 
ra ? Si trattava di santificare una Vergine , che nell’ opera 
della redenzione dufveva avere la più stretta connessione , di 
cui sia. capace una creatin a , cioè di essere la sua madre se- 
condo .la carne. Epperò dalla creazione del mondo sino a 
quella di Maria mala compariste di grande , che uón sia fi- 
gura di questa santa Vergine. Percorriamo i libri sacri , 'un 
Pedentprp ci viene promesso immediatamente .dopo il pecca- 
to dell’uomo; ma non ci è promesso, senza Una madre. Iq 

(a) Ncque enim homini , sed ileo praeparalur habiiatks. 
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cui ha cantate. le maraviglie ; quella casta soosa, che dice 
essere senza macchia , ornata di tutte le virtù i e pieila di 
amore pel suo'* sposai (|uella Vergine, clic rappresenta spilo, i 
si m lx>li ili una hrillantc aurora , di un giardino chiuso a lut- 
ti i mortali, di. un {pule suggellato, ni una casa fabbrica- 
ta dijlla eterna sapicuza.. Ma non è forse nel vedere special- 
inclite Maria innalzarsi v e perdersi ne’ Cieli , clic il Savio , 
rapito in estasi , dimanda a se slrsso • Chi è costei ,. che 
veggo salire 41 Ciclo a" guisa dj un fumo di profumi? 

Isaia l’ha veduta uscire*' dalla stirpe di Jessc , come un 
branco , che doveva produrre urr Core divino . L’ ha veduta 
come una terra secca , che sebbene senza coltura , produce, 
iiientcdimc iù .una pianta preziosa ; I’ ha veduta sotto T im- 
magine della pietra del deserto , da cui uscirà l’ agnello sen- 
za macchia, il sovrano delia terra ; . come una sposa, che- 
iddio ha rivestita della veste della giustizia , ed ornata di 
pietre preziose: annuncia finalmente. senza cnirnnq» alle genti 
future la concezione, la gravidanza d,i una Vergine, come un 
prodigio ancora inudita hi, ciclo, in terra,., e nell’ inferi»#.,' 

Geremia esclama con un trasporlo di stupore Udite il 
nuovo miracolo, che Iddio opererà fra noi Una donna rac- 
chiuderà nel suo sena un uomo jstaovrdìuarlo , .dotato dj. 
tutta la sua ragione sotto il velo dell’ infanzia. E Danio 
le la vede come una grande montagna , da cui viene spic- 
cata per maiio dogli uomini una piccola pietra , che liacas» 
su la potenza di -tutti i Re della terra. 

A questi si gran tratti , con cui lo Spirito Santo ha pià- 
nta delincalo il quadro di Maria, aggiungiamo le figure. , 
che 1’ hanno rap presentata nel vecchio. Testamento , » ve-,, 
d retilo, clic nulla vi ebbe di grandi:, disonneridciite nel mondo, 
flic non sia stato -figura, o di Gesù, odi Maria, o di ambedue 
insieme. Il primo Adamo , nel -quale tutti siamo stati cia- 
ti, dicono S. Crisostomo % e S. Girolamo , rappresentava 
digià. 1 ’ Adamo novello , Gesù Cristo , Ut cui siamo, stali ri- 
generali ; e Maria stessa eia la vera Èva, di cui lutti do- 
vevano ricevere la vera vita. Quell’ arca preziosa , la quale 
salvò la nostra natura da un naufragio uuiversalc , era sen- 
za dubbio Gesù Cristo , 1 ’. unico Salvatore di tutti; ina l’ ar- 
tefice di quell'arca, il saggio .Noè., ebe lu salvato il pri- 
mo colla sua opera , c che salvò noi lutti epu lui , non du- 
bitiamo di dite dietro S. Agostino., che è Maria- Io rieu- 
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nosco , io adoro Gesù in' Isacco , che sta pei* essere immor 
lato : ma il sacrificatore , 1 ’ Abramo , che veggo "colle mani 
alzate, pronto a dar il colpo , se Iddio lo comanda, S. 
Anselmo dice , che è Maria. 

Se trascorriamo successivamente tutte le scène della più 
autcntjca delle storie , dappertutto Maria si rappresenterà a 
noi sotta i più bei simboli : vedremo , che non si trova nel-^ 
la Scrittura alcpna donna celebre , che in qualche cosa non 
ne fornisca una immagine fedele. Ella non è solamente , co- 
me abbiam detto , una seconda Èva , che al genere umano, 
ha data una nuova vita più preziosa di quella del corpo ; 
ma chi non potrebbe pienamente ravvisarla nelle madri per 

10 passato sterili d* I^cco , di Sansone , e di Samuele , alle 
quali un Angelo promise una miracolosa gravidanza, ed uq 
frutto benedetto dal Signore ? Chi non la' potrebbe ravvisa- 
re in Ester, e? Debora, le quali divennero, 1 ! una per la 
tua sapienza , e l’ altra pél suo coraggio le liberatrici del po- 
polo santo ; nella virtuosa Abigaile , la quale colla sua pru- 
dente umiltà piegò la collera di Davidde oltraggiato; in quell 
la madre generosa , di cui paria il libro de ! Maccabei , che 
con sentimenti eroici di religione vide i suoi figliuoli patire 
un martirio dolòrosp ? Chi finalmente non la potrebbe ravV 
visare in Bcrsabea sedente sul trono accanto di Salomone , 

11 quale anch' egli stesso era una viva immagine di Gesù 
Cristo regnante in Cielo? 

Anche le stesse cose inanimate sono state talvolta nel veci» 
cbio Testamento figure molto naturali di questa maraviglio- 
sa Vergine. Quel roveto ardente , nelle cui fiamme Iddio s} 
celò , senza che venisse consumata 5 quella piatita miracolo^ 
sa , che senza radice , senza sugo , fioriva nel Tabernacolo; 
quel vaso di terra , ripieno di manna Celeste , che Mose fe*- 
Ce conservare ; queir arca portatile f che Iddio riempiva df 
Bua presenza ; quel montone maraviglitiso , bagnato fn méz- 
zo ad un campo arido, ed asciutto in un campo rugiadoso, 
quel Tempio del vero Dio fabbricato >per Un tempo in m«z> 
zo a Gerusalemme ^'quella porta orientale del Santuario , che 
Ezecchiele vide difesa da tutti i mortali , e per la quale 
Iddio solo passò senz’ aprirla , non sono forse tutte queste 
Cose altrettante immagini sensibili di Maria , di questi Ver- 
gine pura -, e senza macchia ? 

Epperò in tutta questa magnifica successione <fr brillanti 
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figure , le quali precedono , ed annunziano Maria, noi 
giamo predella con C?èsù Cristo. Tutta la legge antica non 
è altra cosa, che una promessa, una profezia di quel divi- 
no Redentore - , una promessa , che lo -assicura una profe- 
zia , che lo rappresenta , è lo fa vedere nella pienezza de' 
tempi nascente dalla casa di Giacobbe , e 'dalla stirpe di 
David, nascente uomo, e haniliino da una donna, nascen- 
te dalla posterità di Ahramp , e del popolo d’ Israele , co-? 
me loro Irafello , come loro dóttore, come loro profeta , come 
Re loro; simile ad Àbramo, è più antico di Àbramo; si- 
mile a Mosè , e più grande di Mosè ; figlio di Davidde, e 
signore di Davidde; discendente da Salomone , e più clic 
Sa!omqnc ; uscito da Jesse come da sua radice , egli stesso 
la radice di Jesse ; augusto Emmanuclc , vaie ' a dire , 
Dio con noi , e tutto .insieme tiglio di una Vergine , e 
uomo come noi. Noi Quoque vrggiàmò dappertutto , die 
se ne parla in una maniera singolare, poiché vi si parla 
di un figlio ammirabile , dj un uomo al disópra di tuW 
ti gli uómùù , concepito da una Verginé sempre Vergine , 
uscito dalla posterità de’ Patriarchi , è formato nella tribù 
de Ite. Dappertutto scopriamo, che ci è stato promesso un 
Salvatore , ma che non può esserci duto , se non da una ina- 
drc , e che non possiamo sperare nè tesoro senza il campo , 
nè oro senza la terra , nè sole senza l’aurora , nè Gesù sen- 
za Maria : di maniera che si è Maria ; che riguardano tut- 
te le generazioni disposte nella genealogia di Gesù C’rjsto. 
Ss è in Maria-, che ha termine la natura attenta fin dal prim 
eipie a produrre quel capo di opera ; si è in Maria , che 
ha principio quel nuovo ordine di grazia , per dare alla ter- 
rà un uomo ; si è in Maria divenuta madre , che si trova 
il fine della legge , * P avveramento delle figuiic , 1’ esecuzione 
delle promesse. 

0 {nonne , «pii esclama Tsaia, non dite dunque più, che 
H Signóre vi abbia abbandonata , e posta ncll’obblin. E voi 
Gliicsa santa , vedendo comparire al mondo .questa Vergine 
augusta , moltiplicate Je vostre feste , e fate ecclieggiare i 
vostri cantici. De ombre si dissipano , la "verità si mostra , 
Ja grazia è comunicata , noi andiamo a’ possedere con tutti 
i suoi doni colui , che nella sua còllera detto avea , che 
non sarepimo entrati jicI suo riposo. Grand? Iddio , che pie- 
nezza di grazie non avete voi sparso in questa Vergine s^u- 

I 
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ti , per mezzo della quale ci vieti dato Gesù Cristo^ dir i 
Io stesso autore della grazia ! Dell non facciamo piu mara- 
viglia , nella sua Concezione nulla vi sia d’ordinario, die 
tutto vi sia miracoloso , c che specialmente una donna ste- 
rile la concepisca , débole preludio degli avvenimenti , clic 
hanno da succedere. Noli facciamo più maraviglia , clic pri- 
ma di aver vedutala luce, di’ abbia ricevute. 4e più salu- 
tari influenze della grazia ; che essendo ancora nello mani 
del. Creatore , si sia affrettato di arricthirla de’ suoi doni,, 
più rari 1 .clic santifichi questo prezioso germe nel formarlo,, 
c die il soffio della' vita , da cui é animato , sia seguilo da 
lotti i benefic| della natura y da tutti i doni del cielo , da 
tutti i favori , che Iddio racchiude ne’ tesori della sua mi- 
sericordia. Non facciamo più maraviglia , che alla vista di 
/quell’ area sacra il Giordano abbia sospeso il corso delle sue 
acque. Da questo primo momento sino a quello della sua 
gloriosa Assunzione , nemmeno un momento ozioso , uemmo- 
no un solo. vi passa, clic possa esser meglio impiegato per la sa? 
Iute, Tutti i suoi giorni si -succedono i’, uno alfalti'o nella pra- 
tica non solamente della virtù , ma. anche iicll'*croismo..di 
tutte le virtù- Non restiamo sorpresi ; ci voleva tutt(|Mi*c,-. 
sto per una Vergine destinata da tutta I’ eternità , ed annun- 
ciata dal principio de’ secoli per .essere la madre di Dio, 
Guardiamoci perù bene , e fuggiamo l’ombra ste^a, dello 
scandalo. Tolga Iddio, che vogliamo uguagliare , operagli-, 
ilare Maria a Gesù Cristo,, Passa scmpi'a una infinita spio-, 
porzione tra la madre , cd il tìglio ; imperciocché Maria : no* 
è sì privilegiata , se non per la .grazia del suo Figlio. Ora 

J uesta differenza essenziale , per tacere <li tante, altre , cssen.-s 
o di una fede stabilita', si è poscia per l’onore stesso deh 
nostro Dio , clic i santi Padri haimo creduto , che Gesù 
Cristo doveva esaurire tutti i suoi tesori , per versarli nel- 
la sua madre. Se noi dunque potessimo , formarci l’ idea ili 
una creatura infinita , diremmo coti ,S. Ambrogio , .che la 
Madre di Dio la è e ljj debb’ essere. Per conseguenza -il 
dire con S. Girolamo , eh’ essa è il capo d’ opera della na-. 
tura ; il dire .con S. Giovanni Crisostomo , ch’;cssa è. la 
sola più ammirabile , ohe il cielft-, che la terra , che l’uni- 
verso, intero , é un dire veramente, quelli» , che si può pen- 
sale : ma sarà un «lire tutto quclip , eh’ ella 4 ? . 
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No , .Vergine santa , gli Angioli , i Cherubini* gli Arcali- 
gioii invano vogliono cantare un cantico di gloria ili onor 
vostro; ma, come dice S- Epifanio, essi stessi non posso- 
no ca lcinare la vostra dignità , come inerita di. esserlo. Vi,, 
appellano cielo, tempio , Irono della divinità; 0 . digopo infi- 
nitamente meno' di quello ., che voi siete; Voi siete nata, 
dice S. Girolamo , per essere la àjadre di Dio , ed ili que- 
sta lilolc^atli gli altri sono compresi. Adunque sol,lo que- 
sta augu® qualità onoro oggidì specialmente gli oracoli y i 
quali vi hanno annunciata ; le umbre , c le figure , clic vi 
hanno preceduta; i prodigj , ed i miracoli , che vi hanno, 
preparata. Ottenetemi la grazia di degnamente , e coti un- 
zione dipingere lo virtù , che formarono, 1’ orditura della vo- 
stra saula , c gloriosa vita.. Cosi sia. t 

MEDITAZIONE III. 

: - 1 

SELLA HATJVITA' DI MARIA V ERGINE . 

v _ s 

Cavata dalla genealogia di Gesù Cristo , elio fa 
[Evangelio della, festa. 

T 

Jl Santi Padri .tengono per cosa certa, che la genealogia, t 
la quale oggi ci è messa sotto gli ocelli, è non meno quel- 
la 'di' Maria , die quella di Gesù Cristo , e' di Giuseppe suo 
sposo. Per quanto illustre; comparisca questa genealogia , 
possiamo però dire , che la molto più onore agli antenati di ' 
colei , la cui nascita • celebriamo , clic non nc faccia a lei 
stessa ; e che loro è infinitamente pii; glorioso essere stati i 
eli lei padriv.clic non a lei di essere la loro figlia. E però la 
Chiesa , die nel santo sacrificio fa la numerazione degli avi 
della Vergine Santissima., come per felicitarla di aver avu- 
te radici feconde , dalle quali i uscita quella preziosa pian- 
ta,, che ha portato i.l vero fruito, della vita, essa stessa no’ 
rimi divini ufliej la eccita a dimenticare' il suo popolo , c la 
casa, del, suo padre («}.; perchè non può trovare nel suo pò-, 
polo, e nella sua famiglia, ne’sugi padri, e ne' suoi ante- 
nati esempi > e modelli, clic situo degni di lei; perchè es- 
sa deve superargli lutti, e niuuo di essi può avvicinarsi al-. 

(a) Obliyisccrc pepulum tuoni , et domina palris lui. 
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l’alto grado di grandezza , e di gloria, cui è' chiamata. Ri» 
fatto , esaminiamo chi sietio quegli antenati , di cui il- Van- 
gelo ci fa la numerazione . L’autore sacro li distribuisce iii 
tre classi differenti. Aclla prima , che. abbraccia da Abramo 
sino a tìaviddo , veggiamo solo de’ Patriarchi ; la seconda , 
che comincia da Davidde , e termina alla cattiviti di Babi- 
lonia , non presenta , die ite’ Re ; nella terza , che corapren- 
de il temilo trascorso della cattività di Babilonia fino alla 
venuta del Salvatore del mondo j ed in cui il popow di Dio 
fa quasi sempre governato da’ grandi sacerdoti della legge , 
possiamo ravvisare una' misteriosa alleanza degli ultimi ante- 
nati della Vergine Santissima colla schiatta sacerdotale , poi- 
ché sembra da Un altro passo deH’Evangelio, clic Maria, Ma- 
dre di Gesù, fosse cugina di Elisabetta figlia di Aaron , t 
che da ciò i santi Padri qoucbiudauo , che la Sacratissimi) 
Vergine discendesse da'- Sacerdoti del Signore , non meno , 
che da’ Re del suo popolo. E perciò noi vergiamo nella pri- 
ma classe di questa genealogia; che Maria era figlia di Re} 
cd è costante , che coloro , i quali’ compongono la terza , 
la rendono figlia de* Pontefici. 1 Ma que’ Pontefici , que* Re , 
que' Patriarchi hanno essi qualche' cosa di paragonabile col- 
la loro illustre discendente ? Se ammiriamo la fecondità ma- 
ravigliosa de’ Patriarchi , la costei non è forse infinitamente 

{ >id maravigliqsa ? Se esaltiamola somma potenza in que’ Re, 
a costei non è forse di mollo più grande? Se lodiamo la 
somma pietà in qué’ Pontefici , là costei rion - è forse iuòòm- 
parabilmeute' più degna di lodi? Maria è dunque mo)to al 
disopra de’ suoi antenati , più maravigliosamente feconda , 
die i Patriarchi, molto più potente Cnéi Re, e senza dub- 
bio più santa clic i Pontefici ; di maniera che essa ha luo- 
go di porre in obblio il suo popolo , e la casa de' suoi pa- 
dri, il cui splendore sparisce , c si eclissa oggidì davanti 
alla sua culla. 

Per quanto degna di ammirazione possa essere la fecon- 
dità di que’ Patriarchi , a’ quali Maria deve la sua nascita , 
c da cui trae la sua - * origine , la «ositi sarà senza dubbiò in- 
finitamente più ammirabile.' Se. ei maravigliamo a sentire 1’ 
Angelo del signore predire àd Abramo avanzato in età , che 
la sterile Sài h avrfebbe un figlio, dal quale sarebbe uscita 
un’ intera nazione, non atremo poi motivo di maravigliarci 
di più , .quando oliremo un altro Angelo annunciare alla fi- 
di*' 
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Sulla Natività di Maria Vergine* 77 
glia di Àbramo, cbe , senza lasciare di essere vergine, a- 
vrebbe concepito , e partorito un figlia , clic comanderebbe 
a tutte le nazioni? Se Àbramo, Isacco, e Giacobbe bamio 
avuta una posterità cosi numerosa, come le stelle del cielo, 
e 1’ arena del fatare , la loro figlia maravigliosa darà al mon- 
do colui, davanti al quale tutti gli abitami della terra , se- 
condo l’ espressione della Scrittura, devono esser riputati per 
titilla. Se gli antichi Padri sono siati gli aoicnati di un po- 

J iolo , che Iddio chiamava suo a prcicreóza di ogni altro , 
'augusta Vergine or ora nata, sarà madre di un Figliuo- 
lo , che il Padre celèste riconoscerà per suo , è che è ema- 
nato dal sito seno, uguale a lui, e Dio come lui.» Si, da 
qliesta nascente aurora , cbe comparisce in questo giorno , 
uscir deve il sole di giustizia : da Maria deve nascere un 
Dio , ed essa ne sarà così realmente la sua madre , come le 
altre donne sono madri di coloro , che mettono al mondo. 
Diciamo di più : Maria , se c permesso di cosi esprimersi . 
sarà più madre, cbe tutte le altre donne, perche essa avrà 
il vantaggio singolare, elee da lei sola il Salvatore traviala 
sua carne sacrala , C quel sangue prezioso , che verserà per 
la redenzione del- mondo ; c per questo modo ella terrà luo- 
go di padte , e madre sua sopra la terra. Si può immagi- 
nale cosa più gloriosa ? Vi fu mai una qualità sì sublime , 
e sì augusta ? Che ha di paragonabile la fecondità di Abra- 
tnó , c di tutti i Patriarchi , o, , per meglio dire , che ha 
fatto di più grande 1 ’ Onnipotente (a) ? E che ci dicono i 
Padri della Chiesa , ed i Dottori intorno a questo sogget- 
to ? Gli uni riguardano questa maternità maravigliosa , come 
il capo d’opera delle maraviglie del Signore, e sostengono, 
eli’ egli noti ha mal operato cosa di consimile. Gli altri di- 
cono , che nessuna creatura mai è stata più favorita , quan- 
to l’ incomparabile Maria , c che 1 * eminente qualità di ma* 
dre di Dpo. ha in certa maniera esaurita tutta la sua onni- 
potenza. Per lo meno è certo, che- questa miracolosa mater- 
nità indica quella unione la più stretta , clic la creatura pos- 
sa avere col Creatore , e conscguentemente il più insigne fa- 
sore , che noi possiamo idearci; favore , che necessariamen- 
te hanno attratti altri a questa augusta \ creino. La fecon- 
dità di Maria doveva certo avere privilegj più distinti di 
————— , 
(a) Fccit mihi magna , qui potai s èst. 


Meditazione V//. 

t|uclli de’ Patriarchi suoi antenati. E siccome costoro non de- 
vono la loro vita , die a uomini peccatori ; così non era 
necessario , che le' loro anime fossero esenti di ogni pecca- 
to , ed i loro còrpi da ogni lordura : ma per Maria , clic 
doveva portare nelle sue caste Viscere il Santo de* Santi , 
bisognava , che la sua innocenza fosse jicrfetta, e la sua ver- 
ginità incorruttibile. Doppio vantaggio , che la innalza non 
solamente sopra tutti i suo? padri, ma anche sopra tutti i 
figliuoli di Adamo. Tali dunque furouo le fortunate consc- 
• guenze della fecondità di Maria , cioù una perfetta purità di 
anima , e di corpo ; e tale si è la differenza , che passa, tra 
il padre de’ credenti e tutti i Patriarchi della Madre di 
Gesù. Ora, se Àbramo, Isacco , c' Giacobbe per essere sia- 
ti gli antenati del popolo di Dio colla vita naturale , . e 
comune sono degni di essere onoYati , di quali onori 

non sarà meritevole la Imo incomparabile figlia , per 
essere stata in una maniera 'affatto sovrannaturale , - e mi- 
racolosa , madre del Figliuolo stesso di Dio cbn prerogati- 
ve si distinte , e eoa grazie sì 'speciali ? O Vergine illustre , 
che siete per la dignità di madre di Dio , di cui avete ad 
essere rivestita , non Solamdntc al disopra de' Patriarchi , vo- 
stri padri, ma anche al disopra de’ Santi ^ e degli Angeli 
stessi , io voglio avere per voi ruta venerazioni la più pro- 
fonda , e mi consacro por sempre al culto speciale , che vi 
tributa la Chiesa « culto molto inferiore a quello di Dio , 
ina anche molto superiore a quello de’ Santi. 

Se la fecondità ui Maria 6 più grande di quella de’ Pa- 
triarchi , la sua potenza è anche piu grande di quella de’ Re 
suoi antenati. Nò ci si vanti la lorza di Daviddc , nò le ric- 
chezze di Salomone , per fare onore all’ augusta loro figlia , 
percliò essa loro ne fa di più, bcnchA.sieno Re, ili quello, 
che nc riceva da essi , poichÒ sa vincere nemici di un altro 
ordine, e procacciare a’ suoi fedeli servi vantaggiali un' al- 
tra specie. E che possono tutti i Re della terra in parago- 
ne della Regina del cielo ? Maria ha la chiave de’ tesori di 
Dio, iia il potere di arricchirci di beni veri, c solidi ; noli 
solamente la possanza de’ principi della terrestre Gerii sai etti- 
me non ò paragonabile alla sua , ma auche quella della Oc- ' 
rusalemmc celeste si fa una gloria di cederla lei. Gii ar- 
direbbe di porsi a paragone con lei ? ‘Non vi ha alcuno , 
che si avvicini così ql Dio delle 'misericordie , com.’ essa, nò 
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Sulla Natività (li ■ Maria Vergine. 
è tosi favorevóimcntc ascoltato , nè cosi facilmente esaudito* 
Per questo la Chiesa inspirata siali* alto , ne’ suoi coucjlj ci 
dichiara, clic tra tutti i beati, clic pregano, e s’ iutcrcssa- 
no per noi , bisogna ricorrere a Maria a preferenza rii tutti 
gli altri , qual protettrice la più potente , che abbiamo , e 
la più capace rii trarre su di noi le grazie del Signore , e 
le sue abbondanti benedizioni. Si' può infatti «^abitare clic 1* 
intercessione della madre non sia più efficace <n quella de' ser- 
ri . 3 Altronde, se 1’ Eterno ha talmente disposte tutte le co- 
se nell’ ordine della sua provvidenza-, che Maria sia uscita 
da un sangue' illustre , e conti Ile fra i suoi ^antenati , egli 
è evidente , dice un santo Dottore , die ha molto più in 
pensiero di ricompensare la lede de-Sovrani , da cui è nata, 
che di dàlie avi , clic fossero grandi nel mondo. Di più , 
Vgfi aggiunge , Iddio non ha fatto nascere Maria dal sangue 
di He , se non perchè voleva istruire i grandi della terra , 
ed insegnar loro da una parte , che la grandezza non è pun- 
to, opposta alla santità , c clic all' incontro quella può ser- 
vire di basp alla più eminente virtù: c da un'altra parte, 
elio la grandezza senza santità è un titolo caduco , ediniun 
valore davanti a Dio. Sì , il Signore non ha fatto nascere 
M aria dal sangue de’ He , se ‘non per illustrare i grandi del 
secolo ,- e non già per innalzare la sua madre coti qualità , 
.che sono si da nulla davanti i suoi occhi 5 e se pare, che 
la Chiesa faccia in questo di onore a Maria con far memo- 
ria di questa origine distinta , si è per isvelarc in una ma- 
niera più sensibile quella verità «Mia nostra religioni, cioè, 
che la più eminente grandezza senza la grazia non ha alcu- 
merito , c’ non per cogliere dal solo racconto di una si illu- 
stre genealogia, l’ oggetto di fare l’elogio di quella incom- 
parabile Vergine. Le grazie temporali , che 1’ Eterno conce- 
dette agli antenati di Maria, non erano che una predizione , 
t lieitra delle grazie spirituali , clic era , per così dire , per 
prodigalizzare alla sua madre : le vittorie di Daviddc pro- 
metteranno le vittorie, eli' essa riportar doveva sul serpente 
infernale, ed i Itimi di Salomone significavano , che colei, 
la (piale discenderebbe- da lui , sarebbe prevenuta da’ più di- 
stinti doni ; -eli' essa lampeggcrcbbc come V aurora ; clic in es- 
sa si vedrebbero tutte" le virtù de' suoi padri senza ravvisar- 
ne i difetti ; e che unirebbe aliti nobiltà , che si trae da un 
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Sangue illustre* quella, die si trae da una vita santa 
pero' se questa Vergine santa è nata dalla più nobile, e più aie* 
ti.ca stirpe dell’ universo ; se tutto quello , che vi ha di prù 
santo , v ed illustre fra i Re del Vecchio Testamento entra, 
nella sua genealogia, la quale ha principiò , "come dice un 
santo padre , dalla divinità , e finisce colla umanità di Gesù 
Cristo ; se 'essa ne riceve qualche ornamento , bisogna con- 
fessare, eh’ essa loro ne proccOra incomparabilmente di più } 
conciossiachè non. solamente sia la gloria di Gerusalemme, 
e 1' onore della casa di Davklde , ma altresì 1’ onore , e la 
gloria del mondo intero , di cui ella è nata regina , e so- 
vrana , secondo la significazione del suo nome , ed il senti- 
mento della Chiesa , che le dà questo titolo. 

Maria non è solamente figlia di Patriarchi , è di Re , 
ma anclte di Pontefici. Infatti leggiamo nel primo capo di 
S. Luca , che plisabetla , una delle discendenti dal sommo 
Sacerdote Aaron , era cugina di Maria ; dal chè i padri , e 
gl’ interpreti hanno conchiuso , ehe faceva uopo , che gli ul- 
timi antenati della beata Vergine avessero- contratta alleanza 
colla iantiglia de* Pontefici , e ciò per una speciale disppsi- 
zione della provvidenza, affinchè Gesù Cristo, Sacerdote , 
e Re insieme , discendesse non meno da’ Sacerdoti , che da’ 
Re. Questa è la dottrina pretta d> §• Agostino , il quale 

J iroponc il suo sentimento come una. dottrina certa, ed in- 
abitata (li) , Maria è dunque figlia de’ Pontefici , ma figlia, 
clic li onora più , ehe non è onorata , perchè ppr santi , 
e virtuosi, che si suppongano que’ ministri , e sacrificatori 
dell’ Altissimo , ella gli avanza di gran lunga in virtù, ed 
io santità. Ed in qual modo i Santi dell’ antica allea&za po- 
trebbero essere eguali a Maria , se quelli della nuova le .so-* 
no tanto inferiori ? Iddio, dice S. Gregorio Papa , dispensa 
con misura agli altri Santi le sue grazie ; ma a Maria , se- 
condo V espressione dell’ Angelo * ne ha conceduta tutta la 
pienezza. Tutti i Dottori tengono l’ istesso linguaggio, ed 
.kiscguanQ , clic hen vi ha santità dell’ universo , dopo quella 
del Ciglio d* Dio, la quale sia più eminente di quella del- 
la sua Madre augusta. Maria è, dunque un eccellente model- 

... ■ , -, i . .i F -~. i '1 . 

(a) Regali ex progenie Maria exorla refulget. 

(b) Firmissime tciìendum est, carnem. Ckristi ex ntròqmi 
genere propagatam , et Reguifi sci licei , et Sacenlolum. 
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Sulla Natività di Maria 'Margine? fff 
Io da proporre , e per questo S. De ritardo dice , che colo- 
ro , i <[uali vogliono essere nel numero de’ suoi servi , per 
guanto' possono , debbono seguire le sue virtù , ed imitare 
r.suoi csempj. E per verità il segno più certo, diesi possa 
dare ad una creatura sì perfetta dell' alta stima , che siasi 
concepita delle sue eminenti qualità, si è di sforzarci di e- 
spri merle Io se stessi, e divenirne copia, ed immàgine , seb- 
bene difettosa., ed imperfetta. Altronde la sua somiglianza 
èssendo una delle cagioni na turali dell’ amor naturale , il fare 
tutti gli sforzi per rassomigliarle è la strada sicura di gua- 
dagnare la sua benevolènza'. Invano ci- scuseremmo' di noir 
poterci elevare ad una perfezioue si sublime, poiché il gran- 
ile Apostolo si gloria d' imitare lo' stesso Gesù Cristo (a) w 
S. Ambrogio ci assicura , che dopo Gesù Cristo non possia- 
mo trovare un niodello' più perfetto' di tutte le virtù , se noni 
ìn Maria sua madre , e che la vita dj questa santa Vergine fi 
stata tale ,,clie può servir di regola adegui genere di persone- 

Vergine beatissima , voi nascete , c ciò , che renile la vo- 
stra Nascita distinta , Ciò', die la . rende fortunata, non é 
già la gloria de’ vostri antenati , ni la nobiltà' della vostra 
schiatta. Di' questi pregi naturali né facciano stima coloro , 
che prevenuti' sono dalle ideò del mondo'; voi uscita da’ Pa- 
triarchi , re , c pontefici , non’ siete innalzata davanti a Dio 
ne dallo splendore della' loro dignità, n?i dalla grandezza , nò 
dalla possanza , né dalle memorande azioni di essi : la santi- 
tà sola essendo quella , che fece la felicità della vostra Con- 
cezione , fa sola la felicità della vostra gloriosa Natività. Voi 
nascete noti coinè i grandi del mondo nello' splendore ; noi*' 
come i re della terra iu mezzo alle pompe del secolo ; ma senza 
detesta pompa , senza cotesto splendore , la vostra Nascita seb- 
bco paja oscura , è però preferibile a quella di' tutti j gran- 
di' , e di tutti i re vostri avi. Questi 3on nati , è la loro na- 
scita riscóSse applauso ; irta a dispetto di tutti gli applausi 
degli uomini sono però stati concépnti in peccato , sono nati 
nel peccato ^figliuoli di collera , degni dell’ odio di Dio , ed e- 
posti a’ più rigorosi gastighi della sua giustizia ; invece j, che 
voi rrascèndo siete già 1’ oggetto delle divine compiacenze , 
la figlia diletta deli Altissimo , ricolma 1 delle sùc più' abbon- 
danti benedizioni , ed arricchita di tutti i doni del suo spiri-’ 

(a) fmitatorcs mei cstotc , sicut et ego Chrirti. 
l\m \ ì /.• tf 
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b>. -Voi dwiqbe portate con mi il preziósi! t<%bro della grd-* 
ria , clic riceveste fin dal primo momento del vostro essere; 
♦Questo riero talento nòli è rimariti oziost) fri le vostre ma 1 
ni? fcd il primo omaggio , che entrando nel in «rido , rende- 
te al Creatore. , si è di riconoscerò'' con amoré il più segna- 1 
lato i di lùi henefidj ; e di pimentargliene i frntii . Ott'e-J 
«eteri , Vergine «anta, la grazia di potervi ifffitai e , affin- 
ché fitendo profittò delle grazie , di cui Iddio ci favorisce ^ 
postiamo coti un’esatta fedeltà renderci degni ddlla stia glo* 
ria fcfema. Cosi sia. " ' 

I <.»• i<* t . • * *i . ' • ’ ! • * 

MEDITAZIONE IV; - * -i 

t ! -I . \ 

t 

J K *T?LLi jlA TtVITÀ* BI MAIUX VERtfllt®. 

fjtt Pém grandezza 'di Maria nbh è già' di òsi <ere. nata’} 
e derivare da' Patriarchi , He , k Sommi Pontefici ; md 
temi di essere stata scelta da fiso per essere sua madre, 
per essere la tua cOopemtrice , \ per formare le sul 
‘ ' delizie . 

t. diaria è Meramente , td ànreàNnenté -grande per tjuc!- 
Ib , thè Iddio fa in essa , vale a dirè, co 11 a" ss Mime dignH 
fà , Cni la vuole innalzare, e cbn tutte le gràile. , delle- mia- 
li la < tiri a ; ber rènderla degna. Servire non seriamente d’ ià 
struménto Ulne , ma -anèhc di marzo necessario all’ incarna- 
*idne del Verbo , fornire a Gesù Cristo Un còrpo , è tutto 
ciò , che compone 1' n ni ani là , di chi vuole vestirsi., tal * 
1’ augnsto privilegio destinato a Maria. 1 Ciré - grandézza ! che 
elevazione ! argomentiamone dalla stretta unione , che dèvé 
coni «arte coh un Dio; Non* è già una semplice untene di 
affinità*', f di società , tna ili ednsaogUinifà t|Uélfà y che deve 
renderla »rm stessa catare y r «if moderi ni 0 «angue Con Cesi! 
Cristo i uinvme si -stretta , che , obrae tur figlio appartiene 
tutto alla stia madre-, Gesù Cristo apparterrà tutto intero a 
Maria ; come un. figlie è mal parte Ài sua madre , cosi" cgt i 
savànua porzione «li -Maria: come «oh può essere cotiUeph- 1 
to tiri figlio senza di ima madre , così nòli* ci potreste tapi 
presentare Gesù Cristo senza Maria y. Questa santa Vergiti* 
noti solo dividerà la sua sostanza con- Gesù Cristo , ma an- 
che paitecipwà - delia più aug usta qualità di Dio. Iddiò go- 
ti * ' 
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_ ... Sulla Natività di Maria Vi :rMkc. 

n/ra il ino unico figlio, Mafia lo concepii, e partorirà r 
eMa «li ' ei#A si perii-tta niente sua madre, che avrà su diluì 
gli stessi dritti , clic ila ri Padre Eterno. Siccome il Padre 
die? a -Gesù Cristo : tu sei il mio figlio , che ho generato 
prima della stella del mattino,; Maria potrà dirgli con egua! 
verità : tu sei il inio figlio , il mio proprio figlio., che hot 
concepito nella picnfzta de’ tempi nella stessa marnerà, che. 
il tuo Padre ti ha .generàtò nello Splendore de’ santi . E per 
verità se il Pad. è Eterno genera Gesù Cristo còlla sua so- 
9fatiza ; Maria lo concepirà Col suo proprio Sangue : se il 
Padre Eterno lo genera^ nel suo Seno , Maria lo concepirà 
nel surf : sé il Padre Eterno kf genera colla' cognizioritr del- 
le su c grandézze. ; Maria lo, concepirà confessatolo il suO 
iwm : se il Padre Eterno lo genera ih una maniera ineffa- 
bile vMaria lo concepirà in un modo miracolóso • se il Padrd 
Eteri» non dividerà, se non con Maria , » dritti, che h* 
sopra Gesù Cristo; Maria non dividerà sé non col Padre 
Etcruo i dritti incontrastabili r che avrà sopra il suo linièri 
Figlio. Esclamiamo qui sopra questa grandezza di Maria 
cogli stessi sentimenti , che esprimeva altre volte S. Paolo 
rispetto a Gesù Cristo : Qual i quell’ Angdo , che il Si- 
ciKire abbia chiamato suo Figliuolo? Diciamo «lei pari dt 
Maria : qual’ i quella creatura distinta, colla quale Iddio 
àbbia mai divisi i dritti., clic ha sopra' Gésù Cristo ? Egli 
ha comunicata la sua purità agli Angeli , i' suoi lumi a’ pro- 
leti , la sua grandezza a’ re , la sha potenza a’ conquistato- 
n ; ma non vi sarà , che Maria , la quale avrà parte alti 
paternità divina. Angeli del cielo , vpi foste i messi di Ge- 
su Cristo ; profeti i vói lofcte i suoi éror $ giusti del popolo 
antico, voi foste le sue figure; re di Giuda , voi foste i 
«uoi antenati. Maria , più distinta, Che voi tutti insieme * 
diverrà la suà propria madre. Una sorla parola , che le ver- 
ta .arietta per parte di Dio , avanzerà , € riunirà tutti i vo- 
stri privilegi ? una sola parola di sommissione , che pronun- 
cierà la sua bocca, renderà compiti tutti i vostri desideri , « 
renderà paglie tutte le vostre speranze. Appena olla a vili det- 
fti con umiltà , sia fatta la volontà del Signore , tutto mu* 
torà faccia nell’ ordine di natura. Iddio discenderà dal suo 
trono , 1 Altissimo si umilierà , l’ Infinito si abbasserà , il 
Giratore riceverà un essere, che non aveva ancora , 1’ Etcr- 
** sarà conceputo , il Verbo si farà carne , il seno di una 
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Vergine di verrieotì,, risplendente V come /fuetto «lei Padre 
de’ Iterivi : 1* Angelo ammirerà,, 1' uomo adorerà « )’ inferno' 
fremerà; p il ciclo stupirà ,1 tono r«ni«rrsó, awdaudirà a Ma** 
ria, divenute per sempre la .irta Ire del sua Dio < Dopoqocw 
«lo grande avvenimento , thè jmlrò nnct>r dire di voi , e del-' 
le vostre grandezze, divina Maria? Se vi chiamerò nn eie*' 
lo , vqi siete ancor più elevata : se *<• paragonerò agli An-* 
geli , voi gli superate tUfli/ Qual figlia di dei « voi sopra dt 
està regnate : qual figlia di Patriarchi , si « dei vostro san- 
gue, eh’ essi si fanno gloria. Chiarnerovri «posa dello Spi-* 
rito Santo, immagine della Divinità A do Ito già .celebrato 
lòtto questo , chiamandovi madre di Gesù Cristo. Si , (per 
questa sola prerogativa Maria parteciperà in tal qual manie* 
ra delle qualità delle fte pcrsonel divine f del Padre, dell a 
cui dignità sarà partecipe; del Figliuolo , di erri concepirà 
1’ umanità ; dello Spirito Santo , la cui fecondità riceverà.-. 

a. Continuiamo a meditare le grandezze di Maria : o. pfù 
vi , faremo ri flessione ,. più si offriranno prodigi nuovi , è 
privilegi segnalati. Cibi non penserebbe sùbito , che scegtien* 
dola , perchè fosse madre del suo figlio , Iddio non potesse' 
prepararle nuove grandezze ? E perciò col’ m mistero della 
oooperazione , di cui la nobiliterà , la rirualzerà , puossi di- 
re , ad una dignità tanto eminente , quanto la prima. lnw 
perciocché alla perfine è un prodigio , che Maria -diventi 
madre di Gesù Cristo :,ma questa Vergine essendo madre 
non può esserla , che di Gesù Cristo , perchè , reme dice 
S. Ambrogio, siccome «n Dio, che vuol nascere , non può 
Jwstene se non da una Vergine ; così Una Vergine , che con*' 
r epigee , non può partorire , se non un Dio. AJa essere roo-' 
pelatrice d’ un Dio in nn' opera , che sola appartiene a Dio* 
nell’opera della riconciliazione dell’ nomo con Dio, nel ra*' 
po d’ opera della sapienza , c della potenza di Dio p-è un- 
privilegio, che , sebbene contenuto nel primo, racchiude 
per se stesso tutte le grandezze , e tutta 1' eccellenza ; * quo* 
sto i il ministero , che eserciterà Maria sopra la terra. Dal 
principio della incarnazione del suo Figlia , egli agirài di' 
concerto, con lei , essa agirà di concerto con Gesù . Grisòir 
per la salute detta terra. 

Se Gesù Cristo veste una carne si ni He alla nostra , Meri* 
fornirà la sostanza di questa carne. Se Gesù Cristo vuol su- 
ini# la pena vituperevole , imposta a tatti à discendenti di' 
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Àbramo , Tediassi Maria a nresedcre a questa doloro** ope T 
ragion*. Se Gesù Cristi} nella infanzia si presenta al suo 
Padre nel tempio, Maria, supcriore a tutti i Poutrfiei , da ? 
quali è uscita , rappresentante gli antichi giusti , che l'han- 
no preceduta , ed i santi della nuova alleanza , che le ver- 
ranuo (lupo, presterà il suo ministero, e le sue iqani per 
offrire al Padip Eterno 1’ ostia pacifica , che faceva la spe» 
ranza dell’ antica legge , p farà la cotisolazjone della nuova. 
Se per riparare l' indipendenza colpevole. de’ nostri primi pa? 
dri , Gesù Cristo vuole sottoporsi alla legge di uua esatta 
pbbidicuza , riconoscerà l’ impero di Maria. Se per estende- 
re il suo regno , vuole per la prima volta stendere il sui} 
potere sugli elementi , la preghiera Ji Marja sarà quella , 
che lo manifesterà. Se il corpo di Gpsù Cristo è forato da 
chiodi per la upstra salute , 1’ anima dj Marja verrà trafit- 
ta nello stesso tempo , e per 1’ istesso oggetto , dalla spaila 
dd dolore. Se Gesù Cristo porta la pena delle nostre coU 
pe sul suo corpo , Maria }a porterà nel sup' cuore , p parte» 
pipando del comune dolore , offrirà uno stessi} sacrificio , 
pome dice S. Agostino, 1* Uno bagnandolo del sangue di 
sua carne , 1’ altra bagnandolo dpi sangue del suq cuore. Fi- 
nalmente , se Gesù Cristo manda il suo Spirito Santo alla 
sua Cliiesq , Maria trarrà colla sua preghiera questo Spiri- 
lo Santo ; se GcsA Cristo anima i suoi discepoli colla sii# 
pq itila , Maria li sosterrà col suo esempio. Così , a secon- 
da de’ disegni dj Dio , le pene > ! c preghiere , i sacrifizj di 
Maria cqutiibuiranno alla grqndc opera della misericordia 
dj Dio verso gli uomini, • 

Clic un falso zelo ora non ci sgomenti vanamente , ni 
prenda questo per una ingegnosa ppinparazipne , ed -un pa- 
rallelo sproporzionato. Noi non ignoriamo di aver tutto riciv 
vuto da Gesù Cristo solo, e che da’ soli suoi meriti abbia- 
mo vitq, grazia, c salute: ma sappiamo altrpsi 1 , clic nou 
v 1 ha parola più' frequente nella lincea de’ santi dottori , 
quando parlano di Maria , clic i titoli gloriosi ili riparatri- 
ce del peccato coll’ Uomo-Dio , di principio della s«lute-, 
di sorgente della grazia , di albero delia vita , di porta del 
cielo, di redentrice col redentore , di mediatrice col media-, 
tote, di vittima coll' agnello scn/.a macchia. Dal che dedu- 
cono quella conseguenza, clic Con essi noi dobbiamo dedurr 
r* , cioè , eh* chi 1* Ita chiamata a questi augusti , • subii» 
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pi imaistcri , «scado, lo stesso Dio , eh* richiedeva tanU 
purità tic' suoi ministri ,,1' lia ornata , e rivestita dr una san- 
tità degna dell* sublimi , funzioni , che deve esercitare , e 
che. in una parola l’ha fenduta degna dj venjr associata Con 
Gesù Cristo nostro liontetice. Ora Maria non poteva merita- 
re di venire associata a quésto adorabile Pontefice , se non 
partecipando della santità dfl suo sacerdozio. Bisogna dun- 
que convenire che «ccòpé , secondo Paolo , Gesù Cri- 
sto fu un Pontefice puro , santo , innocente , separato da! 
peccatori, e, più elevato’, ché >1 ciclo ?. curi <jb Signore ha 
voluto, che Maria fotee , con proporziona , e per Ig grazia* 
quello, che Gesù Cristpffi senza misura , e da se stesso , 
fanta , e separali dalla massa corrotta degli uòmini , supe- 
riore agli abitanti del cielo , e qual perfetto modello di san- 
tità da propròrsi a tjlltj. ,• * . . t . 1 

Era ai fallo conveniente , clje vj fosse qualche propor- 
zione di santità tra Gesù Cristo , e Maria ; come tra osa 
trovasi rispetto al ministero. Sicporae Gesù Cristo *■ la sor- 

K te, la pienezza, pd il modello della santità ; posi Maria 
eva psseré la più perfetta immagine , c/la più fedele e- 
spressione della santità di Gesù Cristo. Così cippo lì, primq 
^momento della sua origine i, tutta la Vita di questa Vergine 
augusta rappresenta periettamenlp quella del sito figlio. Se- 
parazione dalla massa cpmune degli uomini , liberazione dal-, 
a impero d^F Inferno , esenzione da una cupidigia importu- 
na , ubbidienza della natura alla grazia , sommissione del 
corpo alla spirilo , pace inalterabile 1 tra lo spirito, ed il cuo- 
re , dedicazione perfetta del suo' cuore alla volontà di Dio 
■eminente santità nella sua infanzia , santità più sublime nel- 
l’ età avanzata , santità perfettissima al fine del spo corso j 
in una parola , santità degpa di Gesù Cristo, nel minir 
Stero , d» cui essa partecipa , è ciò , che noi yedremo sem- 
pre in Maria. Quello , che Gesù Cristo ha potuto dire per 
una conseguenza della natura divina , Maria potrà dirlo per 
un. effetto della grazia : c/cc di voi mi convincerà di peccar 
io?. Tutti, e sino il demonio, ban dettò di Gesù Cristo: 
voi siete il Santo di Djo ; e tutti nella Chiesa canteranno 
sempre di Maria , che è mia Vergine unica , sulla quale i.’ 
ipfetno non ebbe punto d’ impero. Tal’ essere dovea', e ta] 
sarà Maria per cooperare all’ opera di Dio , e per far* le de- 
lizie di Dio : nuoyo tratto di grandezza per Mgria* „ 
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3. L’ uomo uscito dalle Mani del Creatore , sebban note 
fosse composto , clic di cenere , e creta ; era nientapieuo un 
raso d’ onore formato per farà le delizie di colui , dal qua- 
le aveva ricevute* l’essere. Decaduto dallo splendore del sut* 
stato primiero , divenne agli ocelli di Dio Un Oggcfto di col- 
lera , e d’ iukgpvionc con tutti 1 suoi discendenti , coju- 

Ì 'iici infelici della sua colpa , c. della sua disgrazia. Quel 
ìio santo giurato avoa , cue non farebbe più la sua dimo- 
ra tra i figliuoli degli uomini , perde; sono soltanto carne , 

C sangue. Se poscia ha gettato gli occhi si» dj essi , fu uu^ 
smanio di compassione , e di me*cricordia y antiche di te- 
nerezza , e compiacenza- Egli aveva però riso] u,to di sceglici - 
si un luogo di delizie sulla terra ; aveva designata per mez- 
w, de’ suoi Profeti una creatura privilegiala , c]m sposerebbe 
nella giustizia, e nella fede , c nella quale riporrebbe la sua 
compiacenza ; aveva detto, cb’ essa da lui ricevere e uu 
guovo nome , clic sarebbe chiamata la sua difetta , clic sa- 
rebbe come una corona di gloria pella sua mano., e come 
*1 diadema di ono.ee del •Suo, Dio., e del suo re. 

l’’a egli bisogno di far palese il ntyn.e di colei , alla qua-* 
le erau dirette si maguilidie promesse ?• Non ò forse in ota- 
ria , che si. su»» felicemente avverate ? Non ò fosse desta . 
clic tutti i Padrb diporto essere la delizia del Signore i isoli 
è forse (lessa il giardino smaltato de’ più brillanti bori del- 
la giustiz-ia »e. suggellalo cpl suggello della Santissima 1 ri- 
niti , come dice uu santo Dottore ? Non è forsp desta quel-; 
la figlia dfl ciclft , dip lo Spgso celeste si spesso cbiama 
sua figlia diletta, nella quale ammira la sua propria opera, 
C di cui parla con uga specie di estasi ? 0»a , enc. dribblar 
jno noi pensai'? de’ tesori celesti, cq,’ quali il Signore ha do-^ 
vuto abbellire quel tabernacolo prezioso:’ A]» • figuriamoci 
pure quel Dio santo, pipe raccoglie quanto, di più lumino?? 
Jia sparso sulle altre, creature, per Unirlo in Maria , e per 
farne un tempio, in cui rilucesse la cajjtà de’ Cherubini , lp 
zelo de’ Serafini ' t ]a fede de’ Patriarchi , la purità dggli Au r 
geli ; in cui gli. o, marnanti esteriori corrisponderanno alla 
bellezza intcriore 5 in cui , "finché 1’ interno sarà ripieno del- 
ia più ardoij.tc carità , de) mofi\i pit\ puri , e di 'senti men- 
tf i più elevati , T esterno sarà ornato di sapienza , di dol- 
cezza , e di maestà , c faranno dire a tutti coloro , che la. 
mireranno : ecco il tabernacolo (li Diq cogli uomini , nel 
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/quale si prepone di prendere ripoto, « delizia : ecco la tpora 
penula dal cielo , ornata , « luminosa per celebrare le tue n«z- 
ae eoi re della gloria : ecco I opera miracolosa , che Diq 
ji ha preparala petla tua maenificenia ,in cu» vuol essere 

J inoratf) , e ch<e sola h degna di lui fra le creature. Si , ta- 
e è la gloria di Maria , eh’ erta sola è degna di Dio , p 
che Dio solò b degno di essa. Ella sola è degna • di Dio , 
perchè in lei sola Iddio può contemplare un’ itamaginp fede- 
le delle sue adorabili perfezioni'. Iddio solo è degno di lei g 
perchè in Dio solo essa trova la pienezza delle Sue virili. E 

I terò istrutta sin dal primo momento della sua esistenza del- 
c grandi cose , che i' Altissimo ha operale in lpi , la ve- 
dremo subitamente attenta a conservare la grazia , costante 
3 difenderla , fedele a seguitarla , avida di accrescerla , q 
corrispondere a* disegni , che Iddio ha formati su di essa : 
di modo che essendo grande per le cose , che Dio ha fati# 
jn lei , sarà anche grande per quelle , eh’ essa farà per Dio; 
onde bramosa di fate le delizie del Signore , e dal di luj 
spirito prevenuta di tutto quello, eh’ egli esige da una crear 
tura , alla quale vuol unirsi , sin dal prinio istante dèlia 
sua origine , allontana il suo cuore da tutto ciò , che avreb- 
be potuto offuscarne lo splendore , per ferjnarlo tutto intero 
pulì* eterno oggetto , che poteva vieppiù purificarlo colla di lui 

F azìa. E se getta uno sguardo sugli oggetti della terra , e 
del mondo , non è , che per dispregiare il nulla , e per 
paventarne la corruzione. 

’ Crescete , Vergine nascente , crescete pel Dio , che vi fa 
pascere , e per voi stessa. Voi dovete un giorno dare nasci- 
ta a quel Dio , dal quale voi oggi la ricevete ; e dopo ps- 
perc Uscita dal suo seno, voi dovete portarlo nel vostro. Vi- 
vete , e crescete per preparargli il suo tabernacolo. Egli, rac- 
chiudendosi in voi , deve conferirvi j più illustri caratteri j 
innalzandovi alla maternità divina , deve associarvi alle sue 
opere , c voi dovete fare le sue delizie. Vivete , c crescete 
per una dignità sì sublime , per un destino sì glorioso. Fi- 
nalmente si è per mezzo vostro , eh’ egli vuol venire a no}, 
e trarci dalla schiavitù. Vivete , e crescete per la nostra sa- 
ì«l«, e per darci il liberatore , cjie noi aspcUiamb. Cosi sia. 
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Za Nascita di' Maria non è meno vantaggiosa pernoi stesr 
si , che gloriosa per quella tergine- santa , che non è 
stata schifa ad essere la madre' di Dio , se non perdati 
ci nella persona di quel Dio fatto uomp , il Saldatore 
del mondo promesso , ed annunziato fin dal principio 
de' secoli. 

Sovveniamoci de* tristi disastri , che avea cagionati all' unir 
verso la disubbidienza del primo uomo. Non parliamo della 
funesta mutazione , clic apportò sulla terra mali , che dove-» 
van sempre esserle ignoti ; la maledizione di Dio la colpi 
fusila sua .collera , la fecondità , che le tolse, gl' elementi, che 
arm,ò contro dell' uomo , gli affanni , che versò sopra i suoi 
giorni , lagnandone la culla di lagrime , c le sue vene inl'uo* 
cando di malattie , e la fatica spossando la sua debolezza , 
tutto questo non era , che n;> saggio della celeste vendetta, 
Una immagine della più dolorosa rivoluzione , che l’uomo 
avesse provata nell’ ordine dèlia grazia. I lumi del suo spi- 
rito avean ceduto il luogo all'ignoranza 5 una guerra iute? 
stina era succeduta alla più fortunata calma delr anima sua; 
V impero de’ sensi a quello della ragione ; la ribellione del 
cuore alla docilità dell’ inclinazione ; la tirannia del vizio al 
gusto della virtù. A gpisa di pii torrente , che da nulla viep 
arrestato nella impetuosità del suo corso , la macchia flvigi- 
pale si spande dappertutto. Niente andò esente dalla corru- 
zione ; ,c gli uomini spogliati de’ privilegj della loro nascita, 
privati de’ doni soprannaturali , che avevano avuti in retag* 

f ;io , perdettero ogni dritto sull’ eredità celeste , furono esp- 
iati dalla loro patria , sottoposti » tutti gli orrori dell’ ana- 
tema pronunciato contra i peccatori , c condannali a formar 
re un .popolo d’ infelici , cne cp’ suoi autori parteciperebbe 
della vergogna del loro avvilimento , e del rigore della loro 
eterna proscrizione. A che trista , e deplorabile condizione 
non erano mai ridotti gli nomini 1 Massa corrotta , e per- 
cossa dalla maledizione erano per Dio un oggetto di orrore, 
si davano ad ogni licenza di misfatti , cd un diluvio uni- 
versale non potè rallentarne'’ il furpre. 11 mondo appena ri- 
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parato ri immrrM nei disordina , m non offri più che un au»- 
inassamento , uu caos mostruoso , iti cui signoreggia 1’ ini- 
quità , iu cui’-tuttc le passioni iìssaiuio la loro dimora , e 
Stabiliscono il loro impero. Bentosto T universo non è più, 
effe uu te^Utf , in cui 1’ empietà passa per religione , J’ iu- 

f iustizia per equità , la vendetta per grandezza di animo, 
lappertutto la. divinità k sconosciuta., avvilita, degradata; 
e la bestia cangiata jn Dio t l' insetto nel fango , 1 vegeta- 
bili ne’ cimpi , gli astri ne' cicli , gli uomini sulla terra han- 
no adoratori . I ciechi , e stupidi mortali portano la stra- 
vaganza persino a tremare davanti 1' opera' delle loro matq , 
siuq a prostrarsi davanti gl’ idoli di Iegiut-, (> di argento ^ q 
]a superba Grpcja si chiua a’ perii del marmo scplpito d^ ri- 
dia. Li crudele ambizione , effe rovescia tutti i regni per aur 
{Dentarne pò solo , è rispettala sotto il bel nome di amore 
* della patria; e 1’ uomo, vittima de’ suoi errori , offre gl; 
omaggi , tu jncensi suoi a tutto quello che ama , ed a tutto 
quello , che qdia ; se tic fa, di tutto tanti Dpj. E «he Dei, 
esclama Tertulliano ? Voi , clic li adorate , non vorreste già, 
effe i sostai tìgli poli gl’ imitassero. Insensati , che siete , vo| 
calpestale co’ vostri piedi ly loro eeqerj , vqi conoscete la 
loro tomba. , e loro drizzate altari ; il loro nulla è ancora 
scolpito sii i loro sepolcri, c yoi ardile dqr per certo, che 
sono immortali ; voi condannate le loro passioni , c piegate 
il ginocchio davanti a’ loro sirqolqcri ; voi detestate le Torq 
iniquità , e poi baciate le loro immagini ; appena costoro si 
possono cljiainaic uomini , e yqi gli fate Dei. Q pazzia in- 
credibile , ma pur troppo vera ! Per questo modo la creatu- 
ra si usurpa la gloria , clic è solo dovuta al Dìo vero. Iq 
una parola tqttc le strade spno corrotte , tultj traviano |iu 
dal seno della loro madre ; non s| trova più chi faccia dcj 
ffeue , e nemmeno un solo (n). Clic spettacelo per yoi , mio 
Dio !>E questa è dunque la terra, clic doveva essere il sog- 
giorno della pace , e 1’ asilo delle vjrlù ? E questo è quell’ 
uomo fin dalla nascita del suo primo padre ricolmo di tanti 
favori , e fatto padrone di se stesso , c di tutte le òpere Ut 
S cile dalle vostre mani? Ahimè, che voi consentirete dunque 
di abbandonarlo al suo deplorabile destino , c che costui non 
può più aspettarsi da voi , se non la giusta punizione dell,# 
sua ribellione ! 


* • - *■ , •* f ~ » 

(a) A oh est qui Juciat lamini , non est usqif* ad untili]. 
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Confortiamoci : ii Signore ha veduto i mali r die inon- 
dano la terra, e qualunque da la sua collera , egli ha pre- 
sa la risoluzione di ripararla. La ferita è universale , il rtr 
medio sarà generale. L’ ugmp si à volontariamente gettato 
nella schiavitù , una mano divina spezzerà i suoi ferri. Quii 
la bontà , quanta sapienza , e magnificenza non racchiude 
questo piani» 1 0 eccesso di misericordia , esclama S. Am- 
brogio , 1’ Altissimo ne’ suoi decreti ha formato il più vasto 
di tutti i suoi disegni 1 Per riformare ii mondo , e restituire 
alla sua divinità 1’ onore , che 1' idolatria le aveva involalo, 
ha pronmssp di dare all’ universo un Salvatore , un Libera- 
tore , un Dottore , un Pontefice nella persona dui suo Figlio. 
Gesù Cristo in seguilo alla sua promessa , è 1’ oggetto de' de-r 
siderj , e de' voti dcllp amino giuste li» dall’ inconiinciamen- 
lo de’ secoli. Che cerca Àbramo nelle sue generazioni ? Il 
Messia, che lddiq gli aveva promesso nella sua stirpe. Che 
perca Isacco nel suo maritaggio ? Gesù Cripto , in cui tut 7 
te le nazioni deyouo esser benedetti; , Che cerca Giacobbe 
ne’ . suoi viqggi , e Daxidde nel suoi caqtici ? Che vogliono 
i Profeti, quando dimandano 1’ Angelo dominatore ? Gesù 
Cristo. Cile cosa cljieggonp tutti quegli uomini ili desiderj 2 
Gesù Cristo. Lo dimandano nc’ loro sacriti/.j , lo cercano 
nelle lorp alleanze , ne veggono vicinp jl giorno , salutano 
da lurtfci le sue promesse. Per qitffto i ligliuoli U' Isralc ge- 
mono a Babilonia, e cantano a Gerusalemme. Ppr questo 
scongiurano le nubi di piovre jl Giusto , e la terra di pro- 
durre il Salvatore, Per qpcsto pregano il ciclo di nrahdarc 
la rugiada, e ’l Diq dell’ universo di mostrare la sua faccia. 
Per questo la Sppsa santa putro un sì viyo desiderio di a- 
vere bentosto lo Sposo eterno per fratello. 

Finalmente il momento è giunto , in cui quyl grande Id-j 
dio va a segnalare gli eccessi ineffabili della sua misericor- 
dia , e spiegare tutta la forza del suo braccio in favor dell’ 
uomo, la a manifestarsi la yerilà de’ Profeti antichi, c nuo- 
vi- Jl $ole di giustizia nascosto dopo tanti segoli comincia a 
levarsi sulla testa delle nazioni. 11 ciclo apre hnalmcntc le 
sue pwte , e mentre tutte lp cose staranno in un profondo 
silenzio , l’ onnipossente parola del Signor discenderà dal suo 
Ijfouo per comunicarsi a noi , rendendosi colla incarnazione 
somigliante a noi. Dat vi alla più viva allegrezza , q figlino, 
Ji degli uomini 5 il cielo va ad operare per yoi maraviglie 
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j inni ite : giunti siete al moincuto della vostra Idwicaziun*. 

Dal cupo delle più folte teuebre Maria si leva sopra la 
lena; si avarila come l’aurora. Di già essa sgombra gli o* 
«curi Teli dell’ errore ; dissipa le nubi della illusione , e quel-* 
li stella del mattino è mi certo presagio del giorno , che sta 
bentosto per rilucere (/»). Di già ella diventa formidabile al 
principe ai questo mondo. Il suo nome solo fa tremare l'inferì» 
uo. A* suo avvicinarsi l’ angelo dplle tenebre è colto Ja terrore j 
*’ avvede, die Maria sta per apportare al suo impero il col-* 
po più micidiale. Impesta Vergine nascente è sì tremenda per 
fui come ad un debole nemico la à H n ’ armata in ordine di 
battaglia (A). Ma quanto è tremenda Maria alle potenze dell' 
inferno, altrettanto dev'essere cara ed alla Chiesa trionfai;* 
te , ed a quella , ulte combatte ancora sulla ferra. Rallegra? 
bevi dunque , spiriti celesti : è test)! nata una vostra reginq 
poronata di stelle più lucide , che il svile , e che dove ella 
stessa partorire il sole di giustizia, Rallegratevi, antica Èva, 
madre di tutti i viventi , moderate il vostro giusto dolore ; 
è testò nata a’ vostri figliuoli qua madre novella , atta a la-» 
vare la loro , e la vostra vergogna , ed a riparare il torto j 
clic la vosfea prima colpa loro Ita tatui. Rallegratevi, voi 
specialmente uomini di ogni età , c ili ogni condizione ,j>oichi 
futli siete a parte della felicità , eli' essa apporta sulla ter* 
ra , e Marra è nata per essere madre del r igHo di Dio. La 
prevaricazione dell’ uomo primiero ha posta tra Dio, e vo; 
una barriera insuperabile. Al 'commercio stabilito in prima 
tra il Creatore , e le creature , cd i cui legami sono stati 
sciolti dal peccato , sta per succedere ut;’ alleanza ineonipreu- 
sibilo , mi’ alleanza superiore alla nostra prima elevazione , 
un’ alleanza , che un Uomo-Dio suggellerà col suo sangue , o 
della quale egli sarà il mediatore , ed il ministro. Ih vece 
del capo digradato di una progenie colpevole comparirà un 
nuovo capo , i cui privilegi , e dritti si comunicheranno a 
queiia stessa razza nobilitala , c purificata dall’ unione , che 
egli contrarrà con essa. Noi non saremo più servi s e scliia- 
vi: noi diverremo figliuoli adottivi del Padre celeste ,- gli 
eredi del suo regno , i coeredi di un Uomo-Dio. Onesti prin- 

(a) Ottac est ista , quae progreditnr , quasi aurora cotyt 

sut gens? f * ' 

(b) Tori ibil is , ut castrorum acks orditila. 
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Hpj di ordine , di equità , di doveri , quasi cancellali nettar 
spirito dalle tenebre , che vi si sono sparse , verranno rista- 
biliti da una morale uscita dal seno della sapiénzif eterna ,• 
pubblicata da lei stessa , sostenuta da tutti i prodigj della 
sua potenza , c vincitrice di tutte le opposizioni ilei cuore. 
Jn tale profondo accecamento 4 in tali ultimi avafizi di un 
barlume debole , e spirante , incapaci di guidare 1’ uomo fra 
gli scogli, ed i preerpi/.) 4 che stanno aperti sotto i suo? pic-v 
di , comparirà una guida 4 che camminerà davanti a noi . e 
ei accompagnerà nella carriera ; il modello di tutte le virtù 
te nc darà 1’ esempio , dopo averle divinizzate nella sua per- 
sona. 11 nostro spirito, attaccato alla terra , trasciniti» verso 
di essa dall’ ardore ile’ sensi , era sempre pronto ad ubbidir- 
li , ed èra atto Solamente a mascherai ci la vergogna della 
sua schiavitù 4 un nuovo spirito, ma sopranuati tale , r'wliin- 
merii all’uomo la nobiltà delle sue póme ine in>ztoi‘i , ed il 
suo soffio divino lo innalzerà al disopra digli rggclti sensi- 
bili , e gli restituirà la velocità del suo primo volo verso i 1 
cielo Noi , ridotti dal nostro alcsso orgoglio agli eccessi della 
miseria, ed all' impossibilità di uscirne , amiamo sino alla mor- 
te la nostra propria debolezza. Soccorsi attivi , c inolliplicr 
rianimeranno le Scintille di una vita vicina a spegnersi , e 
dalla corruzione dell’ nomo vecchio faranno uscire l’ ninno 
nuovo. Una indigenza- universale ci teneva oppressi sotto il 
]>eso de' suoi debiti, senza speranza di sodd istalli: fra qual- 
che istante tutti i meriti dell’ Uomo-Dio diveniri nostri pro- 
pri , tutti i suoi tesori , tutti i suoi dritti ei saranno tra- 
smessi per darci la buona ventura delle nostre pene. In una 
parola , l<Mk> allontairato da noi , non gettava più sull’ no- 
mo colpevole , se non isguardi d’ indignazione. JLa divinità 
Stessa sta per discendere sopra la terra , prima conversando 
cogli uomini, come uno di essi ; poscia dando loro il suo 
proprio corpo per nutrirli , dopo aver dato tutto il suo san- 
gue per lavarli. 

Tali sono gl’ kicstiraaVi’i benefici , che Gesù Cris'o incar- 
nandosi deve apportare al mondo ; ma si è per mezzo ili 
Maria , eh’ egli stesso debb’ esserci dato. Kg li a questo rilètto 
l’ba creata, cil ha m essa riunite tutte le perfezioni , affin- 
chè ne possa fare degnamente tutte le funzioni. Da’ nienti 
del sangue di questo Uomo-Dio dobbiamo certamente aspet- 
tare tutta la nostra giustizia , tutta la ricompensa della no- 
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stra giustizia; ma 1’ applicazione de' suoi meriti, *1’ effusirV 
»e , per cosà dire , di quel sangue adorabile , si è dalla ina* 
no di Maria , che dobbiamo riceverle. Iddio poteva dardi 
un Redentore , per via di creazione , come il primo Adamo, 
formandolo senza il «indorso di una madre ; ma egli amerà 
meglio darcelo per via della generazione , e Maria- sarà la 
depositaria di quel tesoro inestimabile; dalle sue mani- si pu- 
re noi riceveremo questo regalo ineffabile ; ella sarà » che da- 
rà al mondo il nòstro Liberatore; dal suo sangue sarà for- 
mato quel sangue, di vino , che colerà per noi sul Calvario. 
Noi le sarèmo debitori della nostra vittima. E perciò noi 
possiamo dire ,dieUo a’ santi Padri; ed a tutti i Teologi , 
die la santa Vergine non i nata , se non per Gesù Cristo, 
e eli' essa non viene al mondo , che per dare a lui lai vita.' 
Questa .£ senza dubbio la ragione, per cui 1’ Evangelio di que* 
sta lesta dopo una .numerazione si esatta degli antenati, dt 
questa V ergine. Unisce lilialmente in Gesù Cristo, per dire; 
clic si è il motMO (lèda di lèi Nàscita ; elle da ciò essa né 
/ riceve splendore , é che., .se negli altri mortai» la gloria di-* 

scende da’ padri a' ligi inoli , qui per un Ordine opposto/ 
la gloria rimonta «lai. figliuolo alla madre. Si, questo figlio, 1 
che non è ancora nato , l'orma già la gloria di colei , dalla' 
quale deve nascere , e la natività dell’ uno ci la rispettare ; 
/ é celebrare la nascita dell’ altra. Ella è Un’ aurora , che spun- 
ta , ma che ricevè il suo splendore dal sole , che deve se- 
guitarla ;. è; un tiòrc , die comincia, a comparire , ma che é 
nobilitato dal frutto , che deve portare. .Si fa quasi un con- 
trasto tra Ja, grazia , é la natura sulla Nascita di Maria. L' 
ordine della natura vuole , che questa Nascita della madre 
preceda quella del figlio ; ma l’ ordine della grazia richiede , 
che la gloria della madre unicamente derivi da quella del 
tìglio. Maria , voi darete un corpo al vostro Dio ; questo è 
fidine, per cui Ja Provvidenza vi ha fatta nascere; ma, Ge- 
sù , voi farete tutta la grandezza, e tutta la gloria di Ma* 
ria. .E perciò T Evangelio non fi alcun «diro elògio della San- 
ta Vergine ; come se , dopo a ve* detto , che Gesù Cristo è 
nato da lei, fosse impossibile di altro aggiungere' alla sua 
gloria. Mio Dio., io vi adoro nella. Nascita di questa nuova' 
creatura, che date al mondo , ed in orni' confinerà a riluce- 
rq, la speranza- de' -peccatosi. Siate lodato ,e benedetto, gran- 
de Iddio., per, la scelta , che pvete laUg coi; qua prerogati-» 
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ts sì Singólàrfe , e tutte le grazie-, e miserò oi di*, colle qurf. 
li I' àvPté pievcniita , vi diano glòria , e lode eternamente', 
Siate Snelle bcnfcdclta , Vergine santa , data dàl cielo per la 
salute di tutta la terra , e sin d’ adesso tutte lfc creatine vi 
chiamino piena di grazia , aflihchc prevengano le parole del- 
i’ Angelo. Certi sla. 

MEDITATONE TI: 

■«, • • •! '».<•' • '. 

scìla natività’ di Maria vergile. 

», ,i . , , 

Lh scelta , che Dio' ha fatta di Maria per madre , e l<t 
ara zia, di cui C ha rivestila sin dal primo momento dtfr 
la sua origine , in virtù della stia ctnincnie destiti azio^ 
rie , Revk richiamarci alto spitilo , e più ancora ài no •> 
stro cuore l' adozione , thè Iddio ha fatta Hi noi nel 
battesimo in suoi fgliuoli'; e la grazia-, la quale per cssd 
ri ha ristabiliti in tutti i dritti dcW Innécenzti originale 2 

diaria non esisteva a'ficorà , é dì già èia ne’ segreti dì Die) f 
ella èfà , se possiamo esprimerci cosi , nel sistema della eter- 
nità, il pfimo mobili tlella grande opera dellà redenzione 5 
da lei gli uomini cattici dovevano' riefevère iT lèrfo libò*' 
ratorè 5 in lei dovevano avVerarsi gli ' etèrni oracoli 
Maria fion esisteva ancora ; Cd era già ", cbttiè'il stro li- 
gi io , if Mobile de’ pili grandi avvenimenti. Iddio’ non ave- 
va mandati de’ Prdteti , che per rapprèseli tarla ; non aveva 
innalzato il sangue di Giuda sul trono , ed accumulati neld 
hi sua casa gli scettri', ed'i diademi , 1 sé non per prtparaie- 
a Maria una otrgitié' più degna per lei , W al suo Figlie/ 
una madre più degna per lui; ' Maria non esisteva ancora , v 
e già p*ft fessa PàVidde trionfava", Salohfouc regnava;, ed Isaòf 
profetizzàtai Le virtù de’ pàlrjafchi , la Sapienzà' de’ 're , le 1 
conquiste degli eroi , nòti èràrto che I’ aurora dèlia liglia di 
Sionrie , per annunziare' al mondo la gloria di Maria, e quel- 
la del liberatore , che' da-’lei' dovéva nascere. Iti una 1 parola , 
siccome da tutta 1’ eternità Iddio aveva nominato il suo Fi- 
gliuolo per riscattare il mondo , dà tutta 1 ’ eternità ba ve- 
duta , e designata Maria , per dare col mezzo saio il reden- 
tore del mondo. E perché V Altissimo ne fece il capò d’irt 
pera di sua matto , irà riunito in lèi lutti i mèriti r tutte le 


#)(? ìfe^Uazionf . Jf'7- *;.,„ *. .. 

perfezioni , tutù le qualità , e«l La me«o jl colmo alle «le prò- 
diga tiv e coll’ insigne favore , che la rende esente di macchia' dr 
peccato. Iddio , dice S. Bernardo , doveva a se stesso non sola- 
mente l' avere una Vergine per madre , ma una Vergine senza 
macchia , perchè egli stesso era scotta macchia (a). Maria 
èssendo destinala ad entrare aeWc maraviglie della redenzio- 
ne degli uomini , è dovendo servire al compimento de' dise- 
gni della' divina provvidenza', la graffar sola formò la sua ve- 
ra grandezza , c fu la causa primitiva di tutta la sua santi- 
tà. Essa creò questo vaso di magni licenza , c lo' ricolmò de’ 
dt>ni più preziosi .' Il fuo'co divino divorando tutto quello,' 
«he poteva essergli trasmesso da' uffa massa di perdiziohe 
sviluppò tutto in un tratto' i germi della giustizia , e quelli 
della Vitati! lume celeste penetrando le ombre dcllasolitudi- 
ne , la circondò di gloria in mezzo del deserto , è la fece fu»' 
dalla sua nascita comparire con lo splendore dell' aurora, al- 
lorché annunciò a* mortali giorni di pace (Z>). Npi veramente’ 
non siamo stati aV pari di Mau^ prevenuti nella nostra na- 
scila dal dono della grazia', milla poteva impegnare il Si»*' 
gnore a distinguerci in quella' guisa , e fare eccezioni per .noi 1 
nel decreto' pronunciato' conti a tutti gli uomini } ma però noi* 
abbiamo ricevuta questa grazia al sacro fonte , t nelle acque 
del battesimo , ceni un rinascimento all'atto spirituale. Là è 
dove rolla efilcaciir di questo Sacramento siamo stati innal- 
zati alla stessa adozione 4> Dio , siamo sfori fotti Figliuoli" 
di Dio , lo' Spirito Santo scese sopra di noi , ed in noi sta- 
llili la sua- dimora , come mjl^up tempio. Là è, dove, se- 
polti cpn Gesù Cristo, per valermi dell' espressione dell’ Apo- 
stolo , per rivivere poi in Gesù Cristo , siamo stati marcati* 
col sigillò , ddlla fede , onorati dellà qualità di Cristiani , ed 
aggregati suo popolo santo ; grazia di plenitudine , grazi*' 
di |>rcl'ereqzg , c di scelta , della quale non sono state par- 
tecipi. nazioni intere. A Dio', non piaccia , che pretendiamo' 
mai di uguagliarci a' questa Vergine santa, a' questa fortu- 
nata maturili} il più degno oggetto dell’ amore dell’ Uomo-' 
Dio. Ma senza innalzarci al disopra di quello , che siamo ,' 

i • rudi ytOfe 

(a) Talem voliiit esse Virgùiem , de qua immaculatuf 
procederei. 

(b) Quasi aurora consurgens de deserto'-.,,^ j. - 
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non potremo noi dire , clic la qualità di Cristiani ci fa spe- 
cialmente oggetti della tenerezza di Gesù Cristo, facendoci 
divenire suoi fratelli, e suoi coeredi ? In virtù della grazia, 
che ci santifica non saremo noi i figlinoli di Dio? Questo 
è ciò , che ci ha specialmente dichiarato quello fra gli Apo- 
stoli , che poteva meglio istruirci , ed al quale fu rivela- 
to il segreto , quando riposava , come il suo discepo- 
lo diletto , sul seno del suo maestro. Egli è, che po- 
se in mano , quel titolo autentico della nostra adozione y 
ed insegnandoci ciò , che noi siamo , pone per base del suo 
Evangelio , clic a tutti ci è stata data la facoltà di essere li- 
J^liuoli di Dio (a). Tutti i Cristiani mediante il grande pri- 
vilegia dell adozione divina , che il battesimo loro comuni- 
ca , non lormano piu , che una sola famiglia con Gesù Cri- 
sto , di cui Iddio stesso è padre. E se Maria ebbe il van- 
taggio di approssimarsi più da vicino alla Divinità, che.non 
tulio il resto degli uomini , abbiamo per lo meno la gloria * 
in qualità di Cristiani , di essere latti partecipi della natura 
Divina, più , clic tutto il resto degli uomini , che Gesù Cri- 
sto non ha chiamati al lume, della religione (ù). Che glori* 
non e quella di Maria ^ di essere destinata a diventar 1* 
Madre di Dio, a poter dire di lui:. ecco 1’ osso delle mie 
ossa e la carne della mia camera vedersi uuita allo Spi- 
rito Sauto, come sua sposa; ad avere col Padre adorabile „ 
in cui risiede ogni paternità iu cielo , un rapporto si emi- 
nente , che possa dire con lui : si i da me , che oggi ave- 
te presa nascita. Che gloria finalmente non è quella di esse- 
re destinala ad avere il Dio saulo sotto le leggi , e coniau— 
dare a colui , dal quale si hanno gl' imperj , c che spezza i 
re della terra, come tanti vasi di creta ? Gloria certamente 
incomparabile ! Ma qual non è la grandezza ilei Cristiano , 
dice S. Bernardo, di servire un Dio , il cui solo culto è 
un impero; di essere per condizione fratello, e membro di 
Gesù Cristo, di quel re di gloria , davanti al quale lutti, 
piegano il ginocchio in ciclo , ni terra e nell’ interno ; di 
poter pesciere i suoi favori , partecipare de’ suoi dritti , ri- 
vestirsi de’ suoi meriti ,, vivere del suo spirito , e possedere 
con lui il suo regno ? la grazia del battesimo ò certamente 

v ( a \Q uotf 1 uo1 autem receuerunt cutn , dedii cis potestà- 
tei» Alias Dei fieri. 

(b) Dwinac consortes naturac . 7 
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<k. UH ordine molto inferiore a quello di Maria ; ma non 
opera fof'se teca in rioi , in proporzione , gli stessi effetti ? 
Non vi riceviamo jforsc noi una grazia , clic ci santifica , in- 
nalzandoci persino alla dignità di figliuoli di Dio , una gra- 
zia , che spande su tutte ìc nostre azioni un merito , per cui 


diventano degne di Dio, e della vita eterna , che dobbiamo 
possedere in Dio ? Ora , a che saremo nói sensibili , se non 
lo siamo per vantaggi sì preziosi? Deli, se noi sapessimo 


apprezzare il dono di Dio , se il peccato non ci accietasse 
* segno di torci il sentimento di nostra propria grandezza , 
noi» ci faremmo noi forse tutta la gloria di coteste grazie 
privilegiate? L’unico pensierc , clic ci occuperebbe, e elio 
vivamente ci muoverebbe , non sarebbe forse di rispettare in 
noi quella gloriosa qualità di figliuoli di Dio, di anteporla 
a tutti gli onori del secolo , c di rientrare spesso in noi stes- 
si, per fare questa riflessione : Chi son io davanti a Dio ,,.e 
Vicino a Dio? Per la grazia del battesimo ho diritto di chia- 
marlo mio padre; e sebbene sia Dio, tuttavia mi riconosce 
per uno de’ suoi figliuoli : ecco quello , che apprezza in me , 
e di cui debbo far capitale per glorificarmi , c confidare in 
lui. Tatti gli altri titoli o eli nascita , o di fortuna , che 
potrebbero distinguermi nel mondo, sono titoli vani , titoli 
Jcfuiucbt, e pericolosi-: titoli vani, poiché non sono per se 
stessi capaci di rendermi accetto a Dio ; titoli caduchi , poi- 
ché la morte li cancella » e gli fa svanire ; titoli pericolo- 
ni per la salute , poiché è cosa fatile 1’ abusarne , e sì dif- 
ficile il non abusarne , e per cui non abbiamo ad attendere 
da Dio , se non di essere giudicati più rigorosamente. 

Iddio ama, che conosciamo tutto il pregio delle grazie, che 
ci fa ; é geloso de’ suoi dóni non meno , che di sua gloria , e 
noti c’ è còsa-, che sospenda le sue misericordie , se non iidi-„ 
ietto di riconoscenza. Ora conosciamo noi io qualità di Cri- 
stiani a sufficienza la grandezza del beneficio di nostra adozione, 
e di nostra voeazione?Ci mostriamo noi sensibili alle misericor- 
die , ebe A Signore ha usate verso di noi , anteponendoti ad 
una infinità di anime , che ha lasciate nella via delia perdi- 
mene ? La preferenza , che Iddio ha data a Maria , preservan- 
dola dalla schiavitù del demonio , è stato il motivo più po- 
tente della sua gratitudine sin dal primo momento della sua 
origine. Dalla sua culla rende grazie al Signore , di essersi 
degnato , mentre non bada a tutte le altre figlie di Giuda , 
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Sellare uno sguardo «alla umiltà della sua serva , disco 
gd.erla e no marla de’ suoi doui. Questa preferenza di m j. 
sericor Jra , e d. amore di Dio verso di lei , fa la più dolce 
occupazione de suo. pensieri , risveglia Ja sua tenerezza , nu- 
dnsee la sua fede. , c conferma la sua fedeltà . Ad «empia 
d. Marra come ma, un Cristiano, cl.e Iddio ha scelto per 
Un effetto di sua singolare benevolenza , che ha Illuminato, 
c chiamato alla cognizione della verità , non esclama senzà 
interruzione , neh, amando alla memoria la grandezza del he- 
nclicio , <1, cui il Signore ha arricchiia la sua anima • clic 
cosa avete trovata in me , o mio Dio , che abbia potuto 
mentami una distinzione si grande della grazia , e della mi-t 
serico, dia ? Che v, ho l'atto , da preferirmi a tanti popoli , 
che lasciate perire nell’ univo, -so ? Perchè mi avete di’ti, „ d 
con tanta predilezione-, per far risplendere maggiormente iit 
me la potenza del vostro braccio , e le maraviglie del v0 i 
Stro amore ? Datemi , grande Iddio , un cuor capace di amari 
vi , quanto la ima riconoscenza lo richiede , e l’eccesso del- 
Ja vostra bontà esige. 

La eccellenza delle prerogative, che onoriamo in Maria* 
non c.i sia cagione di fare minore stima de’ nostri propri pii- 
m eg| Se la grazia , che Dio ha conceduta a questa illu-t 
sire Vergine , ci facesse tener per nulla quella , che ha fatta 
a noi stessi, perché 'è di un ordine inferiore alla sua , deh 
non potrebbe egli farci 1’ istesso rimprovero , che già fece i \ 
padre è famiglia , di cui parla la Scrittura , a’ suoi operai 
malcontenti : c cattivo il tuo occhio , perchè io són buo- 
no i I vantaggi , che ho fatti ad una delle creature , Sce- 
meranno il pregio del beneficio , clic da me ricevete? Deh 
se -siete sensibili alla disgrazia della vostra origine, non do- 
vete forse far maggiore stima ilei favore , che la ripara sì 
largamente ? Paragonate V uno coll’ altra , c poi giudicate,. 
Altre volte , vittime miserabili del demonio, eravate a beai, 
donati alla sua tirannia , diceva S. Paolo a’ Corinti Ella 
era imita se Iddio vi avesse abbandonati alla vòstra infcli- 
CO sorte. Deh vaglia lo stàto * a cui eravate ridotti , ad C c- 

V° Slra , r,ror,,,scc,,za per lo stato , nel rjttalc ,i e(c 
entrati. La vostr anima, continua il grande Apostolo, era 
vi upererol mente macchiata ili peccato , ma le acque- sauri- 
del battesimo 1 hannojmrificata («). . Eli’ era stata profanata 

(a) Sed abititi eslis, * 
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dalla dimora , die il demonio vi aveva fatta ; ma lo Spiri- 
to Santo ne l' ha scacciato , ed ha voluto egli stesso santi- 
ficarla , facendone la sua abitazione (a). L’ iniquità se n’era 
fatta padrona , più non vi era in essa potenza alcuna , che 
non ne fosse penetrata ; ma questa iniquità ha ceduto il luo- 
go alla giustizia , ed alla grazia ( b ). £ perciò , ossia che 
consideriamo la grazia della nostra rigenerazione in se stes- 
sa , ossia , che la consideriamo rispetto alle sue conseguen- 
ze , nei vi troveremo , se non una perfezione eguale a quel- 
la di Maria , almeno una maravigliosa conformità ; e l’ ec- 
cellenza della sua servirà a farci conoscere il pegio della 
nostra. Contuttociò , quali sono i Cristiani , cne facciano 
consistere la loro gloria nell’ essere prevenuti da una grazia si 
eminente ? E di questo quale stima ne facciam noi t* È per 
questo ci crediam noi fortunati , e favoriti da Dio ? La gra- 
zia del nostro battesimo ci accompagna sin quasi dalla no- 
stra nascita , poiché tra 1’ nna , e 1’ altro passati brevissimi 
itermini. È questo -, che ci commuova , e ci renda sensibili ? 
O stravagante .accecamento ! divenuti figliuoli di Dio per 
questa grazia privilegiata, e notati de' caratteri della divini- 
tà stessa , la maggior parte di noi non cura onori sì solidi , 
per nudrirsi di vantaggi vani , ed immaginarj. Si millanta- 
no d’ ogni parte qualità estranee, pr innalzarsi agli occhi 
degli uomini ; si accumulano titoli sopra titoli ; si va in cei% 
c* d’ impieghi , e dignità , e si rinuncia alla vera grandez- 
za , per abbellirsi del fallace splendore di una grandezza su- 
perficiale , la quale non esiste, che nella nostra idea. E se 
mancano mezzi , onde si ottenga 1’ oggetto de’ nostri desidcrj, 
che mormorio , quante lagnanze non si proferiscono ? Per- 
chè non son nato , si dice , in uno stato più opulento , ed 
in una miglior fortuna? Perchè il cielo , dandomi 1’ esisten- 
za , non mi ha trattato come tanti altri ? Perchè non mi ha 
favorito , com’ essi ? Sono essi nell’ abbondanza , e nulla man- 
ca l&ro di tutto ciò , che può servire alle delizie della vita, 
ed io mi trovo povero , e nelle necessità , sprovveduto di 
nome, senza impiego , c senza beni. 

O Cristiani , non avrete mai idee più sublimi , e Senti- 
menti più conformi alla religione , ebe professate ? I beni 
caduchi , ecco ciò , che voi chiamate grazie del cielo ! Do- 


(a) Sed sancti/icati eslis, \ 

(b) Sed justijicati etiti. 
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po questo , tutto il resto lo contate per nulla. Ma la fede 
non v’ insegna forse , che quella divina adozione , la quale 
sì poco stimate , è tutto , e con essa possedete tutto P Quel- 
la prosperità temporale , quella opulenza , e tutto ciò , che 
da esse dipende , ecco ciò , che tenete in conto di felicità 
dell' uomo nascente. Ma la religione non vi dice forse , che 
il più spesso questo ridonda nella più grande disgrazia del- . 
r uomo , ed è uno de’ suoi più grandi infortunj , perchè è 
sovente la perdita, e la rovina dell’ anima ? Se dunque te- 
nete un simile linguaggio , si è perchè nou conoscete il pre- 
gio d’ un altro bene , solo vero bene , qual’ è la grazia del- 
ia vostra rigenerazioue. 

Vergine santa, intercedete per que’ Cristiani ingrati ; otte- 
nete per noi stessi la grazia ai chiudere gli occhi della car- 
ne , i quali sono solo abbagliati da ciò , che cade sotto i 
sensi , e di aprire gli occhi dello spirilo , perchè impariamo 
a meglio Conoscere il dono , che Dio ci ha fatto colla no- 
stra rigenerazione spirituale- Otteneteci di poter apprezzare 
meglio i beni contenuti in questa prima grazia , e di riguar- 
dare come il più bel titolo quel carattere inelTabilc di santi- 
tà , quel carattere stesso della Divinità, che portiamo, do- 
po che siamo divenuti membri , fratelli , c coeredi di Gesù 
Cristo. Cosi sia. 

MEDITAZIONE VII. 

* CULLA HATIVITA’ M MACIA VERGINE. 

Za fedeltà di Maria alla grazia , che ha ricevuta sin dal 
primo momento della sua origine , per motivo della scel- 
ta privilegiata , che Dio ha di lei fatta , perchè fosse 
sua madre , ci presenta il modello della fedeltà , che 
noi stessi dobbiamo avere alla grazia , la quale abbia- 
• mo ricevuta nel sacramento del battesimo , in cui iddio 
ci ha adottati per suoi figliuoli. , 

D . . ' ' 

al primo momento, in cui Iddio ha dilFusa nell’ anima 
di Maria la giustizia , e la santità , sino a quando entrò 
nell’ eternità beata , questa santa Vergine ha sempre trion- 
fato del peccato , e dtl mondo •, del peccalo , e di tutto 
quello , clw ha del seducente j del mondo , « delle sue mas- 
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tinte false. Il fuoco, del peccato I’ ha circondala da agni 
parte , ma non le ]ia potuto far sentire il suo ardore pecca» 
jniuoso. Santificata sino dalla sua concezione , non solameli» 
te non ha mai perduta la grazia , ma non ne ha nemmeuo 
Offuscato il lustro con pn menomo peccato : cosi ha sempre 
Creduto tutta la Chiesa , secando la testimonianza del sauto 
concdio Tridentino (a). Cnntuttociò essendo nata 0011,1111 
privilegio si sublime , che poneva tra lei , ed il peccato una 
distanza infinita . non credette Maria di potersi difendere » 
se non colla fedeltà , e vigilanza. La stessa pienezza di gra» 
zia , che la innalzala tanto al disopra de’ pericoli , pare , 
che a lei li rendesse più formidabili . Sebbene non ritenesse 
pi se quel cumulo di debolezza « e di. corruzione , clic tutto 
ci renile pericoloso , e muta in insidie le nostre virtù stesse^ 
tuttavia te parve sin dalla sua nascita , che le precaujtio» 
ni più rigorose dovessero formare la maggior sicurezza della 
sua innocenza. Quantunque tanti favori ricevuti dal cielo le 
fornissero una ben solida confidenza , che la grazia non 1 ’ 
avrebbe abbandonata -, contuttociò ella visse , come se aves» 
se sempre temuto di perderla j e di essa fece uso con tan- 
ta attenzione , come se avesse corso pericolo di perderla. 
Questa grazia , che la santificò fin dalla sua concezione , fu 
per lei una sorgente di meriti , ed il germe di tutte le vir* 
tù. Essa corrispose fedelmente alla sua vocazione ; essa cam- 
minò sempre nelle vie della giustizia ; tutta la sua occupa- 
zione rivolse all’ accrescimento di quella grazia , clic la reti», 
deva agli occhi di Dip fa sua ricchezza , c la sua grandez- 
za. Che istruzione ! che esempio / Faccia il cielo , che la 
condotta di Maria non abbia per essere un giorno la nostra 
condannazione. Il istallati dal sangue di Gesù Cristo, e ri-. 

f eoerati dalla sua grazia . la qualità di figliuoli di Dio ò il 
pidamcnto della nostra felicità. Noi dunque dobbiamo tut- 
ti renderci degni della nobiltà della nostra orìgine , esprime- 
re culle nostre opere tutti i tratti del capo degli eliciti, sce- 
mare quel peso di corruzione , che qi abbassa verso gli og- 
getti sensibili , mirare continuamente alla perfezione dell’ uo- 
|no muovo , che non s’, innalza , so non sulle rovine dilla 
cupidigia , ,, temer? Jc attrattive degli stessi piaceri innocen- 
ti , p , privarcene , quando il loro uso possa debilitare il gu» 
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sto delle cose celesti ; dobbiamo finalmente con tutta la vi- 
gilanza , colla preghiera , colla fuga delle occasioni , custo- 
dire il tesoro , che portiamo pel cammino ingombro di ne- 
mici , fra mezzo agli Scogli, cd a’ precipizi (a). 

Ma , aliiiné , che Maria , sebbene sciolta da ogni debo- 
lezza , e confermata nella grazia , non ha lasciato di fuggi- 
re la corruzione del mondo , di vivere nella {renitenza ; » 
senza frapporre mai limiti alla sua santità , non ha lasciato 
di crescere in virtù , cd in meriti : e noi , che siamo ben- 
sì rigenerati , o giustificati dalla grazia , ma da una grazia, 
che uon ha la stabilità di quella di Maria , nè la sua inte- 
grità , nè la sua pienezza ; da una gr azia , la quale avvegna- 
ché onnipossente , si trova esposta alle nostre incostanze , e 
fragilità ; clic sebbene sia santificante , non essendo però una 
grazia d’ innocenza , non ci dispensa dalla obbligazione di 
vegliare , di pregare , c mortificarci ; che sebbene sia abbon- 
dante , non impedisce però , che rimanga in noi un voto 
di meriti , il quale Iddio vuole , clic riempiamo colle nostre 
azioni , cd opere ; ciò non ostante , e malgrado la differen- 
za di questi caratteri , noi seguitiamo massime , e strade 
diametralmente opposte a quelle di Maria. Avvegnaché sia- 
mo fragili , e soggetti a tutti i disordini di una natura cor- 
rotta , temerariamente ci esponiamo alle più perniciose ten- 
tazioni ; avvegnaché siamo conceputi nella iniquità, noi preten- 
diamo di vivere nella mollezza, c ne’ piaceri : quantunque sia- 
siamo sprovveduti affatto di meriti, c di virtù , noi arrestia- 
mo il dono di Dio , e riteniamo la sua grazia nell’ ozio di una 
vita mondana , cd inutile. Forse anche la moltitudine de’ soc- 
corsi , c delle grazie , che ricevette Maria , ci serve di pretesto, 
per renderci indifferenti nel peccato , perchè essa non andò 
soggetta alla nostra miseria , alla nostra corruzione, alla nostra 
fragilità. Ma sappiamo poi noi bene , qual fu quella grazia 
segnalata di Maria , di cui ci piace formarci idee proprie a 
renderci tranquilli contra 1’ autorità , e contra la decisione 
de’ suoi esempj ? Intendiamo bene : essa , nel suo. principio, 
nella sua origine , fu specialmente una. grazia di allontana- 
mento , e di separazione ; una grazia di vigilanza , e di pre- 
cauzione. Cile cosa è , .clic santificò Maria i* Fu senza dub- 
bio la forza della grazia : ma non fu già la grazia sola , 


,(a) Ifabcmn! aulititi thcsduruin, ulum m vasis Jìctilibus ■_ 
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fu anche la sua attenzione di non iscemare, di non aMardìt* 
re i di non cimentare la grazia . E perciò quanta differen- 
za passa tra Maria, e noi, valevole ad atterrare i nostri falsi '' 
ragionamenti ! Maria si è mantenuta nella innocenza , e nella 
giustizia, perchè non ha punto abusato del suo stato, perchè 
non ha fatto troppo capitale della elevazione del suo stato : 
ma noi , che trascinati siamo dalle nostre passioni , corria- 
mo di disordine in disordine f perchè andiamo al di là del- 
la grazia del nostro stato ; perchè non regoliamo la nostra 
.condotta sull* avvilimento , e sulla degradazione del nostro 
Stato. Maria è stata santa , ed il modello de' santi , perchè 
nella -pienezza delle più potenti grazie non ha disprezzata al- 
cuna delle precauzioni necessarie alla virtù più fragile ; 
perchè ha vissuto , come se fosse stata collocata nel nostro 
stato : ma noi non siamo forse peccatori , e gran peccai 
tori, perché viviamo come se fossimo collocati in . uno sta* • 
to cosi felice , quanto quello di Maria $ perchè ci esponia-, 
roo nel centro della debolezza a certi pencoli , ne' quali 
succumbercbbe una virtù la più solida , e la più costante ? 

Non viviamo dunque sicuri per cagione delle maraviglie, 
die ha operate il cielo in favore di Maria , destinata alla 
maternità divina. AH’ incontro , questo benefizio , di cui fi- 
gli ba fatto un oggetto di benedizione in quel primo mo- 
mento di anatema per tutti gli uomini , e la fedeltà di Ma- 
ria alla grazia ricevuta , debbon dimostrarci , che il pecca- 
to è più abbomiticvole agli occhi di Dio , a proporzione , 
che si trova in certe anime , le quali sono con lui più. in- 
timamente legate , e così f in qualità di Cristiani , siamo sì 
strettamente uniti a Dio in Gesù Cristo , che i nostri pec- 
cati vestono dal sacro carattere del battesimo un carattere 
di orrore , che non hanno , c che non possono avere negli 
altri uomini. Ma a intendimento di dare tutta la luce ad 
una verità , che non è mai troppo conosciuta , fermiamoci 
su di una riflessione , la quale sarà capace di farci cono- 
scere tutta l’ enormità di ciascun peccato, di cui ci rendia- 
mo colpevoli ; ed è, che il solo titolo di Cristiani , la cui 
sublimità sì poco conosciamo , nell’ ordine della grazia ci 
rende partecipi della gloria di quel legami maravjghosi , che 
debbono distinguere Malia , come madre dell’ Demo-Dio r < 
Infatti se questa santa Vergine doveva partecipare una volta 
con Gesù Cristo della gloria del suo eterno trionfo sull’ m- 
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forno ; se doveva schiacciare la lesta del serpente ; se dove- 
va essere l’ inseparabile compagna de’ travagli , e de’ trofei 
dell’ Uomo-Dio sul nemico del genere umano : non siamo 
noi forse al pali di Maria , sebbene senza alcuna specie di 
uguaglianza , destinati in questa vita mortale a combattere, 
e vincere con Gesù Cristo P Non tornimmo noi forse sotto 
lo stendardo della Croce ,• quella santa milizia , che egli 
ha incaricata di sostenere la sua gloria contro le potenze 
dell’ inferno, e del mondo ? Non tocca forse a noi di con- 
tinuare, la sconfìtta di que’ nemici furiosi , che cercano di 
vendicare su i discepoli l’obbrobrio eterna , di cui li lia ri- 
coperti la vittoria del maestro ? Sì, questa è la nostra vo- 
cazione , come Cristiani , c non siamo più degni di venir 
riputati membri di questa Chiesa militante , il cui capo in- 
visibile è sempre 1’ Uomo-Dio, che la governa dall’alto de’ 
cieli , se egli non trova in noi que’ valorosi soldati, che com- 
battono , com’egli stesso, contro il regno del peccato sino 
alla morte. Che grandezza, che dignità , che gloria è mai 
quella, di esser chiamati ad aver parte alle battaglie di Ge- 
sù Cristo contro l’inferno ! Ma uon è forse questa gloria 
inseparabile dalla qualità di Cristiani, che ci rende colpevo- 
li davanti a Dio , quando abbiamo la debolezza di succum- 
berc agli allettamenti del peccato , quando lasciamo su di 
noi regnare quello spirito tentatore , del quale trionfar dob- 
biamo col Figliuolo di Dio P Non è forse questo destino glo- 
rioso , che in noi rende più enorme ogni peccato , qualun- 
que sia pendendolo specialmente ingiurioso alla persona stes- 
sa di Gesù Cristo? Imperciocché , come dice S. Cipriano, 
se è vero , che Gesù Cristo é quello , che combatte in noi, 
quando combattiamo ; che è Gesù Cristo , che trionfa nel- 
le nostre vittorie , perchè egli è desso , che ci sostiene rie’ 
combattimenti , ne’ quali il suo comando c’ impegna , non è 
forse una conseguenza necessaria , come I’ ha notato S. Gri- 
sostomo , che Gesù Cristo sia in qualche modo vinto in noi 
stessi, quando succumbiamo , c clic egli partecipi della ver- 
gogna , ed ignominia della nostra dislatta , quando siamo 
vinti dall’ attrattiva del peccalo, che*, ci solletica ? Ora , se 
abbiamo ancora alcun poco di iède , questa sola considera- 
zione non dovrebbe forse esser valevole a farci concepire tut- 
to l’orrore, che il peccato in un discepolo di Gesù Cristo 
deve inspirare a Dio ? 
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Se Iddio non ha mai potuto vedere nella Madre del suo 
Figlio uu oggetto lordato di peccato , c per conseguenza uu 
oggetto di odio , di maledizione , c di collera , uuale orro- 
re non debbo inspirargli il peccato ne' discepoli del suo Fi- 
glio , vale a dire , nelle anime consacrate , ebe partecipano 
in qualche maniera con Maria del privilegio di quella divi- 
na tenerezza , di cui Gesù Cristo la onorava in qualità di 
madre ! Ch’ egli scopra questo peccato nello straniero , e nel 
barbaro , che ha lasciati contusi , per cosi dire , nella folla 
dellé sue creature , e de’ suoi schiavi ; eh’ egU vegga don» i- 
nare questo peccato su tanti infelici popoli , che lo scisma , 
o 1’ eresia ha separati dalla Chiesa , e privati de’ Itimi del 
suo Evangelio', è vero, che la purità de' suoi sguardi n’ è of- 
fesa , perchè essendo infinitamente santo , deve detestare !■’ i- 
niquità in qualunque oggetto, che si presenti a’ suoi occhi; 
ma scoprire quella iniquità , della quale divenne vittima , 
in uomini si cari al suo cuore, come sono i discepoli del- 
la sua religione ; iu amici , che ad esclusione di tanti altri 
hanno provata tutta la tenerezza , la generosità , la. costanza 
della sua amicizia (a) : che si può dare di più valevole a 
contristare il cuore di quel Dio , l’ amico di tutti gli uomi- 
ni , e specialmente di coloro , che ha rigenerati col batte- 
simo P de Iddio non potè sopportare il peccato in Maria 
destinata alla maternità divina , perchè in virtù di questo ti- 
tolo essa deve entrare più ,avauti di alcun’ altra creatina. nel-, 
1’ alleanza del suo Dio , quanto non dovrà detestare il pec-i 
rato nel cristiano , che non solamente è l’ amico di- Gesù 
Cristo , r oggetto della sua tenerezza , ma anche il suo al- 
leato , il suo fratello , il suo coerede , e che sin d’ allora non 
potè più abbandonarsi alla licenza del peccato , non dirò già 
senza degradare se stesso dall’ alto rango , cui 1’ ha innalza- 
to la religione , ma anche senza degradare in certa manie- 
ra la persona di Gesù Cristo , il quale , malgrado la ^ua 
bassezza' , 1’ ha fatto entrare in tutte le grandezze della sua 
divina alleanza? Quest’ Uomo- Dio aveva in mira, adottan- 
doci per suoi fratelli , di renderci partecipi della gloria di 
sua natora , della sublimità delle sue virtù , e delle sue per- 
fezioni divine : ma se per un effetto il più contrario a’ suoi 
disegni, l’adozione, idi cui ci onorai, non serve , clic alar 
■« ■■ ■ — — — 

(a) Jam non die am vps termos , vos antera dixi -cunicot^ 
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partecipe lui stesso in qualche maniera della ignominia del 
uostro peccato, qual sarà la sua indignazione coutro di noi? 
he Iddio uon potè soffrire il peccalo in Maria, la quale in 
virtù della sua divina maternità doveva esser l’ immagine 
più fedele delle virtù , e delle perfezioni di Gesù Cristo , in 
qual conto dev’egli tenere il {leccato in noi , la cui vita tut- 
ta , in qualità di cristiani, non ilebb’ essere , avuto riguar- 
do alla proporzione , clic conviene alla umanità , se non un' 
espressione centiuua delle più sublimi virtù , ebe hanno di- 
stinta lavila dell’ Uomo-Dio ? Imperciocché , secondo i prin- 
cipi della fede, che c'illumina, a che altro siamo noi de- 
stinati dal battesimo , se non a divenire colle nostre opere 
laute immagini, e copie viventi di quel gran modello, che 
non è disceso sino a noi , se non per innalzarci sino a lui ; 
se non , come dice Tertulliano , perchè fossimo per modo di 
dire trasformati in Gesù Cristo stesso , che non si distingues- 
se più la nostra vita da quella di Gesù Cristo, e che cia- 
scuno di noi fosse in qualche maniera un altro ( ìesù Cris lo 
agli occhi del mondo (a)? Ora qual’ è la conseguenza ter- 
ribile di questo principio? Si è, che noi non possiamo ren- 
derci colpevoli d’ un solo peccato davanti Dio, senza can- 
cellare in noi l’ immagine ili Gesù Cristo ; quella immagine , 
che deve fare quaggiù non meno, che nella vita futura , la 
gloria , e la felicità de’ veri discepoli della sua religione. Sì , 
quella immagine dell’ Uomo-Dio , eh’ egli stesso ha cominciata 
ad imprimere in noi con tratti di sangue , c che noi dovevamo 
continuamente rinnovare colla reiterata applicazione di quel san- 
gue prezioso ne’ sacramenti ; quella immagine spirituale , c di- 
vina, chedev’ essere ne’ suoi imitatori il pegno immortale della 
loro fede, ogni peccato la cancella, la distrugge nell’ anima 
nostra ;c quindi un nuovo carattere di enormità nel peccato, 
che abbiamo 1' ardire di commettere , enormità, clic consiste 
nel degradale tutto quello, clic noi siamo nell’ ordine della 
natura , e della grazia , vale a dire , nel degradare in noi 
insieme min te c l’ immagine del Dio creatore, che c’impres- 
se la sua somiglianza nel momento , che ci donò resistenza, 
e 1’ immagine del Dio Salvatole, di cui dovevamo essere la 
somiglianza sin da quando il suo battesimo ci fece Cristiani. 


(a) Christianus alter Christus. 
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Vi vorrebbe di più per distruggere il regno del peccalo nel 
i seno del Cristianesimo , se noi fossimo ancora sensibili alla 
gloria di Gesù Cristo? 

Se Iddio non potè soffrire il peccato in Maria , la quale 
in virtù della sua divina maternità doveva essere il tempio, 
ed il santuario della Divinità , portando Gesù Cristo nel suo 
seno ; che oltraggio non deve fargli il peccato nell’ uomo , 
il quale in virtù del titolo di cristiano partecipa del privi- 
legio di quella santa Vergine ; poiché il cristianesimo , che 
X 'ha consacrato a Dio , l’ha itn^so in possesso del più bel- 
lo di tutti i suoi dritti , qual è quello di ricevere nella co- 
munione la persona di Gesù Cristo, di contenerlo così real- 
mente nella sua immensità , come lo conteneva Maria stes- 
sa ; e che quell’onore affatto divino di portare in se il cor- 
po adorabile del suo Dio , si rinnovi in suo favore ogni volta 
che si avvicina alla santa mensa ? Sì , Gesù Cristo , quell’ 
Uomo-Dio , che abiterà realmente nel seno della sua madre , 
viene ad abitare realmente in noi sotto la forma eucaristica: 

r r conseguenza gli è così sensibile per molti riguardi 
oltraggio del peccato del cristiano , come avrebbe potuto 
esserglielo nel momento dell* sua incarnazione , se avesse tro- 
vata la più leggiera macchia nel seno verginale , che gli ser- 
vi di tempio. Aon v’ è cosa più ■abbomiuevole del peccato 
a' suoi occhi , giacché non possiamo consentire a commetter- 
lo , senza violare- in noi la casa del Signore, senza profana- 
re un santuario , di cui si è riservato il possesso , ed il go- 
dimento. 

Quanti motivi abbiamo di renderci convinti , clie ben al- 
tro soao le nostre infedeltà , ebe quelle dell' uomo , che non 
è conosciuto dalla legge di Dio , per renderei persuasi , che 
associati alle prerogative di Maria , dobbiamo imitare la sua 
fedeltà alla grazia , ed a suo esempio rispettare in noi la per- 
sona di un Uomo-Dio, di cui siamo , per modo di dire, 
investiti , e penetrali da ogni parte : d’ un Uomo-Dio , che 
ci associa a’ suoi trionfi , che ci onora del nome di amici , 
che ci adotta per suoi fratelli , che c’ impone il dovere di 
rappresentarlo ne’ nostri costumi , e che ci consacra quai tem- 
pj viventi ddla sua Santa umanità ! Possa l’ energica idea 
di un Uomo-Dio , che si degna d’ incorporarsi , e quasi 
identificarsi con noi , innalzare il nostro cuore , e sostenerci 
in avvenire contro la debolezza , e la corruzione delia nostra 
natura. 
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Voi specialmente supplichiamo, Vergine santa , Vergine 
sempre pura , e senza macchia , affinchè ci otteniate dal vo- 
stro Figlio quell’ orrore , che dobbiamo a\ ere pel pecca- 
to , ed un profondo rispetto verso quel gran carattere stato- 
ci impresso dal battesimo : fate , che colla imitazione della vo- 
stra fedeltà alla grazia , possiamo renderci meno indegni de’ 
fortunati vantaggi , di cui siamo partecipi con voi stessa. 

Così sia. 

MEDITAZIONE Vili. 

SULLA VATI VITA 1 DI MARIA VERGINE. • \ 

Nè le prerogative della Nascita di Maria , nè la fedeltà , 
colla (piale vi corrispose , bastarono a renderla esente 
dalle pene del peccato , di cui ella non porta la mdc- ' 
chi a. Perchè dunque noi , che siamo' peccatori sin dal 
. primo momento della nostra esistenza , e colpevoli qua- 
si subito dopo , che siamo giustificati dal battesimo , 
avremo luogo di lagnarcene? 

un articolo di fede, che il primo uomo usci dalle ma- 
ni di Dio provveduto di tutti i vantaggi della natura , e 
senz’ alcun difetto ; che le altre creature dovevano servirlo , 
c non potevano recargli nocumento ; che finché durò la sua 
innocenza, tutto gli era favorevole, e non avrebbe mai pa- 
tito , se non avesse mai peccato. Ma la sua prevaricazione 
fu lo scoglio fatale, iu cui urtarono tutti i beni , che dove- 
vano formare quaggiù la nostra felicità: Riposo inalterabi- 
le , dolce società , sanità florida , costante prosperità , vita 
durevole , tranquillo passaggio dalle benedizioni del tempo 
alle ricompense dell’ eternità , queste sono -le perdite irrepa- 
rabili , che ad altro non possiamo attribuire , se non alla 
disubbidienza di Adamo. Se noi cominciamo i nostri giorni 
Delle grida , e nelle lagrime ; se li terminiamo ne’ singhioz- 
zi , e ne’ saspiri, si è in punizione di questo peccato. Tri- 
sta sorte , infelice condizione , cui ci ha ridotti il peccato I 
Ma perchè Maria si trova involta in una sorte a un dipres- 
so consimile. 3 Imperciocché, quante sono le prove, che ab- 
biamo , eh’ essa sia andata esente da ogni peccato , altret- 
tante ne abbiamo , cita non sia andata esente da ogni pena . 
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. Le sterne testimonianze , che ci convincono della sani a , ed 
immacolata Concezione , ci fanno lede della stia vita penosa? 
e crocifissa. E Maria in tutti i secoli non sarà meno cono- 
sciuta sotto il titolo di Madre di dolori , che sotto il nome 
di Vergine senza macchia. Sì , Maria , fra tutti i predesti- 
nati folgoreggcrà sempre agli occhi de’ fedeli c per la puri- 
tà della sua innocenza , e per la vivezza de’ suoi patimenti^ 
tanto in prove , che in privilegi essa non avrà mai l’ egua- 
le. La Scrittura , in quel poco , che ci dice di questa san- 
ta Vergine , dà prova , eh’ essa più di tutti ebbe parte nel- 
la espiazione , ed insieme ce ne fa il ritratto più bello , e 
più commovente . Da una parte ce la dipinge nemica co- 
stante del serpente infernale , vittoriosa contra tutti i suoi 
sfarzi, libera dalle, sue insidie , celebre per la disfatta ', <S 
pq; l’onore , che essa sola tra tutte le più pure creatu- 
re ebbe di aver umiliato , fracassato , e schiacciato il suo 
capo (a) . Dall’ altra ce la rappresenta penetrata di ama- 
rezza , n infra ta di sospiri bagnata di lagrime , e tra- 
fitta dalla spada del dolore (b) , Là noi reggiamo un Dio 
eternamente occupato di essa, per. favorirla ne’ suoi disegni, 
per renderla esente , e privilegiata ne’ suoi decreti, per ista5*‘ 
bifrrla fin dal primo passo nelle sue vie (*) : qui la trovia- 
mo inseparabilmente unita al Salvatore , pCr entrare nelle sue 
pene , per essere partecipe de’ suoi dolori , per accompagnar-» 
lo ne’ suoi travagli, per seguitarlo anche fino alla ccoca (d)^ 

, La Chiesa sauta , in seguito agli oracoli sacri della Scrit- 
tura , cc la. propone tra gli eletti come un prodigio di san- 
tità , e come Un miracolo di pazienza. Essa non ha voluto 
mai racchiudere la Madre di Di« nello stesso deerete del 
peccato originale, in cui essa ha generalmente compresi tutti 
1 figliuoli degli uomini ; e nulladimerio Ita sempre fatta di- 
stinzione tra le sue soddisfazioni meritorie , e quelle degli 
altri santi ncty’ applicazione , che no tà a’ penitenti (e) Ella 
non potrebbe comportare, che le s’ imputi la menoma ini- 
quità ; e rutilati imeno riconosce in lei i più forti gaslighi , 

• — 

(a) Ipsa conteret caput tuupu • *t- 

(bl Tuam ipsius animatn pcrtrantibit gladius . 

.(c) Dominus possedit me ab mitro, -.«!• -on >.»■ 

. (d) Juxta crucem. ■ . - 

(e) Merita beata Ftrginis , et omnium Sanatòria*. • 
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a<l eccezione però de’ dolori del parto , c delle conseguenze 
schifose della morte. Ella proibisce di dire, che sia caduta 
nella più leggiera disgrazia di Dio , e vuole , clic si predi- 
chi , eh io slata partecipe de’ più lunghi tormenti del Salva- 
tore. Ella fulmina la scomunica a chiunque le fa 1* oltraggio 
crudele di pubblicare, che sia stata conceputa in peccato, 
ed apre il tesoro delle sue grazie a chiunque si richiama la 
pia rimembranza delle sue tribolazioni. 

Dopo questi monumenti chi potrebbe dubitare, che Maria 
non sia stata la vittima del peccato , senza esserne stata un 
sol momento schiava ? Se questa verità ci reca stupore , sé 
una perfetta innocenza congiunta ad una penitenza continua 
par che ci sgomenti , se 1’ immunità da ogni peccato ci pa- 
re, ehe dovrebbe trarre seco 1’ esenzione da ogni pena , h 
certamente, perchè non abbiamo mai abbastanza compreso il 
principio , sul quale e fondalo il privilegio della immacola- 
ta concezione di Maria , e la prerogativa della stia nascita 
seguitata da una vita pura , e senza macchia. Quando si 
è dovuto a di lei gloria dimostrare , che sin dal primo mo- 
mento della sua origine , ella era stata preservata dal pec- 
cato , la piu forte prova , che i Dottori ne abbiano recata , 
si e , clic doveva concepire un Dio. Si è trovata una si 
grande opposizione tra l’ indegnità di peccatrice , e la di- 
gli tà di madre di Dio, clic senza stento fu conchiuso, che 
queste due qualità sì opposto non potevano unirsi in una 
stessa persona , senza oucftdcre i lumi della ragione, e senza 
macchiai 1 onore della Divinità stessa. Ma questa prova tan- 
to favorevole a Maria , quando si parla di peccato , si ri- 
volge contro di lei , tostochò si tratta di pene. Impercioc- 
ché quel Dio, eli essa doveva concepire, quel Dio, che 
doveva portare nel suo seno , quel Dio , da cui riceve tutta 
la sua gloria , quel Dio tutto puro , tutto santo , per ne- 
mico , che sia del peccato, toglierà su di lei le più sensibili 
pene , vide a dire , ciocché la povertà ha di più desolante, 
ciocché la confusione ha di più umiliante, ciocché il dolo- 
re ha di più tormentoso , ciocché la croce ha di più peno- 
so , ciocché la morte ha di piu crudele. Dunque , un sòl 
momento, che (Maria fosse stata in peccato, non era più 
degna di colui , che odia il peccato piucchò la morte ; co- 
me ce T ha fatto vedere colla sua morte stessa. Maria ] ero, 
vivendo n« patimenti, non dev’essere, se non più coutormc 
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.a quel Dio Salvatore , il quale è venuto al mondo solamen- 
te per patire , e per morire. Adunque tutto quello , che ci 
fa vedere , che Maria non ha mai potuto stare senza un’in- 
nocenza originale, ci fa altresì vedere, eh’ essa non ha mai 
dovuto vivere senza una penitenza abituale , c eh' 1’ innoren- . 
za penitente ha dovuto formare il suo vero carattere. Desti- 
nata Maria ad essere madre di uti tiglio , il (piale sen*’ aver 
conosciuto il perento, doveva venir al mondo, per essere 
la vittima pubblica del peccato , essa doveva aver parte al 
suo saeritizio. Destinata ad essere la madre di Dio, che es- 
sendo l’ innocenza stessa , doveva colla sua morte lar peni- 
tenza per noi , doveva essa farsi una legge di essere a parte 
de’ suoi sentimenti , di sentire com’ egli la pena del peccato, 
e piangerlo con un dolore, che trafiggesse la sua anima, c 
lacerasse il suo cuore. E perciò, sebbene santa, e piena di 
grazia, passerà i suoi dì nella più austera penitenza, e le 
più rigorose prove non le verranno risparmiale, 11 cielo la 
porrà successivamente in uno stalo il più desolante. Sin dalla 
sua nascita andrà soggetta a tutte le umiliazioni , clic una 
creatura possa provare: ella si troverà ridotta all’ ultimo gra- 
do di avvilimento. Tutto ha da diventare disgrazioso per lei, 
e persino la gloria stessa di discendere da un sangue regale. 
Ella esce veramente dalla tribù di Giuda , perchè il Messia 
doveva e'Srrc di questa ; ma ella non tic esce scuoti dopo,t“ 
che la gloria di questa tribù è svanita. Ella discende da Pa- 
triarchi , da Profeti , da Re 5 ma quando non Si trovano 
più in Israele nè Patriarchi , uè Profeti, nè Re, e quando 
Giuda non echeggia più, clic di gemiti della nazione op- 
pressa., La sua nascila è predetta in tutti i secoli , e la sua 
persona è ignota nella sua patria ; la sua stirpe l' avvicina 
al trono , e la sua povertà ia confonde eoi popolo ; ella ò 
Vergine , pura , e senza macchia , un semplice artigiano le 
verrà dato per custode , c per i sposo. Divenuta che sarà ma- 
dre del suo Dio, avrà il dolore di vedere il suo tiglio di- 
sprezzalo , rigettalo prima della sua nascita , non avente al- 
tra culla , che una stalla abbandonata , altra risorsa , ''che 
l’indigenza , altra consolazione, che le sue lagrime ; c ben- 
tosto esiliato, fuggitivo, cercare sotto altro cielo un asilo 
contra i sospetti, e 1’ ambizione di un geloso tiranno ; final- 
mente, dopo una vita tutta tessuta di contrarietà , spirare 
fra i supplizj , « sotto i colpi del popolo ingrato , che vie*» 
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ne a salvare. Contuttociò per trista clic sia per Maria que- 
sta concatenazione di sceue , e di catastrofi dolorose , ella 
si sottoporrà senza riserva al decreto superiore , clic le or- 
dina. Nel tempo stesso , ch’ella sentirà il pungiglione delle 
più mortali ferite , gusterà le dolcezze di quella rassegna- 
zione perfetta , che non conosce nè borbottamento , nè la- 
gnanze. I suoi meriti accrescousi co’ patimenti , c quanto di 
consolante le verrà tolto dagli avvenimenti più crudeli , la 
grazia glielo restituirà col coraggio , che le darà , e colla 
disposizione del suo cuore sempre sommesso agli ordini del- 
la provvidenza. Ed ecco ciò, clic forma il più compito elo- 
gio della nascita di Maria. Imperciocché il dire solamente, 
dietro a’ santi Dottori , che dal primo momento della sua 
esistenza sia stata prevenuta di grazie , e di benedizioni , ri- 
vestita di priv'ilegj , e di esenzioni , dotata di una ragione 

f icrfctta , animala da nobili sentimenti , illuminata da vivi; 
umi , ardente di un fuoco tutto divino , sarebbe uno sco- 
prire soltanto una parte del mistero ; sarebbe un mostrare 
quello , che vi ha di luminoso per Maria , quello , eh’ essa 
riceve , e quello , che in essa agisce ; ma aggiungere , clic 
queste benedizioni venivano dalla celeste rugiada, e non dalla 

J ùnguedinc della terra ; che la di lei esenzione riguardava solo 
a macchia , e non la pena del peccato ; che fin dalla sua na- 
scita la maturità della sua ragione non le impedì punto di 
gustale le amarezze della sua coudizione , la nobiltà de' suoi 
sentimenti di sentire l’umiliazione della sua stirpe, la subli- 
mità de’ suoi lumi di riflettere sulle miserie del suo stato., 
l’ardore dell’ amor divino di provare il fuoco della tribola- 
zione , questo è il mezzo di svelare tutto il segreto della sua 
predestinazione; di far vedere tutto quello ,. elle racchiude 
di gratuito , e di meritorio , e trovare nella gloriosa Natività 
di Maria la sorgente delle sue più sublimi grandezze , ed il 
fondamento delle sue più eroiche virtù. Prima di tutto am- 
miriamo fra queste virtù eminenti quelle , che sono le più 
proprie al nostro soggetto , e che più specialmente richieg- 
gono , che noi le imitiamo ; sommissione cieca a’ rigorosi 
comandi di Dio nell’ accettare le pene della vita , in cui 
altro non cercherà questa Vergine santa , se non la di lui 
adorabile volontà ; tenera riconoscenza verso gl’ inestimabili 
bcneficj del Redentore nella parte volontaria , eh’ essa pren- 
derà alle di lui pene , alle quali essa non potrà dubitare , 
Tomo J. 8 
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rii* sarà debitrice dt*Ha sua salute tanto , e più ancora degli 
altri uomini, poiché l'ha preservata da quel peccato, da 
cui libererà questi , e che il Salvatore di tutti per via di ri- 
parazione è ancora più il suo per via di protezione; fervo- 
re, e zelo della sua perfezione nel buon uso delle pene del- 
la vita , de’ cui preziosi vantaggi si servirà per ingrandire il 
tesoro de’ suoi meriti', ed accrescere il lustro delle sue ricom- 
pense ; umiltà sincera nel rispettoso sentimento , che avrà del- 
le sue pene , di cui ella si terrà sempre degna , quantunque 
sia tutta pura, e tutta perfetta agli occhi di Dioy pietà so-' 
lida , e stocero amore nel sacrifizio continuo , che iarà delle 
sue pene , come una vittima ancor troppo poco conveniente 
alla grandezza , ed alla santità di Dio ; finalmente sapienza 
illuminata nelle utili lezioni , che ricaverà dalle sue pene , 
il cui frutto sarà di comprendere da esse l’ enormità del pec- 
cato , di concepirne orrore , e portargli odio. 

Taliè l’esempio, che sin d’oggi ci presenta la. Chiesa 
nella nascita gloriosa di Maria". Potremo noi vantarci d’ a- 
verne fin’ ora latto profitto ? La sua gloria si è d’ essere sta- 
ta fin dal principio della sua esistenza preservata dal pecca- 
to , come il nostro rossore si è di essere nati in peccato. Di- 
spetto a questo , essa è più ria felicitare , clic da lodare, co- 
pie noi siamo meno da biasimare , clic da compatire. Ma la 
virtù di lei si è , che lienchè esente di peccalo , si è però 
sottoposta alle sue pene ; c noi che siamo peccatori , non 
cerchiamo , che di sottrarci da esse ; cd in ciò appunto con- 
siste la nostra ingiustizia , la nostra ingratitudine , la nostra 
codardia , il nostro orgoglio , la nostra malizia , il nostro 
accecamento , e la nostra follia ; vizj diametralmente oppo- 
sti alle virtù , ciré abbiamo osservate in Maria. 

La nostra ingiustizia- nell’ avversione , che abbiamo alle pe- 
ne della vita , consiste in non volere , sebbene peccatori non 
solo per disgrazia della nostra origine , ma anche per isre- 
golatezza della nostra volontà , subire le più lievi pene di 
quel primo peccato originale. Assoggettarsi al lavoro , e tug- 
gire 1’ ozio , togliere il superfluo , e contentarsi del necessa- 
rio , economizzare tutti i momenti della vita, c stare attenti 
alle sorprese della morte , si è la condanna , che ogni mor- 
tale ha avuta nel primo uomo : tal è il decreto formato con- 
tro di noi , prima che fossimo nati. Ma faisi un capitale 
del suo piacere , senza rendersi schiavo del suo dovere , Ina- 



Sulla Natività di Maria Vergine. xi5 
mare tutto , senza ricusarsi a nulla , godere del, tempo , sen- 
za pensare alla eternità ; non ò forse questa la morale , clic 
si segue, , e die si ama ; morale , che non sarebbe nemmeno 
stata adottata nello stato della più pura innocenza? La no- 
stra ingiustizia consiste in essere noi , sebbene peccatori non 
solo per natura , e per arbitrio , ma bene spesso per profes- 
sione , i più grandi nemici delle pene più comuni della 
vita. Non è forse nelle persone comode, dove regna l’ec- 
cesso del peccato , ove regna maggiormente 1’ eccesso della, 
mollezza ? Non sono forse coloro , clic tengono il primo ran- 
go fra gli uomini , che lo tengouo anche per lo più fra i 
peccatori ? La ingiustizia consiste in ciò , che essendo pec- 
catori non solamente per natura , per arbitrio , per condi- 
zione , ma anche per attaccamento a certi peccati , sono spe- 
cialmente costoro, che non vogliono patire contrarietà, c 
pene. Qualunque altra pena , che 1’ umiliazione all’ ambizio- 
so , che la carestia all’ avaro , clic il dolore al licenzioso > 
parrebbe lieve-, c sopportabile; da esse si sforzano ad ogni 
possa di allontanarsene , e guardarsene. 

La nostra ingratitudine nel rilìuto , clic diamo di soppor- 
tare le pene della vita , consiste in ciò , che essendo queste 
pene non solamente certi debiti , che dobbiamo pagare alla 
giustizia divina, ma ancora tributi di riconoscenza dovuti a’ 
meriti del Redentore , vogliamo con un’ indolenza colpevole 
privamelo •, e sebbene egli abbia per amore portato tutto il 
peso delle nostre offese , esaurito tutto 1’ abisso de" nostri ina- 
li , pagato tutto il valore della nostra salute a costo del 
suo sangue , e della sua vita , non vogliamo però con una 
leggina conversione caricarci di qualche debole segno della 
sua passione , e della sua croce. 

La nostra codardia nella fuga delle, pene della vita con- 
siste in ciò , che sebbene convititi dalla lede , che queste non 
solamente sono tributi di amore richiesti dalla riconoscenza, 
ma anche occasioni di meriti , che esigono sollecitudine , 
cd ardore , noi non ne abbiamo però , se non per evitarle. 

Il nostro orgoglio nella maniera , colla quale riceviamo 
le pene della vita, consiste in ciò, che quantunque alla bu- 
fine , malgrado tutte le nostre precauzioni , bisogna però 
soffrire ; purtultavolta quanti mezzi non si adoperano per 
evitare i mali , che ci stanno attorno ? Se dunque alcuno 
di essi ci viene ad assalire , allora l’orgoglio si unisce al- 
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la morbidezza ; Togliamo comparire innocenti perseguitati , 
e non colpevoli puniti ; vogliamo essere compatiti , e conso- 
se nou lo fanno gli altri , noi ci compatiamo , • ci 
consoliamo da noi stessi sulla testimonianza adulatrice di una 
falsa coscienza , in vece di restar umili sulla croce a somi- 
glianza di quel penitente del Calvario , senza dir parola , 
od aprire bocca , come questi , se non per chiedere miseri- 
cordia : in vece di dire ad esempio di lui : io avrei torto 
di lagnarmi , io soffro di gran lunga meno di quello , che 
merito : Iddio mi fa ancora troppa grazia (a). 

La nostra malizia nell’ uso delle pene della vita consiste 
in volerne per un abuso reo smentire 1’ origine , c corrom- 

f erne il fine. Esse vengono da Dio , e questi ce le distri- 
uisce per obbligarci a ricorrere a lui , e pestargli omag- 
gio ; « noi non vogliamo , che Iddio ne sia 1’ autore , e ce 
ne serviamo per fargli oltraggio : noi le attribuiamo ad un 
accidente , ad una bizzarria della fortuna , a certi chimerici 
destini ; nqi ne accusiamo specialmente gli uomini , gli astri, 

Ì li elementi; ovvero se fra i deboli istromenti delle nostre 
isgrazic riconosciamo l’ onnipotente braccio , che le mette 
in opera , non è , clic per insultate la sua sapienza , la sua 
giustizia , la sua provvidenza , bestemmiando cosi , come il 
cattivo ladrone , sulla stessa croce. 

Finalmente il nostro accecamento , c la nostra follia nel- 
la mutazione delle pene della vita consistono in cercare , 
tra 1' inevitabile necessità di patire per liberarci da un ma- 
le , d’ i un ol trarci in un altro ancor più grande ; per liberar- 
ci dalle pene del peccato , commettiamo il peccato stesso , 
quantunque non possiamo ignorare , clic questo nuovo pec-_ 
cato ci farà incontrare pene più crudeli. Per mille strade il- 
legittime si cerca ogni di di evitare l’indigenza, con artifi- 
ciose menzogne proccuriamo di risparmiarci la più lieve con- 
fusione , e coll’ ingiuria si cerca di respingere 1’ oflesa. Ma- 
ria profitta delle pene del peccato , per detestare il peccalo, 
del quale essa non ha colpa ; c noi all' incontro cerchiamo 
occasioni di commetterlo , e trarre così su di noi nuovi ga- 
stighi : tale fu la di lei saviezza , e tal’ è la nostra lolita. 

Ah , Vergine santa , egli è vero , clie i segnalati favori 
della grazia , che Iddio ha sparsi sulla vostr’ anima sin dal 

(a) Et nos quidem juste , nam digna factis recipimus. 
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primo momento della nostra esistenza , non cadono sotto » 
sensi («) . La vostra incomparabile purità , la vostra inno- 
cenza originale sono perfezioni interiori , e recondite , che 
folgoreggiano solo agli occhi di Dio : ma agli ocelli nostri 
risplenuc sin dalla vostra natività una virtù acquistata , 
molto gloriosa per voi , c molto più da imitarsi da noi : 
cioè la vostra invincibile* pazieuza uc’ mali più sensibili 
della vita , la vostra inalterabile costanza nelle prove più a- 
spre, il vostro umile silenzio ne’ più vivi dolori* O Vergi- 
ne «sente di peccato , c nulladimcno soggetta alle sue pene, 
intercedeteci la grazia di sopportare cristianamente tutti i -tra- 
vagli , che Dio ci manda in questa vita , e che noi meritia- 
mo quali peccatori, affinchè còl buon uso, che ne faremo, 
possiamo ottenere misericordia nella nostra eternità. Cosi sia. 

MEDITAZIONE I. , \ 

SULLA PRESESTAZIONE DELLA BEATA VERGIKB. 

( 1 

Maria presentandosi alf Eterna , ed offerendosi senza dila - 
zinne a lui , condanna colla sua condotta la perfidia 
di /pie' Cristiani , che non donano, a Dio , se non il 
rifiuto del rnmdo. , e gli avanzi di una vita passata 
nel peccato , 

diaria , figlia di Adamo , senza essere crede della sna col- 
pa , da’ suoi padri non aveva ricevuto , che la nascita. Pre- 
giudizi ,cbe ci dominano , illusioni , clic ci abbagliano, er- 
rori , che c’ ingannano , sogni , che ci allcttano , fan- 
tasmi , che ci sviano , inclinazioni , clic ci trascinano , 
cupidigie , che ci conturbano , noje , che ci tormentano , 
ostacoli , che ci spaventano , incostanza , che ci slau- 
ca , e ci disgusta , attrattive della voluttà , incante- 
simo de’ piaceri , impero , e tirannia delle passioni : ec- 
co tutto quello i che noi proviamo , e che Maria non pro- 
verà giammai. Tal' è la nostra miseria , tale si fu la sua 
fortuna. Nulladimcno questo edifìzio fabbricato sulla terra 
ferma paventa la tempesta •, il cedro del Libano , che la vio- 
lenza «ielle intemperie non iscuolerehbc , teme la sorte della 



(a) Ornnis gloria cjus ah intus. 
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fragil canna , che piegasi al lieve soffiar rii nn venticello. 
Maria non ha nulla a temere , «lice S. Ambrogio , c tenie 
tutto jella non conosce ancora il mondo , e già lo paventa. 
Dalia età più tenera ella viene a cercare nel Santuario un 
asilo alla sua virtù, e confidare" all’ ombra del tabernacolo il 
deposito della sua innocenza. O spettacolo degno di nostr’ 
ammirazione! Appena tre anni sotio scorsi dalla sua nasci- 
ta e sensibile all’ attrattiva , che la commove , si met- 
te in dovere di soddisfare a quella parola , èlle Dio fa in- 
tendere al suo cuore : Figlia in particolar modo diletta al 
cielo , ascolta , e considera (a) ; porgi le tue orecchie , e 
segui la voce , che ti chiama (b) ; scordati del tuo popolo , 
separati da’ tuoi parenti, ed abbandona la casa del tuo pa- 
dre (c) ; questo è il modo , con cui potrai esser amata da 
quel Re di gloria , che solo è degno di possederti , ed a 
cui solo tu devi offrirti in sàcrifizio , perchè è il tuo Dio, 
il Dio dell’ universo (d). 

Vocazione divina , il cui mistero è subito inteso da Ma- 
ria. Do stesso raggio di grazia , che le fece conoscere di es- 
sere chiamata"- al ritiro , le aridità il luogo , in cui deve ri- 
girarsi ; questo è il tempio del Signore, quella casa di Dio, 
in cui sciolta da ogni profano oggetto , camminerà sempre 
alla presenza del sommo maestro , eh’ essa adora ; in cui tut- 
ta raccolta in quella suprema maestà, non vedrà, non in- 
tenderà cosa , che possa affascinare i suoi occhi , nè dissi- 
pare il suo spirito , nè dividere il suo cuore in cui , libe- 
ra da ogni cura della vita , altro esercjzio non avrà , che 
la preghiera, la lettura, la meditazione de’ sacri oracoli, e 
la contemplazione delle verità eterne j in cui tra una molti- 
tudine di Vergini radunate nel Santuario , e dedicate , coni’ 
essa , al culto divino , entrerà a parte di tutte le loro fun- 
zioni , gusterà della unzione de’ loro pii trattenimenti , si 
unirà a’ loro canti , si edificherà delle loro virtù , e profitterà 
del loro esempio. Ecco dove , con una pienezza di ragione 
sciolta dalle tenebre della infanzia , si portino i suoi voti s 

'a) Audi , fili a , et vide. 

(b) Inclina aure in tuarn. ' 

(c) Obliviscerc pópulum tuum , et domimi patris Ini. 

(d) Et concupisci rex decorerà Univi , ijuoniam ipso 
est JJomiiius Deus tuus. 



* ■? 
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•eco lo «lato , che essa ravvisa come il più desideratile per 
lei. Essa non delibera già, non rallenta , la risoluzione è 
presa , c nulla può ritardarne 1’ esecuzione. 

Ma come ! in un’ età così tenera , non è forse un morire 
prima di vivere ? Per lo meno si deve sapere , a che si 
rinuncia , fare qualche prova del mondo , e non passare 
alla fuga , se non dopo aver riconosciuto il pericolo. A cb« 
non espone un ritiro sì precipitoso ? Quanti disgusti , quan- 
ti pentimenti , allorché il fuoco della giovinezza verrà ad ac- 
cendersi , allorché la natura più viva si animerà , allorché 
la itoja della solitudine ne farà perdere il gusto , e che spar- 
gendovi l’amarezza, ne farà sentire tutto il peso! altronde 
la carriera é lunga : c perchè non aspettare , perchè preve- 
nirne il tempo ? Questo non mancherà in appresso. Ma è 
questo un tempo proprio a pratiche sì serie ? A Dio si pen- 
serà , ed il differire non è ricusargli ciò che gli è dovuto. 
Ragionamenti vani , ma troppo comuni a’ nostri tempi [Ma- 
ria ne conosce la illusione. Condotta da principj ben oppo- 
sti , oh quanto è lontana da massime sì contrarie alle gran- 
rii idee di Dio, Ja cui è occupata! Seguano, ella dice, i 
partigiani, e gli schiavi del mondo coleste vie, ed alluci- 
nali dalla figura fallace, che a’ lor occhi esso presenta , pen- 
sino pure di dedicargli il fior de’ loro anni. Voi solo , mio 
Dio, voi solo sarete la felicità della mia vita tutta , voi so- 
lo ue avrete tutti i momenti. 1 vostri tabernacoli , Signore v 
i vostri altari, la vostra casa è tutto quello , a che io aspi- 
ro, questo sarà il centro del mio riposo (a). 

Maria Io dice , c per determinarsi ad una scelta sì pron- 
ta , e sì religiosa , quante viste , quante riflessioni occupano 
il suo spirito , e 1’ hanno convinta , clic Iddio è ugualmen- 
te Dio in tutte le età , ed in tutti i tempi ; clic è lare una 
divisione della nostra vita troppo ingiuriosa al padrone , il 
quale non c' è 1’ ha data , se non per lui , il pretendere di 
riservargliene solamente alcuni avanzi , dopo avere consuma- 
ti i più bei giorni in falsi piaceri , e frivoli divertimenti , 
in vanità lusinghiere , nelle passioni cieche , ed inclinazioni 
affatto naturali; che più uno è giovine , più si trova puro, 
cd innocente davanti a Dio , c che sono queste le vittimo 
senza macchia , i cuori innocenti , c puri , che debbono cs- 


( ;l j Aliarla tua , Damine uirlutum. 
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n li più accetti ; finalmente, che il non voler essere di Dio 
uou’ora, è un mettersi in pericolo di non esserlo mai , 
perchè questa dilazione espone Iddio ad allontanarsi talmen- 
te da noi , e noi ad allontanarci talmente da Dio , che non 
si possa più in avvenire far ritorno da noi all’ Ente supremo. 

Queste riflessioni , o per meglio dire , tutto quello , che 
Io spirito di Dio suggerisce a Maria , e che noi non possia- 
mo penetrare , perchè sono mister) troppo sublimi, è quello, 

■ che eccita nella di lei anima il più ardenti desiderio di fa- 
re un intero divorzio col mondo ! 0h come le par lungo il 
tempo di andare a far quella santa dimora , nella quale il 
Signore abita , e l 1 ascolta ! Come vorrebbe presto posseder- 
lo , ed essere posseduta , meditare le di lui infinite perfezio- 
ni nel raccoglimento , e nel silenzio , esporgli con confiden- 
za i sentimenti del suo cuore , e ricevere con abbondanza 
le sue più intime comunicazioni ! Ella sarà sconosciuta a tut- 
ta la terra; ma è ciò, ch’ella dimanda, mediante, che giun- 
ga alla conoscenza , e si attiri gli sguardi del suo Dio. El- 
la sarà priva delle consolazioni umane ; ma è ciò , eh’ ella 
vuole, mediante, che giunga ad ottenere una tranquilla pa- 
ce , e si rallegri in Dio. Deh , che potrebbe ella volere di 
più ! non è forse abbastanza grande un Dio , per esserle suf- 
ficiente (a)f > , 

Maria è tanto più fortunata nel sacrificio , eh’ ella fa , per- 
chè non vi trova alcun ostacolo ; diciamo di più- , perchè el- 
la è anche secondata da un padre, ed una madre , fedeli 
Israeliti , dedicati ancb’ essi al servizio del Signore. Gioa- 
chimo , ed Anna non sono punto di que’ genitori prevenuti 
dagli errori del secolo , i quali abusando dell’ ascendente , 
che loro dà la natura sopra i figliuoli , si costituiscono ar- 
bitri della loro vocazione , e sovente si oppongono a’ disegni 
della provvidenza. Chi eia il padre di Maria? un giusto dél- 
1’ antica legge , un uomo di Dio , un uomo di preghiere , os- 
servatore esatto de’ doveri della religione, e di quelli del suo 
stato. Chi era la madre di Maria ? una seconda Anna , che 
per la santità delle sue opere, per 1’ ardore delle sue prc- 

E hicre , da sterile, che era, aveva ottenuto dal cielo una 
:condità miracolosa. Anna , madre di Samuele , portò nel 
tuo seno un gran profeta , un sacrificatore , un pontefice , 


(a) Ah te quid volui ? 
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nn giudice supremo. Anna , madre di Maria , diede al mon- 
do una Vergine hata per la salute degli uomini, poiché da 
lei dere nascere il Redentore. Quando Elcana , ed Anna , 
di’ era sua moglie , consegnarono Samuele nelle mani del 
gran Sacerdote Eli , e glielo confidarono , fu per riconosce- 
re il dono , che Iddio loro aveva fatto ... Ma ehi puf» 
spiegate da quali sentimenti di zelo , > è dirjioenoscenza fu- 
rono penetrati Gioachimo , cd Arnia , presentando Maria al 
pontefice del Dio vivente 3 Chi può esprimere specialmente 
quello , clic pensa Maria , e tutto quello , eh* essa prova 
* nel momento, in cui il ministro deli’ Altissimo fa riceve , in 
cui fa di se stessa a Dio una aeutsccr* z io i io ini era .,.- m senza 
riserva , non avendo alcuna pretensione sulla terra volen- 
do solo avere Iddio per retalo («). 

Tal* fu la sua condotta , condotta piena di sapienza. Pia- 
cesse a Dio , che tale fosse la nostra , e che alt uscire del- 
t infanzia * nel tempo in cui db ragione com incia a svilup- 
parsi , venimmo a presentarci , ed offerirci a mi Dio , al 
quale noi oi dobbiamo interamente i Fortunato l'uomo, di-, 
ce lo Spiritò Santo , che dall’ infanzia si prende il giogo ilei 
Signore , e studia di buon’ ora di penetrarsi del timore de’ 
suoi giudizj. Di quanti giorni felici , c momenti fortunati è 
piena la costui, vita (b) ! Il suo cuore «o% essendo punto 
infetto dalla coótagionc del vizio , gli angeli di pace lo ac- 
compagnano sempre , e lo considerano come uno di loro V si 
fanno un piacere; di allontanare da lui tatti i pericoli , e di 
spianargli tutti gli ostacoli Di già è sulla -terra come un abi- 
tatore della patria beata. V uomo , che c ritornato alla gra- 
zia per via di una sincera penitenza , è senza dubbio degno 
della nostra stima , c rallegra il cielo ; ma in chi ha con- 
servata la sua innocenza, la virtù ha un non so che di più 
amabile ; la fiamma , che lo Spirito Santo accende nel suo 
cuore, è più bella, e più pura. Uu vero penitente è sog- 
getto talvolta a crudeli assalti ; gli rimane un’ impressione di 
timore , e diffidenza ; sa , che ha perduta la grazia , e non 
sa , se 1’ abbia ricuperata : quegli poi , esente da ogni tetro 
terrore , trova in se una testimonianza , che lo consola. Di 

(a) Deus cordis mei , et pars mea Deus in acternum. 

(b) Bonum est tiro , cum portaveiit jugum ab adol&i 

scenda sua. .. 
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là deriva quella tranquillità , in cui mena i suoi giorni ; di 
là quella -confidenza , colla quale viene a Dio. Oli potreb» 
be «piegare, con qual tenerezza sia da lui ricevuto,, e che 
lhogo occupi nel suo cuore? Iddio getta su di ,lui uno sguar- 
do, col quale non onorali resto dell’ universo; si piace con lui, 
ama di riposare nella sua anima , come sul più bel trono , 
che vi sia quaggiù. Giorni felici , in cui la virtù si presen- 
ta leggiadramente bella ! Ma ne conosciamo noi tutto il va- 
lore? Qu ahti vi sono , clic non lo conoscono ? Quanti tiri 
dalla più tenera età hanno perduta la grazia di Dio , e non 
hanno ancora fatta cosa alcuna per ricuperarla ? Quaute gio- 
vani persone riguardano come tristo , e Bojoso lo stato , che 
Maria abbraccia sollecitamente , cd in cui .essa fa consister* 
tutta la sua felicità ? Quanti altresì lo riguardano eoa indif- 
ferenza , con dispregio , con ripugnanza , ed anche eoa Una 
specie di orrore! Sarebbe uu muoverli a sdegno il propor 
loro una vita , quale la descriva S. Ambrogio , e quale fu 
menata da Maria nel tempio : una vita tutta impiegata in 
pratiche di pietà , in considerazioni solide , in serie riflessio- 
ni su se stessa, in frequenti trattenimenti con Dio, in pre- 
ghiere - regolate , in letture sin te , nel lavoro delle sue mani; 
una vita pura ,- esente di ogni macchia , di Ogni abitudine , 
di ogni aderenza troppo naturale , senza dissipazione esterna , 
senza ricerca di piaceri vani , e lontana dalle adunanze mou- 
daiie ; finalmente una vita doviziosa di buoni costumi , ed 
ornata di virtù. Non ignoro , che in certi stati trovatisi osta- 
coli invincibili al letterale compimento di alcuna delle pra- 
tiche di religione ; ma so altresì , che bisogna conformarvi»! 
in generale , e che non troviamo nell’ Evangelio , che vi sieno 
delle età privilegiate , in cui sia permesso di dispensarsi dia- 
le obbligazioni imposte dalla santa legge , ebe professiamo , 
e di vivere a seconda de’ nostri desiderj ; di soddisfare alle 
sue passioni , e non tributare a Dio il culto kgiiiimo , che 
da noi esige. In ogni età siamo cristiani -, e eonseguèntemeu- 
te in ogni età dobbiamo operare da cristiani ; vale a dire , 
regolare i nostri costumi , reprimere i sensi , mortificare le 
inclinazioni , preservarsi da ogni male , c praticare tutto il 
bene , che da noi esigono la ragione , e la religione. Sareb- 
be cosa singolare , che uscendo dalle acque del battesimi , in 
cui coti giuramento solenne abbiamo rinunciato al mondo , 
cd alla carne , per essere unicamente di Dio , ubbidire a 1 suoi 



Stilili Prete illazione della Beata ['ergine. 1^3 
coni andamenti , avessimo nulladimcno la libertà di scordarci 
di Dio, e de’ suoi precetti nel primo impiego, che faccia- 
mo do’ nostri anni , per seguitare da ciechi i desiderj della 
carne, e le massime del mondo. Nella nostra promessa non 
abbiamo fatta eccezione di tempo, nè alcuna restrizione. Che 
dritto avremo noi di metterne adesso , se non ce ne furono 
mai , nò ve ne posson essere ? 

Questa infedeltà , dice lo Spirito Santo, è non solamen- 
te peccaminosa davanti a Dio , vostro creatore , di cui dovete 
sovvenirvi sin dalla vostra giovinezza , poiché quésta età gli ap- 
partiene' come il resto delta vostra vita (a} : ma è anche in- 
finitamente pericolósa per la vostra salute , perchè è sacrificare 
un tempo sì prezióso al più crudele de’ vostri nemici (6). Non 
è forse infatti sacrificargli un tempo sì prezioso , il consacrar* 
lo al móndo , ed all’ iniquità, perdendo cosi i vostri primi 
anni ? Noti è forse un arrise hiare interamente la vostra eter- 
nità ? Sì , la vostra eternità j perchè quando anche si suppo- 
nesse , Che Iddio voglia a seconda delle vostre pretensioni , 
e de’ vostri desiderj , accordarvi un numero di anni , ed una 
sanità perfetta , dopo una 'giovinezza perduta , e passata iti 
peccato , che uso uè farete voi allora ? Baderete , voi dite , 
alla vostra .salvazióne. Come! sul cadere degli anni? Ma sa- 
rete voi in istato di fare che questo grande affare , • questo 
affare sì difficile riesca , allorché voi stessi coaniflcerete a tion 
essere più. in istato di attendere agli affini temporali ? Altron- 
de, clic sacrifizio dunque riservate voi a Dio? Qualche avan- 
zo di una vita spirante ,' una vecchiaja fracassata , logorata 
dalle malattie, urta caducità, che non sarà nemmeno buo- 
na pel mondo. Questa è la maniera , con cui siete trattato , 
mio Dio! Non si vuol abbracciare il vostro servizio, se non 
m un tempo, in cui si diventa quasi incapace di servirvi ; 
C si pretende di potersi dispensare in una stagione, in cui 
si hanno tutte le forze necessarie per portare tutto il peso 
della vostra legge. Tale fu il sacrifizio di Caino , che voi , 
Signore , rigettaste come indegno di voi. Si avrà da crede- 
re , che siate poi per accettare il nostro ? 

O Vergine santa, strappate dal nemico della salute quel- 
le anime , che appàrtengouo a Dio , e che gli sono care. 

(a) Memento cre'atoris tui in diebus jndcntittii tuae. 

(b) Et ne des annos tuvs crudeli. 
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Stendete la mano in loro soccorso , animatele colla vista del 
vostro esempio , affinchè ritornando a Dio , ricuperino i gior- 
< ni della loro giovinezza , e si uniscano al Signore pel tem- 
po , e per l’ eternità. Cosi sia. 

MEDITAZIONE II. 

SULLA PRESESTAZIOJlìP DELLA BEATA V EROINE t 

Maria , presentandosi alt Eterno ed offerendoti a lui sen- 
za riserva , condanna colla sua comlotla C infedeltà di 
tfue' Cristiani , che a Dio non fi dopano , se vani in 
f>arte e con restrizioni. 

r 

vuioccbè avea fatta la gloria de’ Santi dell’antica legge; 
ciò, che rcndnto aveva illustri i Patriarchi . i Profeti, i ile, 
fu di aver avuta qualche somiglianza con Gesù Cristo; cioè 
di aver meritato di esserne le figure, e gli emblemi scelti 
per esprimere in essi alcuni caratteri di quel modello divino. 
Essi erano stati quali nubi , da cui per tanti secoli fransi 
traveduti i primi raggi del Sole di giustìzia, ed alcuni de- 
lineamenti della sua immagine. Maria , chi’ era destinata, ad 
essere la madre di. Dio , doveva dunque avere più distinti 
(apporti, che qualunque altra cosa , col Salvatore , doveva 
rassomigliarlo di più colle sue virtù , annunziare agli uomi- 
ni la perfezione del Cristianesimo , e meritare finalmente 1’ 
elogio fattole da 5. Bernardo , quando la chiama 1' Evan- 
gelio anticipato , ed il miracolo della sautità (a). 

ls a cousecra z ione di Maria a Dio nel tempio è il primo 
tratto di somiglianza tra lei , e Gesù Cristo, il quale, en- 
trando nel mondo , doveva annunciarsi con una intera devo- 
luzione alla volontà del suo Padre; appena nato , doveva ve- 
nir presentato, c consacralo a Dio ; dalla infanzia stessa do- 
veva comparir nel tempio per annunciarvi la sua legge , ed 
adempire al suo ministero ; finalmente per un ritiro di tren- 
t’ anni doveva involarsi agli occhi de’ mortali per disporre la' 
sua anima all’esecuzione de’ suoi gran disegni. Nclristessa 
guisa , nel cuore di Maria Io Spirito di Dio si annuncia 

(a) Molar Christi Evangeli! spcclaculum , Iota mine il- 
luni est. 


I 
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coll' attrattiva della solitudine, e del silenzio : e come se essa 
a -v esse già presentiti i suoi augusti destini , non permette nem- 
meno , che i suoi sguardi si fermino sulle vanità del secolo, 
ed abbandona la casa paterna , per seppellirsi in quella del 
Signore. In questa' colie sante funzioni del culto degli alta- 
ri , coll' esercizio della preghiera , e della meditazione , l’a- 
nima sua abbellita , e santificata prepara al Sole di giusti- 
zia la più brillante aurora * e spiana la strada a’ miracoli 
della grazia. ’ 1 ' 

Ritiro nel tempio , mistero stupendo , prima operazione 
di Maria nelle vie della perfezione. Invano tcnteiemmo di 
sviluppare , quanto passa in quell’ augusto asilo tra ella , ed 
il suo Dio , tra la grazia , ed il suo cuore. Chi varrebbe a 
dipingere' Mosè nelle nubi , mentre si trattiene con Dio sul 
monte Sinai ; Aronne nel Santo de’ Santi in commercio col 
Signore ; o Gesù stesso segregato dal commercio degli uo- 
mini , per non trattenersi , se non col suo Padre , e medi- 
tare nel silenzio la esecuzione degli eterni consigli ? Pari- 
mente , chi potrebbe delineare il commercio intimo di Ma- 
ria col cielo , e dire , quanto si compiacesse 1’ Altissimo di 
santificare quel giovami cuore , come facesse piovere su di 
esso tutta l’abbondanza delle sue benedizioni, tutte le rugia- 
de della sua grazia ? Teucro fiore , secondo il linguaggio 
della Scrittura , ella era quel giglio , 1’ onore del giardino 
dello Sposo , il quale , coltivato colle sue mani , doveva da 
lungi spandere la dolcezza de’ suoi profumi. Spieghiamoci 
meglio ; nello stesso modo , che il Figlio, entrando nel mon- 
do , doveva dire al suo Padre : io son venuto , perchè voi 
mi avete mandato , perchè sta scritto in' capo del libro, che 
io debbo fare la volontà vostra ; cosi doveva esser detto di 
Maria , che i suoàprimi passi sarebbero 1’. ubbidire ciecamen- 
te a’ movimenti dello Spirito Santo , ed abbracciare di buon’ 
ora la vita ritirata c solitaria. Infatti Gesù Cristo fin dalla 
sua entrata nel mondo , si -diede tutto ad operare la nastra 
giustizia , e la nostra propiziazione eoi suo proprio sangue. 
Per libero , e sufficiente che fesse questo primo atto di som- 
tnessionc , volle ratificarlo con una solenne oblazione della 
sua persona , che fu come un impegno irrevocabile della sua 
vita , c di tutto se stesso. Questo è ciò , th’ egli fece nel 
tempio , il giorno della sua presentazione , in Vista del suo 
Padre , tra le braccia di sua Madre , in presenza di un Poi»- 
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tcfice , e <li tutti gli astanti. Voi avete disdegnato il san- 
gue de’ tori , e de’ montoni gli fa diro il suo Profeta ; voi 
avete mirati con occhio iudiflerente gli olocausti molliplici , 
di cui si sono caricati gli altari ; mio Dio, uua vittima più 
nobile, e più augusta' vi era riserbata. Perchè questa vi ve- 
nisse offerta nella mia persona, mi avete rivestito di Un cor- 
po passibile , e mortale, lo 1’ ho ricevuto , Signore , colla 
rassegnazione di offerirvelo per sempre : eccolo qui , io ve 
lo presento per soddisfare alla vostra giustizia , e perchè Ste- 
no compiti tutti i vostri disogni (a). Vendicatevi , Signore, 
la vostra gloria lo richiede ; ed ecco qui , onde ricuperiate 
tutta quella , che l’uomo colpevole vi -ha rapita : percuote- 
te , e lavate col sangue di un Dio gli oltraggi , che avete 
ricevuti. Se non è ancora giunto il tempo di lanciare 1’ ul- 
timo colpo , la vittima è perù pronta , ejl accadeva in quel 
momento , che la vostra sapienza avrà stabilito . Maria e- 
sprimc nel tempio in parte quello , che dovrà dire il suo Fi- 
glio , allorché vi entrerà egli stesso. Io so , mio Dio , ciré 
la legge , e tutti i suoi sacritìcj non sono -che ombre inca- 
paci di piegare la vostra afflerà , che per voi non vi ha vit- 
tima accetta, se non quella di un cuore pieno di amore , 
e d’ innocenza. Perchè non potrò , offerendovi il mio , suj>- 
plirc all’ impotenza delle nostre ccrimopie ! Io vi offro questo 
cuore tal qual è , c ve .l’offro senza riserva, e tutto intero. 
Voi, Signore, da me esigete una fedeltà perfetta a tutte 
le vostre volontà: per rigorose, che queste possali essere , 
io mi vi sottometto coHa più intera rassegnazione , c spero, 
che la vostra legge , di già scolpita nella mia anima , non 
verrà giammai al levata (0). 

Tal’ è la risoluzione di Maria , e dandosi a Dio, le si 
dona interamente; non fa alcuna riserva. Essa a Dio con- 
sacra per sempre , e interamente tutti i movimenti del suo 
cuore , lutti i pensieri del suo spirito , tutte le parole della 
sua bocca , tutte le opere delle sue mani , tutti i suoi pas- 
si , tutti i suoi andamenti. Essa rompe tutti i legami , che 
la teugono unita a’ suoi parenti , rinuncia a tutti i piaceri 
del mondo , ed a’ suoi vantaggi. Essa, sacrifica tutte le sue 

(a) Tune dixi : ecee venia. 

(b) Deus meus va lui , et legem tuam in medio conlis 
Ulti. 
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Sulla Presentanone della Beata Vergine. 
speranze , e la sua propria libertà , per non uudrire altra vo- 
lontà , che quella di Dio , il quale ha da essere Tunica sua 
nonna : in una parola , essa nou vuol più vivere, parlare , ed 
agire , se non pel Signore , che in avvenire sarà il suo re- 
taggio. Ma , alimi è ! è egli in «mesto modo , che noi ci dir Ma 
a Dio? Siamo noi imitatori della liberalità di Maria, ci dia- 
mo noi interamente a lui , e sena’ alcuna restrizione / 1 Iddio 
non accetta i sacrificj imperfetti. I vantaggi , che provengo- 
no dal servire a lui , non son fatti pe’ codardi : non fac- 
ciamo troppo a dare a lui interamente noi stessi , per meri- 
tarli , ed ottenerli. Ci può egli essere vantaggioso , ed an- 
che ragionevole il servire Dio in una maniera contraria a’ 
suoi disegni , ed a 1 suoi divieti $ in una maniera, che -ci e- 
sponga alla sua collera, che tragga sopra di noi le sue mi- 
nacce ? No certamente. Tal’ è però lo stato di coloro , clic 
non si danno a Dio , se non con riserva. L' Ente supremo 
ci dice per mezzcf di Mosè , che vuol essere amato con tut- 
to il nostro cuore , con tutte le nostre forze ; e noi vivia- 
mo rispetto a lui nella più colpevole indifferenza. Egli alta- 
mente ci dichiara , che T uomo non può servire due padro- 
ni ; c noi ci occupiamo incessantemente a. fare una lega dell’ 
Evangelio colle nostre passioni , di Gesù Cristo coi mondo. 
Egli si annuncia dappertutto per un Dio geloso , che lascian- 
do alle -sue creature la libertà della scelta , si aspetta nien- 
Ic dimeno , che queste senza stare in forza gli daranno la pre- 
ferenza ; ed è sempre in pregiudizio di quanto dobbiamo a 
Dio , che una infausta inclinazione ci trascina verso oggetti 
vili , e caduchi. Dopo tutto questo dovrà recarci stupore il 
decreto , che pronuncia nella sua collera : il cuore di questo 
popolo è diviso , e perciò perirà ? 

Infatti , a giudicarne co’ fumi della ragione ajutata da quel- 
li della fede , T usare riserva verso Dio , che non ne cono- 
sce alcuna , quando si tratta di farci del bene , consecrargli 
a malincuore alcune azioni della nostra vita , e qualche mo- 
vimento del nostro cuore , che si strappa , per cosi dire, 
dalla avidità delle passioni ; trattare in sì fatta guisa quell’ 
Ente supremo , i cui benetìzj , e perfezioni tutti gli uomini 
insieme non varrebbero a riconoscere ; vi vuol egli di più 
per divenjr T obbrobrio del cielo -, e della terra , di Dio, e 
degli uomini ? Sì degli uomini stessi , perciocché hanno in 
dispregio i codardi servi di Dio , i quali prescrivono limiti 


i?R -i . Meditazione li. 

alla loro pietà * portano con noja il giogo , e cercano di ri- 
sarcirsi sitili' creature gli sforzi , che fanno , per onorare il 
loro Creatore. Su tal genìa di uomini è. dove lancia il mon- 
do i suoi motteggi più acuti : di essi fa beffe atroci , quan- 
do li vede ora a’ piedi degli altari , ora nelle adunante pro- 
fane 5 talvolta frequentare i sacramenti , e talvolta occuparsi 
nelle brigate affatto mondane ; perdere la sera quello , che 
han raccolto il mattino ; smentire l’ indomani la condotta re- 
golare del giorno antecedente ; formare un mostro mescolato 
di virtù , e di vanità mondane , di divozione , e di tratte- 
nimenti illeciti. Nè la risparmia meno a coloro , che le lo- 
ro bizzarrie , e capricci ammantano con esercizj di religione; 
che cercano di farsi della pietà stessa un motivo di mollez- 
za , e di oziosità , di ostinazione , e di singolarità ' ; che a 
preghiere inopportune danno un tempo , che è dovuto alla 
carità ; che cercano in un inutile ritiro di sottraisi da’ do- 
veri della società ; tutti quelli in una parola , che trascura- 
no le vere obbligazioni , per attendere ad altre , che sono 
arbitrarie ; che fedeli ad un articolo , e prevaricatori in uu 
altro , pretendono di servire Dio a modo loro , e per con- 
seguenza servirlo solo a metà. 11 mondo non la risparmia 
neppure a coloro , che essendo stati tocchi dajla grazia, ma 
troppo attenti a’ giudizj umani , conservano ancora de’ riguar- 
di per lui , e pretendono con risparmiare , in favore de’ loro 
pregiudizj , mille oggetti della fedeltà , che debbono a Dio, 
di schivare iu questo modo le sue censure. All’incontro, più 
si confermeranno alle sue massime , più diventeranno 1’ og- 
getto delle sue derisioni. Esso non biasima in chi si dichia- 
ra per la pietà , se non ciò , che trova ancor del suo. Esso 
si fa belle di quelle anime fluttuatiti , che sono nello stesso 
tempo del mondo , e della virtù , e ciré non si potrebbero 
ben definire ; mette in favola coloro , che dopo averlo ab- 
bandonato , vogliono ancor esser di lui ; e per nemico , che 
uno sia della religione , le costui censure cadono per lo più 
su i difetti della virtù anziché sulla virtù stessa. Si , il mon- 
do sebbene sia perverso, non approva però la conversione di 
un peccatore , se non quando essa è verace , ed il suo cam- 
biamento è sincero. Ammacca col peso delle sue risa il pe- 
nitente , che vede sensuale , indolente , tiepido , ancor per 
metà mondano , dopo averlo conosciuto peccatore vivo ar- 
dente, dichiarato senza ritegno pel vizio: e non cessa di di- 
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Ire , che in costui ulta virtù comoda è succeduta alle passim 
ili ardenti -, che ha sostituita la poltroneria a' piaceri violenti » 
a che nella costui vita novella nulla vi ha di maraviglioso , 
clic un allontanamento più dìstinto da tutto quello , che gli 
dà impaccio. * . • • 

Cosi la ragiona 3 mondo , e rispetto a questo , le sue 
idee son giuste. E non è forse quello , hhe a un dipresso 
diceva al popolo Ebreo il profeta Elia ? Lo concedete voi , 
che Iddio solo merita di essere servito ? Se esitate un sol 
momento a confessare questo , voi non avete mai avuta quel- 
la idea di Dio , che la religione ci fornisce : voi non cono- 

Ì cete nò Dio , uò voi stessi , nò i suoi dritti , nò i vostri 
overi. Ma se poi accordate , che Dio solo ha dritti inalie- 
nabili sul vostro cuore , e sulle vostre azioni , sin a quando 
starete sospesi fra i due partiti incompatibili (a) ? Se il Sir 
gnore ò veramente il vostro Dio , perchò non siete voi uni- 
camente , ed invariabilmente di lui (b) ? Perchè volete esse- 
re ora di lui , ora del mondo ? Perchè pretendete voi di u- 
nire il Dio cT Israele con Baal > e far abitare sotto unostes-* 
so tetto l’Arca dell’alleanza con Dagone (c) ? • Avete voi 
qualche rimprovero a faro all’ amore del vostro Dio ? Non 
vi ha egli dato tufto ? Non 'vi promette forse tutto quello ,< 
eh’ egli pbssiede ? Avete voi ricevuta qualche cosa .da altra 
mano , che non venga dàlia sua ? Conoscete forse qualche 
altro ente, che gli sia superiore, od eguale? Siete forzati 
a confessare , eh’ egli solo è sommamente grande , ed essen- 
zialmente il padrone. Non .abbiate dunque altro amore , al- 
tra cifra , altra sollecitudine che per lui (<2). 

Maria non conosce putito questa divistone ingiuriosa al Si-» 
gnore. Consecrandosi a lui nella sua più tenera giovinezza, 
comprende , eh' essa non può piacere a lui , ed al mondo in- 
sieme ; ch’egli vuole assolutamente , che il suo cuore gli 
appartenga tutto intero , poiché egli T aveva formato , ed es- 
1 ' lo scelse per suo re- 

ì pura , e si penitente, 
contaminata , e la cui 

'Jt'if.' : : 

(a) Usqùcqm claudicatis in duas partes ? 

(ii) Si Dominar est ? sequimini eum. . 

(c) l/sqticquo claudicatis in duas partes ? 

/J\ o J—v.a , y 



(ò) Sequimini eum , si Djominus est. 

9 
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etmsecuazione era sì universale, fu senza' dubbio , o mio Dio, 
ben accetta a’ rostri occhi. S ale , Signore ,'che la Sua Pre- 
sentazione serva di modello a quella , 'che io Vengo a farvi 
di tutto me stesso. Sì , Vergine sacrata , se io'tion ho avu- 
ta là bella sorte di consacrarmi , come ìioi , a Dio sin da’ 
miei più teneri anni , non voglio però differire più in luogo. 
Io vi seguo nel tempio , io metto il mio cuore fra le vostre 
mani , affinché- 1* offeriate col vostro , e Io dono senza riser- 
va , senza divisione , e disposto a fare in tutto la volontà 
di Dio. Io mi propongo specialmente d' imitare quella vigi- 
lanza esatta , e quel timor salutare , di cui voi' mi fornite 
P esempio . E se per questo fa bisogno , che io viva come 
voi nella fuga del mondo, sin da ora io rinuncio a tutti 1 
vani divertimenti del secolo \ sin da oggi io rompo ogni 
impegno pernicioso alla salute. Se fa bisogno , che io ri- 
corra alla preghiera , me uè farò la mia pincipalc , c pili 
seria occupazione. Lettura di buoni libri , meditazione delle 
verità eterne , frequenza de’ sacramenti , pratiche di religione, 
opere di carità , esercizio di penitenza , non voglio nulla di- 
menticare dì tutto quello, Cne vàglia- a rendermi partecipe 
de’ vostri meriti , e guadagnarmi la vostra gloria. 

* MEDITAZIONE HL 


SCt-Ll VRESKKTAZIOHE DELLA BEATA VERGIHE. 

Maria presentandosi , ed 'offerendosi a Dio per sempre , 
condanna la leggerezza di tjue' cristiani, incostanti , che 
* ripigliano le massime del mondo , che avevano abban- 
donate , per seguire quelle dell Evangelo. 

T . 

Addio esistendo da tutta F eternità , e non potendo mai ces- 
sare di essere , a questo Dio immortale. dice l’Apostolo , 
a questo Re de’ secoli appartiene ogni gloria , e per sempre. 
Per Maria era dunque troppo poco il dare a. Dio i suoi primi 
anni , e fissare la consecrazione , che a lui di se stessa voleva 
fare, ad una certa età, ea a un certo spàzio di tempo. 11 suo 
amore non ha termine : nell’ ora presente,, c nell’ attuale dispo- 
sizione , in cui è , abbracciando il servizio del Signore , essa 
comprende tutio l’avvenire, il quale per lungo , che possa 
essere , ella vuole terminarne tutta la carriera. Imperciocché 


Digilized by Google 



Sulla Presentanone della lievita Vergine. 


ella dice , come la sposa de* Cantici : io lio trovato, lo spo- 
'so divino dèlia mia anima (a). Nuli? in avvenire varrà a 
separarmene : egli è meco , è uou si partirà , ed io sono 
xon lui («)- 

Ma per vjvd , e puro , età: sìa il fuoco , da cui sono anima- 
le le sue azioni, e le sue parole , potrà essa compire le riso- 
luzióni , che formò ? llisolu/ioni le cui difficolta non si cono- 
•scorto bene, se non colla pruova ;c quando si deve passare ad 
ini’ intera esecuzione , non c’è terse ' da temere , che la conti- 
nuazione degli stessi essercizj non diventi insipida , ed onerosa, 
e che la sua costanza non venga scossa ?Ciò ,che ora vuo- 
le , lo vdnà essa sempre colla stessa intrepidezza ? Imper- 
ciocché , che cosa è la volontà umana ? c puossi far capi- 
tale di risoluzioni prese iti un’ età 'così sottoposta a vicende ^ 
« cambiamenti T Ah ! risponde Alaria : da me stessa io non 
posso nulla ; ma posso belisi tutto coll’ ajuto di colui che 



<■“(?)• . , , ,n ,f. 

Maria non si ferma qui -, persuasa , come 4 , della nostra 
debolezza, c sapendo quanto dobbiamo diffidare della stabilità 
de’ nòstri sentimenti, per sinceri , che possan essere, essa 
non presunte punto di una perseveranza, della cui 1 certezza 
.assolutamente n‘on e’ è uomo , che possp compromettersi : es- 
sa non si crede più esente delle altre , da quelle vicende , 
che sono sì comuni. Che mezzo dunaue usa essa per confec- 
‘tnarsi ?■ qual espediente le suggerisce la grada ? Di rinuncia- 
re alla sua propria volontà , e di farne 4 Dio un sacrificio; 
d’ impegrfarla , c legarla coll’ oblazione di un voto. Con uà 
impegno religioso a’ piedi dell’ altare , alla presenza di pio, 
e nelle mani del suo ministro essa promette , c si dedica- 
Tutto il cieló sta io attenzione. E con qual occhio mirate 
vqì , o Signore , quésta pura , e tenera vittima ? Essa è dc- 
■*na di voi , e voi 1 ’ av<;te cara. Il sacerdote , che 1 ’ accet- 
ta in vostro nome , non può intendere , che gli accenti del- 
la sua Voce ; ma vói siete testimonio, de’ movimenti più so 


(a) Inveiti'. ^ " 

Tenui eum ncc dindi tatti. 
(e) Tenui cum , nc'c diuuùum . 


• te 



J 
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preti dell' anima stia. Dal fondo del suo ruote es<a vi part- 
ii , * nel fondo del tuo cuore voi le rispondete , per diri# 
«•cor più espressamente , clic non lo diceste altre volte a (*c- 
riisalemme , eli’ essai diventa la vostra sposa con un 1 alleanza 
di giustizia , e di santità (a). Impegno perpetuo : questo sa- 
cro nodo deve durare Sino alla morte , ed anche dopo mor- 
te nella beatitudine celeste, impegno indissolubile : è a$?ai , 
che sia stato liliero nel suo principio ; voglio dire , è assai, 
chè Maria abbia potuto non farlo. Del rimanente c$sa non 
vuole più , (Jie le sia libero di romperlo . Prigioniera del 
Signore ripone nel giogo , che s’ ha imposto , e la sua glo- 
ria , c la sua sicurezza ; « perciò è un impegno di un me- 
rito sublime. Servire Dìo , ma colla riserva di poter sem- 
pre disporre di se stesso , di poter o continuare, o inter- 
rompere tutte le opre sante, -che si mettono in pratica; di 
potere a piacimento nostro o aggiungerne, o diminuirne, non 
t punto lare una oblazióne piletta , eri esser di lui intera-, 
mente : è un’ concedergli P uso del bene , che gli si «dire T ■ 
e ritenerne la proprietà : è un dargli , «oine dice S. Tom- 
maso i frutti deli’ albero faenza dargli T albero stesso. Ma 
rinunciare a questo potere , ma interdirsi rispetto a .quest» 
una libertà, <H cui si ha una gran gelosia , ma voler esse- ' 
re talmente di Dio', che non si possa non èsserlo , ecco crò , 
che i santi Padri liannocommcndato qual atto il piu eroico, 
c qual’ offerta la più preziosa ; ecco quello , che b stato chia- 
mato non solamente un sacrifizio, ma un olocausto tanto più 
accètto a Dio, in quanto clic la vittima gli è tutta immo- 
lata; ertale’ è appunto quello di Maria. Élla si appiglia a 
ciò , che vi ha «Flimmutabilc in Dio, cd in certo modo di- 
verrà essa immutabile, Come lui. La sua speranza non sarà 
mal * tossa dal ritardo , nè il suo cuore respinto dagli appa- 
renti rigori' del suo Dio. Non si vedranno in lei vergognose 
vicetufoj uè vacui mostruosi , che interrompano 1’ uniformi- 
tà , P eguaglianza v la perseveranza del suo sacrifizio. Ben lun- 
gi di venir meno il suo fervore , come nelle anime codard^, 
esso anzi si aumenterà sèmpre. Quanto siapi° lontani ’daP- 
1’ imitare questa costsStfa ! E pure da questa virtù dipende 
la nostra felicità eterna. Da >ita nostra è una continua suc- 
cessione di promesse, e d’ infedeltà , di risoluzioni; e disvo- 

r n '**' •' " ì 

(a) Sponsabo te inibì in justìiia. 
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gliatczzc di mandar!* ad effetto. Pare , che noi non faccia- 
mo promesse a Dio , se non per mancargli di parola. Vi è 
poi luogo da stupirsi , se in vece di avvallarsi nelle strade 
della salute, si dia in dietro? Eppure non apparteniamo noi 
forse allo stesso Signore di Maria ? Dobbiamo dunque ser- 
virlo cou l’istessa assiduità. Noi , è vero, non abbiamo la 
stessa destinazione di. questa santa Vergine, e nemmeno ob- 
bligazioni sì strette ; ma su (mesto punto abbiamo un dove- 
re comune , die si estende ad ogni uomo , ad ogni cristia- 
no illuminalo dalla fede , ed impegnato dalle promesse del 
battesimo : dovere , clic non è di un giorno , o di un tem- 
po limitato , ma bensì, di tutti i giorni, c di tutti i tem- 
pi. Per qual ragione ? perchè iddio- in ogni tempo ò nostro 
Dio , e poiché avrà senipru per noi i rapporti essenziali di 
creatore , di conservatore , di benefattore , di fine ultimo , 
di giudice, e supremo dominatore. La giustizia, la gratitu- 
dine , l’amore, il timore, la speranza c’impongono 1* ob- 
bligazione indispensabile di conformarci a tutte le sue volon- 
tà e dì onorarlo colla dedicazione del nostro Cjjnre , colla 
sommissione del uostro spirito , colia rettitudine delle nostre 
intenzioni ;, e cou tutto qqcllo , che la religione esige. Im- 
perciocché questo ò ciò, che si può chiamare essere 'semine 
di Dio , c servirlo sempre; di maniera che per av ere soddis- 
fatto a tulto questo per un numero di aiuti , non é\, c non 
può essere una ragione di potersi rattiepidire. È 'cosa, buona 
il cominciar bene , dice S. Girolamo ; ma il punto •essenziale 
è di continuare , e terminar bene. Questuò il niez/.o di giun- 
gere al termine , stando in mezzo al cammino ; e perciò è 
massima fondamentale dell* Evangeli, che non si òtlieàc, sal- 
vazione , se noti colla perseveratosi (ri). 

Ecco dunque la sincera risoluzione , colla quale , ad esem- 
pio di Maria, dobbiamo presentarci, a Dio, £cco l’umile, 
e ferma protesta , clic dobbiamo farle di non abbandonarlo 
mqi e di uon dipartirci dalla fede , clic le abbiamo giura 1 
•a; di aver sempre la legge davanti gli occhi , qual regola 
di tutte le nostre azioni ; di non dine ascolto , rispetto a 
questo , uè agl^ iulereski del mondo , né al rispetto umano , 
nè alle usanze del secoli) , nè a’ suoi linguaggi, nè a’ suoi discor- 
si ; di nou aver riguardo tic alle inclinazioni , uè alle ripuguau- 

(a) Qui perseverai ait .... salviti crit. 
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ze dalla natura ) ma di tener sempre' la stessa strada 1 ,' e cam- 
minare di uno stesso passo. E sarà’ tròppi) per un Dio gran- 
de, quanto è. tutta la viti dell* uòmo , ■ ri] e ‘altronde^ 



prime impressioni dello Spiri! 
tipra il più facile accesso , ìlon menò -in una giovinézza, ià 
citi il cuore è più flessibile , «piantò irf una conversione , 
nella «Jiialc il pentimento eccita .un dolore più sensibile , e" 
più affcttuqsb. La grazia parla , gli sì cortisiioiiJe; essa at- 
trae, cd uno sf fa uif dovere di seguitarla.’ Quaiiflo ardore 
all’ uscire dal santo tribunale, e dalla sacra mensa! ci . tro- 
•viamo come trasportati fuori di noi stessi. Evvi cosa meglio 
disposta , che il progètto , clic si' forma pei- P avvenire 5 co- 
sa più santa , cne Te remile di vita , clic uno si -prescrive ; 
cosa più saggia, che le misure, le quali si prendono; cosa 
Pjd sincera, che le prpfflesse , che vengono fatte a Dio ? Di 
già in' ispirilo , in .mezzo del conflitto, uno si figura di rap» 
portare mille vittorie, dVimtnolàrc mille vittime a Dio , di 
correre come' Davidde , e volare nelle vie de’ comandamenti.? 
Grandi speranze ! ma una sì pronta rivoluzione' ha ella da far- 
le Svanire •. perciocché beh tosto, la lunghezza del cammino 
diviene ilicomoda ; il lume , che ló rischiai-* va , sparisce per 
un tempo. 71'. nemic'o era lontano , eppure tutto' ad un trat- 
to, si deve vépirc àlle'màhi con lui ; il mondo solletica , è 
si deve dispregiarlo $ la tchtazìone incalza , c' le si deve re- 
sistere ; la noja succède , "il disgusto vieti dopo; si raffred- 
di ; si cede finalmente , c si dà. in dietro. A somigliànzà di 
queir uomo dell’ È vangili io , tld crasi delineato il piano di una 
'superba casa, e che non P ha' 'potuta terminare, il Suo man- 
camento è tanto meno scusabile , in quanto che già fatta 
uvea una, parte delle speso , e gettati i fondamenti dell’ edi- 
lizio (a). , ’ . . 

Non v’ è pertanto cosa più importante di quella costanza , 
di cui Maria ci fornisce un sì bello, esempio- Per qual ra- 
gione ? .perché noi realuleiité non diamo a Dio' una piai q va 
della nosù^ fedeltà , e . per conseguenza non, meritiamo vera- 

1 ‘ «d ; r. i *Vi 1 ,*•’ * ì' “ . -> I-. 1 H St *S*» >, 3 

;. «... . ■' . ■> - ■ f ■ ■■ ■ < t , x ** 

(a) ^tim ide homo' cqègit acd ficaie i et non potuif con- 
tummare. ' . . . , 
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mente davanti a Dio , se non colla nostra pcrscvcranza ^o» 
prendiamo sbaglio : sarebbe un farsi illusione , se con^ i 
Lo molto su «luci bene, clic noi abbiamo potuto piatio.fi » 
mentre eravamo infervorati di una pasaag-icra divozione » . 
oa piuttosto la grana , che ci guidava , Tf.c la cornspon- 
d.-nza, che le prestavamo; non gii. che non esistesse sempre 
in noi tutta la liberti necessaria per agire, o non agire, 
ma alla finfrp«*di die specie è mai quella cornspondtuza. , 
che non si sostiene? Noi abbiamo camminato, « a guisa 
di uomini , die som, sospiuti dal vento , o trascinati al 
torrente , cui avrebbe, o più di pena a resistere , che a cede- 
re Noi abbiamo ascoltata la voce di Dio, ma quando Id- 
dio ci ha atterrati come .S. Paolo, «d in mezzo a lampi , 
S fatta intendere. Di quanta unzione non siamo jg*»» 
certi giorni ? die dolcezza non troviamo noi ncLle stiadeimi 
signore ? sotto quale amabile forma non si mostra essa a no., 
e che hanno di paragonabili; tutl' l piaccn dd mondo eoa 
quello , che gusta un cuore in que' momenti ? È P r0 £ rl ° 

?a bontà di Dio il tirarci così ; ma non e anche noUp .Is- 
eo tempo dovere ddla nostra fedeltà di fargli conoscercele 
lui stesso noi siamo venuti a cercare, anz.cl.e i suo. don e, 
clic il nostro amore non si restringa ad alcuni sentimenti v 
lul.ili , ed incostanti , ma bensì debba essere eterno ; che , - 

sciando alla sua provvidenza la cura ih versare su di noi le 
sue consolazioni , o di rivocajl? a suo puenuenfz. , non pen- 
siamo , se non a servirlo, ad adempire alle nostre obbliga-, 
zio, .i ? Imperocché , non si nega, che Ja perseverami. nel- 
la virtù ha le sue pene anche per la parte ih Dio. Nel i a, 
scere della pietà siamo -confortati da un. certo gusto sensibi- 
le , clic accompagna quasi sempre i primi P iSl <h ima lrtK>T 
va vita; gusto, ohe sovente è opera dglla natura non meno, 
clic della grazia , e die deriva piuttosto dalla tenerezza ih 
un cuore debole , e timido , che nou da unapzenemn di amo- 
re e ili compunzione. E perciò questo gusto venendo pe- 
sto a mancare , ri cuore non avendo più u 4 appoggio sensi- 
bile, si aggrava ,sopra se stessa: 1’ uomo si. dolutila , perde 
il coraggio ? si volge dietro di se , si trova poco lontano *4 
una ricaduta, e ricade. Tal ò il destimi della piu pàtje ,M~ 
h: anime. La loro pietà non è per lo più , clic un tftnWT 
va inseparabile dalla novità; non e una leale, e pio 
cunvizionc delie sante verità , un vero terrore de giudizi « 
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Pio , on santo orrore de' medesimi , m» eroico dispregio del 
attendo, e de’ suoi piaceri, un cambiamento 'universale di et»**— 
re. E di qua nascono quelle triste scene , che affliggono hi 
Chiesa , elle disonorano la virtù , e che tutto dì abbiamo 
•otto gli occhi : di qua quel ridicolo , in etti lo stesso mon- 
do inette tante anime , le quali dopo averlo abbandonato eoù 
j stupore , ritornano altra volta a’ loro piaceri. Quando 'mio 
si dà a Dio , Bisogna , che si aspetti disgusti i" ed amarezze ; 
bisogna , che li tenga in conto di quella parte di peniten- 
za , che il Signore stesso gl’.impone ; bisogna', 'che fondi la 
sua fedeltà non sul gusto , die è pasjaggiero , ma strile te- 
gole sante , sulle massime della fede',- e sulla verità ,' che 
non mai vìen meno ; bisogna , che- si convinca col lume di 
Pio, che il mondo è' un sogno,} che il peccato è la sola di- 
sgrazia deir uomo ; che l' innocenza è la sola felicità anche della 
terra ; che i beni , ed i inali presenti non sono beni- , nè mali 
■veri , che quanto noi siamo agii occhi degli uomini perirà cogli 
uomini , ma che noi saremo eternamente quello, che siamo agli 
occhi di Dìo. Éd in sostanza , il mondo , cui avevamo ri- 
nuncialo , non era forse pieno dì disgusti , ed amarezze-? f 
suoi piaceri non recavano forse alcuni momenti, di noja , e 
tristezza? Le strade delle passioni , da cui siamo usciti , era- 
no poi sempre seminate di Bori ? Nói abbiamo potuto amare 
si lungo tempo un mondo pei fido , ingiusto, tedioso, e nau- 
seante; cd al' primo momento di provarci stanchiamo della 
virtù, e dell’ innocenza i Orme ?1 dispiaceri della virtù sono 
forse più insopportabili di quelli del peccato? Ah , Signore, 
quanto è facile consolarsi , allorché GnO vi 'possiede ! 

Quanto a voi, Maria-, dalla vostra prima consecraziotlfe 
rino all’ ultimo momento delja Vostra vita , gustaste ne’ pii 
esercizi , in cui vi occupaste , una pace , ed un piacere mil- 
le volte più puro , ehe tutte le false- allegrezze del secolo;' 
lo Vengo dùnqtté , lottò i vostri auspic a dedicarmi per sem- 
pre ai servizio di' Dio , per poter gustarti di tutte le dolcezze. 
Coti’ ajuto della vostra potente protezione prendo- la risolarne- 
ire di essere in avvertire tutte intero di Dio. Sfatemi di gui- 
da , Vergine santa , affinchè fra gli scogli',’* che Gii' circon- 
dano iò tenga sempre il dritto cammino-, ' c giunga appor- 
to déllà eternità beata. Cosi sia. 
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SULLA FBESEHTAZ ione DJ maria yehoiuk. 



Moria presentandosi , è mnsecrandosì a Dio nel tempio , 
diventa kt norma dello stato religioso , po' tre sacri - 
jìzf , che vi fa 5 sacrifizio del suo cuore , privando - 
si di ogni msa ; -sacrifizio del suo spirito , co« ubbidi- 
re a' ministri deUa legge ; sacrifizio del suo corpo , fa- 
cendo voto di verginità . 

1 *-•>! .■ vi V '■ . ‘ : 1 


aria paventa la contazione del mondo , che sembra , non 
dovrebbe ancora conoscere. Per sottrarvisi con più sicurezza; 
per mettersi nella fortunata necessità d’ ignorarla , e di essere 
da lei ignorata, dalla culla vola al tempio, e dal seno di sua 
madre all’ altane. Ella ai affretta di nascondersi all’ ombra 
del Santuario, per non avere ahra eredità 1 , che il Signore, 
altra magione ,. che la di Itti casa , altro impiego , che il di 
lui servizio. Dicendo , che Maria in quell’ augusto tempio , 
immersa nel più profondo racfcoglintento v *' staccata da tutto 
le cose terrene , e «peCialmeu te dalla sua propria volontà ,• 
dedita all’ orazione più fervette , -conserva la sua vergini- 
tà senza macchia ; che' ha saputo proibire a’ suoi sensi tutto 
ciò , else poteva offendere benché leggierjqpite-, una virtù 5 
che non visse y se non di precauzioni : sarebbe uti indeboli- 
re con lodi medioeri , l’ alta idea , ohe dobbiamo cokrcepire 
della sua sorprendente pilrità. Diciamo dunque qualche cosa 
di più glorioso per lei.- Il suo*. coraggioso terrore ad aprir- 
gli strade novelle , coirtrae con Dio impegni si»’ allora- sco- 
nosciuti in Israele, e la vittima è immolata sull’ altare', pri- 
ma che abbia attinta - 1 ' età di comparire nel Santuario.'' 

Maria fa a Dio il voto • di una eterna verginità , della 
quale non aveva potuto prendere -norma , se non dal cielo,’ 
e dalla quale pareva , che tutto dovesse distrarla sulla terrà. 
Infatti, che cosa vedeva essa quaggiù y che- ve la potesse 
determinare? Aveva ella già udito- il Figliuolo di Dio latto 
uomo prcteriVe coi*- eh>gj questo stato-, dopo averlo consa- 
crato nella sua persona ? Aveva ella già veduto migliaia dì 
'vergini cantare dopo T Agnello senza macchia quel - cantico 
ucro , che non fri dettato , «e non per e«c ? Aveva ella 




/ 
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. già udito i più granili uomini celebrare questo statole col- 
* locarlo accanto al martirio ? Ella vedeva per l’ opposto le 
figlie d'Israele tenere il celibato, ini. conto di obbrobrio. El- 
la vedeva tutte le Tribù, e specialmente quella di Giuda, 
dalla quale era Uscita, ansiose di contrarre matrimonio sul- 
la speranza di dare al genere umano un Salvatore.. a- 
■ Dita Ito in virtù della promessa, che Dio aveva fatta a' Pa- 
triarchi , c rinnovata spesso agli Ebrei coll' organo, do’, suoi 
Profeti , di dare itti liberatore , tutte le donne' di quel popolo 
diletto , di secolo in secolo , aspiravano all’. onore di parto- 
rire il Messia. In tale dolce speranza , la verginità non era 
considerala , clic una ‘virtù de’ più freschi anni , la quale 
doveva, tir luogo alle virtù corrugali . Questo f» i( polente 
motivo della granilo sollecitudine, .di’ ebbe Àbramo , di. dare, 
una sposa al suo figlio, delle preghiere d’ Isacco .pe/ la fe- 
condità di Rebecca , delia disperazione di Rachele, del hi 
stratagemma di' d iramar , delle amare lagrime della .figlia di 
Jefte , de’ consigli di Noci» , degli andamenti di Ruth, de- 
gli ardenti voti fatti da Anna njrf teropio e del deprezzo, 
della sua rivale. Finalmente la sterilità èra un’ ignominia » 
che cagionava gemiti nelle donne ; era una maledizione det 
cielo f fu il severo gastigo di Mkhol , per aver messa in, ri- 
dicolo 1’ allegrezza «bel suo sposò. Tali erano ancora a’ te*u- 
pi di Maria i costumi, e la religione degli Ebrei. Attorno 
di essa tutte le ^prgini vivevano nella speranza di divenire 
madri tutte le madri anelavano di. avere una numerosa po- 
sterità ; c ciò no i ostante , questa vergine croie» , malgra- 
do i pregiudizi della sua nazione , malgrado gli esempi gior- 
nalieri decantati dalla religione, è la prima a rinunciare ad 
una fecondità gloriosa,, ed acconsentite di rimanersi nell’ ob- 
brobrio , anziché i portare il più leggiera nocumento alla sua 
purità. Clic «osa .è dunque , che la determina per la ver- 
ginità ? Egli è percliè in essa trova no perfetto ihstapcamcn- 
to dal mondo , e dalla sua corrasione , una piena libertà di 
stare con Dio , Ma gran comodo di. mudi tare le sue gran- 
dezze. Ecco ciò , dm la innalza al disopra delle ioti inazio- 
ni della natura , le fa sprezzare i .pensieri «lei volgo , 1’- al- 
leanza di un uomo mortale , e la gloria di «sia posterità 
numerosa. ' .. • ' . J . > / * ■. , -. •> ■ • 

Sacrifizio , come dicono i santi Padri , dm da se solo rac- 
chiude per Maria tutti i .sacoJaq, qudkt, ddU gloria, p della 
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fortuna , dogli.onovi , dcHa sfresa riputazione. Volendo vivere 
pura*, e vérgine., i posta in «Iddio , e sepolta per sempre. Non 
gode più considerazione nella Tribù i non ha più (inori nella 
nazione , rióq v’ è più' rango'» pretensione , è stima per essa : 
da quel momento viene innalzata una invincibile barriera tra 
lei ,’e gli uonYini. Maria non e’ è più , il suo ritiro è divenuto 
la sua tomba, la sua verginità viene ad' esscre ad un tratto la 
siia' morte, ed ; il .duo obbrobrio, secondo quell' anatema del 
Deuterortomiò , maledetta quella donna , che sarà sterile in 
Israele, (a). Grande Iddio , quanto Irà dovuto esservi ag- 
gradevole quel primo voto Di verginità , clic vi fu allora 
fatto sulla terra ! Non è forse nel momento di questa santa 
consecfazione. di Maria, eli’ essa divenne' per voi quella ca- 
ra sposa , ebe voi diveniste per lei quello sposo diletto , di 
cui ci Vengono adombrali simlioli leggieri dal cantico de’ can- 
tici ? Non è forse allora , elle vói l’ appellaste vostra diletta, 
ed anche vostra sorella, per dinotare la castità , che, regna- 
va i|i quella santa unione? Sì, ripiglia S. llernardo , qui 
comincia a svilupparsi ciò , che le virtù di Maria avevano 
di* misterioso nell’ ordine della grazia. Essa giunge a piace- 
re al suo Dio col coraggio , -clic ha in dispregiare il mon- 
do. 11 suo ritiro la conduce alla glòria , e la sua verginità 
la guida alla maternità ( b ). Perchè ? per insegnarci , con- 
tinua quel santo dottóre , ebe ili avvenire nella legge del 
suo Figlio tutto doveva venir mutato; che aduna legge fet- 
ta pc’ sensi sarebbe succeduta una legge interiori di annega- 
lione , c d'i rinuncia , una legge, in cui Io spirito sarebbe 
il solo sacrificatore , ed il cuore la prima, vittima. Questo è 
il modo , con cui Maria , dandoci V esempio della vergini- 
tà , ebbe la gloria di cammifia're per una strada , nella qua- 
le alcuno non 1 ’ àveva preceduta ; ' strada però , nella quale 
tante vergini dovevano bentosto tenérle dictr^ 5 di aver la 
prima fatta conoscere una virtù , che doveva formare tante 
sposp a Gesù Cristo , dopo avergli data una madre *, di mo- 
do clie 1 ’ Evangelio , tuttora ignorato, ed appena sili suo na- 
scere } si trovò coiùpitamcute eseguito nel cuore di Maria. 

Doveva dunque Maria essere alla testa di quell’ armala di 
vergini , di solitarj-, c di anacoreti, ornamento della legge 


(a) ltfàlcdictd' sterili s in Israeli 
(li) Virginità tc placuit. 
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nuova , che doveva produrre in terra Io stupendo ipettacolo 
. Enunciare a tutto, per seguire Gesù Cristo nel ritiro , 
c non- rimanersi unito , se non a lui. Èssa doveva servir di 
(nodello a tante anime, che coll’ andar de’ secoli , c ad i- 
nii. fazione di k* > si sarebbero dedicate al Signore ; tanto 
anime , che rinchiudendosi nella casa di Dio , come in un 
asilo contra i pericoli del mondo , nou si sono per questi) 
ciedtite sì franche , che non avessero più da usare ejtutela, <t 
che essendo una giusta diffidenza di se stesse , hanno credulo, 
che abbisognasse un freno per arrestarle , una legge per Ob- 
bligali c, un voto , che tenesse luogo' dr barriera , e le coli- 
soli Jasse. Dopo r esempio di Gesù Cristo , Vergine sauta , 
u vostro ha dettamente contribuito di più a formare nella 
Chiosa virtù pure non mono, che .crocifisse , e vite non meno 
innocenti , die afllitte, (guanti Anacoreti illustri , seguendo le' 
vostro tracce, sono entrati nel fondo spaventevole de’ deserti, 
tali quali erano usciti dal sacro fonte del battesimo.! Quan- 
te vergini cristiane, che anche a’ nostri tempi vivono in pe- 
nitenza coinè la Maddalena , senza essere vissute copre au#- 
stà peccatrici ! e malgrado 1’ accanimento del mondo coiitra 
gli ordini religiosi , quante anime sante jiou vi seguiranno, 
o vergine «anta, e riporranno la' gloria loro non iu una 
vci guata ostentata , come fu quella delle Vestali consacrate 
agl idolj • ma in quella purità evangelica, che non si re- 
stringe- solamente a mantenere il corpo esente da lordura , 
ma che nc preserva il cuore (a) ! Si, voi sosterrete questi 
0f m* 1 ri fl )el **kili ’ st ’ n °n in quelfe contrade , ove lo spiri- 
to filosofici) li crede inutili , almeno nella estensione genera- 
li del cristianesimo , iu cui i servrgj , che gli. 'hanno teudu- 
r .» e possono tuttora rendere j, concilieranno ad e§si quella 
stmia , che loro è dovuta. Per qual ragione perché non si 
]r tnjl, . astaie a ^' cs ù Cristo il diritto di attaccarsi a lui, . 
f' alia piatita della sua legge certi enti unicamente iuleiili 
a cercare di piacergli , di adorarlo , c servirlo. Volete voi cs- 
sete pei letti, -egli dice ?atplate , e veudete*quartto possedete, 
dàte,o a poveri , e seguitemi. Vpi sosterrete , Vergine sauta, 
questi ordini zelanti , laboriosi , c diveuuti Decessali , sia per 
rendere piu ferma la fede nc’ paesi cristiani , sia per istalli-.' 
lirla nel rimanente del mondo , L ( * istoria crutùuesimu 

(a) Adduccntur Virgines post cani . ' ' ' ’ 1 
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ri presenta il fedele racconto , ed il quadro edificante delle 
loro pene, veglie, fatiche , e de’ loro sudori per procaccia- 
re la salute delle anime , e dilatare viemaggiormcnte 1 ‘ impe- 
ro di Gesù Cristo. Da una parte quanti uomini grandi non 
si sono consecrali interamente alla solitudine , ed a profondi 
stndj in difesa della religione ! Di là quegli scrittori sapienti, 
che hanno atterrata 1 ’ eresia , e smascherati i vani solismi 
della incredulità. Da un' altra , quanti atleti coraggiosi , 
imbevuti della scienza dé’ Santi nel ritiro, non si sono quin- 
di sparsi , con pericolo della vita loro , per le contrade dc- 

5 1 ’ infedeli , per ricondurre l'uomo alla ragione, guadagnar- 
ti alla pietà , e condurlo finalmente a Dio ! Quanti regni 
barbari , dove lo stato religioso ha penetrato, e penetra tut- 
tora j per sottoporli all'Evangelio ! Questo stato ha latto 
più nell’ «stendere i limiti della Chiesa , che non abbia lat- 
to 1’ errore per restringerli . Dal momento della loro origi- 
ne sino al secolo presente clic folla di Missionarj , c di A- 
postoli , di Confessori , e di Martiri non sono usciti dal suo 
seno , gli uni per portare sino nelle estremità del mondo la 
conoscenza della Divinità , e della vera virtù 5 gli altri per 
rompere le catene di una infinità 3i cristiani prigionieri , la 
cui fede poteva vacillare nel rigore della schiavitù , in cui 
gemevano : quelli , per dedicarsi , malgrado tutti i perico- 
li , alla salute delle città , e dille ,p{' 6 vincie devastate dal- 
le più mortali pestilenze; questi finalmente , per ammaestra- 
re V infanzia , e la gioventù abbandonata alle lezioni per- 
niciose dell’ eresia , od alla perversa educazione de’ figliuoli 
del secolo. 

Voi li sosterrete , Vergine santa , questi ordini religiosi si 
nccessarj , per rendere perpetua' la perfezione cristiana , clic 
si sminuisce di giorno in giorno nel mondo. Che se taluuo 
di essi è decaduto dal sqo primiero fervore, come i cristia- 
ni del secolo hanno aneli’ essi degenerato da quel cristianesi- 
mo , che de’ primitivi fedeli formava alttcttauti qroi , non è 
forse ancora , e quasi unicamenlje in que’ sacri asili , do- 
ve si ritrova quella purità di costumi, quella perfetta pover- 
tà di cuore , e di spirito , di cui il primitivo cristianesimo 
presentava all’ Universo sì grandi esemplari P Non esistono 
forse ancora comunità feconde di anime sante , le cui virtù, 
preghiere , ed opere buone sono oggetti di compiacenze per 
iddio , cil Angeli tutelari pel mondo ? 
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Voi Sosterrete , Vergine santa , questi ordini religiosi si 
neeessarj , per mitigare la cullerà del cielo sempre prónta a 
Tscacliarsi sopra le sregolatezze del mondo cristiano. 11 nrin- 
cipio , ed n fine della loro istituzione , dice S. Bernardo , 
sono d’ innalzare incessantemente le mani, e gli òcchi al cic- 
lo , per dissipare tanti flagelli , che ci sovrastano , e elle a 

S uisa di tante nubi-, passeggiano sulle nostre teste colpevoli. 

'ulte le ore della notte , è del giorno nella regola , che 
loro serve di guida , sonò occupata in preghiere ferventi , 
in voti ardenti a prò dò' -régni e degli stati , la cui libera- 
lità provvede a’ loro bisogni. Deh , quando mai furono più 
utili , che in questo Secolo , in cui enormità mostruose ri- 
servati a’ nostri tempi , non disonorano tneno l’umanità, clje 
il cristianesimo: in cui il dispregio della religione è porta- 
to forse più in là , che non fu a’ tempi de’ pagani , di cui 
essa dovette corobatlcrc i pi'egiudiz], le passioni, ed i supplizj? 

Per ultimo , voi sosterrete , Vergine santa , questi ordini 
religiosi , sì neeessarj , per mettere in sicuro la salute ili 
tante persone dell’ tino , c dell’ altro sesso , che la Provvi- 
denza non destina a salvarsi in mezzo al mondo, e che non 
sono valevoli , come di spiegano esse medesime , a resistere 
a tanti oggetti , che abbagliano , a tante usanze, che sedu- 
cono , a tanti est 1 rupi 1 c ^ c trasudano , a tante massime di 
libertinaggio é . d’ indipendenza , che unitamente scuotono 
il fondamento della loto fedeltà , de’ loro costumi , e della 
loro Fede. Vergine santa', siate il soccorso , e 1’ appoggio 
di questi ordini santi ; di cui vi siete sempre mostrata ma- 
dre. Più che inai , hanno ora bisogna della vostra protezio- 
ne cantra le declamazioni dj un mondo accieeato dalle pre- 
venzioni. .Ottenete loro .‘la grazia , clic si possano santifica- 
re in mezzo a’ dispregj , di cui vengono caricati , ma che 
non varranno mai ad offuscare la loro gloria , perchè è fon- 
data sul loro- inviolabile attacca incuto a Gesù Cristo , ed 
alia sua legge. Così sia* ' . ■ ' .. 
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SULLA PRESENTAZIONE DI MARTA VERGINE. 
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Jtktria si presenta , si -consacra a Dio nel tempio ; c co' 
sacrifizi , che a lui fa , e colia sua fedeltà agli impe- 
gni -, che --contrae -, presenta un modello alla persona re- 
ligiosa , eh e ha fatto a Dio gli stessi sagrifzj , ed kà 
contratti gli stessi impegni. 

Avaria è appena giunta a quell’ età, in' cui i ragazzi non 
possono' ancora conoscersi , e non danno , se non Segni equi- 
voci di ragione , che trasportandosi al tempio vi si consacra 
a Dio qual ostia di penitenza, si dà tutta ad una universa- 
le. privazione , ad una perfetta ubbidienza , aduna verginità 

S tua. Era senza dubbio conveniente , che un cuore , -il 
aveva ad essere il Santuàrio stesso dell’ Eterno , non 
concepisse desiderj , se non pel cielo-; che fin dall’infanzia 
Maria si separasse da tutte le creature ; eh’ essa' tenesse chiu- 
sa 1’ entrata nella sua anima a tutti i pensieri , a tutte le 
idee del secolo , e che una totale Separazione dal secolo fa- 
cesse regnare in lei quella pace , quel silenzio , di cui Iddio 
si compiace , e clic è una immagine del suo riposo nella 
eternità. Era conveniente , che tutti gli affetti db Maria non 
fossero rivolti ad altro oggetto , se non à colui , di cui essa 
doveva essere la madre'; ma voleva ancora Iddio 1 ; che col 
suo ritiro nel- tempio , fornisse un modello allo stato religio- 
so. Infatti , la solitudine t, che' questa Vergine santa va colà 
a cercare-, non è già quella', che consiglierà Gesù Cristo' , 
e che -un prudente timore suggerirà a coloro ; - che si sentiran- 
no troppo deboli , ‘ per resistere alle tentazioni del mondo. 
Maria era confermata in grazia , e pot eva conservare ' tutta 
la sua purità , ed innocenza hi mezzo alla corruzione del se- 
colo : e perciò nascondendosi hi un ritiro , fogge' • meno il 
mondo, di quello', che cerchi Iddio. Là suà solitudine non 
è puuto un asilo alla sua fi-agilità poiché ne va esente 1 , ma 
è ad un tempo stesso una preparazione pila- maternità divi- 
na , alla quale , senza che lo sappia , eSea é destinata. Ella 
era un esempio , che il Signore voleva presentare all’ anima 
religiosa : ma che bell’ esempio ! nel cuore di Maria tutto 
è alla grazia , e niente alla cupidigia : essa non ha , che 
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un’ attrattiva , un peso , Una inclinazione , che la porti ver- 
so il suo Dio ; i suoi desiderj non soffrono divisione ; senza 
provare i nostri combattimenti > essa ha tatto il merito del- 
le nostre vittorie , perché sen/.’ aver le debolezze del nostro 
cuore , si sottomette a tutte le precauzioni della nostra vigi- 
lanza. La sua santità si estende a tutte le virtù, e ne ab- 
braccia anche la perfezione. Fuga del mondo in una solitu- 
dine la più inaccessibile -, stuccamento interiore con dimenti- 
care persino’ totalmente se stessa,; sommissione alla Provvi- 
denza colla più puntuale ubbidienza a’ ministri della legger 
purità di cuore , amor di Dio senza provare alcun sentimen- 
lo , die non si riferisca a lui ; vita di penitenza , e d’ in- 
nocenza , di lumi 4 e di semplicità,, di zelo, e di dolcez- 
za , d’ azione , e di orazione , di movimento , e di ritiro» 
Così Maria presenta al mondo le primizie, ed un abbozzo 
di quella sita religiosa, che non puù venir lodata per qual- 
che virtù distinta , atteso ohe è una congerie di tutte, Quel- 
la verginità specialmente , che . a Gesù Cristo era riserbato 
d' insegnare al mondo , Maria la pratica , ed a lei si con- 
sacra, prima che il Salvatore degli uomini ne faccia cono- 


la verginità specialmente , che , a Gesù Cristo era riserbato 
d' insegnare al mondo , Maria la pratica , ed a lei si con- 
sacra, prima che il Salvatore degli uomini ne faccia cono- 
scere i vantaggi, c la consigli. Le tracce non erano falca- 
te , la strada non era ancor aperta , 1' amore di Maria ser- 
virà di maestro , il euorc suo servirà di guida (a). Susci- 
tala , animata dalla grazia ,. saprà essa farsi conoscere per 
mezzo, di virtù sino allora iguote , saprà servir di modello , 
senz’ averne essa bisogno. O modello prezioso della vita re- 
ligiosa , avete voi molti imitatori lira coloro che la profes- 
sano? Vi hanno certamente ancora di que’ santi ritiri , di 
que’ sacri asili , in cui 1 ’ anima sciolta da Ogni cura tumul- 
tuosa , contempla il sommo bene senza distrazione ; in cui 
Vergini pure alzano incessantemente le mani verso (1 ciclo f. 
in cui ., nel fervore della preghiera , ministri nudriscono quel- 
lo zelo , per la conservazione del culto , del deposito della 
verità , e de’ buoni costumi sì necessari al ben pubblico. Ve 
n’hanno certamente tuttora molti di que' santi ritiri, di que’ 
sacri asili , in Cui anime veramente staccate da tutto , ten- 
gono il ciclo qual’ unica loro eredità, e sonò solo animate 
dalla speranza di quelle ricompense , che Iddio prepara alla 
virtù ; in dii , tranquille , c sottratte dalle vicende delle co- 


(a) Un elio spini us docciai. 
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se umane ,.non patiscono nè gli amari disgusti cagionati dal- 
la profusione , e dall’ eccesso , nè i fastidj obbrobriosi , e 
divoratori , clic accompagnano 1’ avarizia ; in cui , senza in- 
quietarsi per 1’ avvenire , sono al coperto dell’ indigenza per 
mezzo della saviezza stessa delle regole , che. loro vietano il 
superfluo ; sempre nell’ abbondanza , perclrè i loro bisogni 
non si estendono mai oltre alle loro entrale ; sempre conten- 
te , perchè i loro desidcrj sono modellati sulla legge , e sod- 
disfatti ; la loro vita gode una calma , che da nulla è alte- 
rala ; lo spogliamento religioso tien lontani dalla loro vita 
i pericoli, che mettono a rischio la virtù , le cure , clic tur- 
bano la pace , e gl’ iirfortunj , ch’abbattono il coraggio. Ve 
li’ hanno certamente ancora di que’ santi ritiri , di que’ sacri? 
asili , in cui 1' incostanza naturale vien tenuta salda dalli* 
uniformità dèlie regole , in cui le vicende ilei capriccio noi» 
producono più ineguaglianze , in cui tutto nasce dall’ ordi- 
ne , dall’ ubbidienza , che prescrive i doveri , le occupazio- 
ni , le ricreazioni ; clic scansa il dispregio , in cui si ca- 
drebbe seguendo i pronrj lumi ; che pone in una fortunata 
necessità di praticare il bene , e che , con un saggio costrin- 
gimento non fa piegare sotto la legge, se non per proccura- 
xc la vera liberta de’ figliuoli di- Dio. Finalmente ve n’ han- 
no certamente tuttora di que’ santi ritiri , in cui l’ innocenza* 
inaccessibile alle insidie del peccato , non prova mai rimorsi; 
ove il pudore non è punto spaventato dalla licenza ; ove una 
fortunata impotenza tien meno accesi i desidcrj ; ove il cuore 
riceve gli ajuti contro la propria fragilità ; ove la natura 
stessa , avvalorata dalla vigilanza , perde la sua debolezza „ 
e diviene invincibile. Là tutto spira purità , tutto mautienc 
saviezza ; gli occhi non si aprono se non per vedere il cic- 
lo ; la bricca non si apre , se non per cantare le maravi- 
glie del Signore ; 1’ immaginazione non si Vàggira se non so- 
pra idee sante ; lo spirito , lontano dagli oggetti seducenti , 
non ne riceve più le impressioni pericolose ; il cuore, 'se- 
gregato dalle creature , si trova libero davanti al Signore ; 
i scusi, tenuti in raccoglimento dallo cerimonie religiose, 
conservano un rispettoso silenzio davanti alla maestà dell’ Al- 
tissimo; la mortiiìcazione reprime le ribellioni della carne; 
la preghiera purifica le brame ; gli escrcizj spirituali, le vo- 
lontarie privazioni, tutto tende a stabilire quella situazione, 
in cui 1’ anima , rcndula supcriore alle sue incliuazioni , nel 
Tom.I. io 


i£f> >'■ Meditazione V. 

silenzio delle passioni ascolta l’ oracolo supremo , e gode del 
piacere ili essere di lui senza divisione. Ma , ahimè ! dicia- 
molo pine colle lagrime agli occhi, quante case religiose vi 
sono , in cui anime indolenti , e codarde hanno sollecitato, 
che si mitigasse il rigore della legge ed hanno cagionato 
Ja rilassatezza 1 Quinto pensano di potersi rifare dell’ abdi- 
cazione delle ricchezze , o delle loro speranze nel mondò , 
col godimento di mille altri passatempi , ne’ quali ripongono 
tutto il loro allctto 1 Cicchi non meno , che infedeli , fanno 
consistere la povertà loro in non possedere nè oro, uè argento, 
c si riserbano il dominio di mille superfluità , di cui il loro ‘ 
cuore è schiavo , c diventano tanto maggiormente colpevoli 
per la trasgressione del voto fatto di un -iutero al) ha lido nani en t ow 
rissi, hanno promesso a Dio di abbracciare la povertà del Sal- 
vatole ; essi 1’ hanno “promesso , lo hanno dichiarato in fac- 
cia de' santi altari : ma dopo avere assaporato il' dono di Dio, 
xlici caduta non hanno essi fatta nelle trame de’ loro deside- 
rj ! Il Loro amor proprio, temendo sempre di venir meno, 
si è sforzato, di ripigliare con una mano quello , clic aveva 
gettalo dall' altra. Fecondo in pretesti, ha inventati mille nuo- 
vi bisogni , per adulare la sua delicatezza, ed autorizzare il 
rilassamento. Di là quella diligenza di rifarsi in dettaglio 
de’ sacritìzj , clic si sono fatti in generale. Si proibisce un 
nulla , clic sarebbe una vergogna il nominare : si tende ad 
un impiego , ad una confidenza , ad una distinzione di sti- 
ma, ad una vana amicizia. Ecco che cosa . si sostituisce agli 
onori , alle ricchezze , alle dignità , di cui vanno in traccia 
gli ambiziosi del secolo. TuUo 'quello, clic sente proprietà, 
tutto quello , che forma una piccola distinzione, tutto quel- 
lo , clic uudrisco u u avanzo di vita naturale, tutto quello , 
che sostiene la persóna , tutto questo è ricercato avidamen- 
te , è conservato , e si teme di perderlò. Dj là 1’ infrazione 
di tutti i voti, di tutte le regole. O indegnità vergognosa 
riservata pel colmo della iniquità de’ tempi remoti ! É • don-? 
de ciò deriva ? dal difetto di quel distaccameuto dal mondo 
di quella rinuncia alla quale sono stati chiamati da Gesù 
Cristo. Quali, sono poi le conseguenze ? Que’ flagelli ahimè! 
che Ja mano di un Dio \endieatore , e giustamente irritato 
scaglia su di noi , e specialmente sullo statò religioso; Quali 
sono poi le conseguenze? Quo’ rimorsi , que’ cocenti disgusti, 
in proda de’ quali sono abbandonate quelle anime , che dopo 
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essersi si inettamente legate con Dio , ritornano dov’ ciano 
prima , <} cadono nel più spaventevole abisso. Son beiv me- 
ritevoli costoro di quel rimprovero ; clic già fece 1’ Aposto- 
lo a’ Calati : Correvate a maraviglia : citi vi rattenne dall’ 
ubbidire alla verità (a) ? Perdi à nella casa di Dio siete voi 
divenuti si diversi da quello , eh’ eravate , quando usciste dal 
mondo? Avete dunque derogato a tutti i vostri dritti natu- 
rali sì , che vi sia lecito di trattenervi nella religione in fri- 
voli divertimenti , io un vile interesse ? Avete voi soffogati, 
i' vostri più retti adotti , per formare unioni inutili, e bene, 
spesso pericolose ? Avete voi rinunciato alle vostre più soli- 
de speranze , per nudarvi di chimerici , e ridicoli termini 
di preferenza , e. distinzione ? Era questo 1’ edilìzio , che vi 
eravate preposto d’ innalzare sulle rovine della vanità della ter- 
ra ? (Itici grande apparato per la vestizione , por la profes- 
sione de’ voti, tutta quella pompa, che non si saprebbe di- 
re , se funebre , o nuziale fosse, avrebb’ ella dovuto aver 
per oggetto il discoprire certe debolezze , che forse sarebbero 
rimaste sconosciute nel tumulto -del secolo? 1 Face va egli uopo 
di far venire parenti , ed amici attorno agli altari , per ve- 
dere offrire in sacrifizio un’ anima imperfetta , immortifìcata, 
e piena di se stessa ? Ah , non dite già , che non possiate 
superarti, e vincervi. S. Agostino vi risponderebbe : perché 
non potete voi quello , clic possono tante anime , che vi han- 
no precedute , e tuttora vivono fra voi , il cui esempio vi 
è di confusione ( b )? Quanto a me vi opporrà , e dirovvi - 
come non potete voi quello , che ayete potuto ? Con occhio 
tranquillo avete mirata tutta la Vostra famiglia , quando ve 
ne siete separati ; avete senza rammaricarvi trasmessa 1’ ere- 
dità vòstra iit mani altrui.: e. quol cuore allora sì costante * 
ora si colorista , e si . turba per pure inezie ! Se si arcano 
ripugnanze da vincere , e debolezze da riconoscere , era ■cer- 
tamente in que’ primi combattimenti , ne’ quali tutto era al 
disopra della natura ; era in que’ primi sacrifizj , che sono 
di puro consiglio , e non di comando ; sacrifizj, pc’ quali lo 
stesso Figliuolo di Dio ha detto , clic tutti non sono atti 
ad intendere (e) : ma per puri soggetti di pazienza , di mor- 

• (a) Carrellati* lene , (jais Oos impcdivil ? 

(bt Ai un poteri s , i/uod isti , et iftie. 

(e) Non wnj*cs oapituU. 
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tificazione , <K regolarità , dimerfticare qscllo , clic dobbia- 
mo fare , e smentire quello , che abbiamo l'atto , é una vi- 
gliaccheria T che non può essere scusata* -Beh faccia Iddio, 
oÌm‘ andiate convinti , consistere la felicità dello stato reli- 
gioso in un fervore Y che mai non si arresta nella via della 
perfezione, che non mai sta disputando sul più , osul me- 
no de’ doveri , ma a tutti soddisfa con una, fedeltà scrupo- 
losa. Se questo fervore sparisce , tutta cade la pratica delle 
cose sante ; il lor peso diventa insoffribile , compariscono trop- 
po minute le osservanze , che si fanno ; il giogo S1 portala 
malincuore, l’amore più non lo, addolcisce; la ragione 1’ abi- 
tudine , la necessità sola impediscono di scuoterlo ; si cam- 
mina ancora tentone per la strada santa , ma senza gusto , 
e senza consolazione. Svegliate dunque » vostri primi senti- 
menti ; vivete -secondo Iddio; date un addio" a beni caduchi, 
fuggite -il mondo , adempite fedelmente alle vostre obbliga- 
zioni , e gusterete pienamente della felicità del vostro stato. 
li innocenza e la pace sono il retaggio di un cuore ripieno 
di Dio. Finché Un* ànima religiosa là della legge santa tutte 
le sue delizie , rimane inaccessibile a’ rimorsi , alla inquie- 
tudine , ed al tedio ; in mezzo a tutte lo alienazioni priva 
di desidcrj , senza stento ha il merito de’ più grandi sacrifi- 
zi ; sena aver un attaccamento nell’ uso de’ beni , che la leg 
gc concede alla nostra fragilità, vede senza invidia divisio- 
ni ineguali , precedenze , e distinzioni frivole ; l’ amore , che 
ogni cosa rende dolce , avvalora il suo zelo ; la speranza 
delle ricompense rende più vivaci i suoi sentimenti , e sulla 
terr f a le fa gustare le primizie della feliciti eterna. A voi 
sta , Vergine santa , l’ infondere queste verità ne’ cuori con- 
sacrati a Dio , ma sedotti , o prossimi ad esserlo. Si tratta 
di ritrarre gli uni da’ loro sviamenti , e ricondurli nel cam- 
mino , che hanno smarrito ; si tratta di confermare gli altri 
lidie fortunate disposizioni , in cui hanno sin’ ora perseverato, 
e far loro riconoscere k illusioni del nemico , da cui sono 
tentati g si tratta di eccitare parimenti » più fervorosi a vie 
maggiormente perfezionarsi , ,a fare profitto , e crescere sem- 
pre in meriti: „ -, 

Q Vergine santa; questa è la grazia , che imploriamo dal- 
la vostra mediazione presso ài vostro Divino Figliuolo, affin- 
ché tutte le anime , che a lui sono specialmente , dedicate , 
possano rinnovate i sacrifizj , che gli hanno, fatti di se stes- 
te , e morir* nel suo santo amore. Cosi sia. 
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SULLA MBSBNTAZI03E DI MARIA VERQiUB. 

. . t . 

Maria si presenta, si consacra a Dio nel Tempio , e co' 
sacri fizj , che u lui fa, e cog f impegni , che contrae, 
presenta un modèllo- alt anima cristiana , Ut quale nel 
battesimo fa a lui sacrijtzj , e contrae impegni solenni. 

La Presentazióne di Maria nel Tempio, e la sua conse- 
crazioue al Signore sin ilaHa sua più tenera infanzia, debbo- 
no rammemorarci la pubblica professione, per la uuale ci sia- 
mo dedicati a Dio nel nostro battesimo ; e la di lei esattez- 
za: nel compiere a' contratti impegni ci deve rimproverare dèl- 
ie nostre infedeltà a’ doveri del cristianesimo , e della tra- 
sgressione al* voto solenne , clic fatto abbiamo al sacro fon- 
te . Il- battesimo infatti è una vera consacrazione delie no- 
stre anime , come dice un santo Padre : imperciocché in que- 
sto sacramento abbracciamo la religione di Gesù Cristo , isti- 
tutore , c fondatore dell’ ordine de’ cristiani. La Chiesa , ag- 
giunge il medesimo , è come il sno chiostro , l’ Evangelio la 
sua regola , il battesimo è la sua professione , i voti , cho 
vi si fanno sono di aderire a Gesù' Cristo , cd 'alle sue 
massime, d’ imitarlo iti tutta la vita ,■ e consecrargH pie- 
namente il nostro cuore. Va dunque ingannato il mondo nel- 
P immaginarsi , che i soli Religiosi sieno propriamente ad- 
detti al servizio di Dio. Quando si fa riflessióne sulla natu- 
ra , ed estensione degl’ impegni , che tutti i cristiani hanno 
contratti nel battesimo , -non si può a meno di convenire , 
che questi , mediatiti le doro promesse , sono ugualmente ad- 
detti al Signore , e die le obbligazioni sì d figli uni , che 
degli altri hanno il medesimo 'oggetto , vale a dire il culto 
cotidìano dovuto ai Signore , al quale tutti sono tenuti , seb- 
bene sotto una forma , ed un genere di vita , che non sono 
gli stessi. Passerà certamente sempre una gran differenza tra 
il .cristianesimo , e- lo stato religioso , perchè 1’ uno aggiun- 
ge gran pregio all’ altro ; ma il mondo ne fa una troppo 
estesa differenza. E’ -mette lutti gl’ impegni ria una parte , a 
non ne ravvisa alcuno nell’ altra. I Religiosi sou considerati 
legati, cd i semplici 'Cristiani come liberi,* padroni delle lo- 
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ro azioni: a costoro tutto sembra permesso , agli altri tutto 
i vietato ; gli uni sembra , clic debbano portare tutto il pe- 
so dell' Evangelio , gli altri si credono ia dritto di prati- 
care solamente quello , clic loro piace. Idea falsa , c perni- 
ciosa j perché il cristiano in un senso non é più libero di 
quello, die sia il Religioso , il quale é condannalo con 
tanto rigore , quando pare , che inanelli alle sue promes- 
se ; imperciocché questo cristiano ha contratti cou Dio nel 
Battesimo molti impegni anche indispensabili. 

Dilatto , poniamoci a considerare quel giorno , in cui fum- 
mo portati nel suo tempio , per imprimerci con quel primo 
sacramento il carattere augusto, ed indelebile del ^ristiano.:, 
questa grazia 1 abbiamo noi ricevuta seu/.' alcuna condizione? 
JNo certamente , poiché il ministro dei Signore diede prin- 
cipio con dirci per tre volte: che cosa dimandate? Ripeti- 
zione misteriosa , clic tende a farci comprenderci' importan- 
za delle obbligazioni, che andavamo a contrairc.: coflie se 
ci avesse deito : badate bene alla condotta , che terrete^ Voi 
comandate un grande onore , un favore inestimabile per la 
parte di Dio : voi volete esser ricevuti nel numero de’ suoi 
figliuoli, volete lav alleanza , con Rii: ma por parte vostra vi. 
■youi una grande corrispondenza : badate bene, - perché dal 
momento , che sarete stali santificati da questo sacramento , 
voi sarete ascritti al servizio di Dio , e non vi sari più per- 
messo di vivere , se non per 1 14. 1J ministro di Gesù Cristo 
ci. dice in seguito : rinunciate voi a Salatino , cd alle sue 
opeic, al mondo, cd alle sue pompe? e noi rispondemmo 
per la sbocca di chi ci presentava : rinuncio. Ecco le pro- 
uicsse , clic tutti i cristiani hanno fatte nel battesimo : ceco 
il giura mento , clic noi tutti abbiamo fatto a Gesù. Cristo 
da primi giorni della nostra vita. Se non osserveremo fedel- 
mente tutte le coudizioni , v’ita ragione «elio ci si dica col- 
1 Apostolo S. Pietro:, non é agli uomini:, che voi. manca- 
le di parola , ma bensì a Dio. Invano diremo , per salvar- 
ci da questo rimprovero , clic ci siamo impegnati con Dio per 
via di promesse , che altri han latte in nome nostro. È ve- 
lo, risponde S. Ambrogio, ma un fanciullo, che non lia , 
clic un giorno , non sa di essere n.ato colpevole ; e se , giu- 
sta i piiiicipj della fede , una volontà- estranea lia potuto ì in— 
pegnailo nel peccato , per qual ragione una volontà sostitui- 
ta non potrà liberarlo proccurandogli la grazia ilei battesimo , 
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c prendendovi per lui vci;i impcpò? L'inviolabile giuramen- 
to , clic stringe i cittadini al Sovrano , non è forse compre- 
so iu quello , clic altri Iranno prestato per essi ? Sarebbe for- 
se permesso a loro di violarlo , ed infrangerlo sotto il pre- 
testo , che sono i principali dello stato quelli , clic 1’ barino 
a loro insaputa pronunciato , ed a mime di tutto un popo- 
lo? Tutto quello, clic venisse operalo còntra questo giura- 
mento sacro , non sarebbe forse considerato come un atten- 
tato degno di punizione ? Gl’ impegni del battesimo , sebbe- 
ne presi da altri in nome nostro , non ci rendono dunque 
meno obbligali, clic se gli avessimo pronunciati noi stessi. 
Altronde non gli abbiamo noi ratificati liberamente ,' e con 
cognizione, allorché pervenuti fummo all’età della ragione? . 
E se dobbiamo anche appellarne alla nostra testimonianza , 
non sappiamo noi forse , elle niuno può salvarsi, senza es- 
sere cristiano : che niuno può divenir cristiano , se non col; 
battesimo ; e clic non si può ricevere , nè bramare il batte- 
simo , senza che cotesti impegni vi sieno compresi ? 

Ma finalmente si dirà , che significato hanno quelle pro- 
messe, a clic obbligali esse i cristiani , clic vivono nel mondo; 
qual n’ è il vero senso, e’1 vero oggetto ? Che cosai rinunciare 
al mondo, ed alle' sue pompe, a Satanuo, ed alle sue opere? 
E forse di lasciar interamente il mollilo , per seppellirsi uel 
ritiro? No, poiché è cosa certa, die tutti gli uomini sono 
chiamati al cristianesimo, e non v’ha, die il piotalo nu- 
mero, che sia veramente chiamato alla solitudine. Che cosa 
fc dunque rinunciare al mondo ? E -forse vivere nel mondo ? 
senza prender parte alcuna negl! interessi , negli aliaci , nel 
commercio, c nelle occupazioni, del mondo? No, poiché i 
certo , clic Iddio-, chiamando tutti gli uomini al cristianesi- 
mo , non ha preteso di rompere tutti i legami della natura, 
c distruggere tutti i doveri della società. Niente v’ha di 
più Vero: ma non temiamo di <th'<J , che la Religione , la 
«piale uoi tuffi professiamo , restringo questi dilìmOuti ogget- 
ti in termini molto ristretti ; clic assoggetta questa natura a 
regole molto severe , c clic pone. fra. le usanze, e gl’ interessi 
del mondo restrizioni terribili. Imperciocché . primieramente 
noi ci siamo impegnati col battesimo a rinunciare al pecca- 
to: la nostra promessa ,ci <4>bliga espressamente. Ci è stata 
latta questa dimanda : rinunciate' voi ’a Sa tanno , ed alle sue 
opere ? Le opere di Satauuo , dice S- Paolo , sono gli adul- 
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tcrj , le fornicazioni le inimicizie , gli odi , le uccisioni , e 
le ‘vendette ; sonò le bugie , le calunnici, le furberie , i tra- 
dimenti , gli spergiuri ; sono k ingiustizie , i giuramen- 
ti , e le bestemmie . Una sola di queste opere è per- 
tanto sufficiente a renderci infedeli alle nostre promesse. Li- 
lierati pel battesimo dalla schiavitù , in- cui avevamo avuta 
la disgrazia di nascere , non è forse -vero , che vi ei siamo 
nuovamente ritornati , ed abbiamo riassunte le nostre catene ? 
JJ011 è forse vero , che abbiamo conceduto al peccato un 
nuovo impero su di uoi ? Sin dall’ adolescenza , in cui eli 
occhi dell’ anima incominciano -ad aprirsi, non par’ egli , clic 
i nostri sguardi sicno subito stati tutti rivolti verso ti pec- 
cato , tanto sono state pègjrtc le cadute ? Nel corso- poi de- 
gli anni , die son venuti dopo , non par’ egli , che non ab- 
biamo vissuto se non pel peccato , tanto sono state fre- 
quenti le cadute ? Questa confessione avremo dello stento a 
farla , ma perù la coscienza ben n’è convinta. 

Noi abbiamo promesso non solamente di rinunciare al pec- 
cato , ma anche a tutte le occasioni prossime , e dirette al 
peccato, Prima di conferirci*! il battesimo ci è stato chiesto: 
rinunciate voi al mondo , ed alle 6 ùe pompe ? V i rinuncio , 
abbiamo risposto. Ora , che cosa intendiamo' per fe pompe del 
mondo, se nonr quelle feste mondane , nelle quali non si re- 
spira se non lusso , e voluttà , nelle quali la santità del cri- 
stianesihio è assalita in tante differenti maniere \ nelle quali 
i cuori vengono feriti dà occhiate funeste ; nelle quali 
le passioni vengono accese da discorsi avvelenati ; nelle quali 
tutti i fuochi della vokiltà sono animati da spettacoli i più 
seducenti ? Questo si è, e non Pignoriamo, ciò che for- 
ma q Scila Babilonia colpevole , e riprovata , la quale il Si- 
gnore ha tante volte maledetta nelle sue Scritture , perchè ad 
ogni passo vi a’ incontrano occasioni di cadere , e la più so- 
da virtù Vi .corre un gran pericolo : là è, dove propriamente 
fi trova il regno del vizio , e dèi peccato: I figliuoli adun- 
que della nuova Gerusalemme sono tenuti di allontanai sene : 
ad essi fu , che venne- .detto di uscirne , per mantenersi nel*- 
]’ innocènza (a) : e la promessa,, che hanno fatta nel batte- 
simo , esige di necessità quella di rifmneiare egualmente a 
qualunque occasione prossima , -* diretta j clic porti 1 ’ uomo 
n commetterlo. Però -uon corriamo noi forse da ciechi in mezzo. 

, - - - - ^ . ' 

(a) Exite de ilici , populus incus. 
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a’ pericoli senza timore, senza redola, senza riflessione? Se 
v’ lia nel iriomlo un insidia fatale , non ò- forse li , dove in- 
ciampiamo ? Se v 1 lia un partilo dubbioso , non b forse quel- 
lo , die abbracciamo ? So v’ lia un impiego pericoloso , non 
è forse quello , cui aspiriamo ? Se v’ ha una strada sdruccio- 
losa , non ò forse quella , per cui vogliamo camminare ? Non 
cerchiamo forse i piaceri più pericolosi ? non seguitiamo 
forse le mode più licenziose ? non leggiamo forse f libri 

iaitìo forse plauso a’ discorsi più 


Abbiamo inoltre promesso nel battesimo di vivere in quel 
distaccamento da una infinità di oggetti , clic per se stessi 
non recano alcuna macchia di peccato , c di seguitare le 
tracce di Gesù Cristo ; tal’ è la morale sublime, che S. Pao- 
lo insegnava a' primitivi fedeli , qtiamby diceva loro: fratel- 
li miei , la vita è breve , e dovete badare a santificarla per 
svezzo di tutte le virtù cristiane. Fa dunque uopo , clic i t 
1 conjugati sieno sempre disposti a sacrificare a Dio il più le- 
gittimo oggetto della loro affezione ; che chi gode di qual- 
che vantaggio in questo mondo, sia come se nou, ne godes- 
se ; clic i ricchi sieno come se non possedessero nulla ; che 
finalmente coloro , i quali fanno uso di questo mondo , sic- 
no , come se nou ne facessero. Egli voleva dire , elio la 
Religione Cristiana non toglie assolutamente tutti i sentimen- 
ti naturali , essa li permette , èri autorizza , e quando so- 
no diretti ad un oggetto leggiltiino , li dichiara giusti , ed 
irreprensibili: ma vuole, clic questi sentimenti sieno sempre 
subordinati a quelli , clic noi dobbiamo a Dio. Sì } in vir- 
tù degl' impegni , clic abbiamo' contratti nel battesimo , sia- 
mo obbligati di essere più di Dio ,- che di qualunque cosa 
creata ; dobbiamo sippure attenerci più strettamente a Dio , 
clic. a noi stessi ; e se cotesti impegni non la perdonano al- 
1’ amore di noi medesimi , a qual altro ajfctto faranno mag- 
gior grazia? Diciamo di più: per essere discepolo di Gesù 
Cristo , non ha forse detto questo divino Salvatore* clic non 
solamente debbesi rinunciale a se stesso , ma anche portare 
la sua croce ? Perciò S. Paolo chiama lo stato del cristia- 
no uno stato di morte , c di • crocifissione . Siamo stati bat- 
tezzati col segno della croce , per dimos trincisi., che uri. cri- 
stiano , cd un uomo crocifisso al mondo , sono una cosa 
stessa: c noi abbiamo promesso in faccia degli altari , sot- 
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to pena «li venir privati di tutti i vantaggi del cristianesimo, 
di abbandonarci a quella continua crocjtissiouc , di seguita- 
re esattamente quelle regole evangeliche, clic sottomettono 
tutti i fedeli senza eccezione tu tutti gli stati , ili tutte la 
condizioni del tuondo. Promesse tanto sacre , e tanto inva- 
riabili , quanto r voti di religione da noi considerati come 
tra peso esorbitante, e che per altro ben poco differiscono 
da quelle del battesimo. Iriapercioccliè. alla tintine , badiamo 
lene , l’anima religiosa non aspira a menare una vita dap- 1 
più , che cristiana : sa , che non ve n' hai alcuna , che sia 
superiore ad essa; ma fra tulle le condizioni saggiamente ab- 
braccia quella , in cui vi -sono < minori ostacoli per vivere 
da vero cristiano. Difatto quali sono i principali doveri d’ 
np’ anima religiosa ? non è torse specialmente di esser fede-.' 
le a que’ tre precetti dell’ Evangelio , vale a dire , di non 
avere un'affezione alle ricchezze , - di non seguitaré la pro- 
pria ■ volontà- , di noti lasciarsi corrompere dalle attrattive del 
piacere ? Ora non contrae forse il cristiano questi tre impe- 
gni nel battesimo ? Gli è vietato di affezionare il suo cuore 
a’bcni caduchi della terra. S. Paolo raccomandava a Timo- 
teo , di propalarlo a’ ricchi del mondo (a). Dite loro , ebe 
le «ole ricchezze , le quali sia loro permesso di accumulare, 
«ono quelle delle opere buòne (6). Sottoporre iu tutto la sua 
volontà a nueHa di Dio , non à meno un precetto partico- 
lare , .che il compendio di tutti i precetti del cristianesimo. 
E appunto ad oggetto di conformarvici, noi chiediamo ogni 
giorno .nella preghiera dettata da Gesù Cristo stesso, che sia 
latta la sua volontà divina, cosi iu- cielo, come in terra (c). 
finalmente , non lasciarsi in preda a’proprj sensi èr una di 
quelle leggi , che si trovano scolpite nel fondo del! anima 
prima , che i libri santi ce le insegnino : conservarsi puro 
in mezzo alla corruzione del secolo, ò 1’ obbligazione dro- 
gai tcn>po, di tutti i sessi, di tutti gli stati od il maritag- 
gio nòn- vi è meno soggetto , che il celibato. 

Vergine sapta , imprimete tjucsta verità nello spirito , e 
nel cuore de’ ‘cristiani languidi de’ nostri tempi : fate a me 
stesso ben comprendere, clic noti vi ha condizione nel num- 

■ A.**.. : . ■. 

(a) Diviiibu». kujus scadi preecifie. 

(b) Divitcs-ficri in loni's o/iCrilms. 

(c) Sic ut in cwlo , et in tèrra. 
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do, la quale «la dispensala dalla pratica dell' Evangelio; al- 
cuno stato „ in cui non siamo tenuti a servire Dio per voti 
tanto sacri , ed inviolabili , quanto quelli di religione. Ben 
lungi , Vergine salita , elle io mi creila sciolto ila ogni ob- 
lìi inazione, verso Dio, io riconosco anzi, di esservi tenuto 
dalle mie promesse , da promesse le più sacre. Io mi getto 
a’ vostri piedi , per ottenere , mercè la vostra potente media- 
zione , la remissione di tante infedeltà a’ voti del mio bat- 
tesimo , e vengo a rinnovarle nelle vostre mani. O Maria, 
voi , che vi siete interamente offerta , e consccrata a Dio 
in questo giorno r presentatemi voi stessa alla sua divina 
misericordia , allineile la mia oblazione , e consociazione , 
unite a’ meriti, delle vostre, sieno accette agli ocelli, suoi, e , 
più fedele iu avvenire a quanto ho promesso sul fonte sacro, 
possa essere partecipe della ricompensa de’ Santi. Cosi sia. 

MEDITAZIONE VII. 

: •> • l / 

SUI,LÀ TRESENT AZIONE BELLA BEATA VERGINE.' 

* . / , r | •”.*.« i , • * •' 

Maria consccrata a Dio nel tempio , colle dolcezze , eie 
. essa, proyaia attcsto stato-felice , e colla fedeltà, dal- 
la quale esse le vengono fomite , fa vedere ad ogni a - 
. nima sì cristiana , che religiosa \ quali sieno i vantag- 
gi , che si trovano nei servizio del Signore, e .che cosa 
si debba fare , per poterne godere. . . 

Io ho fatto scelta del Signore per mia eredità , diceva al- 
tre volte il Re profeta , e questa eredità mi è infinitamente 
preziosa : questo è anche ciò , che diceva Maria nel mo- 
mento della sua cousecrazione. Ma quanta differenza passa 
Ira le due persone* , cìie proferiscono queste stesse, parole ! 
Clic un principe , qual era Davidde , innalzato sopra il pri- 
mo .trono del moneto ,' insensibile agli oggetti più seducen- 
ti , ed' imponenti , da’ quali era circondato., sceglicsse Iddio 
per Suo unico retaggio; che altamente celebrasse questa scel- 
ta , e la conservasse fedelmente ; questo é, un atto eroico de- 
gno delle nostre lodi ; ma che una fanciulla si strappi da’ te- 
neri abbracciamenti di uua madre diletta ; s,’ interdica qua- 
lunque commercio col mondo , per dedicarsi a Dio 'solo , è 
un prodigio della grazia , die non può a meno di .eccitare 
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Ja nostra ammirazione. Tal è il sorpreutfente spettacolo, clic 
oggi presenta la'Uhicsa agli occhi «Iella nostra pietà. Essa 
ci mostra Maria , la quale dalla culla vola nel tempio, dal 
«cito «lelja sua madre all’ altare ; che adora il suo ilio sin 
dall’ aurora «iella sua vita ; clic generosamente rompe luti’ i 
legami , che possono tenerla attaccata alla terra ; si allretta 
di .nascondersi all’ ombra del Santuario , per non avere in ere- 
dità , se wni il Signore , altra passione , se non il di lui 
servizio , altra magione, se non la sua casa, altra dolcezza, 
se non il suo amore , altra speranza , se non la sua glo- 
ria (rr). Un àbbandonamàtto si generoso non poteva a me- 
no 'di procacciarle vantaggi infiniti; e «pesto i' ci«V , che 
le fa dire , anche con maggior fondamento , che non al He 
•d’ Israele , ma a’ suoi ocelli la dilui eredità è supcriore ad 
ogni pregio (i). Infatti , quanti beni non acquista essa in 
tal giorno ? Allontanamento dal mondo, disgusto de’ beai fal- 
laci , giustizia perfetta , privilegi augusti , alleanza cou Dio, i 
lumi «iella verità , virtù , ineriti , ricompense , tutto quello, 
clic pu«S arricchire, e ‘perfezionare dii’ anima , tutto 1’ ottie- 
ne colla consacrazione , che fa di se stessa al Signore, c coIt 
la recipnica comunicazione , che Dio le concede , delle sue 
grazie (e). Raccogliamo in bfevi termini questi diversi do- 
ni , clic Maria riceve nella sua oblazione , e «beiamo , eh’ el- 
la gode di quella gloria risplendente , di quella profonda pa- 
ce , di que’ tesori abbondanti , elle 1’ Eterno ha promessi ah* 
1’ anima , che con tutto il suo potere lo cerea , c lo serve 
con tutta la siucerità del suo cuore* 

Difatto , la gloria , che Maria riceve in questo giorno , 
non è forse più luminosa di quelle di tutti i Re della ter- 
ra? Qual onori non è per lei di comparire agli occhi di Dio 
più preziosa dello stesso tempio , di mostrarsi superiore a’ sa- 
cerdoti , la cui autorità viene a rispettare» di superare, col 
merito dd suo sacrifizio , le vittime legali , che giornalmen- 
te venivano offèrte ! Ella in questo di è offrila ; ma più sa- 
cra , che il tempio materiale , perchè essa è un tempio ani- 
malo ; comparisce davanti l’ Arca dell! antica alleanza mille 
volte più preziosa di quel sacri» thjposito , perchè essa è 1’ Ar- 

(a) Dnmin hs pars hereditatis nume , et calicis 'mei. 

(i/\ Hercd itas ntcw preeelarà est. mì/ii. 

(c) Hcredilas mea praedara est mi/ù. 
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ca vera del nuovo Testamento , nella quale il santo de san- 
ti deve stabilire la sua dimora. Essa è superióre a sacerdoti, 
clic la ricevono nelle loro braccia , percliè deve portare nel 
suo seno colui , del quale essi non tanno , clic rappresentare 
le divine funzioni. Essa vi rinnova la solenne dedicazione , 
che fece di se stessa a Dio sin dal suo entrare nel mondo ; 
c Dio dal suo. canto ratifica , per riguardo a lei , le magni- 
fiche promesse, che da. tutta l’ eternità ha fatte. Essa si con- 
sacra nelle mani del Pontefice , per divenire la serva del- 
P Altissimo, e Dio F adotta per sua sposa in faccia di tut- 
ti gli Angeli. Il cristiano non può certamente aspirare ad un 
simile onore al servizio di Dio , ma altronde non gli c for- 
^ se questo servizio sommamente onorifico ? Servire Dio , non 
è forse , come dice la S. Scrittura , un vegliare? E per ve- 
rità , servire Dio è un portare il carattere de’ suoi figlinoli, 
i un essere membro di Gesù Cristo suo figliuòlo , ed il tem- 
pio del suo Spirito Santo. È vero , che i cristiani prevari- 
catori portano parimente questi caratteri , ma sovente a loro 
scorno , c sempre a loro condannazione. Servire Dio è un 
combattere pc’suoi interessi , concorrere al compimento de’ 
suoi disegni , fare ammirare in se stesso la santità della sua 
legge, c la sapienza de’ suoi decreti. Ora , che vi ha di piu 
onorifico , clic servire d’ istromcnlo alla gloria di colui , il 
quale non ha bisogno se non di se stesso per essere glorifi- 
cato , e di non concorrere al compimento de' disegui di un 
Dio , che è sufficiente da se stesso per metterli in esecuzio- 
ne P Servire Dio è un piegarsi all’ osservanza de’ suoi precet- 
ti , reprimere le passioni per farle cedere al dovere , combat- 
tere in se stesso l’ inclinazione della natura , clic si oppone 
alla legge divina , innalzarsi finalmente al disopra- degli og- 

f etti frivoli , che ci solleticano , e tentano. Ora , clic vi ha 
i più glorioso, clic regnare in questa fatta su di se stesso, 
comandare al suo cuòre , reprimere certi furiosi movimenti , 
a’ quali tanti altri da vagliacela cedono la vittoria ? Altron- 
de chi sono coloro , de’ quali si Ita più stima nel mondo , 
bencbà sia tutto corrotto" P Non sono fcirse quelli , che ret- 
ti sono nelle loro intenzioni , costanti tic’ loro andamenti , fe- 
deli nelle loro promesse, c clic , docili alla voce del dovere, 
camminano di buon accordo nella via del Signore ? Questi 
sono coloro, ehe vengono pubblicamente lodati ; questi soli 
coloro , cui ci confidiamo senza timore ; nel seno di essi il 
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mondo depone le amarezze deli’ animo suo ; il loro consiglio 
vicn richiesto ; sono citati per esempio ; la loro condotta è 
•approvata , e si ambisce la loro approvazione. E se vi han- 
no persone sì prive di senno , che di religione , le quali non 
paghino la saviezza di- colui, che serve Dio , se non con n ir 
ingiusto dileggiamento , avrà sempre costui la testimonianza 
della sua coscienza , che , seconde) S. Paolo , è la vera glo- 
ria del cristiano. Quella ', che nel tempio ricevo Maria in 
questo giorno , sarà forse mcn vera , perchè non comparisce 
agli occhi de’ mortali ? Basta che il Signore ne sia testi- 
monio , così come n’ è l’autore. Iddio , dice S. Bernardo, 
avendo risoluto da tutta 1’ eternità d’ incarnarsi nel seno di 

questa Vergine augusta , con uno sloggio di dolcezze , o di 

gìoja la dispone oggi a riceverlo , come altre volte una dol- 
ce rugiada precedeva la caduta della manna, c prepara vaia 
terra, sulla quale doveva cadere. Lumi sublimi, clic le mo- 
strano l’ invisibile , cd il presctite ; profonda ammirazione del- 
la sua grandezza , che la rapisce , e trasporta ; riposo iual- 
terabilc , die le la di già menare in terra la vita de’ beati 

in cielo. Nulla manca alle delizie dell’ anima sua ; -e a un 

diprosso è quello che prova al servizio di Dio colui , che sa 
sottoporsi alle leggi della giustizia , e vivere Secondo la sa- 
pienza. Imperciocché se è ycro che la ribellione , c lo sfogo 
delle passioni arrechino un turbamento -all’ anima , l’ esperien- 
za del pari c’insegna, clic chi le reprime r gode di una pa- 
ce , e di un riposo, che da nulla vien alterato.. Ora , non 
è forse questa la fortunata posizione dell’ uomo dedicato al 
servizio di Dio? Il suo corpo stando' sottomesso allo spirito, 

Ì ucsto d’ accordo col suo cuore-, il suo cuore nelle mani di 
)io , e Dio il principio delle sue azioni , la sua vita , dice 
la Scrittura , è un festino continuo ; ed- il suo spirito , ri- 
schiarato da’ lumi, che provengono da una buona coscienza, 
non gli lascia vedere , se non oggetti "di consolazione, cfos 
lo allcttano , cd animailo. Aggiungiamo quelle soddisfazioni 
pure, che la grazia fa gustare a quell’anima fedele , in ri- 
compensa de’ piaceri vietati, eli’ essa si interdice ,i c de’ do- 
veri penosi , che s’ impone ; quella tanto consolante brama 
de’ beni eterni, eli’ esso spera; quella interiore testimonian- 
za , che le sue opere sono accceltc a Dio ; c .le procacce- 
raiuio un immenso tesoro di gloria. Ecco quello , che oou- 

i. ' .i ■ ' 
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corre al rinomo , ed alla feliciti ili coloro , che servono il 
Signore : feliciti , o riposo , clic non vengono meno , come 
k giocondità di coloro, che servono il mondo: felicità, che 
non è dissipata da alcun rovescio di fortuna , che non è sce- 
mata dal godimento , che non è alterala dal timore di per- 
derla , la cui durata non è faticosa , e non è interrotta da- 
gli accidenti della vita , i quali possono bensì assediare i ser- 
vi fedeli , ma non mai scuotere la lo.ro. costanza. Tale si è 
Maria al servizio di Dio, ed è e io , clic le fa dire: io mi 
felicito di aver trovato il mio diletto ; C ho scelto , e non lo 
abbandonerò giammai, perchè nella sua contrazione non 
solamente gusta delizie ineffabili, ma vi acquista altresì me- 
riti , e virtù. 

Sì , dice S. Giovanni , Damasceno , questa divina fanciulla, 
uscita da una casa consccrala da una pietà ereditaria' ,' è con- 
dotta al tempio , per crescervi all’ ombra degli altari. Là è , 
dove si vede in essa lampeggiare una purità senza macchia , 
un ardente amore, una profonda umiltà, in somma tutte 'le 
qualità convenienti alla madre di Dio. E tale si è pure 
1’ idea , che Davidde ci dà de’ meriti , clic si acquistano al 
servizio di Dio. Bealo l’uOmo, die’ egli, clic sordo a’ con- 
sigli degli empj , si è allontanato dalle loro vie , clic si ha 

fatto uno studio di servire il Signore, di conformare la sua 

volontà alle sue leggi, die le ha meditate giorno , e notte, 
e le ha praticate in tutta la sua condotta. Nessuna delle sue 
azioni andrà perduta , e quanto sarà , prosperai per la sua 
salute agli occhi di Dio. Infatti uu cristiano , clic fa una 

costante professione di stare con Dio , non passa qiiasi mai 

un momento sciiza fare acquisto di nuovi meriti : la sua pie- 
tà spande sulle sue azioui un ^carattere di santità , che le 
consacra ; le sue occupazioni regolate sulla legge di Dio, a 
se traggono sguardi propizj dell’ Altissimo 5 i suoi pensieri , 
j suoi desiderj , 'tutto concorre ad arricchirlo. Un dovere sod- 
disfatto lo incoraggisi alla soddisfazione di un altro. Una 
Buona opera fatta gli procaccia una grazia per praticarne 
un’ altra più eroica , e questa , che è anche più meritoria , 
lo fa avanzare vie maggiormente nella prelezione. Di questa 
sorta sono i vantaggi , de’ quali gode auclie nel mondo una 
moltitudine di cristiani fervorosi ; ma quanto maggiori li 
trovano nel ritiro quelle annue veramente religiose Tale è 
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la gloria dello stato, clic esse hanno abbracciato. Vi si por- 
ta non solamente il carattere di Dio , ma anche la sua di- 
visa 5 in esso non solamente sono i suoi figliuoli , ma anche 
i suoi amici ; vi si vive non solamente nella sua Chiesa , ma 
anche nel suo santuario. Riguardati Come gli Angeli della 
terra , denominati il retaggio di Dio vivente , qual non è la 
loro pace 1 qual 'non è il loro riposo ! sbrigati daHc temporali 
sollecitudini , dalle quali i più sapienti del mondo non posso- 
no sottrarsi , sono al coperto di tutti i nemici , eli’ esse ca^ 
•giuliano : divezzati dalle insipide delizie del secolo , in quel 
deserto raccolgono cogl' Israeliti la manna , che riunisce tùl— ’ 
ti i giusti , c con Elia mangiano il pane di forza , e di sa- 
lute. Qual n’ è anche il merito ? Un sacrifizio generale gli 
spoglia di ogni attaccamento ; una perfetta' ubbidienza immo- 
la persino il sentiménto dell’ amor proprio ; tutto è subordi- 
nato a Dio , perché tutto vi è fatlo po’ suoi ordini. E così 
non v’ è un altro stato , in cui la santità sia più comune , 
che ne fornisca più di mezzi , e ue produca maggior nume- 
ro d’esfejnpj. 

Tanti vantaggi , clic vanno uniti al servizio di Dio , sono 
certamente inestimabili ; ma l’ anima ossia cristiana , ossia re- 
ligiosa , non può avervi diritto , se non con servire Dio sen- 
za eccezione. Se Maria stessa si fosse presentata al Tempio , 
senza rinunciare totalmente a’ piaceri della terra , alla speran- 
za di una posterità numerosa , iu somma a tutto ciò , clic 
lusingava i desiderj delle altre figlie di Giuda , Iddio allora 
non 1’ avrebbe punto scelta per madre del suo Figliuolo , c 
per isposa dello Spirito Santo.’- E dunque vero , che la sua 
consecrazione non le .fu gloriosa , se non perché fu intera \ 
d’ onde si ha da cónchiudere , che il servizio di Dio non sari 
proficuo al cristiano , se non in ' quanto , che sarà senza divi- 
sione. Difatto agli occhi delSignore, agli occhi anche del mon- 
do , saranno sempre in dispregio que’ codardi servi dell’ Al- 
tissimo , che prescrivono limiti alla loro pietà , che sono di- 
visi , come parla la Scrutina , quasi fossero cofftposti di due 
nomini differenti. Ah , che sinché il lor cuore sarà gosì di- 
viso , il Signore sdegnerà i loro omaggi c punto non esau- 
dirà i loro voti ! Gli uni , e gli altri saranno per essi seuzài 
frutto , c senza ricompensa. . 

Si 'contentino gli alfìi di cercare il Signore nella pvìma- 
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vera de’ Joro ahni , Maria lo cerca sin dall’ aurora della su.t 
vita. Si tengano gli altri ristretti alla osservanza dell’ antica 
legge , Maria previene i consigli della nuova. Abbiano gli 
altri le ore loro altre pel mondo , ed altre per Dio ; Maria 
non ha momenti , che per piacere al Signore. Dopo tutto ciò 
si han da fare maraviglia , eh’ egli la ricolmi di tutti i suoi 
lavori ? Operiamo per Dio cóme Maria , c Dio si mostrerà 

{ (alimenti liberale per rispetto a noi. Guai all’ ani irta infede- 
e , dice S. Agostino , cnc al immdo rende i servigi solo do- 
vuti a Dio ! Essa diviene inquieta , c si tormenta sciita tro- 
var consolazione ih veruna parte. Se si fida di se stessa , ^a- 
rà sempre più gravata dal proprio peso ; se si confida ad 
un’altra creatura, questa fragile canna s’ infrangali fra le sue 
'mani. Ovunque si volga , troverà quel dolore , che è inevi- 
tabile a tutti coloro , dhe si appoggiano a tutt’ altro ogget- 
to , clic non sia Dio. E dunque véro , che non si gusta pa- 
ce al servizio" di Dio , se uon servendolo senza Usciva : _ d£ 
ciamo «li più : se non a condizióne di acquistare veri meri- 
ti , e di consultar sempre 1’ esempio di Maria. 

Per qual motivo questa Vergine augusta giunge a quel- 
l’alto grado di perfezione, che il cordo , c la terra ammira? 
Perchè , dice S. Girolaiho , pVésentàta nel tempio , si è in- 
cessantemente occupata a glorificare il Signore a santificare 
se stessa. Applicatasi alla preghièrà sin dalle fìrime ore del 
giorno, non desiste, se ijon per travagliare alla decorazione 
dìi tofnpiò. E questo, aggiunge quel Santo Dottore, è ciò, 
che là ia avanzare a gran pàssi nelle vie del Signore , e già 
la rendè M grajtdc a’ stioi occhi , avvegnaché non comparisca 
se non lillà fanciulla agli occhi degli nomini. Quello , clic di- 
'Ce qui S. Giiolaiho di questa Vergine augusta , lo dice pu- 
re S. Paolo de’ veri cristiani : àèquistaho , die’ egli ‘ gran 
tesori di .meriti in Gesù CristO ( coloro., , che. servono il Si- 
gnóre., còm’ egli comanda , ché lo fervono, ^omé egli meri- 
ta , clic lo servono , come vorrebbero essere serviti essi 
stessi (li); ' L ' 

’ Questa verità vieh anche applicata alla vita religiosa. Clic 
gloria infatti che tranquillità, (pianti meriti vi si trovereb- 
bero , se ii Signore vi foSse servito senza riserva ? Saremmo 

(a) Qfn bene niinistravCrint , loniitn gradutn sili acqui - 
rcnt in Christó ìesu. ' ” - 

Tom. I. „ 
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da lui considerati qual uomo , che mette mano all’ aratro , 
e che dietro di se porta sguardi inquieti , e di pentimento ; 
come un mormoratore vile che nutrito dalla manua nel de- 
serto , sospira dietro le insipide vivande dell’ Egitto ? Dal 
mondo stesso saremmo riputati qual donna insensata , che 
tratta miracolosamente di Sodoma , non lascia però di mac- 
chiare i suoi occhi coll’ aspetto di quella città peccatrice ; 
come quell' architetto imprudente , che getta le fondamenta 
di un’alta torre, e che per non aver consultate le sue for- 
ze abbandona l’ opera ? 

Permettete, Vergine santa, clic veniamo tutti a piangere 
a’ piedi vostri, di aver, servito il Signore con sì poca fedel- 
tà , e formare la risoluzione costante di stare in avvenire con 
lui , e senza divisione , di non più rapirgli una parte di noi 
stessi , e finalmente di non agire più , se non per sua glo- 
ria. Mossi dall' esempio vostro , vogliamo metterlo in prati- 
ca ; secondateci colla vostra potente protezione. Oggi , che 
presentata siete nel tempio dell’ Altissimo, incaricatevi di ot- 
tenerci la grazia di venir una volta presentati a Dio da voi 
stessa ne' suoi tabernacoli eterni. Cosi sia. 

MEDITAZIONE VIU. Y . 

.i r' . . • • •• 1 • 

SULLA PRESENTAZIONE DELLA BEATA VERGINE. 

• V : \ 

Maria nel tempio cresce in meriti , ed in grazie , e colla 
sua condotta e ’ insegna, che non è sufficiente t aver ri- 
cevuta la grazia , ed anche di perseverarvi , ma che dot- 
tiamo altresi farla crescere in noi , tendendo sempre t 
ciascuno secóndo la sua condizione , allo staio , e gra- 
do di perfezione , cui Dio ci chiama. 

P cr Maria non è sufficiente fermarsi nella, carriera della 
virtù , come addiviene bene spesso de’ più gran santi sulla 
terra ; ella prende uno sbalzo , e passi di gigante , entra ne* 
sentieri della giustizia , ed a misura che ella vi si avvanza , 
raddoppia altresì la precipitazione del suo corso. In questa 
vita occupato il giusto a forzare continuamente le barriere , 
che da’ nemici della salute vengono opposte alla sua marcia, 
non s’ innoltra , che lentament c veiso la patria celeste. La 
*ua santità è sempre penosa, laboriosa, e perciò sempre un- 
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, perfetta. Essendo corrotto dal vizio della sua origine , por- 
ta dentro di se desidcrj ribelli , che non può reprimere c 
’ tenere in freno , che non ha il potere di spegnere, e sradi- 

i c f rc ', E tetti an» ente in guerra , c non mai in pace è vero ,< 

t che la pena del combattimento aggiunge merito al suo trion- 

> fo ; ma la necessità di combattere continuamente , sminuisce 

i 1’ integrità , c la pienezza della sua vittoria. Il più austero 

t anacoreta ha sempre da sostenere gli assalti della Concupi- 

■ * cc, ' za > chc » sentire persino sotto il ciliccio ; egli ab- 

bandona d peccato , ma il peccato non lo abbandona ; 1’ a- 
”? or nia ' e *>’ ^ bandito , ma 1’ inclinazione non è 
distrutta ; egli non ascolta , se non la carità , ma la cupi- 
digia si fa sentire; .egli s'immola alla grazia , ma*’, abi- 
i piò ! quante volte non è turbato il sacrifizio da’ disgusti e 

da’ gemiti della vittima ? Sebbene non si ricusi nulla, non se 
da però tutto. L’ Apostolo delle Nazioni , l’ istesso S. Paole» 
£eme sotto il peso ili quella massa di corruzione , chc lo 
incurva verso ferra , e gli vieta di fissare gli sguardi suor 
terso il ciclo. Quando non vede nella sua condotta cosa da 
rimproverarsi trova nel suo cuore soggetti d » umiliazione* 
* inamente la santità degli uomjni più perfetti è sempre 
debole c fragile. La coscienza ha i suoi momenti nel pec- 
catore piu grande; 1’ amor propesi, avvicenda parimente 
nel pm ^raii santo. I sensi be impongono alla ragione pur 
attenta ; non sempre la fiaccola della fede spande raggi 
si vivi ; ci lasciamo sorprendere : il sonno ò breve : ma quan- 
te volte non siamo noi il giuoco de’ sogni , c fantasmi ? 
Quello, che si crede di non darsi, se rip a Dio, si dà x 
.«Se Stesso ; si fa il bene, c si fa male: tutte le azioni sono 
sante , e tutti i desideri non lo sono: c’ immaginiamo di non 
camminare , se non nelle vie della pietà , e ce ne allontar- 
mamo; di maniera che., per espiare 1’ imperfezione delle lo- 
ro virtù , i santi credono di dover fare la penitenza , che 
• sarebbe da desiderare facessero i peccatori 'per piangere i lo- 
ro peccati, h una parola la vita de^ giusto ò un. flusso v e 
nllusso di forza, e di debolezza ; di fervore , e di, rilassamen- 
to ; di peccato , e di penitenza ; di errori iguorauza , » 
di sorpresa bensì , ma sempre errori , che si debbono espiar e 
con lagrime continue. Maria non ò soggetta 1 tali vicende r 
per lei non v’ lia nciAipo a combattere , nr>p, ostacoli a su- 
perare ; il tempy j che dagli altri ò consumato a tespiugere 
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|^i assalti di Satanno , ed a riparare le .beccete , che esso 
fa alla virtù , Maria lo impiega ad innalzare 1' edilìzio della 
-Sua salute , ed aumentare sempre più nel suo cuore il fuo- 
co della carità. E che tesoro di grazia, non raccoglie ella 
di già nell' anima sua T Iddio le spande su di essa a larghi 
flutti $ essa , lungi dal lasciarne perdere alcuna , attentamene 
té accumula quella divina Semènza , e la fa fruttificare al 
céntuplo. Per lei non v’ ha Un momento , che non sia di- 
stinto da un nuovo, meritò ; non v’ ha pensiero , parola , de- 
siderio , che nuoti gradi don aggiunga alla sua virtù. È un 
vasto fiume , ed impetuoso sin dalla sua sorgente , che non 
.perde affatto delle sue acque , e nel suo corso riceve mille 
fiumi , che si gettano Bel suo seno , per non uscirne mai : 
tal' è l’ immàgine del progresso della santità di Maria. O 
abisso , o profondità di ricchezze ! Tali furono le fondamen- 
ta , sulle quali questa santa Vergine cominciò ad innalzare 
P edilìzio della stia perfezione '; e quanto alto 1 salì sin da’ pri- 
mi moménti della sua vita ! La sua fedeltà sm d' allora cor- 
rispose alla misura delle grazie , e ad ogif istante le molti- 
plica. Ma perchè parlare di misura , dove sembra , che la 
stessa pienezza sia stata versata? Fermiamoci, e pel sileni 
zio ammiriamo quello ,' die in Maria lià fatto 1' Qpnipoten- 
H. Ma come penetrare ' in . quel' 1 santuario dello Spirito San- 
to ? Come reggete rffo splendore ? , Còsi "1’ aveva concepiito 
Salomone nelle sante estasi dello spiriti» ‘profetico , quando 
c» vietava d' internarci in quell’ abisso di virtù. Così lo ri- 
conosce la Chiesa , quando confessa la sua- impossibilità, di 
lodare questa Vergine augusta. Restringiamoci dunque a di- 
ve , che Iddio dilatava l’ anima di 'Maria in proporzione, che 
vi versava le tue grazie ; che ciascuna di queste preparava 
il luogo ad una nuovf , e che questa sàntà “Vergine , cor- 
-rlspondendovi fedelmente , praticava lutti i mezzi di acquistar- 
ue ancora : ma quanto è in se tBaraviglioso questo esempio , 
altrettanto deve eccitare i nostri gemiti , paragonandolo colla 
nostra condotta'. Maria in un grado di Santità di già sì c- 



allouja 

dal mondo, Come se il mondo esser potesse contagioso per 
lei ; in una’ pa'iùtu , ' Maria piena di ‘gràziè q sL'èpcde Obbli- 
gata di acquuibitthè 1 sempre Uua nuova" pienezza , c noi cou- 
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lenii <Ji quella ., la quale supponiamo , cl}c abiti in noi , al 
pari del servo infedele , ci crediamo, dispensati dal porla a 
prefitto. Le seppelliamo , come costui , nell’ indolenza. r nell’ 
gzio , ed invece di farle produrre fratti di pietà , e di opere 
lmonc, ne soffochiamo il germe , e lo lasciamo inaridire den- 
tro, di noi- Vi hanno certamente ancora molti cristiani , che 
non potrebbero vivere tranquilli , se sapessero di certo di 
non essere piu. in istato di grazia. Ma da che cosa si lusingano, 
la maggior parte , o di non averla mai perduta > dopo che 
1" hanno ricevuta col Sacramento del battesimo , o di averla, 
ricuperata con quello della penitenza? Imperocché alla per- 
fine , se questa grazia* essenzialmente feconda, se non può 
trovarsi in un’anima, senza portarvi frutti , dove sono que- 
sti frutti della grazia in essi ? Qual progresso li vediamo 
noi fare nella pietà., nella temperanza , nella mortificazione?" 
Sono essi divenuti più ardenti per le opere buone , più 
- pazienti nelle ingiurie , più zelanti per gl’ interessi di Dio , 
è della religione r La grazia ha dunque in essi mutata na- 
tura? E se è feconda in tati’ altro, luogo , ha da essere ste- 
rile solamente nel loro cuore? Ma no , non prendiamo sba- 
glio , là dove la grazia npn produce nulla , non vi ha certa- 
mente grazia. Però , quanti cristiani, vi sono , i quali con di- 
sposizioni affatto opposte a questo progresso della grazia , si 
addormentano nella loro sicurezza , e quasi ninno sformo , fan- 
no sia per liberarsi da una quantità di nuove abitudini , che 
ritardano il loro avanzamento , sia per far acquisto, di un, 
gran numero di virtù , delle quali sono privi - , é qii.ni fi an- 
che , i quali noij vorrebbero nemmeno, comparire più divo-, 
ti ? Ve n’ha abbastanza, si dice qualche volta', percor- 
sone di mondo', e del nostro stato. Più di virtù non £i sa- 
rebbe convenevole ; ella, mal si adatterebbe alla nostra profes- 
sione , e forse nuocerebbe, alla ifostrp fortuna. Quasi che in 
fatto di virtù , il non crescere non fosse un decadere. Ah , 
clic è una proprietà essenziale della carità il tendere alla sua 

{ ««'lezione Adunque il non volerla aumentare , è U(i volerla 
asciare spegnere. E non è forse su, questo fondamento, che 
S. Paolo con tanta istanza invitava i primi leileli a far sem- 
pre progresso nel bene , persuaso com’era , che la grazia non 
può sussistere , se non in quanto si di opera a farla cresce- 
re , e eli’ essa si perde insensibilmente, tòsto chi si cessa dal 
gorrispoiidcrlc e di facilitarne i progressi ? Questa , e la vi-. 
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gilanza , che noi ammiriamo in Maria. lavana sarehfe’ *H a . 
slata santa sin dal principio detta sua origine , se non aves- 
se fatto valere quella prima grazia, che la santificò. Il suo 
privilegio per grande , che fosse , non avrebbe servito , che 
a renderla meno degna degli sguardi dell’ Altissimo , e del- 
l’ augusta maternità, alla quale fu innalzata. Ma invano al- 
*resì ammireremo in essa la sua corrispondenza alla grazia 
se non ci eccitiamo Col si/o esempio a fare un santo uso di* 
«piclla , che ci ; è stata conceduta dallo Spirito Sàntò : noi. 
Hn proporzione abbiamo ricevuti, gli stessi doni , c sappiamo 
che un giorno Iddio c^ nc dimanderà, conto. Ora chi di noli 
sarà in istato di dirgli : Signore , quello , che mi avete con- 
fidato, ve lo restituisco con usura? Però a questo passo ci; 
toccherà di arrivare. La grazia santificante , clic sul' princi- 
pio è Un dono puramente gratuito , diviene in seguito un cu- 
mulo di obbligazioni , che abbiamo contratte. Guai al servo, 
infedele , che avrà nascosto il talento del suo padrone ! co- 
stui verrà precipitato nelle tenebre esteriori ; c ciocché do- 
leva essere la causa della sua felicità , diverrà 1’ occasione 
del più terribile gastigo. Tolga il cielo , che tali gastighi. 
padano su di noi ! Ma non è forse vqrò , che rispetto a que- 
sto portiamo ! indolenza, e la mollezza ad un eccesso, che non 
pùò essere colorito da alcun pretesto? In tutto il resto noi 
non vogliamo aver di che rimproverarci, : se si, tiatta della 
fortuna , quanto ardore, quanta , vigilanza , è industria 1 nes- 
suno si risparmia. Se uno é ripco , vuol divenir, opulento : 
se si, ha un impiego importante , si briga per averne un al- 
tro ancor più cospicuo. Questi è in possesso di vasti domi- 
»j , è medita sempre di aggiungerne de’ nuovi, Queir altro 
Jia ammassato un bene nel commercio , e non medita notte ' 
* giorno , se non per ragunqje nuovi tesori. Per ricco , clic 
uno, sia , qualunque sia fl rango , cui si giunga , la passlo- 
l)e suggerisce sempre ancor più di opulenza , ancor più ' di, 
autorità? Vi è il solo dono della grazi? , il solo talento del, 
Evangelio , che non si prende cura di far valere. Subito , 
che si' parla di cosa, che ci possa condurre ad una maggior! 
perfezione, siamo investiti «Jà* una Insensibile che da nulla é. 
Écossa. Invano Iddio pana M fóndo del nostro cuòre t siamo! 
sordi alla tua voce, siamo, sèmpre nell’ istessa indifferenza, e per . 
nuQa contiamo il tener soffocata la grazia. Iteli, temiamo pu-_ 
tr , che Iddio alla perfine non prenda vendetta dell’ abuso , 
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che facciamo di questo celeste dono ? Facciamone in avve- 
nire un migHor uso , proccuriamo con maggiore zelo di ac- 
crescerlo , affinchè possiamo 'essere ravvisati fedeli imitatori 
di Maria. * , ' ' ' . 5 

Vogliamo noi a somiglianza dì questa Vergine santa , ac- 
Crescerr in grazia? atteniamoci a’ mezzi, eh’ essa impiega. 

t°. Umiltà. Maria più si avanza in età, più si avvicina 
al suo Dio ; più scopre in lui perfezioni , e più motivi ella 
trova di annichilarsi alla di lui presenza. Persuasa della im- 
mensità del suo Dio , riconosce , che tutto quello , eli’ è in 
lei , si è P Onnipotente , che P ha operato -, che , qualunque 
sieno le grazie, di cni l’ha favorita, essa non è se poa 
sempre cenere , e polvere davanti a lui. Nel tempio , àlee 
S. Ambrogio , essa vive senza gelosia colle sue compagne , 
perchè vi vuol vivere senza distinzione ; è amata tfa tutte , 
perchè ella tiene tutte in considerazione : occupata con esse 9L 
lavoro , carica se stessa de’ più penosi impieghi comuni. Ri- 
spetto a quelli , cui i commessa la di lei condotta , soggiun- 
ge questo santo Dottore .• essa loro fa sacrifizio de’ suoi lu- 
mi , tutti i suoi interessi da essi lascia guidare , si sottomet- 
te al loro giudizio senza esaminare , ed altra ragione della 
loro volontà non cerea, che la loro stessa volontà. Per que- 
sta fatta ella c’ insegna a persuaderci del nostro nulla , a ri- 
v conoscere , che Iddio è colui solo , che è j che tutto quel- 
lo , eh’ è davanti a lui , hon è che un’ ombra che P esse- 
re , e la perfezione sono in lui , come nella loro sorgente ; 
e che perciò gli dobbiamo la più profonda sommessiouc , la 
più perfetta ubbidienza. 

Preghiera. Lo stesso S. Ambrogio , facendoci la de- 
dizione delle «deupazioni di Maria nel tempio', cc la rap* 
presenta continuamente intenta nell’ esercizio dell’ orazione , 
per crescere , e perseverare in quello stato di giustizia , e di 
santità , in cui fu collocata sin dalla sua origine. 

Quest» Vergine , la più perfetta di tutte le creature , 
sollecita continuamente i divini soccorsi , perchè li credo 
indispensabilmente necessarj , per evitare il peccato : e noi , 
schiavi di tutti i vizj , qual uso facciamo di quel potere , 
che ci è sempre dato d’ invocare dal Signore la preziosa gra- 
zia della preghiera? O la trascuriamo non pregando, o la 
rendiamo sterile con pregar male. 

i,°. Vigilanza. Qual fu quella di Maria nella solitudine 



l68 Meditazione FUI. 

del ‘empi 0 , aggiunge S. Ambrogio?. Qual f u J a mo . 

mefn’li “° C , 0ntC ? U0 ’ 11 su ° slloruio > il suo allontana* 
Mento dal mondo , la sua applicazione al lavoro? Ella pe- 
rò non aveva ni difetti da correggere, nè pericoli da teme- 
re ; ma voleva insegnare a tutti i secoli le severe , c conti- 
nue precauzioni , che ciascuno di noi deve usare , non so- 
lamente per renderci sicuri dal peccato , m anche per man- 
tcncrc. , e crescere nella grazia. Ma clic facciamo noi per 
custodire , ed aumentare un bone sì prezioso ? Dove non lo 

nortiamn lini . a «All 1 a *1 T . . 



Mezzo di un mondo , che perpetuamente fa vaeWeiare le 
attrattive del vizio, c l’esca della voluttà, degfi spettacoli 
pericolosi, e degl, oggetti seducenti ; tutto quello , che pia- 
ce , tutto quello , che abbaglia , tutto quello , che alle pas- 
sioni dà un esterno aggradevole , c tutto quello , che ne tie- 
,,C " asco * le pene , e le amarezze; i, v una parola , tutto 
quello , che è pm valevole ad acciecare Io spirito , a cor-' 
rompere il cuore , e fare svanir la saviezza E eoli poi da 
stupire , che la grazia ci fugga , e non istabUisca mai una 
ferma dimora nel nostro cuore ? O Vergine santa , voi , che 
al di là. del centuplo faceste fruttare questo inestimabile do- 
no , venite a nostro soccorso , affrettatevi a stendere una 
ipano pie osa ad infelici, che v’implorano; in voi noi ri- 
ppniamo la nostra confidenza. D e l, , vi muovalo a pietà le 
nostre miserie, v inteneriscano i nostri pianti: otteneteci le 
grazie necessarie per seguitare le vostre pedate , c per reu- 
derc, degni , con una condotta simile alla vostra, di recna- 
ie una volta con voi uclla gloria. Cosi sia. ■" 
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SULL ANNUNCIi ZIONE DELLA BEATA VER&IHE* 

Jfldio conduce Maria alla maternità divina per la strada 
della umiltà , della oscurità , e della indigenza , perché, 
la destina ad essere madre di un Dio umiliato , annien- 
tato , spogliato di tutto , che viene a stabilire una reli- 
gione ai umiltà , di paiimcrai , e di contraddizioni. 

T*. ' ' " \ 

tL/c opere del Signore non sono mai imperfette ; egli stes- 
so le dà le qualità, ed i mentì proporzionati à’ granili bi- 
sogni , pe quali le destina ; e l’ esecuzione de’ suoi disegni 
altro non esige , che la cooperatone della loro fedeltà. Per’ 
la qual cosa Iddio avendo scelta da tutta 1’ eternità Maria 
ad essere la iqadre del suo Figlinolo , la santificò nel tem- 
po in proporzione , eh’ essa si mostrava fedele, Interessato 
per la gloria di questo Figlio diletto , la. separò dalja, mas- 
sa corrotta de’ figliuoli 4*. Adamo , affinché si potesse dire , 
tjhe la Mao re del Verbo divido non fosse stata , neppure un 
sol momento , sotto la potestà dei. demonio. Tutta la Tri- 
nità augusta è concorsa a santificare questa Vergine glorio.-? 
?a : il Creatore del ciclo colla sua potenza , la Sapienza eter» . 
tra colle sue attenzioni , lo Spirito santificatole colla sua ma- 
guificenza , acciocché la santità , di cui essa, veniva ricol- 
aqata , per quanto fosse possibile , riempisse l’ immenso spa- 
zio y che si tpova tra la creatura, e, il suo Dio. Maria si, 
Jnostra sempre fedele alle grazie , di cui fu favorita,, ma si- 
no allora non aveva ancor fatti „ se non i primi passi nel- 
la carriera. Tutte le sue virtù nascenti altro non erano, che 
J preparativi pa condirla alla più grande , alla più sublime, 
virtù evangelica ; a quella, colla quale òesù doveva,, redi- 
anere il inondo , e colla quale, secondo S. Bernardo , Ma- 
Tia ha fatto tutto , e meritato tutto , persino il titolo di 
madre di Dio. Era necessario , che, il Signore la provasse colle 
umiliazioni , e depressioni . Oli linguaggio stravagante ! che 
soitc per colpi , che pare avrebbe dovuto riunire Della sua per-, 
soua. 1 opulenza , e gli onori l ma no jCcmvipTl, di' essa ras- 
somigli prima la suo Figliuolo ; conviene , clij la spa gip-?, 
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via nasca dalla sua oscurità , ed il suo trionfo dal suo nul- 
la. Se Maria fosse stata una Giuditta . fina Debora , una 
Ester, e che per celebrità nella sua nazione, Israele l’aves- 
se annoverata fra le sue eroine , o fra le sue profetesse , non 
sarebbe stata madre di Gesù , sarebbe stata incapace di es- 
serla , perché, come dice S. Agostino , questa gloria tempo- 
rale avrebbe' distrutto ogni rapporto tra lei , ed il suo Fi- 
glio: Maria non avrebbe punto annunciato Gesù al mondo, 
Gesù non sarebbe punto, stato riconosciuto in Maria. Essa . 
non sarebbe punto stata il primo modello della santità del 
Salvatore degli uomini , poiché non sarebbe entrata la pri- 
ma nella carriera delle umiliazioni : i secoli , che le sareb- 
bero venuti dopo , 1* avrebbero superata in meriti ; essa sa- 
rebbe stata la Regina del mondo , ma non quella degli an- 
geli, e de’ santi. Ora non era assai per Maria, di dare al-’ 
la terra il sole di giustizia ; conveniva , eh’ ella né fosse 
V aurora , e l’ immagine colle sue virtù. Non era assai per 
lei ili esserne la madre ; conveniva , che per così dire ne fos- 
se l’ apostolo , ed il martire per esprimere in lei sola tutti i 
caratteri della nuova religione , che stava per essere annun- 
ziata al mondo : religione di umiliazione , e di Rinuncia. 

Che cosa dunque tà quel Dio , i. cui consigli sono; impe- 
netrabili? Destina Maria al più sublime grado di grandezza, 
cui giungere possa una creatura, e la riduce all’ ultimo gra- 
do di abbassamento. Tutto quello,. che può comparir fasto- 
so agli occhi degli uomini deve in lei svanire , e scompa- 
rire ; la nobiltà del suo lignaggio colla umiliazione della sua 
famiglia, la santità della sua vita colla oscurità del suo ri- 
tiro , il chiarore della sua verginità coll’ ombra di un santo, 
matrimonio , lo splendore del suo casato coll’ indigenza del 
suo stato. Per quale ragione? Badiamo bene , perchè qui. è- 
dove tutto si accorda: I’ armonia è perfetta ne’ due più gran- 
di misterj della religione; e siccome quello della redenzione 
doveva operarsi colle umiliazioni del figlio ; così il mistero 
dell’ Incarnazione è preparato coll’ umiliazione della madre. 
L’umiltà , che doveva essere la prima virtù della legge evan- 

K ” », è altresì il primo merito della madre di Dio nell’ 
gélio. La religione riposa pienamente sulla, stessa base , 
e l’umiltà ha finalmente la gloria di aver fatto tutto nella 
religione , di aver partorito c la madre , ed il figlio. Passa 
uu perfetto accordo tra Nazarettc , e Betlemme : una ca- 
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apann nella prima , una stalla nell’ altra. Maria è della ca- 
sa di Dividete , uscita da’ primi sovrani , clic tliedero leggi 
al popolo eli Dio. Ma a che trista condizione trovasi ridot- 
ta questa casa, clic fu sì lungo tappo augusta? Essa non 
è più, che un’ ombr$ di quelli» , che. fu altre volte , senza 
ricchezze , che ne sostengano lo splendore , senza dignità , 
che le diano un rango fra gli uomini , senza protezione , clic 
rialzi le sue rovine , e la riconduca sul trono , che doveva 
occupare. Lo scettro è passato in mani straniere; essa non 
ha più , che dritti sconosciuti ; Roma l divenuta dispcnsatri- 
ce delle corone , ha posta quella degli Ebrei sul capo di 
Erode. Se la casa di Davidde è ancora conosciuta , è soltan- 
to ne’ pubblici fasti , che ne tramandano la memoria alla po- 
sterità. Se tali rivoluzioni sono affiggenti , e sensibili per 
anime , che nel sangue nobile nudriscoup d’ordinario uqa fie- 
rezza di sentimenti. , ed un orrore per la oscurità ; non cre- 
diamo però , clic questa specie di disgrazie strappi dal cuo- 
re di Maria veruna lagnanza. Essa non può imitare i suoi 
antenati nella loro gloria , gl’ imiterà nelle loro virtù ; pre- 
zioso retaggio scampato, dal naufragio della sua fortuna , es- 
sa lo raccoglierà tutto intero , e per non poter seguire la 
moderazione' di Daviddq nella grandezza , lo seguirà nella pa- 
zienza , e sommessioue ne’ suoi infortunj. Collocata per or- 
dine della provvidenza in uno stato di umiliazione, lo consi- 
dera qual nuova grazia , che le rende più facile la pratica 
della umiltà , la quale le ricorda il suo nulla colla vista sem- 
pre continua di colui , che la circonda. Se sospira accanto 
al talrcrnacolo , si è il liberatore , eli’ essa aspetta ; se i suoi 
pianti bagnano il tempio , si è la rimembranza delle grazie 
ricevute , clic li fa versare , e non la disparità di ciò , che 
ora è , col rango , clic dovrebbe avere. Qualunque sieno le 
strade , per cui Dio la dirigga , essa le trova sempre adora- 
bili,; pronta ad entrare a parte di tutte le di lui mire, so- 
pra lui solo si sta tranquilla di, sua sorte ; e ’1 destino più, 
Lello , ebd* sappia riconoscere , si è quello di piacere a fui. 

A questo fine qual’ ò stata sipo ."flora la sua condotta ? I pri- 
mi passi di Maria dall’ uscire di sua culla, sono passi clic 1 ’ al- 
lontanano dal mondo. Essa fugge nel ritiro , e si nasconde all* 
ombra del Santuario. Quasi che 1 ’ oscurità del suo stato non 
sia sufficiente a rassicurarla dal timore di essere conosciuta , si 
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affretta di sparire , e di porre una più sicura barriera tra, 
lei, e l’ occhio degli uomini. Il tempio diviene il suo asilo $ 
là è., dove consacra a Dio le primizie di uua vita, clic de- 
stinava a lui solo , e si esercita in virtù , che non' possono 
essere uno Spettacolo interessante per la terra. Asilo fortuna- 
to! siccome ella vuol solo piacere al Signore , essa fi* 53 l a 
sua dimora , doy’ egli ha fissata la sua : essa non gradisce se 
non il soggiorno , che le rende più sensibile la maestà della 
di lui presenza. Colà le sue più care virtù sono quelle , clic 
non vengono accompagnate da alcuno sfoggio esteriore ; quel- 
le , cioè , che stando rinchiuse nel segreto del suo cuore , 
*’ involano alla Iute , oppure , che , venendo vedute , non 
potrebbero far nascere ammirazione. È un amore pel ritiro , 
è pel silenzio , che lungi dall’ otteuer nel mondo il rango, 
delle virtù , è per Iq piu tenuto per uu difetto di elevazio- 
ne , e per una timidità; è una costante fedeltà nell’ adempi- 
mento de’ doveri oscuri , la cui pratica non oltrepassa la sfe- 
ra delle anime comuni ; è un raccoglimento, col quale l’anima 
si concentra in se stessa , ma che nell’ esteriore non ha nien- 
te di sensibile ; è uno spirito di fervore , che Dio solo ve- 
de , c solo pud» apprezzare ; è una dipendenza generale , che 
altro merito noti lascia , w non quello di ubbidire ; è ima 
intenta vigilanza su’ menomi andamenti , per cui , allontanan- 
dosi dal pericolo , si ricusa alla gloria di esser riuscita di 
combatterlo. Che genere di santità ! E puossi-darc un mi- 
glior segno di allontanamento da tutto quello , che pud» adu- 
lare l’amor proprio , che restringendosi a virtù, nelle quali 
il vantaggio di essere grande agli occhi di Dio , non impe- 
disce , clic si comparisca sempre piccolo agli occhi degli 
uomini ? 

Ma lo spirito delle umiliazioni sfa per manifestarsi in un 
modo ancor più sensibile in Maria. Poco soddisfatta di pre- 
ferire a virtù , che il mondo pregia , quelle , sulle quali non 
fa attenzione , la virtù , che terrà il primo luogo nel suo_ 
cuore , e eh’ essa terrà in conto del piu prezioso JfSfxa , si 
è quella , di cui allora il mondo ne ignorava 1’ uso , c che 
non riscuoteva elngj. Imperciocché , mentre tutte le donne 
fra gli Ebrei aspirano all’ onore di dar al mondo jl Messia , 
clic aspettano ; mentre la sterilità iu Giuda è tenuta per uii’ 
ignominia , Maria consacra la sua verginità al Signore. Per 
la qual cosa , sconosciuta nel suo primo sacrifizio , dileggia- 


Sull 1 Annunciazione della Jìcata Vergine. i?3 
ta dalla sua nazione , sin d’ allora annunciava al mondo , 
colla maggiore delle virtù , clic la religione di Gesù Cristo 
nel suo stabilimento , avrebbe avuto un ordine , ed una trac- 
cia diversa dall’ antica. In questa Iddio aveva scossi i sensi 
con tratti di magnificenza , e con prodigj , invece , che il 
cristianesimo non doveva stabilirsi , ed annunciarsi , se non 
coll’ umiltà , e co’ patimenti . Il Dio della nuova alleanza 
volle , che la sua madre cominciasse questa straordinaria 
rivoluzione, e l’annunciò al mondo colla sua condotta . 

E perciò Maria contraddetta , combattuta , condannata nel 
suo ritiro dal nuovo voto di sua verginità , prepara il suo 
trionfo con quello , clic doveva raagdormentc allontanarlo . 
La sua prima virtù è uno scandalo pel mondo , e l’ o- 
pera di Dio comincia a compiersi , dove gli uomini non ve- 
devano , che allontanamento , ed impossibilità. 

■Continuiamo a tener dietro a Maria nella strada delle umi- 
liazioni , clic la conducono alla gloria più sublime. Sebbène 
figlia di tanti re , di tanti sommi pontefici , di tanti illustri 
patriàvchi , e destinata ad essere la madre del re de* re , nàc- 
que non ostante in uno stato di povertà, e d’ indigenza. Él- 
la era uscita da Davidde : ma dopo il ritorno della cattivar 
tà , lè terre di tutte le Tribù erano confuse , le divisioni 
fatte da Giosuè più non sussistevano , tutte le fortune erano 
mutate. Gioachirao , ed Anna , principi di hascita . ei ano ri- 
dotti allo stato più oscuro . Invece di abitare nelle antiche 
possessioni di Giuda , stavano in Pfazàrét , piccola Citta 
della Tribù di Zàbulon ; Città screditata frà la loro nazioi 
ne , e die non èra mai riputata capace di produrre profèff. 
Colà vivevano cóme «tra n ieri , senza s^abdìipcnfo , ' ad ecce- 
zione , come dice S. Gio. Damasceno, Ui' qualche gre^isjj 
e del profitto del loro, lavoro. Colà . Maria di ritorno coles- 
si , toh fusa col popolo dalla sua' pòX-'ertà , fu data in iSjp'osp 
ad un semplice artigiano. Non dubitiamo", cfù in nuèstó sta-’ 
to- giàsi occupata W lavori , che ci sembralo i piu spfeg$- 
voli , e I piu pènfosl ,*•<! che il Giusto , eh’ ebbe per ispetso'*, 
non gli abbia divisi con essa. Sposo varamenti- tasto , con- 
cedutole dal cielo àblfantrt per protèggerò la sua verginità', 
per meglio velare questa virtù Viti allora ‘.srOTÙischifa , pèr ru- 
dere fi sacrifizio più eroico con una vittòria èrmtiirua in fuè/- 
zo alla stesila Occasione. Qui il matrimonio ha nuove leggi , 
dice un sauto Dottore r gli spòsi altrove non fanno cKe ùnii 
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sola carne; qui non lamio., clic un solo spirito : la loro so- 
cietà , la loro unione non ha nulla , clic non sia superiore a’ 
sensi. O prodigio di umiliazione , e di virtù ! Trasportiamoci 
in quell oscuro nino di Nazarctte , entriamo sotto quel ru- 
stico tetto , dove Un mercenario lavoro serve alla sussistei!, 
za degl, enti biu perfetti ; e là miriamo Maria ubbidiente 
a Lnoseppe , Maria , i cui antenati ayevano imperato su tut- 
ti la (jriudea : Maria in una vii capanna , i cui padri tf V c, 
vano occupato il trono : cosi , §enza pensarvi, si avanzava 
verso la maternità divina. Per sostenere il peso di una gran» 
dezza sì sublime , vi voleva un prop, Azionato fondo di umil- 
tà. trucia maternità divina , c tutti "i- divini ai-redi non po- 
tevano essere il retaggio delle potenze coronate , delle rie» 
cliezzc abbondanti Je’ semzj splendidi de' meriti conosci.!, 
ti , de talenti applauditi , delle virtù anche onorate No Id- 
dio abita in ciclo una luce inaccessibile,^ sulla terra’ una 
notte impenetrabile. Nell’ antico testamento l’ Arca del Si-rno» 
re era non solamente nascosta nel segreto del Tabernacolo 
ma anche fasciata di .Tolti veli. Figura' di Maria defitjnaU 
ad, essere la madre di Dio, la vera Arca d’ alleanza della 
legge nuova. Da qualunque parte venga considerata , . non v * 
ha che veli, oscurità c nubi aggiunte le uue alle altre. P,i- 
ma d. salire al piu alto rango , ella Jev.e trovarsi nelle più 
bas§o condizioni. Imperocché nc’ ; cop<jiglj della sapienza Id- 
d»o avev? determinato di confondere le. passioni , e di u m j. 
liare 1 orgoglio del menijp coll’ ablws.samci.to „ cd indigenza 
3el Verbo i.irurnato, doveva dunque scegliere una ntqdre po- 
sta nella umiliazione, cd in quello stato di povertà , di cui 
veniva ad apportare r esempio. L’ imligeu/a di Maria , la 
quale era s.-cundo disegni di Dio , .era, .per lei una specie 
di titolo per maternità diyma. . 7, 

Si , Verdine santa ,.alle vostre .umiliazioni voi sarete debi- 
trice .di tutta ,1*, vostra, gloria. Voi . non sarete la più grande 
di tutte le creature y se non perchè nq pi^te stata' la più umi- 
le: voi non sederete un dì alla destra del ypstro Figlio se 
non per àverlo di più approssimalo nelle sue umiliazióni. 
Otteneteci la grazia limitarvi. Noi non possiamo aspirare 
allu vostra grandezza, ma possiamo aver parte ne’ vostri ab- 
bassamenti Intercedete anche per noi , affinchè nell’ ultimo 
giorno veniamo associati alla gloria del vostro Figlio Divi* 
uo. Così Sia. 
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La maternità divina è stata in Maria la ricompensa 
■ . ,i i • della sua umiltà. , . -v * •• ,t 

yi ^ - - - '->m e « *i 

“ JTli <wacolf de’ profeti stanno finalmente per essere compi- 
li ; il seno della terra sta per aprirsi , e partorire il suo li- 
bera loie. Qpd gratto , quel Messia , quel principe della pa- 
ce da tanti secoli aspettato , con tanti voti , e sospiri elim- 
inato ; con tante ombre , c sacrili zj figurato , si a Vania, fi 
Dio di Giacobbe getta uno* sguardo propizio Vui ano popo- 
lo -, viene a cancellar rignomktia d’ Israele,e riaccendere 
la face di Darvidde , rialzar le rovine , m riparare gli- ava» 
ai di . Giuda, Prossimo a lasciare glisplemdori de’ saliti , cfae 
illuminarono la sua Origine eterna , medita una seconda nà- 
scita fra gli uomini. Egli medita idi racchiudersi nei* sino di 
una madre mortale $ c per questo , tra tuitc le creature y ©Hb 
sono opera stia , fa uopo , eh’ egli scelga quella j che abbia 
più di rassomiglianza con Dio y di cui ella è opera, - < <1 
Guidato dulia sapienza , su di chi getterà egli lo sguardo ? 
Fuori del sso> popolo , di$c S. Leone , e ’l vede la poten- 
za Romana regnare da levante a ponente , innalzare ‘su gii 
antecedenti Regni già ridotti ’ in polvere il duo ì in periodo do- 
minio ; e’ vede quella superba- padrona del mondo , tutta- umi- 
le e rispettosa de’ Cesari , portare a’ kiro piedi i' votf , efie 
essa riceve , far omaggio a’ medésimi degli uomilii y 1 ' 1 chi - 4e 
sono renduti , e temere la loro collera più , che non temot- 
no le nazioni le loro armi. B1 vede fra il suo popolo- 
nascere nello splendore del lusso ,’ nell opulenza delle ricchez- 
ze , «ella magnificenza del fasto , e degli onori ; ciò vede , e 
sdegnando la porpora Romana, non meno che la- pompa-, 
della quale rispondono le figlie di Sion, va a cercare nel- 
la oscurità della solitudine nna somplìce Vergine, povera, che 
non conosce il mondo, e che il mondo non la conosce-; che- s’ 
invola agli ocelli degli uòmini , e die trami gli -sguardi di 
Dio ; che è un nulla sopra la terra -ye che il cielo proferisce a 
tutto quello, che la terra stima;' 'tuia Vergine finalmente , 
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che non ha rango alcuno fra il suo popolo; Vergine , cui 
la sua nazione non 'offre die rifiuti , e derisioni , c clic Giu- 
da quasi arrossisce di annoverare fra le sue figlie. Ecco quel- 
la , che egli chiama a tener il primo fango nell’ Universo , c 
che va a riconoscere per sua madre. 

Che cosa adunque vede l’Altissimo in Maria , che lo de- 
termini a formare su di lei la preferenza di una scelta tan- 
to gloriosa ? In essa vede tutto quello , eh’ egli ama ; inno- 
cenza , pudore , salititi la più eminente , frutti i più prezio- 
si delle abbondanti grazie , colle quali l’ ha prevenuta , e spe- 
cialmente umiltà , virtù sin allora non conosciuta sulla ter- 
ra. Ecco quello , che Iddio vede in Maria ; e per vederlo , 
vi vuole l'occhio di Dio; tanto è folto il velo, chela me»- 1 
destia di questa Vergine ha disteso su tutto ciò , che la può 
distinguere. Ma nulla vi avea di quanto il secolo infatuato 
di sue illusioni chiama grandezza , di (juanto alla stadera del 
mondo è l’ unico merito ; o di quanto supplisce al me- 
rito , . ,ch e non si ha , cioè gran fortuna, grandi dito- 
li, grandi onorii Maria diverrà madre di Dio , perché 
è dotata delle più rare i virtù, e sopra tutto della più pro- 
fonda umiltà . Ella certamente non ha potuto meritare, 
che Dio si facesse uomo ,j ed iu questo scuso ella non ha po- 
tuto meritare la maternità divina. Faceva uopo-, .che indi- 
pendentemente da tigni merito di uomini , e di angioli , il 
Verbo eterno . avesse risoluto di prendere un) curpu , ed • un* 
anima come abbiamo noi . t Ma. supposta una volta questa 
volontà ir». Dio di nascere fraiioi;,;e di nasce ve da una Ver- 
gi ue , possiamo in tal caso- diro, clic per le sue virtù, fc 
specialmente pcjc la sua umiltà , Maria meritossi di . essere 
scelta fra tutte a divenire,. là madre di Dio. Sì , quello , che 
meritò. un tal favore a questa. figlia di Giuda, l ‘non fu già 
precisamente la santità sua: céneiossiachè qualunque, specie 
ali santità non,. sarebbe stata sufficiente ; ve ne voleva una di 
un carattere particolare , che disponesse Maria ad essere la 
wadrc-qli Dioiche si anuielùlava facendosi uomo. Ora que- 
st o caratare u<ar poteva essere , je non l’umiltà, e'sc l’umil- 
tà non fosse, stata 'la S'irlù predominante di questa -Vergine , 
quand’ anche, altronde avesse avuto tutti i meriti, e tutta. la 
santità, degli Angeli ,. Iddio non 1’ avrebbe scelta. Nella di- 
spojdwuè,, prossima v ,;in cui. egli età di divenire uti Diicumi- 
HciJw&Vifc «--tÈS#*- còuccpulQ dalla più umile delle creature. 
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Ma i» somma che vi ebbe di tanto singolare , e di tanto 
raro nella umiltà di Maria? In clic cosa l'umiltà di que- 
sta santa Vergine gli parve allora sì degno di lui ? Meditia- 
mo il gian misteio , che va ad operarsi , e vedremo che Di» 
trovò m Marta un umiltà , che non fu mai veduta sulla ter- 
ra , c che non si vedrà mai , una umiltà congiunta alla pie- 
nezza del merito. Imperciocché esser umile senza merito dice 
f ‘ O *‘sosfomo, è una necessità; esser umile con qualche merito* 
cuna lode; ma esser umile nell’ attuale possesso di tutti i 
«Pati , e un miracolo, c vi- voleva questo miracola per 
r incarnazione del Verbo. Ora questo è il miracolo , die vi- 
abilmente comparisce nella persona di Maria. L’ Arcangelo 
Gabriele le e mandalo da Dio : imperciocché , diceS. Gre- 
gorio , era necessario , clic la più grande di tutte le nuove 
venisse annunciata dal primo della gerarchia celeste (a). Ouc- 
st Angelo, dice S. Ambrogio , la trova sola (b). Questa Ver- 
gine augusta , lasciando il tempio , vi aveva lasciato il su» 
cuore. Kicntrata nel mondo , essa non era meno solitaria • il 
lavoro , e la preghiera dividevano tutti i suoi momenti ’ il 
ritiro nascondeva , e conserrava tutte le sue virtù. Assue- 
fatta adunque a non vedere , che Dio , a non esser veduta 
che da Dio , la presenza del Messo celeste la riempie di ter’ 
rorc , c di affanno. Puossi dar omaggio maggiore di quello 
clic egli le presta , e maggiori grandezze di quelle , che le 
annuncia !> tra gli elogi „ che le fa, non le parla di no- 
biltà di sua nascita , nè di splendore di sua bellezza. Questo 
non era un soggetto nè di felicitazione, nè un motivo di 
compiacenza per Maria. Essa non ignorava , che se in na- 
scendo riceviamo talenti , o vantaggi di fortuna , che gli ala 
tn non hanno , non è mai opera di nostre mani , nè premio 
dello nostre virtù, ma doni del creatore , e presenti della prov- 
videnza. L’ Angelo si umilia davanti a lei , e la saluta con 
rispetto Aye. Voi siete benedetta fra tutte le donne le di- 
cc c darete al mondo colui , nel quale saranno benedette 
tutte le nàziom (c). Ma voi non siete benedetta fra tutte le 
donne , se non perchè avete una prcmiucuza , che vi dislin- 


(a) Missus est Angelus Gabriel. 

(b) Quam Angelus solam reperii. 
(Q Bcnedicta tu in nuUicribus . 

Tom./. 


vvj- 


ra 


. V' 1 ' iWgWWOW il. 

r [ fica tutte, se non perchè avete la pienézza della gtazàfn). 

perciò il Signore , che vi Ira prevenuta colle sue miiéiir 
foglie è Con voi (A), ' ■■ ■ . . ' - - 

Maria a questo elogio non si riconosce punto. Essa ignora 
i tesori di grazia , che racchiude dentro di se stessa. f Mi- 
ster j del suo cuore non meno , che quelli della provvidenza 
non le sou noti. Essa non risponde alle lotti , che intende , 
Se non con un turbamento , clic 1’ agita (e). Sempre occupata 
it nella grandezza del suo Dio , e del suo nulla non può in-» 
tendere senza scompigliarsi un liguaggio tanto diverso 
idee , ciré la sua umiltà le dava di se stessa. Questa Ver- 
gine prudente sapeva, dice S. Bernardo, che l’ Angdo di 
Satanno si trasforma talvolta in Angelo di luce , e perchè 
essa era infinitamente umile , non poteva persuadersi , rhe 
1’ Angelo di Dio dovesse tenerle un discorso così onorifico. 
No» sapendo ciocchi: avesse a rispondere , prende il partite) 
«U tacersi , finché avesse esaminato eon unà saggia precau- 
zione f citi sia colui , die parla (d). Quanto sono diversi 
da’ nostri questi sentimenti ! non è già la lode , che rì con- 
turbi ; noi T ascoltiamo tranquillamente, come un tributo, 
%h<e ci è dovuto. Ciocché non possiamo comportare Senza 
commozione , si é , che non ci sia sempre data quella , clic 
«udiamo di meritare, L’ Angelo che vede l’ affanno di Ma- 
fia , ripiglia S. Bernardo , sul momento cerca di rassicu- 
rarla dal suo timore, e liberarla dal suo dubbio. La'- chiama 
maestosamente pel suo nofae , le dice di non temere (e). L’ as- 
sicura , die non c r è sorpresa , nè inganno in quello , chele 
dice; eh’ egli no» è un uomo, ma urto spirito ; che è 1’ Angiolo 
di Dio , e non quello di Satanno ; clic il timore dev’ essere 
il retaggio di coloro , che sono nèmici del Signore , e non 
di coloro , che , al par di essa , hanno trovata grazia da- 
vanti a lui , e la maggiore di 'tutte k grazie (f). Pe>- dis- 
porla a prestare più facilmente fede a quanto sta per dirle , 
si vale di termini , che le possano rammemorate quello , che 

1 ■ ■ ■ ■■ ■ : — 

-. .v- fa) Gratta piena. * > • - 

(b) Dominus tecuin . 

(c) Tuffata est. * 

(d) Cogitabat , qualis esset ista salu bit io. ' 

(?) Nè timeas Maria. >■ • - , " 

(0 Ne timeas Maria , inyewti gratiàm apud Bcum* 
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SulC Annunciazione della Beata tergine. “rjq 
essa lia letto nel piotata Isaia ; che una Vergine concepirà , 
e partorirà. Beco , le dice , che voi concepirete nel Vostro 
seno , e partorirete unjiglio-, come se dicesse: lune? d a l 
temere , dovete anzi rallegrarvi , clic voi abbiate meritato «li 
essere quella bottinata Vergme , die diverrà madre senzà 
die la sua verginità patisca detrimento! (a). Sì , quello , clic 
deve ricolmarvi di gio |a , si è clic questo tìgl, 0 ll0n , a ’ rA - Utl 
fanciullo ordinano ma il salvatore , il redentore dell’ imi verso' 
ebo per questo motivo chiamerete Gesù (b). Egli sarà gran- 
de (c) j grande uella sua origine , perchè sarà il tìglio dell’Al- 
tissimo (d) ; grande ndla sua dignità 5 egli sarà re , e Rio 
suo padre gli darà il trono di Davidde ; questo non sarà uà 
regno temporale , ma Unsi .spirituale ; regnerà sulle anime 
c su’ cuori ; e se questo regno è chiamato col nome di Da- 
vidde , si è perchè il regno del Messia è, stato figurato ila 
quello di questo principe grande nel sho regno die 
V estenderà non solameli ic su tutta la casa di Giacobbe’ ma 

O HO llii «Il tuli- n li» / lixi.'n mìa — !.. 1* I • ^ ** 


• 1 panale qual cuore Don sì sa-? 

icbbe dato all allegrezza,, e non avrebbe provata una lerr„; n ., 
compiacenza ? Maria chiude di suo a tali sentimenti n °clf a 
non vede, clic doni di Dio nella sua elevazione ; ella si aids' 
sa , c si confonde nel suo proprio nulla. I] solo pesiere dì 

(ILUM ;i iiit'nmnrnKtiii <• niar.iviuli'i h:. .. 


, T 1 j,. 1"' ‘ : . d * el parte sembra 1 

clic non abbia gli stessi trasporti •„ ella si confoiide e' la 
scuotimento, della sua indegnità avanza tutte le idee lusinghiere 
che poteva (ormarsi della sua lelicità. Invece di dire à 5 | 
stessa : 1 Oiuiipotente mi ha scelta , e (pesto Padrone si 1 il- 
luminalo nou ha potuto ingannarsi j essa non faceva ri.les-i 

(a) Ecce .concipies in utero, et paries filiwnkr ■< ■ G 

(b) Et vocabis nomea ejus Jcsuin. 


ì 


c) Erit magnus. 

(< 1 ) Filius Altissimi vócabìtur. 

y\. ddbit Uà Dominus Deus sedani David pìttris cjtcs. 

(f) Et rcgnabil in domo Jacob. 

(g) Et regni cjus noti crit Jiiiis. *• 1 v 

* 
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lime su onestà scella , se non per c edersi indegna. Ella pensi 
alla grandetta del mistero , che va a compiersi h» lei , ed i 
colta da più santo terrore, ella pensa alle tmiliazlom del 

eibo etl alla vista di un Dio , che si abissa a prendere nt 
corpo , come abbiamo noi , si subissa , e si confonde nel suo 
proprio nulla. Ella riflette suH’immenso peso, che le impone 
HM grama sì grande , e la sua stéssa elevazione la fa tre- 
jfe tutto quello , che le l predetto , non vede pnn to 

i tv iM^ ,USt ‘ z ‘ a » che cffiro,,i «1 merito-, ella non vede, che 
u Ilio delle misericordie , che prodiga le site grazie. Cir- 
condata di gloria , e di onori , a tutti i titoli , che le ven- 
gono dati , Oppone un titolo di umiltà , che impiega ad 
esprimere ciò , eh’ ella è , ciò , che sempre vuol essere , cioè 
la serva del Signore (a). Ma come dunque , Vergine salita 
in questo momento glorioso, in cui il cielo^ sommesso allò 
vostre leggi , in cui il Verbo increato sta per discendere in 
voi , in cui state per acquistare su di lui una potestà naturale , 
e legittima , come non siete voi , che la sua serva , ptìichè' 
siete per divenir sua madre 2 Maria bandisce dal suo spirito 
tali considerazioni ; e quanto è innalzata , altrettanto si umili*. 
£<a Divinità va a risedere nel suo seno , e dalla sua bocca 
non escono termini , che non esprimano la sua dipenderli*. 
Ecco la serva del Signore (A), ella dice, volendo significare 
io non sono degna de’ favori , d» cui il Signóre vuole ricol- 
raarmi i *° credo di non riceverli, che dalla sua bontà. Ce- 
pere , e polvere che sono , come potrò contribuire alla -sua 
gloria . il nulla mi allontana troppo dalla dignità , alla qual* 
mi vuol innalzale. Il suo- potente. bra'ccio può solo apnrossf- 
5»re queste distanze infinite , ed è solo nella sua .misericor- 

^ che io posso rinvenire i motivi delle sue grazie (e). Voi 
*P‘ 4*'*j < c * ie sarò la sua madre, questo per me sarebbe un. 

• "* superiorità ; io mi attengo a colui , al quale ho 

professata tutta la mia dipendenza , tutta la mia sommersione 
e da esso non mi allontanerò giammai (d). 

O miracolo de’ miracoli lesclama S. Grisostomo ; o prò- 

(a) Ecee ondila Domini. ■< 

(b) E ccp ondila Domini. 

(c) Idem. . . r7i 

(d) Idem, ... — 
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Salt Annunciazione della Denta Vergine. *8f 
(ligio di umiltà ! Maria è salutata come piena di grazia (<i)j 
ed ella protesta di essere la serva del Siguorc (ù). Ah , con- 
tinua lo stesso padre , se ella noti fosse stata , che serva , 
se ella noti fosse stata , che piena di gra/.ia , non sarebbe 
certo mai divenuta madre di Dio ; ma perchè è l' una , c 
1’ altra insieme , per un effetto dolla operazione divina , da 
serva di Dio nc diverrà la madre (c). 

L’umiltà di Maria nel più alto grado di elevazione è una 
virtù eroica , per la quale meritò 1’ ammirazione dello stesso 
Dio. Deh , perchè temeremmo noi di dirlo , continua lo stesso 
Santo Dottoro? Colui , clic ammirerà la fede del Centurione , 
e della donna Cananea , non dovrà egli ammirare la umiltà di 
questa Vergine santa ? È hen qui , dove si è avverata la 
parola del He Profeta , cioè , che un abisso no trae un al- 
tro (<f). Quell’ abisso di umiltà di una Vergine attrae un al- 
tro abisso multo più grande ancora , vale a dire , quello 
dello annientamento di un Dio : annientamento, esclama S. Ber- 
nardo , più vantaggioso per me , che la sua grandezza , che 
la sua stessa potenza , o per dir meglio, annientamento, senza 
del quale il sua potere , c la sua stessa grandezza nou avreb- 
be prodotta cosa vantaggiosa per me , annientamento , in virtù 
del quale io sussisto , ed al quale sono debitore di tutto il 
mio bene. O Gesù , o Maria , perchè nou mi è dato di es- 
sere mlk; stesse disposizioni di umiltà, iu cui l’uno, e l’al- 
tro foste nel momento della Incarnazione ? O Maria , che 
per la conoscenza , che aveste della vostra bassezza , e col-, 
I’ ammissione, che ne faceste, vi avete non solamente attratte 
le benedizioni , e le grazie di Dio , ma auclie la sua perso- 
na , c la sua divinità stessa , fatemi ben comprendere , die 
vi ha soltanto 1’ umiltà , che possa avvicinarlo a noi , e noi 
avvicinare a lui , affinchè colla pratica di questa virtù , possa 
giungere al «jielo , che n’è la. ricompensa, Cosi sia. 


\ 




{ a ) Ave gatta, alena. 

(bà Ecce cincillà Domini. 

(e) I/umiUtatc concenti . — . 

(d) Aòyssvs ab.yssum intonai. 

. •V\ e . 
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Xe benedizioni , e le grazie eòlie (inali Iddio coronai' umiltà 
i ' di Maria , ci fanno conoscere , «fo-- questa virtù., noti 
meno rara , «7<e „i eminente -, è /a sa/a , ufo egli a noi\ 

; e noi a lui raglia ad avvicinare. ' * t»-' uri» A- 

*1’ -t ■"»•>* « *•'->■ r* • *• , <J«ù' i>. ■* 

JLi Arcangelo Gabriele annuncia a Maria . il piii sublimo 
destino , qual è I’ onore di dare al mondò il desiderato dallo 
nazioni , quel Messia chiamato con tanti vóti , un figlio , 
là cui grandezza sarà senza limiti , il trono saldissimo-, la 
potenza • tanto estesa , quanto è V universo , un figlio , che 
La da vedere a' piedi suoi tutti i regni della terra (a). Che 
prerogativa per un semplice mortale ! Scorriamo i -tasti dal- 
l’ orgoglio , cerchiamo una gloria uguale su’ troni ddi' unii 
verso in mezzo a’ trionfi , -co alle vittorie , vantiamo pure la 
grandezza degli eroi, riuniamo i titoli fastosi, che I ’ adu- 
lazione , c la vanità hanno prodigalizzati verso gli uomini 

£ andi ; che cosa sono tutte queste grandezze umaue a petto 
11’ eminente qualità di Madre, di Dio ? Ma non teriiamoc i 
sólo alla terra -, -innalziamoci sino allo stesso cielo ; percor- 
riamo i diversi gradi , che formano gli spiriti- beati ; che oosa 
di sembrerà la loro ' gloria in paragone dell’ incomparabile 
onore conceduto a Maria 1 di partorire Io stesso Dio , che 
il celeste Padre geaera colla sua propria sostanza ; dP essere 
là madre del suo propio Creatore; di essere da lui per : que- 
sto motivo amata , onorata , ubbidita , e di dare al mondo 
colui , che dal* nulla ha tratto il mondò ? (guanto è, soKda , 

« verace questa grandezza ! Questa non è al pari di quella degli 
uomini, ilirutto.del capriccio , o dell' opinione ; ma ha per 
fondamento la grandezza dello stesso Dio. Quanto è glo- 
rioso per una creatura di avere un figlio comune' col Padre' 
Celeste, c di potere al par di lui ,' indirizzargli quelle tenere 
parole: tu sei il mio figlio , serio io, che t’ho conceputo. 
Che bella cosa è per questa creatura -privilegiata il poter dire, 
a se stessa: l’ immensità ha voluto prescriversi limiti angu- 
sti , l’ ente seppellirei nel nulla , ed -il Creatore aneli’ egli tro- 

mmU . ( J| .-‘o 

.* (a) Ecce condpies. . . . et paries filiùm : Jiip •crii ma- 
gnus, , , . et regni ejus non crii Jìnis. 
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SulF Annnncìazift’ìc rifila lì. Vergine- iRJ 
vare aell’ opera deHc sue mani il principio ili un nuovo cs«< 
sere ! Per altro questa sorte tanto gloriosa , che ila un Au- 
gi-Io è annunciata a Maria per pajte ili J>i» , quegli onori , 
clic esso le rendè , quegli elogi , di cui la ricolma in virtù 
di un privilegio sì distinto, tutto questo non serve, che a 
confonderla a’ suoi proprj occhi, Le si danno i nomi più 
fastosi , le si dice , eh’ è 1’ oggetto delle compiacenze del Si- 
gnore , od essa in lei non vede, se non la di lui serva (a). 
£ perciò , mio Dio , una sì profonda umiltà rende Maria la 
sola fra tutto le donne, che meriti di partorirvi. Appunto 
col tenersi indegna di questo favore ella si assicura una sì 
gloriosa preferenza, 

Quanto è ben diversa la nostra maniera di pensare , e di 
parlare! Pieni di una idea del nostro proprio merito, noti 
Cerchiamo mai , se non di trarre su di noi sguardi preve- 
nuti , ed affascinati da’prestigj dell' amor proprio. Ci dipin- 
giamo sotto i più favorevoli colori, andiamo sviati , ci ad- 
dormentiamo nelle più dolci illusioni , ci pascoliamo, della 
idea delle nostre prerogative ; ij cuoce le raduna con di- 
ligenza , se le esagera con compiacenza c se ne rende un 
conto infedele. Di là- nascono le comparazioni segrete , che 
di noi stessi facciamo con gli altri , ed il cui risultamento è 
sempre in nòstro vantaggio. Di là quella sì comune [icrsua- 
sione , che se gli altri ci' vincono in qualche parte, noi su- 
periamo aneli’ essi per molti titoli. Di là quell’ aHezkme alle 
proprie idee , clic non permette di chiedere consiglio , nò di 
seguitarlo. Di là- quella ostinazioni- nc’ proprj errori , au- 
.eke quando tutto. li, combatte , e condanna. Di là quella 
«'sensibilità , quelle delicatezze, clic dal menomo rifiuto sono 
irritate. Di là quella, presunzione , che si crede in dritto di 
pretendere tutto , c nulla trova , che 1» soddisfi. Di là quelle 
atre gelosie , che contrastano ogni superiorità , e che non la 
perdonano ad alcuna, Di là quella inclinazione di oon saper, 
vedere nel' linguaggio dell’ adulazione , che ò fallace , se noti, 

Ì uello della verità , che cecie all’evidenza, ed alla giustizia. 

fi là- finalmente quella ingratitudine verso Dio , i cui. doni, 
possediamo senza mai riferirne a lui la gloria , attribuendo . 
sempre tutto quello , che siamo , tanto nell’ ordine della ior- . 
. Urna , quanto in quello della natura , soltanto alle proprie 


<T 


(a) Ecce aiutila. Dentini. 
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cure personali , a’ proprj talenti , alle proprie virtù , alla prò- 
pria fortuna , amando meglio qualche tolta di farne onore 
al caso, o ad una cieca fatalità , anziché alle attenzioni 
della provvidenza vale a dire , che ci formiamo un ente chi- , 
iberico , al quale siamo debitori di nulla , per non abbassare 
la propria vanità di riconoscere una mano divina , alla quale 
siamo tenuti di lutto. Dilètto di uiqiltà ne' sentimenti , clic 
specialmente iti quelli, a’ quali il Cielo ha conceduto un de-, 
stino più illustre , è quasi sempre accompagnato dall’ abuso 
della grandezza ; di maniera che in vece di non trovare , co-, 
me Maria , nella loro elevazione , se non un nuovo motivo 
di essere più umili , se ne vagliono all’opposto come di un 
litoio, che autorizzi l’orgoglio, che li domina; orgoglio,- 
ohe sempre si fortifichi a seconda , che gli altri vizj s' indeT 
Poliscono : che si nutre dello stesso accrescimento della vir- 
tù, e s’ insinua più facilmente nelle anime , che seno più 
perfette. Quanti vi sono , che si direbbero inaccessibili a qua-, 
lunquc altra tentazione , cd hanno poi la disgrazia di suc- 
cumherc a questa ? Il primo Angelo , il primo uomo ce ne 
forniscono troppo funeste prove ; l’ uno , c l’ altro , vaghi di 
loro perfezioni , ben tosto non si conobbero più , c valendosi 
de’ doni di Dio contro Dio stesso, tentarono di sottrarsi dal 
tuo impero. Maria più perfetta dell’ uno , e dell" altro , non 
si lasciò punto abbagliare dallo splendore delle sue virtù , 
perchè la sua umiltà scoprendole sempre la grandezza di Dio, 
le involava quella , che le era propria. Più illuminata che 
i dottori della legge, istrutta nelle divine Scritture dallo stesso 
Spirito Santo , non ignora , che le settimane di Daniele sono 
compite ; che lo scettro della Tribù di Giuda è in una casa 
straniera; che il tempo fissato per la nascitadel Messia è final- 
mente giunto. Ella attende uiisio$jrraente , ella va sospirando 
come ALramo dietro al giorno del Signore , spera come Simeo- 
ne di vedere ben tosto la redenzione d’ Israele , ma ella è ben 
lontana di credere , clic da lei uscir deliba il Redentore. Ella 
veramente sa, ebe una Vergine gli darà nascita, ed èssa sola 
in Israele ha consecrata la sua verginità. Ella sa , che un 
feuo puro , e casto deve portare quel frutto di vita , e sola 
nell’ universo essa non si sente inietta della corruzione co-, 
mune : queste verità sono presenti al suo spirito ; la consc-, 
guenza è facile a dedursi , e Maria non la vede. La sua 
Umiltà è un velo , che 1’ accieca su di se stessa : ha questy 
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Sult Annunciazione della Beala tergine. 1 fi 5 
v«Io davanti agli occhi quando legge le divine Scritture, non 
V vp de , clic il Messia , e non ravvisa mai se stessa nelle 
ligure profetiche , clic annunciano la sua madre. Diciamo di 
piu : in quel momento stesso , in cui 1’ Arcangelo le stala 
lutto quello , clic ella è , essa non lo vede ancora , essa non 
può dubitare delle di lui parole; ma diffida di se stessa. 
Deh , che temete , le dice lo Spirito celeste ? Io vi chiamo 
solo piena di easia , ma voi sarete ripiena dell’ autore stesso 
della grazia, lo vi dico solo benedetta fra tutte le donne , 
ma bentosto sarete dappiù degli Angioli. Io riconosco , clic 
il Signore è con voi , ed ecco , che il Signore ya ad essere 
in voi , c far parte di voi stessa : imperciocché voi conce- 
pirete , e partorirete il Figlio dell’ Altissimo (a). A tali pa- 
role , quali soift) i sentimenti di Maria ? Ella non trova al-, 
cuna proporzione fra tante grandezze, c la sua bassezza. Chi 
«Ila è, perchè il Signore si degni di sceglierla ? Come? l’u!* 
tima dille sue serve essere innalzata all’ augusta dignità di 
sua madre] O Dio! che contrasto a questa vista si solleva 
nell anima sua! Contrasto d’umiltà, che passa tra due An- 
gioli , p uno del cielo, P altro della terra , Gabriele, c Ma- 
lia : Gabriele loda Maria , e si umilia davanti a lei : Ma- 
ria si abbassa c si annichila davanti a Dio. Più 1’ Angelo 
le ragiona delle sue grandezze , e le spiega la maniera , colla 
quale verrà a compimento in lei questo adorabile mistero ; 
piu Maria resta sorpresa , c conserva un rispettoso silenzio. 
Contrasto di nmiltà , che passa tra Dio , e la creatura , tia’l 
> cibo , e Maria. Il Verbo vuole annichilarsi sino a farsi car- 
ne , e non ha orrore di chiudersi nel seno di una Vergine : 
Maria si giudica tanto indegna di un tale onore , che la vi- 
sta della sua indegnità le dona il santo ardire di opporsi al- 
1’ Onnipossente : la sua generosa resistenza la renile , come 
Giacobbe , forte contro lo stesso Dio ; ma nel tempo stesso 
è una resistenza sì rispettosa , che Iddio lungi dalPoflender- 
si , come altre volte lece per quella di Mosè c di Geremia , 
si compiace di rischiarare i suoi dubbj , e dissipare i suoi ti- 
mori. O umiltà profonda ! Possiamo libi abbastanza medi- 
tarvi ? E non ci porterete voi finalmente a deplorare quel fu- 
nesto accecamento , il quale talmente ci travia , che ci ap- 
plaudiamo , ci ammiriamo , c ci consideriamo come arric- 

(a) Parics , et Filius Altissimi voc abitar y 
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slitti «li qualità esimie ? Non capiremo noi mai , che la rm, 
grandezza consiste nel merito , il vero merito nella virtù , e 
la virtù nell’ umiltà? E che perciò senza essere umile, non 
S» può essere veramente grande , o per meglio dire , che non 
ti può essere veramente grande , se non in proporzione, che 
uno è umile ? lutti i santi Padri di comune accordo con- 
vengono t che Maria nou è stala' innalzata se non per la sua 
umiltà , e clic se si fosse trovata sulla terra una creatura 
più umile di lei , Iddio 1’ avrebbe a lei preferita , c 1’ avrebbe 
scelta per Madre. Riconoscere adunque , che siamo nulla , 
e contarsi per nulla si £ la disposizione più prossima a’ fa- 
vori dell Onnipossente. IV on vi vogliono altre fondamenta per 
operaia: le sue opere più perfette. Dal nulla , donde Rag- 
giamo tutti la nostra origine, egli ira fatto ! Schiudere le ma- 
raviglie della natura ; e dal nulla dove ci riconduce la vir- 
tù, egli la uscire le maraviglie della sua grazia. Questo è 
ciò, che ad evidenza ci mostra l’esempio di Maria. Perché 
dunque arrossiremo noi di umiliarci fra g)i uomini, se «pasto 
t> il solo mezzo d’ innalzarci vaso Dio ? Il termine è glorioso , 
c la strada non cj fa disonore : imperciocché , se non si può 
essere veramente grande senza umiltà , si può essere vera- 
mente umile senza bassezza. Ci saranno occcssarj de’ principi 

r adottare questa importante verità? Lo Spirito Santo ce 
suggerisce per mezzo del suo Profeta. Si é in voi stessi , 
egli et dice, clic si trova il motivo, e la misura della vo- 
stra umiltà (a). Per umiliarsi come si conviene, i figliuoli 
degli uomini hanno sola da esaminarsi , e profondarsi. Si , 
nei imparare a divenir umile non abbiamo né «la studiare ’ 
libri, né da consultare dottori , nò da acquistare scienze: 
abbiamo solo ad interrogare noi stessi , e saremo umili ta- 
ntoché di buona fede presteremo orecchio al linguaggio in- 
teriore della nostra coscienza. Persino in quei vantaggi stessi 
della terra, di cui godiamo con orgoglio, e che con tanta 
cura ricerchiamo, che altro vi troviamo, se non beni , che 
acquistiamo cou pena , clic possediamo con inquietudine , 
che perdiamo con facilità; se non beni, che non sono suf-,' 
fifjpnti per la felicità , nò nccessarj alla virtù , clic non cj 
fanno migliori , che bene spesso ci rendono colpevoli , od al- 
meno, ci s ouo sempre estranei? Ahimè, che i primitivi iì> 

(a) Ilumiliatiu tua in medio tui. 
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slcli temevano i 1 eni ili questo mondo , e niun timore ave* 
vano de’ tiranni 1 K si ti nicvano la presenza della fortuna , 
e non le sue disgrazie; essi temevano lo splendore di una 
dignità, clic > cui va offerta loro, c non i supplicj , clic per 
foro si preparavano. Maria stessa teme una elevazione , che 
te è annunciata da un Angelo , c presentata dalla mano d^ 
Dio; c noi se alcuna cosa ci conturba in questo mondo , è 
un tormento che nasce o dalla brama ardente , che abbiamo 
de’ vantaggi puramente terrestri , 0 dal timore di perderli. Un 
vero soggetto di umiliazione per noi si è. di non essere umili 
con tante ragioni , che abbiamo di umiliarci. 

Possa finalmente l’ esempio di Maria renderci convinti , 
che l’umiltà dell’essere il nostro retaggio; che questa sola 
può renderci accetti agli occhi di Dio ; eh’ essa è la sor- 
. gente di tutte le grazie, le quali egli versa su le sue crea- 
ture ; clic più siamo grandi, più siamo tenuti di umiliarci; 
clic gli onori , c le dignità,, le ricchezze lungi d’insuper- 
bire i nostri cuori , debbono essere oggetto della nostra ri- 
conoscenza : che i vasi di creta nelle inani del sommo Ar- 
tefice , quando a lui piace , diventano vasi di gloria , c di 
magnificenza; finalmente, che l’uomo non deve gloriarsi , uà 
de’ suoi talenti , nè de’ suoi titoli , perchè tutte le qualità , 
tutte le virtù sono doni di Dio , e che dp per se egli non 
ha , che il nulla , e quella sfortunata inclinazione , la quale 
lo allontana sempre dall’ ordine , c dalla giustizia. 

Vano sarebbe il dire , che 1 ’ orgoglio trae la sua sorgente 
dalla natura; eh’ esso è un’elevazione del sentimento degne» 
dell’ nomo nato per la grandezza , *' e che ]’ indifferenza per 
la distinzione del secolo è bene spesso l’ imlizio d’ un’ anima 
bassa , c volgare. Illusione grossolana! All’ opposto , l'umiltà 
non è fatta , che per le anime grandi ; essa fondata essendo 
sulla giustizia, c verità, colloca 1’ uomo, nell’ ordine , e gli 
rammenta il giusto rapporto , che deve avere col suo Crea- 
tore ; essa ci rende piu circospetti, più dolci , più affabili; 
più umani ; tutti i suoi andamenti hanno una nobiltà , una 
elevazione, di cui l’orgoglio non sarebbe capace. 

» O Maria, la vostra umiltà d’ avanti al Signore, a mi- 
sura , che siete stata più innalzata , ha gettato il fonda- 
mento della vostra grandezza ; essa ha fatto iu certa manie- 
ra uscire il Verbo Eterno dalla sua gloria , per incarnarsi 
nel vostro seno : che maggior motivo dovremmo noi avere 
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<Ti divenire umili in proporzione, che siamo maggiormente fa- 
volili dal Signore ! Otteneteci , Vergine Santa , colla vòstra 
possente mediazione , il dono di quella umiltà , che vi ha 
renduta sì accetta all' Ente Supremo , e che sola vale a cou- 
durci alla vera gloria. Così sia. 


MEDITAZIONE IV. 

ICLL’ AHKDKCIAZIOME DI MARIA VERCUte. 

- ' 

La maternità divina è stata in Maria la ricompensa 
della sua purità. 


» 

• ! 


M. 


uria , corno abbiamo dotto , godeva delle prerogative di 
nna nascita illustre ; il sangue piu augusto scorreva nelle sue 
vene ; fra i suoi antenati contava re , e profeti ; è le sue mi- 
re potevano essere portate sino al trono de’ suoi padri ; ma 
tali distinzioni erano un nulla agli occhi di un Dio , che in 
noi cosa non vede di grande , se non i doni della sua gra- 
zia. La santità di Maria formava la sua vera grandezza , e 
se meritò di essere benedetta fra tutte le donne , fu special- 
mente la sua purità , che trasse su di lei gli sguardi del Si- 
gnore (a). Rapita sin dalla sua infanzia agli sguardi de 1 mor- 
tali , educata all’ombra del Santuario, e alalia culla por- 
tata all* altare , consacrò i suoi giorni dlla verginità , c ne 
fece al Signore Una volontaria offerta. Il suo cuore fu chiuso 
R tutte le attrattive della voluttà , e la sua anima tutta pura 
impose per sempre silenzio alla natura. Così Mari» Vergine 
viveva nella solitudine per iscelta , ed inclinazione , quan- 
tunque promessa da’ suoi parenti a Giuseppe il giusto , quan- 
do l’Arcangelo Gabriele venne ad annunciarle, ch’era stata' 
scelta per dare al mondo il liberatore d’ Israele. Bisognava 
essere un Angelo , per avere qualche accesso ad essa ; ed an- 
che la vista di un Angelo fu capace di turbarla* La profes- 
sione , che ha sempre latta , come Vergine , di non avere 
alcun particolare trattenimento , se non con Dio ; la legge , « 
che si crà prescritta , e che ha osservata , di fuggire ogni 
altro commercio , c di rinunciare a’ costumi , ed alle usanze 

u I rr r • 

(a) Mirtini tate placuit. v 
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del sècolo profano ; la sua esatta , e severa regolarità , la 
sua attenzione di non trascurare mai la menoma decenza , il 
pudore , e le maniere , die le sono più che naturali ; tutto 
questo le reca un’agitazione , che non arrossisce di lasciar 
comparire , perchè questa succio di agitazione è il vero ca- 
rattere di una Vergine fedele a Dio. Ma se la presenza del- 
1’ Angelo la inquieta , non è meno turbata da 1 discorsi , che 
le indirizza : Io fi saluto piena di grazia t le dice questo 
Spirito celeste , il Signore è con foi , e siete benedetta, 
fra tutte le donne. Che espressione per Maria ! Ella ar- 
rossisce , dice S. Bernardo di sentirsi dare le benedizioni 
delle donne , perchè non vuole, che quelle delle Vergini. A 
questa voce sorpresa da un subitaneo terrore , si rammenta 
gl’ impegni , che ha contratti col Signore. La sua anima è 
investita da timore. La potenza di Dio , la presenza di un 
Angiolo non la possono confortare ; ella dubita di qualche 
illusione ; il suo cuore si piega a’ suoi dubbj. Allora escla- 
ma : voi lo sapete, mio Dio , che ho passata la mia infan- 
zia nel segreto del vostro Santuario ; clic 1' innocenza fu la 
compagna de’ miei primi passi ; che la verginità mi parve 
un’ offerta degna di esservi fatta: che voi riceveste il mio 
sacrifizio; e sarebbe egli impossibile, che la mia purità ora 
non vi fosse più accetta? J\on temete , le ilice I’ Angelo, 
foi avrete un figlio , c questo JigUo sarà il Salvatore del 
suo popolo. Egli è il Messia annunciato da tanti oracoli ; 
è quel Messia , che riunendo gli avanzi dispersi di Giacob- 
be , deve stendere il suo impero sopra tutte le contra- 
de , che il sole rischiara : I a terra ed i popoli, che Tahi- 
tano , saranno il suo retaggio : i re non regneranno se non 
per lui. La face ili Davidde sta por essere accesa , c più non 
si spegnerà (a). Dall' alto del suo trono verrà a mutare ogni 
cosa attorno di lui ; nulla muterà per lui ; le più floride 
monarchie crolleranno , e svaniranno ; il suo impero , vinci- 
tore de' tempi , sopravviverà alla rovina , ed agli ultimi avanzi 
del mondo (b). Ciò non è bastante; qui non si tratta so- 
lamente di divenire madre di un tiglio , che darà leggi alla 
terra , ma la madre di un figlio , che il cielo adora , di uu 


(a) Dabit illi Doniinus sederti David patris cjus. 
(l>) Regnala in domo Jacob in aetemum. 
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figlio dello sfesso Dio (a). Il mondo corrotto da lungo tem- 
po impedisce il corso alle bendiceli /.e dell’ Eterno , in qual 
modo il giusto promesso a’ vostri padri verrebbe in una terra 
coperta d’ iniquità ? Ma la voce delle vostre virtù parla pii 
alto di quella de’ prevaricatori ; voi avrete un figliò , e que- 
sto figlio lo chiamerete Gesù , perchè egli sarà jl Salvatore 
del suo popolo ( b ). Io madre del mio Dio >t esclama Ma- 
ria,! Sarebbe per me una sufficiente gloria di essere la sua 
serva ; io V amo , e lo odoro : sarei certamente ben fortu- 
nata di portarlo tra le mie braccia , di vegliare al sua ri- 
poso , di asciugare le sue lagrime, di partecipare delle sue 
pene , di mescolare 1 miei pianti col suo sangue . di osarlo 
chiamarti. mio figlio, c sentami da lui chiamare sua madre: 
S ma U Signore sa quello , che ho giurato ud Santuario , ed 

10 amo inolio piu di piacergli , che di comandargli. Ali , 
se i disegni , che Iddio ha tonnato sulla sua serva , non pos- 
sono effettuarsi senza compromettere, una virtù , clic m’ è sì 
cara , io lascio per le donne d' Israele le sue benedizioni , 1’ og- 
getto di tutti i loro desidcrj, e riimucio alla maternità divina 
piuttosto . die cessare di'esser Vergine. Cosi , dice S. Am- 
brogio , Maria non vuole la fecondità , della quale le ma- 
dri se ne lauuo uu oggetto di gloria , se non in quanto 
potrà conservare la purità , di cui le Vergini se ne fanuo 
uu pregio. Fra lutti i sentimenti , de’ quali allora era pe- 
netrata la sua granile anima , un solo sfugge per servire di 
autentica testimonianza del suo estremo autore per la purità» 
Ella dunque rispose all’ Angelo : come mai potrà, aver e£ 
fetta ciò clic mi dite per .parte di Dio , se io non ho com- 
mercio con alcun uomo (c) ? Che spaventò Casto ! 1’ augu- 
sta qualtià di madre di Dio ha per lei mollo minori attrat- 
tive , che il tesoro della sua innocenza. Come dunque , clihd. 
de all’ Angelo , potrà in me . compirsi questo mistero (d) ? 

11 voto , che ho latto , ha egli da essere alterato , o sce- 
mato ? A questo costo io confesso , clic amo mille volte 
meglio concepire Dio nel mio cuore , che non concepirlo mai 


f ' Ji “*• ' » • I 

(a) Paries Jrlium. ... et Jilius Altissimi v ocabitur. 

(b) Paries filùim , et vocaùis uuihcji ej'us J estua . 

(c) Quprnodo /tcl istud , t/uoniuiu virata nuu cognosco /* 

(d) {luotnoilo Jiet istud. 0 ■ : u ' 
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nel mio seno (a). Perchè ella dissipi questi timori , convie- 
ne , che l’ Angelo la rassicura (b) : conviene , che le ri- 
cordi , niente essere impossibile a Dio ; conviene , che 
le faccia osservare , che se la sua parente Elisabetta è 
sul punto di dare un figlio al mondo, malgrado la ste- 
rilità della sua età avanzata , non .sarà difficile a Dio di 
tiare un figlio a lei stessa , non ostante la sua verginità. Con- 
viene , che le sveli chiaramente il mistero , c le faccia co- 
noscere , che, siccome una Vergine stando Vergine non può 
concepire , se non uu Dio; cosi un Dio non può nemmeno 
nascere , se non da una Vergine : clic qualunque altra con- 
cepimento oscurerebbe in lui la gloria della Divinità , e che 
lungi dal cessare di essere Vergine nel momento , che di- 
verrà madre di Dio , non diverrebbe mai sua madre, se do- 
vesse cessare uu sol momento di essere Vegine. lo vi d»- 
- chiaro dunque, le dice l’Angelo, che voi concepirete un fi- 
glio (c) : diverrete madre , ma resterete V ergine. Quello stesso 
tiglio , che vi annuncio , sarà opera dello stesso Dio , c si 
formerà uel vostro seno per opera dello Spirilo Santo (d). 
Lungi la maternità divina dall' oscurare lo splendore della 
vostra verginità , all’ opposto la renderà infinitamente più 
pura col soggiorno , che Iddio va a fare in voi. Se il Signore 
è con voi , si è perchè voi siete di lui ; egli non abiterà nel 
vostro seno , se non perchè abita nel vostro cuore. V oi non 
sarete il santuario, ili cui riposerà il Dio della gloria, sé 
non perchè voi siete il tempio , in cui risiede lo spirito di 
santità. V oi siete di già piena di grazia , ma ne riceverete 
una sovrabbondante, poiché lo Spirito Santo sopravverrà in 
voi , e la virtù dell’ Altissimo vi coprirà colla sua ombra (e). 
E per questo, egli aggiirtige, il fruito santo, che nascerà in 
Voi , sarà chiamato figlio di Dio (/'). Clic soda , e costante 

(a) rirum non co*; nosco. 

(b) Ac tìmeas. > ■ - ••-*»* • 

urne»* Maria , ecee coneipìes in utero. '* 

(d) Spiritus Sanctus superveniet .in te-, tt viitus Attis- 
simi obumbralit libi, .«v* *. 

(e) Spiritus Sanctus supcrycnict ài te , et virtus stkis- 

sknt oiwmbrabit Ubi. ' '. • . ■ • < - 

(f) Jtlcotjue et ijitod uascctur ex te sanctum , vocabitur 

Jilius Dei. --e ti /■« 
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fermezza di Maria per la sua verginità ! si lia poi da stu 1 - I 
pire , che l’ abbia renduta la più degna di divenire la madre 
di Dio ? Purità tanto più maravigliosa , perchù su di ciò 
Maria non ebbe alcun esempio da seguire, c che rimontando 
a’ secoli precedenti , o riandando la vita de’ più santi Pa- 
triarchi , ben lungi , ebe cosa alcuna la portasse alla pra- 
lica di una virtù di questa natura , tutto all' opposto ten- 
deva ad ispirargliene un dispregio , ed un ribrezzo. Quali 
eroine non furono una Giuditta, una Ester, un’Abigaille , 
una' Debora, la madre di Samuele, e tante altre, di cui il 
sacro testo ci fa il caratteri? Oh quanto è nobile la loro 
condotta ! Aucor oggi noi non cessiamo di ammirarle , e 
piacesse a Dio , che le nostre donne cristiane si facessero un 
dovere di camminare sulle loro tracce! Il lavoro, il digiu- 
no , la preghiera, un invincibile coraggio contro i nemici della 
loro salute , una profonda sommersione verso i loro sposi , 
una eoa veni eute tenerezza pe’ loro figliuoli , una costante ap- 
plicazione ad ogni minutezza degli affari domestici , furono 

10 loro virtù favorite. La sola verginità loro fu sconosciuta , 
e fra tutte le benedizioni del cielo nissuna parve loro più 
degna d’invidia, che di essere alla testa di Una numerosa 
famiglia. Si apparteneva solo a Maria di aprire una nuova 
strada; era a lei sola riservato di non avere alcun modello, 
c di divenir ella quello di tutta la terra. K perciò , diceva 

11 reai Profeta , a suo esempio , ed al suo seguito si ve- 
dranno milioni di vergila darsi in avvenire solamente a Dio (a). 

Prima di Maria vi erauo state delle vergini ; ma prima di 
lei non se ne vide mai alcuna , che avesse consecrato a Dio 
la sua verginità , c Maria è stata la prima a far il voto di 
una castità perpetua. Se prima di *Maria vi furono vergini \ 
in qualche nazione , erano state rare , e la virtù , che le 
aveva formate, noi non la conosciamo 5 ma presentemente, 
malgrado la corruzione del secolo , il loro numero si è mol- 
tiplicato in tutta la estensione dell’ impero cristiano. È bensì 
vero, che la verginità si è molto universalmente rifugiata 

a’ piedi degli aitaci, 0 concentrata ne chiostri ; ma S. Ber- if 
nardo dice, Maria stessa non c’ insegna ella forse, che i 
una proprietà delle vergini il temere di tutto in un Mondo in- 
felice, il cui soffio solo è valevole a contaminare la virtù stes- 
sa) Adduccntur regi virgmes post c am. 
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•a ? In tutt’ altro la fuga , ed il ritiro potrebbero essere con' 
sidcrati per un oziosità ; mala fuga delle occasioni sarà sem- 
pre un segno di coraggio , e di grandezza di animo , un sog- 
getto , ed uu mezzo di trionfare in genere di castità. 

Per eroica però , elle sia la virtù di queste nobili vitti- 
me , che s’immolano a’ piedi dell’ altare, quanta differenza 
passa nondimeno tra esse, e Maria! Vi sono sempre state, 
c vi saranno sempre nella santa Religione di Gesù Cristo 
anime, le quali dalla grazia sollevate al di sopra delle de- 
bolezze della natura , s’ impegneranno ad imitare , in corpi 
fresanti , e fragili la vita degi angeli , e praticare quella pa- 
rola , che a tòlti non è conceduto di capire. La gloria che 
esse attendono , le difende dalle attrattive di tutto quello , 
che esse sacrificano ; Maria però , per un’ affezione alla 
più* perfetta virtù , .consente di sacrificare la gloria stessa , 
che le viene offerta. Quanto è dolce per voi , o Signore , 

10 spettacolo di vedere, che siate in questo modo preferito 
voi stesso a voi stesso , c che il favore di Maria si trovi 
più contento di renderei degno del vostro amore , che di 
possedere il più prezioso pegno della vostra tenerezza ! Voi vo- 
leste senza dubbio metterla a questa pruova delicata , per 
giustificare la vostra scelta , e far vedere , che nell’ inten- 
zione di prodigalizzare i vostri favori verso una creatina mor- 
tale , non ve 11’ era un' altra più degna di quella , che oggi 

11 riceve. Voi lo voleste per la gloria stessa di Maria , per 
manifestare alla terra ciò, ch’ella era. Sì, riconosciamo con 
S. Girolamo , che nella madre del nostro Dio vi è , se pur 
possiamo così esprimerci , una specie di grandma più ele- 
vata , che la maternità divina : si è quell’ amore , che nella 
virtù non fa stimar, che della virtù stessa 5 che lungi dal 
cercare la virtù per la gloria , fugge dalla gloria per la per- 
fezione della virtù. Riconosciamo , che ponendosi in qualche 
maniera al di sopra della maternità divina coll’ umile oppo- 
sizione , che vi riconosce , Maria si dà una grandezza , che 
la maternità divina non le avrebbe data. Difatto l’onore, 
che le si olire , non è, che l’effetto della liberalità , e della 
magnificenza del Signore; ma le virtù , eh’ essa pratica , sono 
nel tempo stesso e i doni di Dio , e la gloria di Maria. O 
virtù , o santità , o pudore ! che più nobile vittima fu mai 
presentata a vostri altari ! O Vergine sauta ! 1 ’ Incarnazione 
ìlei Verbo era mia conseguenza della sua ubbidienza a’de- 

Tom.l , jd 
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«reti del suo Padre. Padrone della sua volontà , poteva go- 
dere della sua gloria , e non fu se non per eccesso di amore * 
che usci dal seno di Dio , per rivestirsi delle nostre debolez- 
ze ; ma nella supposizione ,* che questo Verbo divino volesse 
prendere la nostra carne , non poteva essere conceputo , se 
non per la via miracolosa della verginità , cd era Conveniente 
alla sua grandezza , die voi lo metteste al mondo senza ces* 
sare di essere Vergine. Voi dunque entraste ne' suoi disegni , 
quando per determinarvi ad accettare la maternità divina , 
doveste assicurarvi , che sareste rimasta sempre Vergine , e 
die lo Spirito Santo vi renderebbe feconda. Quanto è ac- 
cetta agli occhi di Dio la purità , poiché vi guadagnò la 
preferenza 1 della sua scelta , e della sua stima ! ai , Maria , 
dice S. Agostino , se meno affetta alla vostra verginità , 
aveste senza turbamento accettata una dignità , che sembrava 
Incompatibile co’ vostri impegni; se la. purità dell’ anima vo- 
stra non avesse pienamente corrisposto alla purità del vostro 
corpo, voi non sareste mai divenuta la madre di Dio ; si è 
per questo, che voi foste veramente grande davanti al Si- 
gnore , e siete divenuta degna di essere benedetta fra tutte 
le donne. Tal’ è sempre stata ,‘ e tale sempre sarà la mia 
professione di fede ; secondatela colla vostra mediazione , cd 
ottenetemi quel vero spirito di purità , che mi renda casto in 
mezzo delle sfrenatezze del mondo , affinchè possa trovare un 
pegno della eternità beata. Così sia. 

, • . • , < i • • 
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SCLL’ ASSUMO AZIOWE DI MARIA VERGIMI!. 

La puri tà di Maria , che fece t oggetto delle compiacenze 
del Signore , e che la innalzò alla maternità divina , 
ci fa conoscere , quale sia quella , eh 1 egli da noi esige 
come cristiani : purità però , che quanto è preziosa agli 
occhi di Dio , altrettanto pur troppo è rara nel mondo. 

L altri tempi , dice un santo Dottore ,‘ Iddio aveva dichia- 
rato , che il suo spirito non riposerebbe mai sull’uomo , per- 
chè questi crasi immerso nelle sregolatezze , che trassero le 
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acque del diluvili (a). .Ma qui per una ragione adatto con- 
traria , p perieli^ la purità di Maria uguaglia sulla terra la 
purità degli Angioji in ciclo; e perché la purità di Maria 
è una purità di scelta , clic non può essere alterata da al- 
cuna offerta , Maria trarrà in lei non solamente lo spirito di 
Pio , ma vi farà discendere corporalmente la pienézza della 
Div inità , e diverrà la madre ili Gesù Cristo.. Perché ella , 
Come Vergine , ha fatto un eterno divorziò colla carne, e 
col sangue , si é per lei , eh’ egli stesso , essendo puro spi— ' 
rito , farà uu’ eterna alleanza colla nostra carne : iliciaiùo 
meglio , si è per lei , eh’ egli stesso vorrà esser fatto car- 
ne: imperocché udite qual sia il termine, che ha usato 
1’ Evangelista per esprimere il miracolo di un Dio incarna- 
lo {lì) : e ’l Verbo si è fatto carne. S. Giovanni non ha cre- 
duto , che bastasse dire , che il Verbo di Dio si era fatto 
uomo ; che egli si- era allealo colla natura ragionevole ; eh’ 
egli presa avevi» un’anima immortale, e spirituale; ma ha 
ridotto in certa maniera tutto questo mistero alla beata ado- 
zione , che il Verbo fece della carne nostra nel séno di 
Maria. Oh Dio mio ! è egli possibile , che la verginità ab- 
bia avuto qtlcslo potere su di voi , e che un Dio si gran- 
de , sì santo , sì perfetto , qual voi siete , sia venuto per- 
sino a farsi carne per nobilitare la nostra umanità nella vo- 
stra , co’ rapporti , che la vostra incarnazione ha tra voi , e 
noi fondati? O Vergine Sauta , la quale, come dice S. Ber- 
nardo , avreste mille vite sacrificate ,. anziché lordare, o 
compromettere in alcuna maniera la vostra verginità , e pce 
la quale il titolo di madre di Dio , titolo il più augusto , 
di cui una creatura possa venir onorata , sarebbe stato di niuu 
allettamento, se nou l’aveste potuto ottenere, che a costi» 
della vostra castità , ecco quello, che su di voi ha tratto gli 
sguardi di un Dio , che è la santità stessa ; ècco quello , 
che vi ha fenduto 1’ oggetto della sua tenerezza ! Ci par d’ in- 
tenderlo indirizzarvi queste parole : sin qui gli uomini colle 
loro impudicizie si sono rcnduti abbomincvoli , il mio Spi- 
rito non ha potuto riposare su di essi ; uu picciolo numero 
di giusti , sfuggito dalla generale corruzione , ha trovato gra- 
zia davanti a me ; ma in voi scorgo una purità , che non 

(a) Non pcrmancbit xjjù-itus incus in iiominc, quia caro est. 

(b) Ut ì cibuin tutu Jactyiu, est: 


i 
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lunno avuta tutti i giusti insieme, e clic non hanno nemmeno 
gli Spiriti celesti, lo voglio divenire il vostro tiglio , e ci<'* 
mediante , innalzarvi ad un rango, clic vi tragga gli omaggi 
dell’ Universo. Egli la innalzerà in fatti ; la lautissima Tri- 
llili va a colmarla di gloria , il Padre adottarla per sua fi- 
glia, il Figlio sceglierla per sua madre, lo Spirito Santo pren- 
derla per sua sposa , ed ella trovarsi ad avere colle tre per- 
sone divine legami cosWntlmi , che se vi facciamo riflesso , si 
trovano superiori a tutte le idee , che se ne possono concepire. 

Noi certamente , in qualità di cristiani , aspiriamo a’ fa- 
vori del cielo , e rispetto a questo hon vi è cosa più leg- 
gittima ; il ciclo stesso ce ne autorizza -, c guai a noi , se 
cessiamo di aspirarvi ! Ma vogliamo ottenerli ? amiamo la 
purità ,' ciascuno nel suo stato , quella purità di cuore, che 
conviene a tutti , e eli’ è 1’ obbligazione di tutti. Senza di 
essa mai nou avremo accesso a Ilio , e le nostre preghiere 
per ferventi , clic le vogliamo supporre , saranno sterili , ed 
infruttuose. E per verità come potrebbe Dio ascoltare coloro, 
che si abbandonano a’ vizj più vergognosi ? Ardiremmo di 
credere , che il suo spirito riposi sopra uomini , che profa- 
nano i suoi templi , violano la santità del loro battesimo , 
si avviliscono persino alla condizione delle bestie , come que- 
ste, seguendo la brutalità delle loro inclinazioni ? Ali, che 
avranno essi un bel levare le mani al cielo ! Iddio sdegnerà 
sempre i loro incensi. Ma , diciamolo pure colle lagrime , 
quando mai la purità di Maria fu più contraddetta , che in 
questo infelice secolo P Grande Iddio , dove siamo mai ! che 
cosa à che ci faccia riconoscere a questi tempi la feccia del 
cristianesimo ? Un vizio. più abbominevole degli altri , un vizio 
degno dell’ esecrazione del cielo , e della terra , e piucchè mai 
divenuto il vizio dominante. 11 demonio dell’ impurità ha 
sparse dappertutto le sue maledette esalazioni , c tutti i ses- 
si , tutti gli stati , tutte le età ne vanno infette. Non è qui 
necessario di forare lé mura del tempio , per iscoprirc l’ idolo 
impuro , davanti a cui tutte le condizioni si prostrano. Nel 
mondo non solamente non si teme tutto quello , che effemina > 
il cuore , tutto quello , che degrada , e profana il corpo ; 
ma questo è anche cercato , e giustificati). Si lodano ne’ 
circoli quelle inclinazioni naturali , nelle quali la natura c' in- 
segna , che nulla vi ha di lodevole , se non di arrossirne : 
se ne danno pubbliche lezioni su’ teatri , e vi sono cristiani 
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pagali por insegnare ad altri cristiani a spogliassi di ogni 
pudore. Si leggono lutti i libri , uc’ quali questa iniquità 
comparisce co’ caratteri di una passione , che uon Ita nulla 
di vergognoso ; ci esponiamo senza timore a tutti i pericoli , 
cd 1 pericoli non sono mai piccoli , perchè la nostra debo- 
iczza è sempre grande. Pare finalmente che la severità dell’ 
■Evangelio sulla purità de' costumi sia ora divenuta pel moli- 
dano , ciò , che altre volte 1* incarnazione di un Dio fu per 
1 educo , e pel Pagano , cioè una follia. Gli uomini cre- 
dono che la superiorità del loro sesso consista nella libertà 
di sedurre , e di abbandonarsi ad azioni vergognose : chiamano 
eggerezxa natuiale , ciocché dalla religione è chiamato adul- 
ano , fornicazione , impudicizia, dissolutezza ; s’ immaginai)., 
eoe sia cosa onorevole il disonorare gli altri, e se ne fanno 
u» merito. Certe donne imitano anche l’ arditezza degli uo 7 
™ ,n ‘ » mentre che gli uomini imitano l’ efFemminalczza dpllp 
dotine; senza esser profeta si conosce in questi tempi la pec- 
catrice; il vizio non cerca più velo per nascondersi. Chi può 
pensare , senza fremere , a certi ragazzi di già abili nell’ arte 
del peccare , e capaci di dar lezioni in un’età, in cui do-, 
vrcbbeeo essere incapaci di comprenderle ? Chi può pensare , 


ter- 

sa- 


celi za fremere , a certi cjnpj maestri , che vanno a coglie 
m all’ uscir della culla, per insegnare loro quello, clic s. 

■ ebbe importante, che ignorassero eternamente? Quante dis- 
soluzioni , ed impudicizie nella gioventù ? quante infedeltà , 
e depravazioni nc’ cpnjugati ? I padri colle loro sregolatezze 


preparano lunghe infermità alla loro figlinòlaiiza ; i figliuoli 
precipitano i loro giorni con premature incontinenze. 


iu cut i 
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ccipnano 1 loro giorni con premature incontinenze. 

Ahimè ! dove mai sono andati que’ tempi felici , i 

Cristiani pieni della fede de’ nostri mislerj , e rispettando 
loro corpi , come il corpo dello stesso Gesù Cristo , passa- 
vano la vita loro senza contrarre matrimoni , ed in mezzo 
■"d mqnrlo erano ancor vergini in una vecchiezza avanzata ? 
l-gli era in que' secoli sì fervorosi , clic la grazia della purità 
essendo divenuta comune, si vedeva un gran numero di peri 
sone le più delicate , che amavano meglio dare la vita loro ad 
Un tiianuo , che la lorq verginità ad un corruttore ; che 
amavano meglio morire fra gli artigli di utj leone , clic vi- 
vere fra le braccia .degl’ impudichi. Quanto a coloro , clic 
si slrigncvano in matrimonio , sapevano , che permettendosi", 
anzi ordinandosi ad essi, di maritarsi, era loro staici vié- 

• n ai.: .: , ‘ - .• V, *••»»•... 12. 
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tato di essere voluttuosi. Essi temevano «li violare nelle te- 
nebre , dice S. Clolri e li le Alessamlriuo , le leggi della purità , 
elio avevano imparate nella luce. Sbrigatevi , mortali , gri- 
dano sempre cotali seduttori ; inebriate i vostri senfti di lle 
doline del piacere ; fuggite T importuna ipocondria della vir- 
tù ; lasciate al volgare la picciolezza di un vano pudore ; 
la dissolutezza non è cl:e una sensazione, e quegli eccessi , 
elle il pregiudizio chiama vergognosi , non sono che scherzi 
della natura. La voce dell’ inclinazione è quella di un pa- 
drone imperioso, c cóme oppórsi ? 0 seduttori, che qui 
ammassale pretesti per giustificaie l’ impurità, come non vedete 
ancora , che non vi \Uol altro , clic la vostra stessa testi- 
monianza , per rendervi confusi? La debolezza deli 1 inclina- 
zione è estrema , pur troppo è vero ; ma appunto per que- 
sto , perchè sino pel luogo santo , quegli sguardi temerarj , 
c indecenti , co’ quali si cerca di dare , di ricevere il colpo 
della morte? Perchè quegli addobbi immaginati, ed impie- 
gati in iscandalo della religione , contro tutte le leggi «Iella 
Convenienza ,' e del pudore ? Perchè quelle letture oscene , 
che imperverliscono ]’ immaginazione , cd un fatai veleno in- 
sinuano nell’ animar Perchè quelle corrispondenze , quelle as- 
siduità , che non servono se non a nutrire un fuoco , che 
un allontanamento avrebbe smorzato ? La debolezza dell" in- 
clinazione è estrema ! perchè dunque voi stessi fornite materia 
all’ incendio , e vaghi di quella debolezza, che allegate per pre- 
testo vi studiate di aumentarla? Vuol dunque dire, che, perchè 
l’ inclinazione al male è viva, si deva rendere più violenta ; V uol 
dunque dire, che perchè l’uomo è debole, 'conviene sospingerlo, 
precipitarlo , per tarlo peccale più sicuramente. O voi , che 
avvelenate le anime , voi ripetete , clic l’ uomo è fragile •, c 
di là, che ne segue? Bisognerebbe dunque cercare' la propria 
sicurezza nella fuga delle occasioni , nell’ amor- del lavqro , 
nella pratica della penitenza ; bisognerebbe dunque a’ nemici 
della salute opporre il baluardo del timor di Dio ; e perchè 
voi ne servile d’ istrumento ? per qual ragione daje voi il 
vostro braccio a quegl’ implacabili iu,-mici , come se teme- 
ste , clic i loro colpi 11011 andassero a voto? Deh perite., 
vi diremmo volentieri, perite , se il furore cosi vi, porta,; 
Bia non islrasciuate gli altri nella vostra rovina. Cadete nel 
precipizio , se questo tanto vi allctta ; ma npn Escavatelo, 
sotto i passi di tanti sfortunati , che voi precipitate in vostra 
compagina; o per meglio dire , se alcun principio di reli-'. 
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gione ancor vi rimane , ravvivatelo un momento, per vedere 
sino a qual segno . contro di voi provocate la collera celeste , 
c qual esser debba il vostro destino nella eternità. Se un sol 
peccato mortale merita uri eterno .supplicio , voi che siete la 
cagione , per cui il peccato più vergognoso sia reiterato forse 
all’ iniinito , voi , che forse corrompete una moltitudine di 
uomini , quali terribili supplici vi debbono attendere? Non 
t forse il peccato dell' impurità dipinto nella Scrittura sotto 
le immagini più spavcutevoli , e come quello , che Iddio 
ha più in orrore , come quell b , che 1’ ha ridotto sino a 
pentirsi d' aver fatto 1 ’ uomo ? Fa egli bisogno di ricordarvi 
il nome , col quale caratterizza coloro , che ne sono schia- 
vi ; nome odioso , col quale fa sentire , che li, considera , 
conte l’ ignominia del mondo ? Fa egli bisogno di ramme- 
morarvi la rimembranza dello vendette , che ha esercitate 
contro di essi; dipingervi il diluvio d’acqua , di cui ha inon- 
dala la terra per la corruzione de’ suoi; abitatori ; r^ppresen- 
tarvi. .Sodoma consumata dalle damme , ed i suoi Abitanti, 
sepolti sotto le sue ruiue in punizione, delle, loro infami tur- 

S itudini ? Fa egli bisono di condurvi sull’orlo dell' inferno , 
ove tutti i santi dottori bau detto , clic questo funesto pec- 
cato ha precipitate più vittime , che non tutti gli altri vizj 
insieme ? , v , 

Ardirete ancora di dire dopo tutto questo ,. che sia una de- 
bolezza perdonabile? È forse una debolezza perdonabile quel- 
la , che dietro di se trascina una moltitudine innumerevole 
di misfatti , la prodigalità , l’ invidia , la vendetta , la di- 
menticanza di Dio , gli assassinj , la ruina intera delle fa- 
miglie? F, forse . una debolezza perdonabile quella , che nel 
cuore di Dio eccita una indeguazionc , che si spiegatoti tutte 
le maniere dì .gastiglu ? Si supponga dunque ancora che 
Dio nou sia il santo de' santi - r si supponga , clic sia per- 
messo all’ uomo di assomigliarsi agli animali.. Ah , piutto- 
sto , persuadiamoci all opposto-, che il peccato della, carne 
è degno di un odio infinito ; che. coloro i quali vi. si ab- 
bandonano , sono mostri d’ orrore agli occhi di Dio ; che 
mai la. sapienza non islabilù'à la sua sede in un’ anima schia- 
va della più. brutale delle passioni ; e che non vi può essere 
relazione tra lo spirito d’impurità, e lo spirito santificatole . 
Se dunque vogliamo tenerci propizio Iddio , conserviamo v 411 
cuor puro j,, questo troverà tu Dio non già semplicemente un 
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padrone benefico , clic sarebbe assai ; non già solamente un 
pMre generoso , che sarebbe ancor di più ; ma un Tenero 
f*" c0 ’ e fedele, che lo farà entrar a parte di tutti i suoi 
»eni (a). I\on dimentichiamo sopra tutto , che si è panico-, 
iarmente a cagione della sua castità , che Maria fu scotta 
ad essere la madre di Dio fatto Uomo , e che noi dobbia- 
mo imitarla per quanto possiamo. 

O Maria , fate , che la purità , di cui mi date una si 
ptitente lezione nel mistero * questo giorno , non sj canceHf 
mai nel mio spirito i Essa fece la vostra grandezza , faccia , 
w prego , anche la mia gloria. Ottenetemi di 1 non mai oh* 
Wiare questa salutare ‘lezione ; eh’ essa sia la face ; che nel 
corso di questa vha mortale diriga i mie» passi. Io Ve né 
laccio oggi una promessa , o Vergine santa , e vogljo pine; 
*hè mai essere nel numero He’ vostri servj : fate colla vostra 
intercesbióhe , die la forit*, la più bella di tutte le virt*, 
sia. special menté qUelladel miti cuore , e mi guadagni il uro-, 
n V> « Vrithr ùn giorno associato in cielo a cabro, cWl’ai 
vranno praticata sufla terra- Cosi sia. -■•r 

, oMwa: or • . -, 
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Sliìs *■,* I)i 'i > ìì ..x - * >► * £-■- fyjf/i 

0ULI. ANNUNCIAZIONE DEI^LA BEATA VIK<UH« 

a*i v. ■ . f - * . i ‘if. »l- ,•«•*•. * • 

Lo. maternità Divina è stata in Maria /<? rièòthpcnsa : 
della sua fede. " " ■ H 

• K ' - -i . 

XxttA sua fede , secóndo ¥ Evangelio , Maria è debitrice 
della sua felicità , della sua glòria , e di tutti i favori di 
«P* ** Qdo'oj^ la ricolma. Voi siete beata , le dirà 
16 Spirito Santo per bócca d’ Elisabetta ; voi siete for* 
tunata per aver creduto (b) ; ed appunto perchè avete cre- 
duto , tutte le divine promesse , che vi sono state fatte , 
avranno compimento (c). Che cosa dunque avea la fede di 
Maria dappiù di quella di tanti Patriarchi , e Profeti? la 
che cosa consisteva la sua perfezione maggiore di quella de*, 

■ 1 V.i.l «> 

(a) Qui diligit cordis munditiam. . . . hqbtbk amicun ì 
fegem. 

-• (b) Beata , quae credidisti~ 

(c) Quonicm perficientur ea , quac dieta sunt libi. 
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gli altri, a segno ili guadaglrarsi lina simile -iconponsa da 
Ilio ? Ali , rispondono i Padri , è , ch’ella ra pii umile, 
più dipendente , più sommessa , non solamene quanto a’ sen- 
timenti , ma anche quanto alle opere. Infatt , vi «bbe mai 
fede più sincera , e più viva di quella, ci’ ebbe Maria in 
quel momento specialmente per sempre mfliorabile , in cui 
1‘ Angelo del Signore venne a darle F augusto titolc di Ma- 
dre di Dio ? Questo messaggero cclesto - deputato per farle' 
intendere la volontà dell’ Altissimo ; p> che dico la volon- 
tà ? Iddio trattando con lei, pare, >ci non agisca da So-, 
vrano ; questo padrone del ciclo , e Iella terra si abbassa 
sino ad usare circospczioni , nel inaiarle unti ne’ suoi Ar-' 
cangeli. Quautunque il progetto di dimere gli uomini fosse 
formato da tutta l’eternità ne’ consci delle tic persone Di- 
vine; contuttoció non sarà manda* ad effetto, se questa 
Vergine santa noti vj presta il su- còli senso. Iddio comanda 
alla natura, propone a Maria , e 1 unisce insieme, se fc lenito 
così spiegarsi, alla potenza di tira la Trinità. Questa Trinità’ 
adorabile non si deguò diassoci.-rs alcun Angelo nella creazione 
del primo uomo ; ma con didignò di associarsi Matta nella 1 
formazione dell’ uomo nuovo Se si tratta di dare un padro- 
ne agli pnimali , 1' Etcr» (ice, facciamo l’uomo a somi- 
glianza tiostra ; ma quarto si tratta di dare un Salvatolo 
all’ uomo , ed un capo gli Angioli , un re al cielo , ed una 
vittima alla terra , un tmplo alla Divinità ed un corpo al 
Figlio di Dio , un miro adoratore all’ Onnipotente , ed 
una nuova natura al Cntore , le persone Divine con feri ico- 
ri o con Maria , col minierò di un Angelo , per assicurarti, 
che ella vi consente. Oirodigio di autorità della creatina 
nella più grande opera di’ onnipotente ! L’ Angelo diehiira 
a Maria , che 1’ intenzire di Dio è di valersi di lei , per 
dare alla terra un Sahtore , ma che per rispetto alla 
sua libertà , Iddio non noi darlo senza di lei : e Ma- 
ria esamina ! Padrona soùna della nostra sorte tien dub- 
bioso qualche istante ildestino del mondo ; e gli osta- 
coli , che la sua umiltj, ed inviolabile verginità appor- 
tano alla nostra felicità avrebbero tenuta in sospeso la Tri- 
nità stessa, se non fossettata sicura dell’ubbidienza della 
6ua creatura. L’ Angelo Iseeso nel di lei ritiro , avendole 
infatti annunciato per pae dell’ Altissimo , ' che essa conce- 
pirebbe uff figlio , che vlrebbe chiamato figlio di Dio ; c 
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cA’- nJi *w> sarete Dio ; sbalordita , confusa dimanda 
ci.mL CJo avverrà (^Gabriele «sponde a Maria , C U io Spi- 
San*, a.sc,uduà m lei , e cL Ja virtù ili'. Altissimo 
«*****» cl " X M:L A Jilc , Maria Zttoiwo 

k^ t M | CUW ’i A ' , l“ ; " a ascol,a ‘1 »omc del 
S guoie , ciré U ua fede non, J,- permette più di reuUcave 

Wana ,,vn ancor? comprende V ina si è Dio che l.a^arla, 
c| ‘ M»‘ ,a ci ^ r d J mistero. ha U suo compimento %). 
S^a fati» J 4 mc, a ^ d,ce • all’ Angrfo , seronJo la s<itÌ 
parola. Sovvernamot a , a di quella sublime parola , c)re die- 
de principio, aU u,,.v, u • Marra se ne vale per darc i 
nuòvo essere allo sto*, cimatore dell’ universo, Si? falla 
ter- 1 iiiiuìoteiite ne), eresio ue del mondo : Sia latto ii 
loiido , ed ri inondo . fatto. Sia fatto di me (c) , dice 
Maria, alla cascia del i l0 deU’uuiyfrsp , che Iddio da me 
prenda una nuova natqra «1 prodigi,, fu compito. La 
prima parola per .venta è.,,,, parola di comando ; e la so. 
cornla -non ù , che una paria di acquiescenza , e di desido, 
luti! .“lo, 0 deS ' deH4 ; ’ 'f* 6 fu efitcacc di quello di 

la XiKcI^mT^ ’ C l ‘ C |.* VWtKflP Ua anni sospirarono 
la venuta, del Messia ha 1 istigo effetto del comando as-, 

solato dt Dio y perche Iddio .upr sdegna di ubbidirti alla 
voce, «1. al desiderio di Maria. Td h’ inestimabile privi? 
w» f .c|.e Iddto concede alla .vitti , e a lla fede di questa 

«te», ai, 


Isude il pi ossi ino segno della sua .'iterazione ; e T universa 
« f ) UU k ; PBaiavi 8 1 ° . operate ndia, vostra sei- 

r,lìiL V , * m Ìv fT'ida tdre fa discendere nel fondo del 
nulla lo stesso, Dio! 'franto e grade , quanto ù salutare al 
genere umano quella lede , che uu trasporta già le monta- 
frto’ ri 3 t C a f| a ‘ c ^tituisce al mondo quella 

morie |C Am d ‘ Eia «egli orrori della 

morte . Ammiriamo , e soprattutto tentiamo a tutto potere- 

iti %‘- ( n 7 LOf , l r^ et lSi , luÌ ’ vi,u " L non cugnosco. 

‘ \ ) Firtt tm/u scciuuluw. ucrbuti luuni . » 

(c) piai mUù, 

mi! ii seca fidimi v echini tuut/i, % 


Suir duniinciatianc delia Peata tergine. aò3 
d’ imitare quel "gràudb, ed importante escimi id', col «jualé 
Maria e’ insogna , qual deliba essere 1’ umiltà e la som- 


UUJ alce all uumu , ma ^ I* Vivuvu, , 
delle cose', che l’uomo non può capire. Invano l’errore ha 
voluto attribuire ad un’ esame curioso quella dimanda , die 
Malia fece al messaggicio del Signore: conte accadrà que- 
sto (a) ? Guardiamoci di fare 'cuti lui quest’ oltraggio alla 
fede della madre di tutti i fedeli , fede, che Iddio stesso ha 
preconizzata , ed lacci’ proposta per modello. Lasciamo que- 
sta bestemmia a Calvino, non meno empio , dhe insensato, 
imperciocché, come osserva fc Agostino, 3 ‘ la difficoltà che 
Maria fece all’ Angelo , non fu già un rifiuto di credere 
quanto egli le, annunciava ; all' opposto fu una puniva «Iella 
fiale , che gji prestava (i). Ella dunque crede , dice queste! 
Padre , clic questo mistero, » compirà , poiché s’ informa 
non della maniera , colla quale Dio deve operarlo in lei , 
ma della manièra , con cui ella vi, deve' concorrere. Nu/i 6 
dunque per diffidenza , e nemmeno per curiosità , die Ala- 
lia interroga l’ Angelo ; ma bensì per religione , per dove- 
re , c per un, attaccamento al voto , eh" essa ha fatto della 
sua verginità. La sua attenzione non é già d’ investigare i 
segreti, di Dio i clic rispetta , ma di conóscere la di lui vo- 
lontà che vuol seguire. In una parola il vero senso delle 

{ arole : come accadrà questo ? nella bocca di Maria non 
, secondo il sentimento di 8. Agostino , se non questo : 
che cosa piace a Dio , che io faccia ? Ora quest' atto di di- 
manda essendo stato conosciuto per essere nel tempo stesso 
un atto «li fede , qual estensione di sommissione non vi ci 
fa, scoprire ! Sommcssione non già semplicemente di parole , 
ma anche di cuore, e di spirito. Maria si difende sino colle 

..mIU «nmmncclhni cilin rnìlr» nin rKnt'lfosfì resistenze;. 


(a) Quoinodo Jìct islud. 

(h) Ào(z èst Fuginis dijjidcnluy. 




i<>4 Meditazione VI. 

7-accaria , per risolversi a -credere , ili aver voluto qualche 
prodigio ; lungi di chiedere , come Daniele , clic le siati no- 
ta (e le settimane , e (issato il tempo , non farà nemmeno 
rappresentanze sulla sua indegnità pel rango, al quale Iddio 
la innalza , per tema di parere , die esiti un sol momento ; 
sapendo non meno quanto deve al Signore , che quanto 
ella è , a lui presta un doppio omaggio , sottoponendo alla 
fede i suoi lumi , cd i suoi sentimenti : sonimessione non so- 
lamente. di giudizio , e di spirito , ma anche di costumi , e 
di condotta. Ivi ecco tutto il nodo delle difficoltà , clic og- 
gi fa Maria, ecco tutta la sostanza del ragionamento, che 
tiene coll’ Angelo , ecco tutto 1’ oggetto della sua interroga- 
zione ; attenzione di conciliare stato con istato , dovere con 
dovere , impegno con impegno , maternità offerta con ver- 
ginità promessa. Pacificatevi Vergine santa , c siate tran- 
quilla nell’ umile dipendenza , nella quale vi tiene la vostra 
fede : questa vi sarà sempre fedele , come "voi le siete sem- 
pre stata sommessa voi avete saputo con lei confermare 
tutte lo vostre azioni , ella saprà far lega con lutti i vostri 
doveri. Libera » e soggetta ad un tempo alle sòie divine leg- 

Ì i , resterete Vergine e diverrete Madre. 'Cosi si è spiegato 
Dio stesso delle verità , parlando ail una delle più fer- 
vorose vostre eucomiatrici. Beato , esclamava ella , bealo 
il seno, che yi ha portato, Dite, piuttosto, soggiunse il 
Salvatore, non per alterare, ma per dare una maggiore spie- 
gazione «1 sno elogio, dite piuttosto, beata t’anima fedele, 
che sa credere , e si studia di praticare 'quello , che cre- 
de : vale a dire , .come spiegano i Padri , beala 1’ anima , 
fihe docile alla fede concedutale da Dio per regola della sua 
credenza , e de’ suoi costumi , vi sommette i suoi sentimenti , 
e vi conferma la sua condotta. Beata quell’ anima , che pa- 
ga degli oracoli rivelati dal cielo , non -cerca altri miracoli 
per credere, nè altra autorità per soddisfarsi. Beata quell’a- 
nima , che lascia il maraviglioso degli avvenimenti , sempre 
sospetto , ed il contenzioso delle dispute sempre equivoco , 
per attenersi soltanto a quello , che il dogma ha cr invaria- 
bile , a quello , che di utile ha la pratica ! Beata oncll’ a- 
nima , che nella vera Religione vede da una parte il dub- 
bio , l’esame , la curiosità , dall’ altra lo sviamento , la se- 
parazione , la parzialità come altrettante apostasie ! Beata 
quell’anima, che certa dell’assistenza dello Spirilo Santo 
per Porgano de’ suoi legittimi ministri, gli ascolta senza 
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con tradii irgli , e loro tien dietro senza sviare ! Beata in som- 
ma f|ucll’ anima , clic ad esempio di Maria è' veramente, e 
perfettamente sommessa alla sua lede ! L’ Arcangelo Gabriele 
a questa Vergine santa altra pruova non reca del gran mi- 
stero , che le annuncia , se non la volontà di Dio. Così 
vuole Iddio , egli dice , c non v’ è cosa , clic gli sia im- 
possibile (a). A questo nome solo , il quale cielo , e terra ri- 
spettano con terrore. Maria fa subito un intero sacrifizio della 
sua ragione, non ha bisogno di altra testimonianza del più inef- 
fabile di tutti i ptodigj ; ella crede , si sottomette , c consen- 
te , che tutto quello , le ha detto , si compisca (b). Allora 
si forma il capo d’ opera , sino a quel momento sconosciuto 
da tutto 1’ universo , dell’ amore , e della potenza del Crea- 
tore , quella grande opera meditata prima di tutti i secoli , 
ed in paragone del quale tutti gli altri sono un nulla ; al- 
lora il Verbo si fa carne , e diviene quello , che noi siamo , 
j>er abitare con noi. Iddio si abbassa , e si unisce all’ uomo 
senza mescolanza di sostanza , 1’ uomo sale , e s’ innalza sino 
all’ esser di un Dio seuz' alcuna confusione di natura, ed in 
questa ineffabile unione si trova 1’ unica , c adorabile j>er- 
sona di Gesù Cristo , Dio , ed uomo , sacerdote , e vitti- 
ma , padrone offeso dagli uomini , e loro riconciliatore. Spi- 
riti indocili , c temerarj , che solo pretendete di dar misura 
alla sommessione della fede cristiana sulle idee ristrette della 
vostra ragiouc , che avete di più capace a convincervi , c 
confondervi , quanto la condotta di Maria ! 11 tanto prodi- 
gioso avvenimento della Incarnazione vi fa stupire , e voi 
vorreste comprenderlo (e) ? Spinti deboli , ne comprendete 
voi un solo di tutti quelli , che la natura vi presenta gior- 
nalmente ne’ più piccoli oggetti? E sarebb’ egli un si grande 
avvenimento , se aveste la libertà di comprenderlo ? O mor- 
tali temerarj , a che dunque riducete voi un ente onnipotente , 
se riducete tutti i suoi sforzi alla estensione della vostra ca- 
pacità ? E di che sarà egli capace il vostro Dio , dice S. Ago- 
stino , se può soltanto fare ciò , in clic la vostra ragione 
può penetrare ? Ma questa ragione stessa avvegnaché limi- 
tata , deve almeno comprendere , che non vi ò cosa , che 

(a) Quia non erit impossibile a pud Dcutn omne verbum. 

(I>) Fiat mihi secundum verbum tlium. 

(c) Quomodo ? 
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egli voglia, la quale gli sia impossibile -, mi questa ragione 
deve- conclùudorc altresì, clic quell,, , che egli ha yolUtq,_, 
1’ ha fatto , c quando non aveste ni promesse , ni figure , 
ni predizioni tanto .antiche , quanto i il mondo , tutta là 
terra ve no fa vedere conseguenze tanto evidenti , quanto' la 
luce , .eh# risplende, agli occhi vostri. Apriamogli dunque 
oggi allo splendore di taìile testimonianze ; e se noi siamo 
di già troppo colpevoli per non avarie abbastanza meditata là 
grandezza di questo ammirabile mistero 4 sovveniamoci,, che 
.sarebbe una stravaganza ridicola il porlo solamente in dub- 
bio. Prendiamo esempio da Maria : questa è. stata la primà 
a credere , c senza tutti i motivi posteriori , che ora stabi- 
liscono la nostra credenza , essa ha creduto indipendente, 
mente da’ prodigj , che feriscono i sensi , ed il cni strepito 
ha fatto stupire tutto 1’ universo ; essa alla fine ha . creduto 
sulla sola autorità di Dio , e la sua sola onnipotente parola 
le è stata sufficiente. I miracoli , le prove , le testimonianze, 
tutto era riservato per noi ; e sa è vero , che la nostra fede 
ha oggi minor meritò nelle sue circostanze, ella trova al- 
tresì maggior facilità ne’ suoi appoggi 5 per conseguenza I4 
minore scusa , ed è meno perdonabile nel suo decadimento» 
Maria , scevra di ogni pregiudizio , guidata dalla grazia , 
crede , ed ò ricompensata nella sua fede , perchè ne penetra 
ad un- tratto la necessità-, e le conseguenze , i rapporti , <è 
le convenienze. Iddio non le parve mai più grande , mai 
più, adorabile , mai più Dio ai quello , che le sia parso in 
questo .mistero. Otteneteci , Vergine santa , i raggi di quella 
divina fede, che vi anima, ed in questo medesimo mistèro 
co» voi vedremo la profondità -de’ consigli di Dio , 1’ abisso 
delle sue misericordie , V estensione del suo potere , il rigore 
della aia giustizia , e la pruova di tutto quello , eh’ egu è. 
Noi vj scorgeremo il più conveniente rimedio a' nostri mali, 
il più propcàiionato modello -di condotta per la nostra de- 
bolezza, il più fermo sostegno della nostra fede !, il più 
consolante pegno, della nostra speranza , ed il più forte del 
pari , che il più giusto oggetto del nostro amore. Cosi sia, 

• 1 - f • v * ‘ - *' J ‘ f. -Vi fu- 
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MEDITAZIONE VII. 


St’IiL’ IKtlXlMUZlONIE BELLA BEATA VERGISI?. 

. • ‘vf ì I • • -> <*1* *r*M r.j « ' ,* »; *•; r 

Il consenso prestato dà Mafia alt Angelo , /’ ha subito 
sui momento , secondo il sentimento della Chiesa , in- 
• nldeatd alla dignità di madre di Dio-, e perciò la stia 
conformità alla volontà del Signore è stata la solen- 
te della sua felicità , ed il principio della sua gloria. 
Noi dunque non diverremo veramente felici , e vera- 
mente grandi , se non colla nostra sommessione a' divi- 
ni dccteti. 


T ” 

I» prova, che la Vergine santa è stata la più felice di tut- 
te le' creature , basta dire, che il Signore , avendola ama- 
ta don un amore di predilezione , la ricolmò di tutti i be- 
ni , che potevano concorrere a renderla felice. Non è dun- 
que necessario di sapere, se non qual nc sia stata la priti- 
cipat cagione ; ora non possiamo dubitare , che non sia sta- 
ta la sua piena conformità alla volontà divina ; impercioc- 
ché qual altro titolo 1' avrebbe potuta rendere felice ? Noti 
è certo la nascita , nè le ricchezze , nè alcuno di qne’ fatò 
beni , di cui il mondo è idolatra ; poiché Maria rie ha co- 
nosciuto il 1 nulla , ed anche n’ è stata privata. Fra i • beni 
spirituali , che sono i veri , e solidi beili , la verginità non 
è nemmeno quella , che abbia precisamente fatta Maria fe- 
lice : poiché, secondo S. Bernardo, se è stata accetta al 
Signore , perchè era Vèrgine , essa non 1’ ha cotìceputo , se 
non perchè era umile. La sua maternità stessa , che l’ fi a 
innalzata al disopra degli Angeli, propriamente parlando, ntfh 
è quella , che 1 ’ abbia costituita nella felicità 5 poiché > se- 
condo S. Agostino , è stata più felice per aver conceputo 
il Verbo nel suo cuore , che non di averlo portato nel ’ suo 
seno. Egli è dunque veramente nella sua sommessione agli 
ordini di Dio , eh’ essa ha trovata la sua felicità ,' tutta la 
sua santità, c tutta la pace dell* anima sua. Sè quanto l’An- 
gelo le annuncia , pare , che si opponga alla verginità da es- 
sa dedicata al Signore , ella si turba ; ma vcnendo i subita- 
mente in di Jci soccorso la sua sommessione , calma in un 
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momento tutti i movimenti , che si erano eccitati nel suo 
cuore : e perciò divenuta tranquilla merci: di questa virtù , 
senza tsitanza ella dice all* Angelo : facciasi di me secondo 
la vostra parola ; come se gli avesse detto : voi mi annun- 
ciate »er tiglio il figlio di Dio stesso , ed il Salvatore de- 
gli - uomini : tanto basta , il resto è predetto : già preveggo 
il suo destino , da cui il mio dipende. Io dunque sarò ub- 
bidiente , quanto egli esige : a lui si appartiene di coman- 
darmi , a me di sottopormi. Gli’ egli mi umilj , o mi innal- 
zi , eli’ egli mi affligga , o mi consoli , eh’ egli mi coroni , 
o mi crocifigga sulla terra , io adoro i suoi disegni , mi 
soscrivo a’ suoi decreti : io sarò sua madre per sua scelta , 
poiché cosi vuole , ma sua umile serva per dover mio. Egli 

E arla , io credo : egli comanda , lo mi Sottometto : io non 
o mai avuta , e non avrò mai altra volontà , che la sua. 
Io dunque anticipatamente accetto quanto di rigoroso , e di 
umiliante secondo la fede mi annuncia la qualità di madre 
di un Dio Salvatore , vale a dire , la necessità di esser a 
parte de' rigori della sua morte , e degli obbrobrj della sua 
croce. Maria sapeva infatti tutto quello , che s’ imponeva a 
se stessa rassegnandosi agli ordini del cielo : illuminata da 
una luce soprannaturale , ed istrutta dagli oracoli sacri, i 
quali meditati avea nel suo ritiro , presentiva tutti i sacri- 
uzj , a’ quali la condannava la qualità di madre del Verbo 
annichilato. Ma avrebb’ ella potuto resistere , in reggendo a 
quanto si sottoponeva la divinità stessa ? La dura , e penosa 
infanzia dell’ Uomo-Dio, la sua vita laboriosa, e perseguitata, 
la sua passione, e la sua morte si rappresentavano al suo spirito. 
Ella non ignora già tutta la parte, che doveva avère a’ di lui 
travagli a’ di lui oltraggi, a’ di lui patimenti (a) : ma nulla la 
rimuove, nulla la spaventa (é). Fu in forza di questa sommes- 
sione , da lei praticata in tutto il restante della sua vita che dal 
soggiorno della gloria trasse nel suo casto seno il Salvato- 
re: sommessione , per la quale si abbandona egualmente al- 
la volontà di un Dio , che la innalza , e di un Dio , che la 
umilia ; di un Dio, che la mortifica , e di un Dio, che la 
consola ; sempre fedele agli ordini del Signore , ossia , che si 
tratti di far nascere Gesù Cristo , e di vederlo spirare , os- 

(a) Fiat mihi. 

(b) Fiat nii/U. , ' q il/ni ... ■ 
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sia , clic questo tiglio adorabile le dia rifiutò , quando ella 
k> , chiede di un miracolo , 6 s’involi alle sue ricerche quan- 
do sparisce: essa entra in tutte le sue mire, essa si coiifoV- 
imi , ed è ciò , che la rendi: sempre la più felice di tutte le 
creature. Dietro ad. un esempio tanto sensibile, chi potreb- 
be sperare di divenire felice senza la sominessione alla volon- 
tà di Dio ? Le nostre brame , che essendo illimitate , nou 
possono essere soddisfatte da beni limitali ; le nostre passio- 
ni , delle quali noi siamo schiavi , quando viviamo sotto il 
loro impero; il timore di perdere ad ogni istante quello, 
che possediamo ; 1’ idea finalmente della morte , che tosto , 
o lardi ci toglierà tutto, non sfinir forse tutte queste cose 
tanti ostacoli , che si oppongono allcu nostra felicità sulla 
terra quando vogliamo stabilirla fuori di Dio ? Si dia un 
Uomo sommesso , tosto lo vedremo felice : tutto quello , che 
lo turbava , cessa ; ed una tranquillità perfetta succede ad 
un’ importuna agitazione. Tutto dato alla volontà di Dio , 
più non si cura de’ suoi dcsidcrj , perchè sempre è contento 
di quello , clic Ita ; non è più tiranneggiato dalle sue passio- 
ni , perchè sa sottopcrle alla ragione , non invidia l’ innal- 
zameli to degli altri , perchè egli stesso poco è vago di ve- 
nire innalzalo; sapendo che la dipendenza mutua è nell’ or- 
dine di Dio , non ha punto l' ambizione di comandare, ama 
meglio di ubbidire. Siccome non ha affezione pe’ suoi be- 
lìi , pe’ suoi impieghi e per le sue dignità , non ha il 
timore di perderli , ed un rovescio di lortuna non toglie 
la calma , di cui gode . Lungi dal temere la morte qual 
fine di sua prosperità , la brama qual principio di una 
sorte migliorai, e la desidera , per essere più intimamen- 
te unito con Dio. Dato anche , che 1 soggiacesse" ad avversi- 
tà , possiamo non ostante accertare, ch’egli è veramente fe- 
lice , perché la sua sommessìonc al Signore forma la sua 
consolazione in mezzo a’ mali , indipendentemente dalla pros- 
sima ricompensa , che gliel’ assicura il quale con tali sen- 
timenti possiede realmente Dio , perché allora supplisce a 
tutto quello , che perde , tien luogo di tutto quello , clic gli 
vien tolto , e da se solo basta a formare la sua felicità. Per 
la qual cosa quest’ uomo sommesso , essendo unito a Dio , e 
lontano da tutto il resto, in rnpzzo alle stèsse atllizionj tro- 
va là sita gioja , la stia abbondanza , e là sua tranquillità. 
O fortunata condizione dell’ uomo , la cui felicità uon con- 
torno /. 14 ' ' 
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siste né’ tali , « nelle grandezze di questa vita, cose , die 
da noi non dipende o ìli avere , o ai conservare , ed all’ 
incontro la trova in nna virtù , die sta da noi il praticarla, 
e die non ci può venir rapita , se noi nonio vogliamo? O 
profonda sommessionc alla volontà di Dio ! È dunque vero, 
che non possiamo essere felici , se non per voi , e che lo sa- 
remo sempre con voi : è certamente vero , che siccome voi 
siete stato il principio di ogni grandezza di Maria, così noi 
non saremo veramente granai , se non la vostra merci. Tut- 
ta la grandezza di questa Vergine angusta è fondata sulla 
qualità di madre di Dio ; ora essa non è divenuta madre di 
Dio , se non per via del consenso , clic ha prestato all’ An- 
gelo : facciasi di ni<% secondo la vostra parola. D’ onde nc 
segue , che la sua sommessionc all’ ordine del Signore è stata la 
sorgente della sua elevazione , ed il principio della sua gloria. 
Quello , che forma tutta la miseria , e tutta la colpa dell’uomo, 
si é che in se nutrisce una volontà , la quale si oppone a 
quella di Dio , ne sconnette i disegni , ed allontana gli effetti. 
Per qual ragione ha il Signore operato con tanta cnicacia sul 
nulla? perché esso non ha volontà. Per qual ragione la gra- 
zia , ch'egli si sovente ci offre, opera si poco in noi ? per- 
ché abbiamo l’ ardire di resisterle. In Maria non vi fu mai 
altra volontà , se non quella di Dio, c questa santa Vergi- 
ne presentandole sempre uno spirilo sommesso , colla sua per- 
fetta rassegnazione ha lasciato alia di lei potenza una liber- 
tà intera di eseguire in lei quelle grandi cose , clic vi ha 
fatte (a). Giudici ciechi della grandezza , disinganniamoci 
una volta. Abbagliati dallo splendore*, clic IdjjB'o le presta, 
ma che non. lè cede ' mai , la confondiamo coll’ apparato , 
che la precede , colla pompa , che la circonda' , colla poten- 
za , che 1’ accompagna , collo strepito , che .la segue , tutti 
deboli esteriori che ci dilettano, c seducono. Noi la taccia- 
mo consistere ne’ beili temporali , c caduchi 5 come se quel- 
lo , eh’ é meno di noi , potesse renderci più grandi di quel- 
lo , che siamo : la nostr’ anima é quello , che in noi é di 
più nobile , e di più eccellente , e tutto quello , che é da 
meno di lei , non serve che ad avvilirla , ed abbassarla , 
quando essa gli mette un’ affezione sregolata. Iddio solo , e 
la sua grazia possono elevarla , e renderla , per cosi dire , 
— 

(a) Fecit milii magna , qui potcns est. 
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pii grande (li se stessa. Ora noi non possediamo più inti- 
mamente Dio , se non quando gli siamo più perfettamente 
sommessi , e per conseguenza non siamo mai veramente gran- 
di , se non colla nostra sommessione. Essere grande davanti 
agli nomini si è essere ricco , o potente , o per talenti ili- 
stinto ; si è avere del credito, dell’ autorità ; ma questo è 
ciò , che dal savio è detto vanità delle vanità. Essere gran- 
de davanti a Dio , si è , dice S. Ambrogio, rinunciare al- 
le vane illusioni del' secolo , a’ suoi piaceri , ed alle sue pom- 
pe: si è averi: un cuore aperto a Dio, c chiuso al mondo; 
si è avere lo spirito , ed i sensi non di un fanciullo , ma di 
Un uomo perfetto, che delle cose giudica secondo le verità, 
c che non si lascia imporre dalle chimere, e da’ fantasmi. 
Dati questi principj , non possiamo forse dar per certo , che 
nel mondo non vi sono se non false grandezze , c vere bas-, 
sezze ? Di fatto , invece di riporre la nostra gloria in sotto- 
metterci all’ Ente supremo , vorremmo sottoporla tut- 
ta al proprio potere , c rendala indipendente da qualun-' 
que autorità . C’ immaginiamo di non essere grandi , se' 
non in proporzioite ; ciré siamo innalzati io dignità ; quasi" 
che 1’ uomo , di per se si piccolo , divenga più grande tro- 
vandosi collocato in luogo eminente. Vaglia l’esempio della 
Vergine santa a farci concepire idee più sane ! 11 Signore ha 
in lei fatte grandi cose , e l’ha innalzata al disopra di tut- 
te le creature. Noi pero non vediamo ; clic le abbia date 
ricchezze , nè grandezze.; somiglianti doni sarebbero stati 
troppo indegni di lei , ed anche troppo inferiori a lei. Non 
si è curato, dice S. Grisostomo , di darle questa specie di 
beni , insufficienti per la felicità , poco neeessarj per la virtù; 
ma 1’ ha interiormente ricolmata di grazie ,'e di benedizioni ; 
c senza dipartirci' dal mistero di questo giorno , aggiunge il 
medesimo santo dottore , che vi ha di più glorioso per lei, 
quanto gl’ immensi vantaggi , che sono risultati da quella 
sublime parola , Sia fallo ? Il Creatore altra volta non no 
disse di più , per trarre tutti gli enti dal nulla , Sia fallo . 
A questa voce la luce esce dalle tenebre , il sole, c gli a- 
stri rischiarano l’universo, la terra ' produce piante , c. frut- 
ti, il mare , e 1’ aria partoriscono abitatori. Ma ahimè , a 
che ci valsero tutte quelle creature? Quella luce non fu im- 
piegata , che a mostrare le ’ nostre colpe ' il sole , gli astri 
non servirono J che a manifestare la nostra vergogna; la ter-' 
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ra ci avrebbe molto più lavoriti , se. ci avesse inghiottiti pri- 
ma del nostro peccato : colla sua fecondità essa non fece , 
che fornirci la materia della nostra disubbidienza. In una pa- 
rola Iddio dopo d’aver pronunciata quella parola Sia fatto , 
se ne penti , e poco maucò , che il mondo non ricadesse nel 
suo pristino caos. Ma , o bontà , o possanza di un Dio per 
Maria ! Appena ella ebbe pronunciata quella stessa parola , 
Sia fatto , che un nuovo ciclo comparisce al disopra di noi. ; 
la vera luce dissipa tutte le nostre tenebre \ noi diventiamo 
nuove creature , è Iddio , clic ubbidisce a questa voce , non 
solamente riconosce , che tutto quello ha fatto in questo nuo- 
vo mondo è buono , ma altresì che sarà l’ oggetto eterno 
delle sue compiacenze. Si è dunque merci la piena , c per- 
fètta sommessionc di Maria , Sia fatto , che noi riceviamo 
il Mediatore , che ci riconcilia , la vittima di espiazione del- 
le nostre colpe, il pontefice, che prega per noi, il riscat- 
to , che ci libera , il medico , che ci guarisce , il pastore , 
che ci nutrisce , lo spirito , che ci anima , la guida , che 
ci conduce, il primogenito, che ci apre il cielo. Sia fatto , 

J uesta sola parola mi ricorda tutto il mistero della mia re- 
euzioue ; e il primo anello dell’ immenso seguito di grazie , 
di cui Iddio ha ripieno il mondo. L’ effusione dello Spirito 
Santo , 1’ Evangelio predicato alle nazioni , la fede stabilita 
nell’ universo , la riunione de’ due popoli , l’ idolatria rove- 
sciata , la Chiesa formata , e trionfante , gli eletti raccolti 
da tutte le parti del mondo , tutti questi oggetti si riunisco- 
no in quel piànto punto di vista del Sia jatto di Maria ; e 
si direbbe , che con questa sola parola essa ha ordinati tut- 
ti questi grandi effètti della missione dell’ Uomo-Dio. O pa- 
rola di tanta efficacia ! Voi mi sarete sempre prcseute ; mi 
sovverto , che a voi son debitore della grazia , che mi ha 
santificato, della verità, che mi ha istruito , della misericor- 
dia , che mi Ita perdonato,, della pace del cuore, che mi 
sostiene , e dell eredità , che fa 1’ oggetto delle mie speranze. 
Io specialmente ini sovverrò , che siete stata il principio 
della grandezza , della felicità di Maria , c clic , per essere 
veramente felice , e grande io debbo ad imitazione di lei sot- 
topormi interamente a Dio. 
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stata innalzala al disopra di tutte le creature , se non. per- 
chè siete stala la più sommessa fra tutte. Ottenetemi da quel- 
1’ adorabile Redentore , che colle, sue grazie tenga soggetto 
il mio cuore troppo soventi , ahimè ! r tabelle alle sue leggi , 
e che io possa dire con non meno di sincerità che di con- 
fidenza , quello , che gli dico tutti i giorni con sì poca ap- 
plicazione, e frutto, Sia folla la vostra volont à \ affincBÒ 
ugualmente pago, di qualunque stato , in cui la provvidenza 
mi collocherà , nelle prosperità , e nelle avversità , nella 
grandezza , e nella umiliazione , in sanità , od in malattia , 
sempre soggetto a Dio sopra la terra » possa sperare di re-> 
g tiare con lui nell’ eternità. Così sia. 

| 
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Iddio per sua misericordia « ha Fenduti partecipi dell al- 
leanza , la quale colla sua Incarnazione ha fatta con 
Maria: perciò noi dobbiamo imitare le sante disposizio- 
ni y e le sublimi virtù , che hanno disposta, questa, V ef- 
gme angusta alla divina alleanza.. 

Bisognerebbe ignorare , qual sia la grandezza del cristia- 
nesimo , e quale sia la dignità , alla quale sono innalzati 
coloro , che da Dio vi sono diramati , per non riconoscere , 
che quel Dio di bontà ci ha anche fatti partecipi dell 1 al- 
leanza , che ha fatta con. Maria per mezzo della sua incar- 
nazione ; poiché prcndenda un corpo nel seno di questa Ver- 
gine santa , si è unito alla nostra natura , è 1’ ha santifica- 
ta nella sua persona . Noi non solamente abbiamo parte 
a questa alleanza % ma possiamo- dire con verità che Id- 
dio nou 1’ ha formata con, Maria , se non rispetto a noi , 
poiché non 1’ • ha. scelta ad esser madre .di Gesù Cri- 
sto , se non perchè ha risoluto di rendersi , in questo, mi- 
stero ,. nostro Salvatore -, nostro fratello , nostro Reden- 
tore , secondo quelle parole dell’ Angelo : V oi gli poli- 

rete nome Gesù , imperocché e’ sarà , che libererà il sue* 
popolo da' suoi peccali. Questo è ciò , che ha fatto dite a 
un santo. Dottore della Chiesa , parlando di Maria : la v0 '‘ 
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sira gloria è fondata sulla grazia della vostra ma temiti, e 
la vostra maternità sulla Incarnaziorte del Verbo ; ma'flVer» 
■ ko non si è incarnato j se non per salvare 1' uomo , che si 
era perduto col peccato» Dunque a’ que’ peccatori formati 
dal primo peccatore voi siete debitrice della vostra gloria ; 
"0 perciò , Vergine santa , voi. siete divenuta il rifugio di co» 
loro , che vogliono convertirsi , in riconoscenza di esserne 
eSsi la cagione, e quasi artefici della vostra elevazione. EJ 
' costante , che nel momento , in cui Gesù Cristo si unì a 
Maria nel mistero della Incarnazione , in quell’ istesso mo- 
mento ne seguì la più stretta alleanza tra il Figliuolo di 
Dio , e noi , tra Maria per lèi stessa , e per mezzo suo tra 
tutti i cristiani. Conveniva , die la natura umana accettasse 
questa prodigiosa unione , cd è ciò , che segui per quella pa» 
rola di Maria : facciasi di vie secondo la vostra parola , 
Maria rappresenta tutta la natura per salvarla col suo con- 
senso , sulla paiola dell’ Angelo , eco fedele di quella di Dù) , 
come Èva 1’ aveva rappresentata per rovinarla. dando ascolto 
alle suggestioni dello spirito delle tenebre. Èva ascolta if de- 
monio , e lusingata dàlia fallace speranza di' somigliare a 
Die , rovina tutta la natura umana; Maria , gelosa di con- 
formarsi a quel Dio , che si fa uomo , per rendersi ubbi- 
diente sino alla morte della croce, si soscrive a quello, che 
l’ Angelo del Signore le annuncia , e con questo concorre a 
salvare il mondo intero. E perciò , col mistero della Incar- 
nazione non solamente il Verbo si è unito a Maria , ma 
n’ è seguita altresì un' alleanza del Verbo con tutti i fedeli 
in particolare; per mezzo della qtìalcsi è renduto carne del- 
la nostra carne , ed osso delle nostre ossa ; per mezzo della 
quale cl ha fatti suoi membri , ed ha voluto , eli* egli , c 
boi non facessimo , che un corpo; di' maniera che, dice a. Pao- 
lo , colui , che santifica , e coloro , che sodo santificati , veh- 
gbno da uno stesso principio. Ogni cristiano , aggiunge 
S. Agostino, è divenuto un altro Gesù Cristo dopo il co» 
ìnhiciamento della sna fede, mercè della stessa grazia, per- 
ula quale d Cristo incarnandosi è divenuto uomo, essendo 
rigenerato il cristiano dallo stésso Spirito Santo , dal quale 
Gesù Cristo ha presa nascita. Ora tutti questi vantaggi nou 
meno , che tutti questi beni sono conseguenze dell’ alleanza , 
che il Verbo Di’Viun ha contratta con Maria, e di quella, 
che ha formata bolla nostra natura pér mczzo 'di quella Ver» 
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gmc santa , che la Chiesa per questa ragione chiama madre 
8 ra/ -* a > essendo essa il canale , di cui si è valuto Iddio 
|>er trasmettercene la sorgente. È dunque evidente la parte , 
che noi abbiamo a questa alleanza; alleanza , . che ci dà in 
una certa maniera il diritto d’ ingenerare Gesù Cristo , vale 
a dire , che l’anima cristiana diventa madre di Gesù Cri- 
sto , seguendo la volontà di Dio ; imperocché con qnesto 
formiamo in noi Gisti Cristo ; gli diamo in certo modo un 
nuovo essere ; non siamo più noi , che viviamo , si è Gesù 
Cristo , che vive in noi.. Facendo la sua volontà , egli re- 
gua.in noi ; regnando in noi, egli regola tutti i nostri mo- 
vimenti, tutte le nostre azioni, tutti i nastri affetti: veri- 
tà , che là Scrittura c’insegna, allorché ci riferisce, che 
Gesù Cristo , volendo farci conoscere chi fossero la sua ma- 
dre , cd i suoi fratelli , stese la mano sopra de’ suoi disce- 
poli , e disse loro: Questi sono la rn idre , ed ì fratelli , 
che io ho : imperocché chiunque fa la volontà del mio 
Padre , eh' è in ciclo , quegli è ù mio fratello , salvila , 
e madre. D’onde ne segue , che siccome V alleanza , clic 

3 ucsto divino Salvatore ha contratta con Maria co’ legami 
ella natura , non è , che una conseguenza di quella , la qua- 
le ha avuta con lei , mercè dello spirito , c della grazia 
perciò avendo parte ogni cristiano a quest’alleanza dello spi- 
rito colla sua rigenerazione , e polendo secondo la propor- 
zione , e P estensione del suo amore , partecipare alla grazia 
della maternità per via della fede, ha altresì parte a tutta 
quello , che vi è di più nobile , c di più divino in quest’al- 
leanza. Per questo S. Ambrogio non teme di metter P ani- 
ma' cristiana a paragone con Maria , quando le dice , che 
ogni anima cristiana concepisce in lei il Verbo di Dio; ma 
facciamo attenzione alla condizione , che vi aggiunge ; me- 
diante che , die’ egli , sia pura da ogni vizio , e conservi 
questa purità , vale a dire , mediante clic la fedo in lei pro- 
duca i suoi effetti , che sonu di allontanare il suo cuore dal- 
le cose presenti , e caduche , per unirlo a Dio , ed a’ beni 
eterni. Ora , continua questo santo Dottore , per soddislare 
alle obbligazioni , che abbiamo noi tutti di vivere conforme 
la dignità , e la santità , che quest’ alleanza ci fornisce , 
ognuno dev’avere nell’ anima le disposizioni di Maria, ed 
entrare nello spirito , che lo anima nel momento , in cui si 
opera il gran mistero della Incarnazione. E primieramente la 
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nardo, la creatura non conosce mai tanfo la sua miseria, s« 
non quando è ripiena di Dio. La grandezza di Dio la umi- 
lia , perché la guarda coll’ occhio della fede , e considera la 
sproporzione , che passa tra le grazie , che Dio le ha fatte , 
,ed ella stessa -, che le riceve : e perciò ella si umilia , e si 
abbassa davanti il Signore. Noi saremmo egualmente umili , 
se animati dall} stesso motivo , considerassimo la grandezza , 
c la dignità della grazia del cristianesimo , e quello , che 
noi siamo divenuti mercè 1 ’ alleanza , che Gesù Cristo ha cou 
noi fatta. Noi riconosceremmo quello , che disse 1 ’ Apostolo 
in un altro senso ; ed è che noi portiamo, un gran tesoro in 
yasi di terra , e diremmo col santo uomo di Giacohbc : co- 
pie , Signore , voi vi siete degnato di aprire gli occhi sopra 
una si vile Creatura ! Imperciocché , badiamo bene , non è 
punto un’ arroganza il pensare a’ doni , che Dio ci ha favo- 
riti , e tenere in conto di vera grazia quanto da lui ricevia- 
mo , se pure non vi pensiamo , se non per dargli gloria : è 
anzi un dovere della umiltà cristiana , od un mezzo per 
acquistarla , 0 per aumentarla , poiché è un riconoscere , 
che se noi siamo debitori a Dio di tutta la nostra grandez- 
za , noi deboli come siamo , non varremmo a conservarla un 
istante , se ad imitazione di Maria , non ci diamo sempre a 
tenere la sua condotta. La vista adunque de’ bcneficj del Si- 
gnore deve portarci , come questa santa Vergine , a dispre- 
giare tutte le cose della terra , e ad innalzarci santamente 
sopra di esse. Esiste un orgoglio santo , dice S, Paolino , 
ed io lo voglio abbracciare ; io sono più grande di tutte lo 
Cose terrene ; c che può darmi il monda , che noli sia da 
meno di me? (Questo aspetto de' doni di Dia deve altresì por- 
tarci a rendere grazie a Dio ; imperocché più saremo con- 
vinti della nostra bassezza , e miseria , più sapremo apprez- 
zare i favori del cielo , e riconoscere il loro autore , che non 
ha dato principio a quest’ opera per lasciarla imperfetta. 

Finalmente la disposizione , che dobbiamo imitare in Ma- 
ria , per renderci degni della santa alleanza , che abbiamo 
per mezzo suo contralta con Dio , si è la perfetta sommis- 
sione alla volontà di colui , clic la prevenne per sua mise- 
ricordia. Con quale eroica fermezza ella non si attiene a co- 
lui , che l’ha innalzata, acciocché avvalori quello , che in 
lei medesima ha operato ! Facciasi di me secondo la ao- 
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stra parola (a). S. Ambrogio distingue due cose in queste 
parole , sonimessione , e consenso. Io sono la serra del Si- 

£ norei ella ubbidisce a Dio, ecco la sommessionc ; ma ella 
i di più , c si dona interamente a lui : facciasi di me se- 
condo la tua parola \ ecco il suo consenso. Cosi colle pri- 
me parole si dichiara serva del Signore , e colle seguenti si 
può dire, che si dona per sempre a Dio, per non avere più 
altra volontà , che la sua : di modo che , Specialmente do- 
po 1 Incarnazione del Verbo, essa non ha più altri movi- 
menti , se non quelli , che riceve dal di lui spirito. Che po- 
tente lezione ci dona qui Maria ? Ella c’ insegna , che sen- 
za l’ unione della nostra volontà a quella di Dio non sa- 

{ iremmo conservare la grazia dell’ alleanza , che egli ha 
alta con noi por sua misericordia . Noi dunque dobbiamo 
dar norma alla nostra vita sulla condotta di Gesù Cristo , 
che in noi ha formala un’ alleanza tanto divina , c vivere 
come Maria , la quale divenuta madre di Dio , non ha più 
avuti altri movimenti , che quelli della volontà di Dio. Po- 
ste queste regole fondamentali , esaminiamo la nostra condot- 
ta. Noi siamo a parte dell’ alleanza di Gesù Cristo con Ma- 
zia pel battesimo , e siamo stati uuiti a quel Dio Salvato- 
re \ il suo spirito à in noi. Noi dunque dobbiamo vivere del 
suo spirito , ecco la nostra obbligazione j se noi non vi sod- 
disfacciamo , 1' augusto nome di cristiano , che abbiamo ri- 
cevuto , non può a meuo di avvilirci , e fare la nostra con- 
dannazione. Ci servirebbe a nulla l’ aver concepito Gesù 
Cristo nell’anima nostra , se la purità della nostra vita non 
corrispondesse alla sublimità de’ nostri titoli. La grande su- 
periorità di Màfia non consiste tanto nell’ aver concepulo 
Gesù Cristo secondo la carne , quando di averlo nel tempo 
stesso conccpnto secondo la spirito per la fede. E perciò , 
guardiamoci bene , che la nostra alleanza con Gesù Cristo 
per questo mistero , e per la grazia del nostro battesimo , 
die viene in conseguenza , non divenga un soggetto di ac- 
cusa contro di uoi . Ingrato , ed insensibile colui , clic 
dimentica ciò , eli’ ò stato, c quello , ,clio ora è per una 
si grande misericordia! Cicco , c presuntuoso colui, elio per 
nulla teme di rompere quest’ allcauza , e di ritornare sotto la 
potestà del demonio ! lnielicc , ed insensato colui , clic per 

(a) Fiat mi/d sccuiuluni r crinali litui n , 
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nulla conta l’ impegnarvisi nuovamente per piaceri (rivoli , e 
momentanei. Facciamoci ora giudici 4i noi stessi, ed inter- 
roghiamoci , se le nostre azioni sieno mosse dallo spirito , « 
dalla volontà di Gesù Cristo ; imperocché il nostro corpo , 
il nostro spirito non sono più di noi, A lui noi appartenia- 
mo dopò la nostra alleanza , ed egli è, che debbe regolarne, 
o governarne tutti i movimenti. Preghiamo Maria , che ci 
ottenga la grazia di concepirò Gesù Cristo y o di risuscitar- 
lo , se è morto in noi. Apriamo nuovamente il nostro cuo- 
* re a quel Verbo divino , che desidera di entrarvi , di fcr- 
marvisi , ed incarnarvisi in qualche maniera. Prepariamogli 
noi stessi la strada con una sincera penitenza ; dirizziamo i 
suoi sentieri con una vera conversione 5 laviamo , purifichia- 
mo la nostr’ anima , affinchè si degni di -venirvi , e con lui 
tutti i beni della grazia. Non iscusiamoci sugli ostacoli , 
non alleghiamo la nostra estrema debolezza , F impossibilità 
di travagliare per la nostra conversione ; e non diciamo con 
uno spinto opposto a quello di Maria , 'in che modo sarà 
questo ''a) ? Come mai resistere alla violenza delle mie pas- 
sioni ? Le nostre passioni sono vive , ma la grazia può agi- 
re ancora più vivamente. Noi da noi stessi non possiamo nul- 
la , ma possiamo bensì tutto con colui , che ci fortifica. E 
se lo spirito delle tenebre , che osa assalirci , è forte , lo 
• Spirito Santo , chè può sostenerci , lo è ancora più. Chia- 
miamolo a nostro soccorso , fuggiamole occasioni, resistia- 
mo al principio ; chè quel Dio fedele alle sue promesse non 
permetterà , che siamo tentati al disopra dello nostre forze. 
La virtù dell’ Altissimo spegnerà F attività delle nostre in- 
clinazioni (b). Iddio non comanda niontc d’ impossibile. Fac- 
ciamo quello , che possiamo , e dimandiamo quello , che non 
possiamo . Se noi accettiamo i soccorsi , che ci offre , se 
cooperiamo alla grazia , con cui ci previene , il mondo con 
tutte le sue massime , la carne con tutte le sue ribellioni , il 
demonio con tutti i suoi sforzi , non ci nuoceranno. Il Si- 
gnore ci farà vincere questi nemici della salute , e da noi 
nasceranno frutti abbondanti di giustizia , e di santità (c). 


(a) Quomodo JLet istud ? 

(b) Virlus Altissimi obumbrabit libi. 

(c) Ucotjuc quoti nasce tur ex te sanctum. 
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O gloriosa Madre di Dio , se il Signore vi ha distinta 
fra tutte le donne «e vi ha onorata, colla più luminosa 
dignità , si è per noi ; e questo è ciò , che ci fa piucchè 
mai ricorrere a voi con fidanza per ottenere dal vostro Fi- 
glio divino , eh’ egli entri spiritualmente ne’ nostri cuori , 
com'è stato formata corporalmente nel vostro seno ; che ci 
arricchisca de 1, tesori , di cui vi ha ricolmata , affinchè dopo 
di essere stati uniti a lui qui iu terra , possiamo possederla 
eternamente in cielo. Cosi sia, 


fine del Tomo Trina*. 
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